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Nuovi 

a crisi in Sicilia: Ca 

rollo rinuncia 


« l^ayiria a “ ■ ■ ■ 

1 Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Costruire nelFunità e con la lotta una alternativa 

politica 

per uscire dalla crisi che travaglia FItaìia 


Pensioni H 


Viareggio 

Fra 10 giorni 


E un cieco 

il progetto 


r emissario 

del governo 


dei rapitori? 

# Ancora nessun impegno preciso sulle ri¬ 
chieste dei lavoratori 


• L'incontro in un bar dol contro. 1 familiari 
di Ermanno Lavorinj appaiono rasserenati 

% 1 comunisti proporranno Ì necessari muta¬ 
menti nel bilancio 1969 delio Staio 


^ 1 canali scandagliati dai sommozzatori - Riu¬ 
nione al vertice delle forze di polizia 

' 
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li compagno Longo svolgerà la relazione sul primo punto allordine del giorno: «Il PCI di fronte ai problemi nuovi della lotta democratica e socia¬ 
lista in Italia e delFinternazionalismo proletario» - Migliaia di delegati e invitati italiani e stranieri giunti ieri nella capitale dell’Emilia rossa 
Centinaia di giornalisti di tutti i paesi del mondo seguiranno la dodicesima assise del nostro Partito - II saluto del sindaco Fanti aprirà i lavori 



La delegazione del PC francese — guidala dal compagno Duclos — accolla da Alfredo Rel- 
chNn della direzione del PCI al suo arrivo a Roma - A PAGINA 2 


LA NOSTRA BATTAGLIA 


S I APRE oggi a Bologna il 
dodicesimo congresso dei 
comunisti italiani. Tra i pre¬ 
senti vi saranno anche com¬ 
pagni che quarantotto anni 
fa presenziarono al primo 
Congresso del PCI. Ad essi 
sìa permesso inviare il pri¬ 
mo saluto dì tutto questo 
nostro nuovo e grande parti¬ 
to giovane che, in un mo¬ 
mento delicato e complesso 
sul piano interno e interna¬ 
zionale, si accinge a impe¬ 
gnare tutto se stc.sso c tutte 
le sue immen.sc forze, per 
tradurre in pratica, oggi per 
domani, le linee direttrici di 
una lotta rivoluzionaria che 
già tanto ha inciso e cambia¬ 
to. nella società civile e po¬ 
litica del nostro paese. 

Con il nostro Segretario 
generale. Luigi Longo, al 
quale va l'augurio affettuo¬ 
so e il .saluto di tutti i com¬ 
pagni, il Partito si presenta 
a Bologna unito e forte, 
pronto al dibattito di fronte 
*1 nuovo che con noi avan¬ 
za. Un dibattito teso ad ar¬ 
ricchire e precisare i carat¬ 
teri inconfondibili della po¬ 
litica di unità c della forza 
del PCI; momenti insostitui¬ 
bili, questi, per imprimere 
attendibilità e .slancio alla 
lotta che milioni di operai, 
contadini, studenti conduco¬ 
no in Italia per spezzare i 
circoli viziosi di formule di 
potere pubblico tanto logore 

^l.lAlito pciiCvilo^c c 

nuovi processi di tra.sforma- 
lionc che incidano in pro¬ 
fondità sulla società del pri¬ 
vilegio, favoriscano l’uscita 
dalla crisi che scuote la so¬ 
cietà, diano pe^o e raziona¬ 
lità a una alternativa demo¬ 
cratica, a un effettivo spo¬ 
stamento a .sinistra dell'asse 
politico e sociale. 

Questo hanno chiesto, e 
chiedono, con un vigore che 
smentisce i falsi profeti del- 
r* integrazione », mas^e nuo¬ 
vo di giovani, masse immen¬ 
se di popolo, dal Nord indu¬ 
striale al Mezzogiorno e alle 
Isole desolate. E le avan¬ 
guardie operaie, contadine, 
iluùentésche si battono oggi 
non già in posizione di iso- 
klU fierezza ma alla testa di 


moltitudini nuove alla poli¬ 
tica e allo scontro che, den¬ 
tro e fuori gli steccati tra¬ 
dizionali della società politi¬ 
ca e dell'aggregato sociale, 
premono perchè sentono che 
l’ora di cambiare è più vici¬ 
na. Se la spinta irresistibile 
al rinnovamento per altri si 
chiama scopertamente € cri¬ 
si », per noi è premio di sfor¬ 
zi compiuti, in decenni di 
lotte, per precisare e guida¬ 
re questo rinnovamento. Il 
19 maggio non è giunto da 
solo. Nè dal vuoto sale la 
impetuosa lotta operaia che 
investe tutta la .struttura 
economica neocapitalistica la 
cui espansione non può più 
pagarsi al prezzo deH’umilia- 
zione di quei diritti che la 
classe operaia non è mai sta¬ 
ta disposta nè a chiedere, nè 
ad accettare, come elemosi¬ 
ne riformistiche. E dentro la 
• febbre » tormentosa della 
contestatone giovanile, co¬ 
s’altro vive e preme, in for¬ 
me sue proprie e originali, 
se non la stessa spinta alle 
modificazioni socialiste di 
cui, da quarantotto anni, i 
comunisti sono gli interpreti 
politici più decisi ed esperti? 

T^OX C'E’ amico o avversa- 
rio onesto che non rico¬ 
nosca che è comunista quel¬ 
la capacità di lavorare, la¬ 
boriosamente e tenacemen- 
ie, per coslruire giorno per 
giorno, in avanzata o in dife¬ 
sa, le condizioni politiche pri¬ 
marie per strappare dal¬ 
l'astrazione la teoria, tradur¬ 
la in fatti e in un « far poli¬ 
tica » che abbia senso al li¬ 
vello delle trasformazioni 
richieste dalie masse. Oggi 
che il movimento è in avan¬ 
zata. le svolte più coraggiose, 
gli impegni più decisi e com¬ 
battivi del PCI sul terreno 
deH'affermazione di una sua 
linea autonoma e originale 
per una « via italiana al so¬ 
cialismo », trovano sempre 
più garanzia di successo in 
questo indistruttibile legame 
; di ogni giorno fra partito e 
masse, fra centro e periferia, 
nel quadro di un rapporto 
realmente democratico che. 


pur nel dibattito, nella cri¬ 
tica c neU’autocritica, crea 
consenso dì fondo su una li¬ 
nea strategica, solida e spe¬ 
rimentata, per le riforme di 
struttura, per la democrazia 
socialista. 

A NOI, non solo come ere- 
di di un passato decisivo 
ma come portatori di una 
prospettiva sicura di rinno¬ 
vamento, guardano oggi av¬ 
versari, amici, alleati. L’at¬ 
tenzione critica e rintcresse 
reale già destati nelle for¬ 
ze politiche e .«ociali italia¬ 
ne dal no<;tro dibattito pre¬ 
congressuale. costituiscono 
un fatto politico in sè stesso 
che il dodicesimo Congresso 
contribuirà a valutare. An¬ 
cora una volta i comunisti si 
trovano al centro del pro¬ 
cesso della vita politica ita¬ 
liana: e, certamente, nè per 
caso nè solo in virtù di suc¬ 
cessi che esprimono sempre 
più forza, ma in virtù della 
portata di loro posizioni nuo¬ 
ve, sul terreno interno e sul 
terreno internazionate. 

A nessun osservatore at¬ 
tento è sfuggito, infatti, il 
carattere dinamico delle bat¬ 
taglie date e vinte dal PCI 
neH’opposizione al centro-si¬ 
nistra, il valore di principio 
e di pro.spettiva delle sue au¬ 
tonome prese di posizione in- 
temazionalìste, la sua dimo- 

^trd'id IiisOsutulìnlt: fuùtiuùc 

di perno nella battaglia an- 
timperiali.sla nell’Europa me¬ 
diterranea. 

Il dodicesimo Congresso, a 
conclusione di un confronto 
democratico, vivace e unita¬ 
rio. offrirà le risposte poli¬ 
tiche necessarie a che il pro¬ 
cesso di crisi in atto nel pae¬ 
se trovi uno sbocco e la pro¬ 
spettiva di un nuovo passo 
in avanti della democrazia si 
faccia ancora più realistica, 
costituisca un solido anco¬ 
raggio per le masse in lotta 
e per tutte le forze di sini¬ 
stra, laic’iie e cattoliche, in¬ 
tese ad agire per fare uscire 
l’Italia dalla crisi ed avviar¬ 
la verso il socialismo. 

Maurizio Ferrara 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Giornata di vigilia della 
apertura del Congresso estre 
inamente intensa; tutta la città 
ne è coinvolta; dalla stazione 
agli alberghi, ai ristoranti, al¬ 
ia sede della Federazione co¬ 
munista in via Barberia. al 
Palazzo dello sport. Mancano 
ormai poche ore aU’inizio dei 
lavori delfn grande assise co¬ 
munista, ma è un po' come se 
il congresso fosse già comin¬ 
ciato; (ale almeno è Tatmo- 
sfera perché la grande mac¬ 
china. nella sua parte orga¬ 
nizzativa, è già in moto, anzi 
marcia a pieno ritmo. Gli 
ultimi preparativi al Palazzo 
delio .sport si stanno conclu¬ 
dendo. in .serata tutto .sarà .si¬ 
stemato per accogliere domat- 
-tina delegali e invitati quan- - 
do. alle 10, il XII Congresso 
■ nazionale del PCI si aprirà 
con i preliminari deirin.sedia- 
mcnto e quindi il saluto del 
sindaco di Bologna, compagno 
Guido Fanti, della Direzione 
del partito. Il compagno Luigi 
Longo svolgerà poi la relazio¬ 
ne sul primo punto deH’ordinc 
del giorno: < /f PCI di fronte 
ai problemi nuovi della lotta 
democratica e socialista in Ita- 
fio p deU'internazionalismo pro¬ 
letario ». 

Al Congresso, come è noto, 
parteciperanno 815 delegati 
eletti nei congressi delle 109 
federazioni. 131 delegati della 
federazione giovanile comuni¬ 
sta. tutti i compagni del Co 
mitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di controllo 
che non sono stati eletti dele¬ 
gati e che per statuto parte¬ 
cipano di diritto ai lavori. Nu¬ 
merosissimi gl» invitali, diver¬ 
se migliaia di corr^agni venu¬ 
ti da ogni parte del Paese 
anche se non tutti quelli che 
avrebbero voluto essere pre¬ 
senti: è stato impossibile in¬ 
fatti accogliere le decine di 
migliaia di richìe.ste di invito 
perché, per quanto grande, il 
Palazzo dello sport non può 
contenere oltre le seimila per¬ 
sone. E si tratta, come si ve¬ 
de. già di un numero impo¬ 
nente. 

Ne! grande anfiteatro pren¬ 
deranno posto, in un apposito 
palco a fianco della presidenza, 
le numerose delegazioni stra¬ 
niere già in gran parte a Bo 
legna. Ieri sera, poco dopo le 
21. è arrivata quella sovietica 
guidata dal compagno Pono- 
mariov, .segretano del Comi 
lato centrale del PCUS. Oggi 
sono giunte le delegazioni dei 
partiti mongolo, bulgaro, della 
Corea del Nord, unghere.se. po 
lacco, cecoslovacco, della Re¬ 
pubblica democratica tedecca, 
del Partito comunista tedesco, 
austriaco, del parlilo del lavo¬ 
ro svizzero. E ancora le dele¬ 
gazioni del Partito comunista 
francese, spagnolo, la delega 
zìone deir.AKEL di C?pro. del- 
l’ED.A greca, del R.à.àS siria¬ 
no, dei comunisti cileni e uru¬ 
guaiani. de! Libano, di I.sraele, 
del Giacine e queiia delia n 
vista di Praga. Altre delega¬ 
zioni sono attese domattina, 
come quella del Vietnam del 
Nord e dd Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale dd Vietnam 
del Sud. 

Molto ampia anche la rap¬ 
presentanza dei pvrtiti italiani 
che parteciperanno ai lavori 
del Congresso. Le delegazioni 
.sono Cosi composte: per il 
PSIUP. Valori. Biondi. Cera- 
volo. I.ivigni e Vecchi: per il 
PSI. Bertoldi. .Amadei. Crasi, 
Giolitti. I,ombardi e Mezza: 
per il PRI. Salmoni e Ferrara; 
per la DC. Barbi. Orlando e 
Galloni: per il PLI, Ca.strio(a; 
per il MS.à. Fioriello. Booazzi 
e Bu.soni; per il gruppo .sena¬ 
toriale della sinistra indipen- 

lina Anghel 

(Segue in ultima pagina) 


Un viaggio per rilanciare F atlantismo 


BONN PLAUDE 



ALLA VISITA 
DINIXONA 
BERLINO OVEST 


I commenti al viaggio del Presidente USA in 
Europa - Nonni tenta di condizionare in senso 
pro-israeliano le consultazioni dei «grandi» 


SASSATE CONTRO GLI USA 

Manifestazioni studentesche sì sono svolle Ieri in varie città 
tedesche. A Francoforte le sedi diplomatiche e turistiche ameri¬ 
cane sono state ripetutamente attaccate da centinaia di giovani 

A PAGINA i 


PARIGI, 7 

L’annuncio della prossima 
visita di Nixon ha sollevato 
notevole interc.sse a Parigi e 
nelle altre capitali dell'Euro¬ 
pa (x:cidentale. dove ci si chie¬ 
de se e in quale misura il 
presidente amencano sia di¬ 
sposto ad operare in vista di 
nuovi rapporti tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati e con 
quale spirito egli intenda af¬ 
frontare gli urgenti problemi 
intemazionali sul tappeto, nel¬ 
la pro,spettlva, che egli stesso 
ha indicato, di una presa di 
contatto con ITJRSS 

Nella capitale francese, do¬ 
ve Nùon giungerà i! 28 feb¬ 
braio, non VI sono commenti 
ufficiali. Il quotidiano « Com¬ 
bai », rilevando raftermazione 
del presidente amencano .se¬ 
condo la quale il vuaggio mira 
nel suo insieme a « rafforza¬ 
re e rivitalizzare l'alleanza 
atlantica », tiene tuttavia a 
sottolineare che • il quadro 
intemazionale non c più quel¬ 
lo che esisteva all’epoca del 
presidente Eisenhower ■ e che 
non sussiste molto spazio per 
un « nlancio » deH’atlaniismo 
nel senso tradizionale. ■ La 
guerra fredda è ormai persa 
nei ncordi » senve il giornale 
parigino, il quale presta a Ni- 
ton una concezione « più poli¬ 
tica ed economica che non 
•Strategica » dei legami tra gli 
alleati • Combat » indica co¬ 
me banco di prova delle in¬ 
tenzioni di N'ixon « il futuro 
del MEC. che notoriamente 
.sta attraversando una fase 
difficile ». 

L’impegno « atlantico ■ di 
Nixon è invece preso alta let¬ 
tera nella RFT, dove un por¬ 
tavoce governativo si è affret¬ 
tato ad interpretare come 
« un ammonimento ai comti- 


Era nato da 26 giorni e lo aspettava il padre 

Bimbo di emigrante muore in viaggio 


.MIIANO. 7 

li b.mbo di 26 g.orni di ur. 
em.K.a'.o e morto durante I 
aggio da.'.a Sicilia a .Milano 
^<1 acoo'gcr-ene per primo e 
jtalo p't>r>r.o il padre, g.u.nto 
dalla .Suzzerà alla stazione 
cen'-'ale, per vedere per la 
p.~ima vo'.ta il prccolo nato men¬ 
tre egli era lontano. 

V.noenzo Lupo, di 31 anni, da 
Canicatti, era em.grato in 
zera qualche mese fa. dove ave¬ 
va troiato lavoro come mj.*a- 
toce. Durante U sua assenza 


la moglie. Vana .Mungiicce d; 
21 anni. ave. a dato a.la luce 
•I primogenito: .Angelo. .Non po¬ 
tendo allontanarsi aai posto d: 
lavoro. Vincenzo Lupo ne; 
g orni scorsi ave\.a preso ac 
cordi eoo la moglie affinché 
ella vcn.sse a .Milano con il R- 
glio'etio. 

.Maria .Mungitore é partita 
ieri da Canicatu. affpxitando i 
disagi d: u,n lungo v.agg.o. Que¬ 
sta m-m-na. app.-na il treno 
proveniente dalla fì.ciha si è 
fermato in suzione, loperaio 


Lupo ha abbracciato la mogi e 
ci,e gli ha sub.to mo«Uato il 
p.cco.'o Xngelo Che. avvolto m 
una cope.na. semb-ava dormire 
L'uomo il è chinato per ha 
ciare il bambno e si e sub.to 
accorto che era freddo e bia.nco 
Ins.'eme alla moglie e corso al 
posto d. pronto soccorso dove 
il med co ha potuto solo con- 
st.ilare che il bambino era 
morto da pocne ore. probabil¬ 
mente diTpi aver preso ij latte, 
mentre il t.re.no viagg.ava verso 
Milano. 


ove.st neintincrano del viag¬ 
gio. I commenti tedesco^icci- 
dcntali non lasciano dubbi sul 
fatto che Bonn si stia prepa¬ 
rando a sfruttare la visita del 
presidente amencano a Berli¬ 
no ovest in funzione di una 
impostazione da guerra fred¬ 
da del rapporto con la RDT. 
La « Frankfurter Neue Pres¬ 
se » si compiace altresì de) 
fatto che. contrariamente alle 
previsioni, il presidente ame¬ 
ricano ha scelto come sua pri¬ 
ma tappa Bruxelles, sede del 
quartier generale della NATO, 
e .soltanto come ultima Parigi. 

Secondo l'Associated Press, 
Nixon intende discutere con 
i capi di governo alleati so¬ 
prattutto questi problemi; Me¬ 
dio Onente. « ncerca di un 
avvicinamento con Test, ma 
con un occhio all invasione 
della Cecoslovacchia ». coopc¬ 
razione in Asia, rafforzamento 
della NATO e « redistribuzio- 
ne » degli oneri militari, « im¬ 
pulso da dare all’unità euro¬ 
pea, con panicolare accento 
suH’integrazione della Gran 
Bretagna ». 

Come è noto, le po.sizJont 
dei diversi governi atlantici 
su questi problemi sono tut- 
t’altro che vicine, come stan¬ 
no tra faltro a testimoniare 
le accoglienze piu che fredde 
riservate da parte francese al¬ 
la proposta di Nenni per un 
impegno degli alleati a con¬ 
sultazioni nellambito della 
CEO, pnma di qualsusi ini¬ 
ziativa politica. Oggi, Nenni 
ha tuttavia ripreso il suo sug- 
ge.'ime.oto in relazione con il 
problema medio-onentale, so¬ 
stenendo che una consultazio¬ 
ne in seno alIXTlO dovrebbe 
precedere quelle dei quattro 
« grandi ». 

Nella stessa occasione, il 
ministro degli esteri italiano 
ha riproposto anche la sua 
particolare visione del proble¬ 
ma della pace nel Medfb 
Onente, in termini dt formale 
equidistanza e di sostanziale 
.sostegno delle tesi israeliane. 
Nenm ha sostenuto, in pnmo 
luogo, che tra gli Stati arabi 
e Israele esisterebbe una 
« differenza di interpretazio- 
iic ■ della risoluzione del Con 
sigilo di sicurezza, mentre è 
ben noto che la RAU, princi¬ 
pale interessata, ha accettato 
la nsoluzione e si è dichiarala 
pronta ad applicarla, mentre 
Israele si è rigorosamente 
a.stenuta dal fare altrettanto 
Ha aggiunto poi. facendo pro- 
pna la tesi israeliana, che 
« una trattativa diretta » ara¬ 
bo-israeliana tper nulla previ- 
[ sta dal Consiglio) sarebbe ne¬ 
cessaria, Ha accennato infine, 
in termini del tutto genenci, 
alla « pressione » delle orga- 

(Segue in ultima pagina) 



il potere 


Q uando, poche setti¬ 
mane or sono. l'on. 
Flaminio Piccoli fu elet¬ 
to da pochi infimi segre¬ 
tario della Democrazia 
cristiang e. fra la coster¬ 
nazione generale, assun¬ 
se la nuova carica, si 
disse da più parti di lui 
che è sempre stato un 
• infaticabile lavoratore». 
Era ed è la verità, ma noi 
credevamo che gli Me- 
ressi di Piccoli fossero di 
natura prevalentemente 
dottrinaria e «pintuole. 
Egli ha trascorso, infatti, 
molti anni a studiare gli 
scritti di Toniolo, riuscen¬ 
do, unico sulla terra, a 
non dormirci sopra, ed è 
di questi giorni la notizia 
che sta attendendo a una 
opera decisiva intitolata 
« Da Marx a Togm », che 
verrà presentata in occa¬ 
sione di un cocktail ol 
quale sarà naturalmente 
presente anche l'ex presi¬ 
dente della Corte costitu¬ 
zionale prof. Ambrosim, il 
quale, a forza di parteci¬ 
pare a rinfreschi, è cer¬ 
tamente uno degli uomini 
che ha bevuto più cermut 
al mondo. 

Ma adesso l’on. Donai 
Cattili et ha rivelato che 
l’on. Piccoli si dedica an¬ 
che ad attività pratiche, 
ed è straordinario consi¬ 
derare come egli trovi il 
tempo a tutto. Senta ab¬ 
bandonare t SUOI diletti 
studi, al quali si sa che 
non vorrebbe rinunciare 
in nessun caso nonostan¬ 
te che sia stato più volte 
incitato a farlo da perso¬ 
ne che se ne intendono, 
il segretario della DC sa¬ 
rebbe sul punto dt impa¬ 
dronirsi della televisione, 
della radio, dei giornali 
e deU’entc gestione cine¬ 
ma, Mancano l’avanspet¬ 
tacolo, le lotterie, le linee 
dt navigazione, le ferro¬ 
vie, le linee aeree e il 
festival dt Sanremo, ma 
dal congresso democristia¬ 
no ci separano ancora due 
o tre mesi: un tempo più 
che suf-ctente perché Pic¬ 
coli, che è l'Onassis dello 
scudo crociato, faccia an- 

fa mano sui grandi al¬ 
berghi. 

L’allarme lanciato l’al¬ 
tro ieri dall’on. Donai 
Cattin è, naturalmente, 
dt carattere volitico. ma 
non manca nella DC chi 
nutre forti preoccupcto- 
ni personali. Il ministro 
Gara, per esempio, è in 
grande apprensione: te 
Piccoli, come si sussurra, 
ha messo l'occhio anche 
sulle cucine economiche, 
queiie che a m^ogtomo 
disinòujjcono una mine¬ 
stra ai pocen, iui dove 
andrà a mangiare un 
boccone? 

Foiithracci» 
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In tulli gli ambienfi poliiici iialiani 


Viva attesa per 
il congresso del 
nostro partito 

I giudizi di Bertoldi e Principe — Un’imbarazzata 
Intervista di Ferri • Scomposta reazione di Ma- 
lagodi e provincialismo del << Resto del Carlino » 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 7 

Se lo stato d’animo può ave¬ 
re valore come espressione di 
un orientamento e di una si¬ 
tuazione politica, fa conto re¬ 
gistrare fin da ora — alla vi¬ 
gilia del XII Congresso — an¬ 
che le non molte reazioni di 
rabbia Impotente manifestate¬ 
si dinnanzi aH’intcresse e alla 
attesa clie crescono intorno al 
PCI e ai temi del suo di¬ 
battito. Il quotidiano borghese 
di Bologna se la prende con 
i f corteggiatori » dei comuni¬ 
sti. senza riflettere su quale 
carica di grottesco assuma, 
specialmente in questa ciltò. 
ratteggiamento viscerale da 
anticomunista dei tempi che 
furono. E Malagodi. in polemi¬ 
ca con le dichiarazioni di Bro¬ 
dolini a Rinascita, cerca di teo¬ 
rizzare la necessità di priva- 


Giunte ieri 
a Roma 
numerose 
delegazioni 
straniere 

Numerose delegazioni stranie¬ 
re, che parteciperanno al XII 
Congresso del P.C.I., sono ar¬ 
rivate Ieri a Roma. 

La delegazione polacca del 
P.O.U.P., guidata dal compa¬ 
gno Zenon Kliczko, membro del- 
rUITklO Polllico e Segretario 
dal C.C-, è composta anche del 
compagni Andrei Werbian e 
Josef Ma]chrzak, del C.C.: è 
stata accolla all'eeroporlo di 
Fiumicino dal compagno Arturo 
Colombi, delle Direzione del 
P.C.I. 

E' arrivata anche la delega¬ 
zione del P.C.F., guidata dal 
compagno Jacques Duclos, 
membro deirufficto Politico, e 
di cui fanno parie anche I com¬ 
pagni Paul Laurent, deirutfl- 
do Politico, e Jacques Denis 
e Andrò SUI, del C.C.: la de¬ 
legazione francese è siala ri¬ 
cevuta, airaeroporto, dal com- 
pagni Alfredo Relchtin, della 
Direzione del nostro Partilo, e 
Scalla, del C.C. 

E' giunto Ieri a Roma anche 
■ Il compagno del P.C. d'Israele, 
Avrahan Levenbraun, accolto 
dalla compagna on. Giorgina 
Arlan Levi. 

Sono Inoltre arrivati II rap¬ 
presentante del P.C. dell'Uru¬ 
guay, compagno sen. Massera, 
membro deU'URIcIo Polllico: 
lo ha ricevuto II compagno Led- 
da, del C.C.; il delegalo del 
Parlilo Akel di Cipro, compa- 
gno Andreas Mlhallldes; la de- 
legazione del P.C. giapponese, 
guidale dal compagno llaru Yo- 
nehara, membro del Presidium, 
che A accompagnalo dal com¬ 
pagno HIroshI Ide: ad acco¬ 
gliere I compagni giapponesi 
all'aeroporto era il compagna 
MIana, della Direzione del PCI. 

Dalla R.A.U. è giunta la de- 
legazione dell'Unione Socialista 
Araba, guidala da Moubda Sa- 
bri. dei C.C., e di cui fa parie 
anche Abdel Rahman Sadek: A 
stala ricevuta dai compagni 
Relchlln, Scalia e Dina Forti, 
detta Sezione esteri del C.C. 

A larda sera, è arrivata la 
delegazione del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale algerino gui¬ 
dala da Cueraleb Abdel Krim 
a di cui fanno parie anche Hen- 
del Youcef e Lamara Hamel, 
responsabile delta Sezione este¬ 
ri del F.L.N.: erano ad acco¬ 
glierla i compagni Ledda e 
Gallico. E' giunto anche II capo 
della delegazione del P.C. li¬ 
banese, compagno Alessandro 
AbduI Seban Nadun, membro 
delt'Ullicio Politico del C.C. 

Ieri sera è arrivata anche la 
delegazione del Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione del Sud Vici- 
nam, capeggiala dal compagno 
Le Kuang Phank, del C.C., c 
fermala dal compagni Luu ThI 
Lien, deU'Unlone delle donne 
vicinamtle, e Nguyen Trong 
Chau. del C.C. del Fronte. La 
delegazione A siala ricevuta al- 
l'aeroporlo di Fiumicino dal 
compagni Calluzzi delle dlrezio- 
M d»i PCI. G'*-'??! de! CC. Hcf 
fa e Ada Amendola. La dele¬ 
gazione A Immedielamente ri- 
partita per Bologna. 


Nuovo incarico 
all'ambasciatore 
cecoslovacco 

E Presciente della Rep-ibbl.ca 
joc:al;s’.a ct-c «slo: acca LjIvs 
S voboda ha no-n na'o I‘.imb,j=C' ) 
torc cecoslovacco a Roma. V a- 
dim,.' Ludvik. anche ambasci.» 
to.-e p'csso la He)jbb.ica_ di 
Malia I. dr L'.il'.panirà il 
18 r>c' •MaltJ’ dove p'e-«e.n;crà 
ìclte.'e c'cdcnziali 
E mziisuo con- «l.cre presso 
l'ambasciata cecoslovacca a Ro¬ 
ma. AJois Tichy. è .stato nomi- 
•aio arche corso’c generale 
prosao la RepjbbLca di San 


prosao 

Marna 


re I mini-slrì in carica del dì- 
riflo «li parlare in termini rea¬ 
listici del rapporto con i co¬ 
munisti italiani. 

L’attuale ministro del Lavo¬ 
ro a\cvn affermalo che vi so¬ 
no esigenze essenziali e grandi 
scelte di politica economica e 
sociale < che non si possono af¬ 
frontare senza il concorso del¬ 
la grande forza rappresenta¬ 
ta dal PCI ». confermando in 
tal modo l’impostazione del 
proprio intervento al congres¬ 
so socialista. Ma il segretario 
del Partito liberale ritiene che 
un ministro non possa essere 
coerente: nelle manifestazioni 
interne di partito può sostene¬ 
re ciò che vuole, una volta ot¬ 
tenuta In nomina deve però 
piegarsi alle « responsabilità » 
nascenti dal nuovo ufficio, im¬ 
pegnandosi quindi a non spin¬ 
gere la propria indipendenza 
al di là del limite che certi 
ambienti giudicano invalica¬ 
bile. Il Corriere delia sera è 
stato in questi giorni lo spec¬ 
chio di questo atteggiamento. 
Prima ancora che venissero 
rese note le risposte del mi¬ 
nistro Brodolini, esso aveva 
accollo con una ri.serv'a espli¬ 
cita la dichiarazione del vice¬ 
presidente del Consiglio De 
Martino, per l’accenno conte¬ 
nutovi circa rc.sigenzn di una 
ajKTtura maggiore nella colla¬ 
borazione Ira i comunisti c le 
forze di tutta la sinistra. 

Nessuno, insomma, si sal¬ 
va daH’anlicomuni.smo censo¬ 
rio. Neppure Moro ed i suoi 
amici, i quali hanno dovuto re¬ 
plicare ieri a La Malfa che 
essi si rifiulann di ricevere 
lezioni o di accettare « esclusi¬ 
ve» di qualcuno in fatto di 
rapporti con i comunisti. In 
realtà, nuesln è il tema deci¬ 
sivo della situazione politica 
italiana. E se nc ha una con¬ 
ferma anche da destra — «in 
negativo ». certamente, come 
è giusto c logico che avven¬ 
ga — attraverso il rinnovar¬ 
si dei richiami till’ordine e de¬ 
gli esorcismi. I,a politica tlolla 
discriminazione anticomuni¬ 
sta è fallita, cosi come la 
« sfida > lanciata al sorgere del 
centro sinistra. Oggi il proble¬ 
ma sì ripropone quindi in mo¬ 
do completamente diverso, in 
un pac.so dove le lotte unita¬ 
rie c i dieci milioni di voli dati 
nH’opposizione di sinistra il 
19 maccio anrono la strada a 
soluzioni nuove. Ecco quindi 
che anche Mauro Ferri, segre¬ 
tario del P.SI. deve in una cer¬ 
ta misura prendere allo di ciò 
che nel quadro politico ò mu¬ 
tato facendo ciustizia di mol¬ 
te delle illusioni di qualche 
anno fa. Eelf auspica, con una 
intervisLi al Giorno. « un chia¬ 
rimento dei comunisti circa ie 
linee di .sviluppo della società 
italiana >: riconosce che il 
PCI rappresenta, airopposìzìn- 
ne. « una vasta arca della 
protesta popolare »; cerca di 
accreditare riootesi di un rap¬ 
porto piò facile col PCI se 
questo muterà il proprio atteg¬ 
giamento nei confronti del cen¬ 
tro sinistra: ma. infine, quale 
linea consiglia? Quella — così 
si e.sprime — che porta a re- 
sp’ngero le « tentazioni ngita- 
torie ». anche « a costo di una 
crisi interna ». E cosi, in un 
discorso tutt’altro che chiaro, 
ri.spuntn il tipico autolesioni¬ 
smo delle ìmnostnzinni nennia- 
ne. Un po’ poco in verità, da¬ 
vanti a un fatto cosi grande e 
nuovo come il XTT Congresso 
del comunisti italiani. 

E’ peraltro doveroso notare 
che in altri e-sponenti del l^SI 
si manifesta una considoraz.’o- 
no più attenta di questa real¬ 
tà. L'on. Bertoldi. vicesoitreLa- 
ro del partito. h.s detto ieri a 
Roma che il congresso comu¬ 
nista < offrirà certamente ai 
s')o: interlocutori di sinistra 
elementi di discussnono concre- 
t.^men'o collegati om la real¬ 
tà dvHa situazione itali-an.a ». 

I cvxnunvsti. egli ha aggiunhi, 
c -^in p>tranrvn evidonfomcnte 
-Vìttr.srsi alla necess-tà di ri- 
sp-xiderv. oltre che ai que.siti 
P-ol-tici generai' che si pongono 
su! piano interrua c su quello 
intemazionale, anche allo at¬ 
tese di una vasta parte del¬ 
l'area socialista, e niin solo so¬ 
cialista. che guarda ad essi co¬ 
me ad una componente fonda- 
mentale per lo s\nIuppo della 
democrazia nel paese, e par 
unire, al di fuori d: pretese 
egenvnie organizzato e buro- 
cratich»'. le forze disposte a 
battersi p^r il progresso della 
società italiana ». 

Anche il '^ott.vegretario Prin¬ 
cipe ha affmobiito il tema del 
nostro congresso, affe.’-mar.do 
tra Taltro che il ni ilo che si 
a'.'cgncrà il PCI «conset-ntirà 
a tutta la .sinistra d: elaborare 
una strategia c,>muno al fino 
di dare alla lotta della da.sso 
operaia, dei las’orafori c degli 
studenti più forza o una sem¬ 
pre maggiore incisività ». 

Candiano Falaschi 



BOLOGNA — Ultimi preparativi al Palazzo dello Sport dove da oggi $1 svolge il Xil Congresso del PCI 


(Telcfoto) 


Il saluto della Federazione di Bologna 
ai delegati e invitati al XII Congresso 


Il Comitato Federale c la Commis¬ 
sione Federale di Controllo della Fe¬ 
derazione di Bologna hanno salutato 
con questo appello, a nome di tutti i 
militanti comunisti del capoluogo emi¬ 
liano, i partecipanti al XII Congresso 
del nostro partito: 

« I 101 mila comunisti di Bologna, 
città medaglia d’oro dello Resistenza, 
città democratica che propugna ed 
attua la pace e dove radicati ed este¬ 
si sono stati e sono 11 sentimento e 
la lotta per il socialismo, salutano 
11 XII Congresso nazionale del par¬ 
tito comunista italiano i cui lavori si 
aprono oggi al Palazzo dello Sport. 

« Per la prima volta la nostra città 
6 sede di una assiso nazionale del PCI. 
Questa scelta onora tutto il movimen¬ 
to democratico e socialista bolognese 
ed emtltano. Al compagni delegati pro¬ 
venienti da ogni parte d'Italia, al gra¬ 
diti ospiti rappresentanti i partiti fra¬ 
telli, cui ci unisce il comune Ideale 
della lotta contro l’imperialismo e la 
volontà di costruire a.ss1em8 un nuo¬ 
vo c pili robusto internazionalismo, agli 
invitati delle altre forze democratiche, 
al rappresentanti della stampa Italiana 
e straniera, alle migliaia di compa¬ 
gne e compagni presenti al lavori del 
nostro congresso, il più cordiale ben¬ 
venuto in una provincia e in una 
regione dove si uniscono alle secolari 
consuetudini delfospltalltà l'amore per 
la libertà, per il progresso sociale e 
, la giustizia dei popoli. 


« Il congresso del comunisti Italiani 
si apre In un momento di crisi pro¬ 
fonda che scuote la società e i due 
maggiori partiti di governo. Le lotte, l 
contrasti sociali, 1 sommovimenti che 
investono il paese si riflettono qui 
da noi in modo esteso e vivace. Sono 
gli operai delle fabbriche che, affian¬ 
cati dai tecnici, come aH’AMF-SASIB, 
da oltre un mese conducono una dura 
battaglia per la difesa del loro diritti 
Inalienabili di uomini liberi; sono le 
categorie contadine che consolidano la 
loro unità e reagiscono alla fallimen¬ 
tare politica governativa con una più 
estesa coscienza della necessità di pro¬ 
fonde riforme di struttura; sono gli 
studenti universitari e medi che con 
movimenti originali ed autonomi lot¬ 
tano per cambiare la scuola e la so¬ 
cietà ed hanno fatto fallire il tenta¬ 
tivo di contrapporli alle organizzazioni 
tradizionali del lavoratori; è la classo 
operaia che fa una attiva politica di 
alleanza con 1 ceti medi urbani e le 
altro forze antimonopollstiche: un arco 
di forze sempre più esteso o robusto 
agisco per la trasformazione democra¬ 
tica e socialista del paese. 

« A Bologna e In Emilia sono vivi 
ed operanti il dialogo o l’incontro tra 
comurtlstl, socialisti e cattolici, sono 
state spezzate barriere e dissolti pre¬ 
giudizi, determinando una situazione 
che contribuisce ad affermare quella 


alternativa avanzata al centrosinistra 
che la realtà del paese ed il movimento 
di lotta esigono. 

« Bologna e l'Emilia hanno meglio 
salvaguardato 1 valori delle loro tra¬ 
dizioni culturali e civili; hanno man¬ 
tenuto aperte lo prospettive di svi¬ 
luppo democratico; hanno sconfitto la 
politica conservatrice della DC e fat¬ 
to fallire il tentativo della socialde¬ 
mocrazia di Infrangere 11 tessuto uni¬ 
tario e popolare della sinistra. Tutto 
ciò è dovuto aH’eslslenza di una rete 
capillare di organizzazioni democra¬ 
tiche, sociali, culturali, di categoria, 
alla giusta politica degli enti locali e, 
diciamolo pure, alla forza e all'orien¬ 
tamento del comunisti bolognesi ed 
emiliani. Essi non vogliono essere una 
"Isola” magari sempre più rossa, ma 
parte Integrante del patrimonio del 
movimento operalo e socialista italia¬ 
no. alle cui esperienze e lotte vogliono 
partecipare sempre più attivamente, 
nel solco della linea che il partito trac- 
cerà nel congresso che si apre oggi. 

a II proposito, quindi, è di fare del¬ 
la nostra organizzazione una forza po¬ 
polare e di mossa sempre più vasta e 
democratica, nazionale ed internazio¬ 
nalista, profondamente unitaria e ade¬ 
rente al bisogni delta classe lavora¬ 
trice per la costruzione di una Italia 
nuova che sia fattore di pace e di 
. libertà e vada verso il socialismo. 

« Benvenuti, compagni ed amici, nella 
nostra città! u. 


Riunita ieri la Direzione 


Convegno unitario a Firenze 


Sul progetto Sullo Si riuniscono 
per l'università tutti i Comuni 


contrasti nella DC 

Serie critiche di Donat Cattin — Ammissione 
di Colombo sul fallimento del Mercato comune 


alluvionati 

Gli amministratori porranno la richiesta di 
un piano organico per la difesa del suolo 


La Direzione della DC ha te¬ 
nuto ieri una lunga riunione, de¬ 
dicata prevalentemente ad un 
esame del progetto Sullo di ri¬ 
forma universitaria (c’è stato 
però anche il tempo per una re¬ 
lazione di Colombo sul proble¬ 
ma delle tiensioni, nella linea 
delle cose dette da Brodolini a! 
Senato). Come risulta dall’ortli- 
nc del giorno conclusivo, questa 
riunione non sembra aver porta¬ 
to ad un accordo: il documento 
si limita infatti ad esprimere 
clivo apprezzamento» per la 
opera svolta dal ministro della 
P.I., o Io invita « a condurre in¬ 
nanzi rapidamente, con ogni op¬ 
portuno approfondimento, anche 
in rapporto al dibattito interve¬ 
nuto. il suo lavoro, in vista dei- 
urgente soluzione dei problemi 
fondamentali della nuova uni¬ 
versità italiana ». 

In effetti la discussione ha 
messo in mostra resistenza di 
forti perplessità e contrasti, 
(talloni ha asserì ato clic una ri¬ 
forma < orcanica c generale ». 
fatta solo sulla base degli ac¬ 
cordi dei partiti di governo, ri- 
schiereblxe di « essere suix'rata 
dagli avvenimenti ». consiglian 
do quindi di puntare sul ricono¬ 
scimento di € un’amoia autono¬ 
mia alle sedi universitarie por 
un perìodo di sperimentazione ». 

C'attiri nìrj'-T.o cnt'rhc 
ad alcuni punti del progetto- l.a 
concezione degli organismi rap- 
pre.scntativ I sembra fendere ad 


Prato: il PSI 
in giunta con 
i comunisti 

PRATO. 7. 

1 socialisti entreranno nella 
giunta comunale di Prato, ora 
fornwta dai comunisti con r.ap- 
prvggio esterno del PSI. Il dij- 
ciinionto col quale i socialisti 
pratesi annuncino ri'nport.inte 
decisione di € prendere contatti 
con la Sinistra per verificare «c 
sussiste la possibilità di rias¬ 
sumere responsabilità da parte 
dei .socialisti alla guida del co¬ 
mune * è stato approvato con t 
voti delle correnli di "Riscossa”, 
della a.nistra e di " Impegno ’’. 


assorbire più che a sviluppare, 
le spinte delle forze nuove; non 
vi è chiarezza sul ruolo del di¬ 
partimento e sulla figura del do¬ 
cente unico. Inoltre, ha detto 
Donat Cattin. il disegno dì legge 
suU’asscgno di studio < risponde 
ad una logica assistenziale vec¬ 
chia e sbagliata ». Anche Gra¬ 
nelli ha messo in guardia contro 
il pericolo di una « ispirazione 
centralista » della riforma. 

E’ noto d’altra parte che il 
gruppo dirigente de deve fare i 
conti anche con resistenze di ti¬ 
po conservatore al progetto Sul¬ 
lo. che vengono dagli ambienti 
accademici e trovano un forte 
riflesso aU’intemo della DC. Si 
sa fra l’altro che da parte di un 
consistente gruppo di parlamen¬ 
tari dello scudo crociato, tra i 
quali figurano parecchi docenti 
universitari, queste resistenze 
minacciano di sfociare addirittu¬ 
ra nella presentazione di un 
« controprogetto » o comunque di 
un correttivo sostanziale che af¬ 
fossi i! principio della incompa¬ 
tibilità tra insegnamento e atti¬ 
vità professionale, tanto fatico- 
.samente recepito dai c riform.i- 
tori » de. Questo spiega perchè 
fon Piccoli abbi.i .sentito il bi¬ 
sogno di portare il dibattito nel¬ 
la direzione del p.vrtito e per- 
(hò SI .s..-t premurato, nrirmter- 
vetilo miieìiiMvu. lìi riin.ilieie 
sulle generali. 

la cronac.t politica rcg.stra 
inoltre una discorso di Colombo 
sui problemi < europeistici > e 
una risposta di I-a .Malfa alla 
nota polemica degli amici di Mo¬ 
ro. Per qu.anto riguarda tl pri¬ 
mo. c’è da dire che si è trattato 
di un’amara constatazione di 
fallimento cui non si accompa¬ 
gna peraltro nessun proposito di 
trarne le necessarie conseguen¬ 
ze Ijt Malfa, dal canto suo, ha 
scritto un editoriale sulla Foce 
TPpuhblicrjTin per riconfermare i 
suoi € rimproveri» all'ei-presi- 
dente del Consiglio, cui cali fa 
carico di condurre una b.ittaglia 
discreg.itnce. Il segretario del 
PRl difende, naturalmente. la 
p.irlecipazione del suo partito ai 
governi di centrosinistra, ma 
cerca di salvarsi l’anima a.sse- 
rendo che, se una crisi dovesse 
colpire tl governo Rumor, il 
FRI. per proprio conto. « consi¬ 
dererà chiusa Tesperienza di 
centro sinistra », 


FIRENZE. 7. 

Sindaci. amministratori, con¬ 
siglieri comunali e provinciali 
dei comuni italiani colpiti dal¬ 
le alluvioni negli ultimi dodici 
anni, si ritroveranno a Firen¬ 
ze il 22 marzo per riproporre 


Saranno 11 
le trasmissioni 
di «Tribuna 
sindacale » 

E 13 febbraio, eoo una ri¬ 
chiesta cH atiualità. cocnmesa- 
no olla televisione ie tras.'ms- 
.stoni di Tribuna sindacale 1969. 
E’ la pn-na delle li traszms- 
.sjoni (trv in p^ù dell’anno «icoc- 
so) che .sono state elaborate 
collegia'.Tie.ite d.tl presidente 
della corTvruvsone di ngdanza 
.Villa Rai-Tv c dai dìngeob 
dolo essiceli sndacali.- 

Oltre air-mr.h.e'ita. tl calenda- 
r.o prevedo ,S confervnze stanv 
jV, de. oiiJ.ioaU dei ìdvw.'aovri 
e deg'.i imprenditori, con la 
partecipazione, a ciascuna, di 
8 giomalusU. Inoltre, sono pee- 
vLste a-Khe due cenfare-aze 
stampa di line d anno. 

Per Tnbar.a potitico ima dc- 
cLvooe sarà presa dopo la n- 
poesa parlzunentane: e conte.’it- 
poraneami'nte dovrà essore af* 
fra'.tata la richiJSta comunLsta, 
nb.id;ta 1 altra .«e.-ra dai depu¬ 
tati e senaton cirnvaitsti. m 
seno alla commissr.onc. per un 
dibattito m T\' salta libatà nei 
luoghi dì lavo.~o. 

In marzo la com.Tussiooe af- 
frcnte-A l eiivime delle rubriche 
p.ù s.'vec-.ftcanxnte politiche, che 
dovranno esse.'o nrnov^ate. La 
d;.scii.ss:one. è evadente, dovrà 
vedecc ùnpegnaU non solo il 
governo (d na.me tutelare cui 
ancora si rivolgono i democri¬ 
stiani cmservaion), ma anche 
dirigenti e giocnalisti della 
Rai-Tv. 


SICILIA ' Clamoroso scacco del tripartito 

// neopresìdente Carollo 


rìnunda al mandato 


51 giorni di crisi — culminata nell'occupazione di Sala d’Ercoie da par¬ 
te dei deputati del PCI e del PSIUP — non hanno risolto le « grane m 
interne della DC e degli alleati - Dichiarazione del compagno De Pasquale 


alla attenzione deH’opinione 
pubblica nazionale e degli or¬ 
gani legislativi e di gove.'TiO 
il grande problema della di¬ 
fesa del suolo e della regima- 
zione delle acque, che richie¬ 
de un impegno prioritario nelle 
scelte e negli xivestimenti per 
prevenire nuove catastrofi. 
Questo convegno — al quale 
parteciperanno delegazioni di 
tutti i principali centri colpiti; 
da Biella a Longarone. da Ve¬ 
nezia a Trento — è promosso 
unitariamente dal Comune, 
dalla Provincia di Firenze e 
daH’amministrazione comunale 
di Bagno a Ripoli, i quali han¬ 
no ritenuto opportuno indire 
questo incontro allo scopo di 
far sentire la volontà degl: en¬ 
ti locali su questo grosso pro¬ 
blema che richiedo la urgente 
convocazione di una conferen¬ 
za nazionale sulle acque. 

Come hanno sottol;nc.a:o il 
sindaco Bausi, li compagno 
Gabbuggiani. presidente della 
ammmìstrazmnc provinciale, 
ed il compagno C.-vcchi. sinda¬ 
co di Bagno a Ripoli. questa 
iniziativa vuole es^e.-e un mo¬ 
mento fondamentale dell azio 
ne e della battaglia por ia 
realizzazione di quel piano or¬ 
ganico per la difesa del suolo, 
che da tempo gli enti locali 
vanno rivendicando con forza. 

Per rendersi conto delle di¬ 
mensioni generali del proble- 
blema. hastj pens.are che solo 
negli ultimi due anni oltre sei¬ 
cento .sono stati i Comuni col 
piti da alluvioni e frane. su.1- 
d visi in trenta provincie. e più 
di un migliaio quelli colpiti 
negli ultimi dieci acni. 

Cria nuova politica per la 
difesa del territorio nazionale 
dunque, si impone e con ur¬ 
genza. Bausi. Gabbiiggìani c 
Cocchi hanno annunciato inol¬ 
tre per il mese di aprile un 
convegno sul ^cino dell’Ar¬ 
no che dovrà essere una spe- 
ciflcazione tecnica dell’inoon- 
tro nazionale del 22 marzo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Appena qualche istante prima 
die si desse il via alle opcra- 
zitìoi di voto per rclczieoe del¬ 
la giunta, il p'csidente dell.a 
Rocione sicili.ina. on. Carollo 
(DO. ha sciolto negativainente 
la rise.-va. starnane ut a.isem- 
blea. rinunziando al mandato 
che una minoranza di centro¬ 
sinistra gli aveva conferito ve- 
nerrli scorso. 

Prctidendo la parda davanti 
al pariamento riunito. Carollo 
ha amme,>so eapHcitamente che 
51 giorni di crisi — culm’nata 
nell’occvipaziooe di Sala d’Èr¬ 
cole da parte del deputati del 
PCI e del PSIUP - non sono 
bastati a risolvere le « gra¬ 
ne » interne della DC e dei 
.SUOI alleati e che. di fronte 
alla costatata impossibilità di 
mettere in piedi un governo, 
altro non gli restava che get¬ 
tare la .s^xtgna. 

« La rinunzia di Carollo — 
ha sottolineato il presidente del 
gruppo comunista De Pasquale, 
appena la .seduta ha avuto ter¬ 
mine con l’annuncio che il par¬ 
lamento tornerà a riunirsi mer¬ 
coledì 19 per riprendere ex no¬ 
vo l’iter delie votazioni — rn;>- 
presenta un primo succasso del¬ 
ia vigorosa lotta portata avanti 
in questi giorni diH’oppos’zio¬ 
ne di sinistra contro il duspe- 
rato tentativo dei grup.oi di po¬ 
tere de. socialisti e repubbli¬ 
cani di rimettere in piedi un 
governo corrotto e una fonm-j- 
ìa morta ». 

De Pasquale ha cosi prose¬ 
guito: < Non abbiamo dato tre¬ 
gua al nemici della Sicilia e 
alle loro oscure brame. Con sei 
giorni di permanenza in aula, 
t comunisti e i socialLrti pro¬ 
letari hanno dato dimensioni e 
rilievo nazionali alla crisi, alle 
condizioni sociali e politiche or¬ 
mai insopportabili della nostra 
terra. Cosi le contraddizioni e 
i contrasti sono esplosi sino a 
porre alla gogna i veri respon- 
■sabili e a porre in clamorosa 
evidenza l'inconc’iliabilità tra il 
centro .sinistra e i reali inte¬ 
ressi della Sicilia ». 

In effetti, tutto il diima con¬ 
fuso ed eccitato in cui si è 
giunti alla rinunzia di Carollo 
(una rinunzia « irresponsabil¬ 
mente tardiva ». sottolinea il 
presidente dd gruppo del 
PSIUP. Corallo) è una ulterio¬ 
re testimonianza dd grado di 
degenerazione di una formula 
e della profondità dd baratro 
che separa la politica dei grup¬ 
pi dirigenti del tripartito dalla 
Sicilia reale. 

Inesistente un programma, o 
almeno l’ombra di una piatta¬ 
forma che corrisponda alle esi¬ 
genze delle popolazioni in lotta 
e alle dimcn.sioni dei problemi 
deH’Lsola. tutti gli sforzi del 
oentro-sini-stra erano stati con¬ 
centrati nel trotatrvo di esco¬ 
gitare un sistema di distribu¬ 
zione delle poltrone governative 
e delle greppie del sottopote.re 
tale da soddisfare tutti. 

La ris-sa ha avuto il suo epi¬ 
centro nella DC. naturalmente. 
.Apipena ieri, se n'era avuta una 
conferma ufficiale con la ri¬ 
chiesta di Caroiio di un ag¬ 
giornamento di 24 ore dell’ele¬ 
zione òd gove.-TK). motivata giu¬ 
sto con l’esigenza di mettere 
a punto quella che ipocrita¬ 
mente veniva def'mita T« archi¬ 
tettura » delia giunta. E rmvto 
è stato un rimedio peggiore 
dd male: la lotta per il potere 
è nuovamente divampata, e a 
tal punto, tra le correnti de 
(a Roma Rumor ha potuto ri¬ 
solvere in qualche modo il pro¬ 
blema creando dal nulla venti 
poltrone in più: a Palermo, in¬ 
vece. per il governo c'è nume¬ 
ro « chiuso ») da suggerire al¬ 
l’inviato di Piccoli. Gailott:. 
respediente dd ccnirelamcnto. 
parziale o totale, della giunta 
precedente travolta quasi due 
mesi fa dalle lotte di massa e 
dal parlamento. 

Della mossa hamo sub.to ap- 
profittapj 1 soaaJisti e i repap. 
b'.xani — i primi in rivolta per 
la ridur one da 5 a 4 dei posti 
in giunta d; lo'o pertmenza. 
senza ccnixJe.'are la guerra 
aporia tra de.Tia.rt.^iani e min- 
cinani; i secondi furibondi p-ar 
rescntuahtà della rmunzìa ad 
un settore « r.coo » come quello 
dd turismo — per crearsi un 
alibi e scaricare cosi sul più 
potente alleato le loro dia¬ 
tribe. 

Era il crak. « Ora — ha sot¬ 
to’neato De Pasquale — s; 
tratta di incalzare con tutte le 
no-:re forze por liquidare i ri- 
gjrg.li del t.'ipart.to e i suoi 
se.-.cogrK-^i metv’rii di governa. 
E’ urzente camb are S-mo re- 
ce5s,tr.e scelte rricr.e. Sor. di 
c.amo che rautonomia puh es 
sere salvata, e la degradazore 
arre-tiM. .«o’o facendo avanza 
re concretamente la prospetti¬ 
va di un gmorno nuovo fondato 
su.le riveiid.caz.ixu de’ie rr.a.sse 
o col'eza'o a tutta la .«-nistra. 
lui nostra lotLi, la r.OS'w'a ini- 
lativa. saranix) dirette a que¬ 
sto scopo ». 

G. Frasca Polara 


Improvvisa 
morte del 
compagno 
Pennisi 

E* deceduto a Roma, colp.to 
da ina mipro'.i isa e mc-.rabile 
malattia, 1. compagna ,41fio Pen¬ 
nini. segretario nazionale della 
Federazione lavorato.-] de.ie Im¬ 
poste di consizThJ aderente alla 
CGIL. 

.Al familiari dello scamparso 
giungano ìe com.mo'vse condo¬ 
glianze dcU’orgarUzzaziooe sui- 
dacaùe e del nostro g.ornale. 


Pressione italiana a Bruxelles 


Il MEC mette in crisi 
i commerci con l'Est 


Pesanti conseguenze del protezionismo agricolo 

- Gli scambi deU’Ilalia con 1 paesi socialisti del centro e 
Z dell’Est europeo tendono a ristagnare o a diminuire. Ne è 
; causa diretta l'esasperato protezionismo agricolo del MEC 
Z che. coliiendo i prodotti importati da « terzi » con forti dazi. 
“ svaluta i prodotti agricoli offerti dai paesi socialisti e 

- ronde impossibile un aumento delle nostre vendite di pro¬ 
li dotti industriali. Le importazioni agricole dell'Italia dai paesi 
“ socialisti incidono dal 15 per cento fino al 63 per cento del 
Z totale a seconda dei paesi (specialmente Polonia. Ungheria. 
; Jugoslavia. Cecoslovacchia e Bulgaria); nel caso della Bul- 

- garia l'incidenza negativa del MEC ammonterebbe al 20%. 
Z Gli industriali italiani, insensibili per l’analogo (talvolta peg- 
“ giore) trattamento fatto ai paesi d’Afnca o d’Anicrica 

- Latina, avrebbero ora spinto il governo italiano a fare dei 
; passi a Bru-tclles per indurre il MEC a disarmare almeno 

- in parte la barriera doganale ad est: ma si nutrono scarse 
Z .speranze poiché la Francia crede di avere acquisito il diritto 
“ d: vendere a tutta Europa in regime « preferenziale » i suoi 
.. carissimi prodotti agricoli, rincarati dal prezzo della politica 
“ gollista alla ricerca di una base politico sociale nelle arre 

- trate campagne. Infatti le trattative per un accordo del MEC 
S con la Jugoslavia, benché limitate a un solo paese, vanno 

- male nonostante la recente visita del ministro Spiljak a 
: Parigi. 


Montatura anticontadina in Sicilia 

254 denunciati per 
avere chiesto i 
diritti previdenziali 


198 braccianti di Viilabafe 
si erano opposti alla can¬ 
cellazione dagli elenchi 
anagrafici • Denunciati an¬ 
che il sindaco e i membri 
della commissione comunale 

Dalla Qostra redazione 

PALERMO, 7 

L’txliosa offensiva contro 1 di¬ 
ritti previdenziaU da bracaantl 
agncoli, in atto ormai da anni 
nelle prorince meridionali, ha 
fatto registrare un nuovo grave 
episodio a Villabate. net Paler¬ 
mitano. dove 254 cittadini — 
sindaco de in testa — sono stati 
incriminati per avere, nel pieno 
rispetto della legge, fatto oppo¬ 
sizione (o appoggiato, o accinto 
tale opposizione) alle arbitrarie 
cancellazioni dagli elenchi ana¬ 
grafici disposte dal prefetto Ra- 
valh neirormai lontano ‘65. 

Sono coinvolti neha montatura 
138 braccianti. J se: membri del¬ 
la Commissione comunale per 
gli elenchi, il sindaco che per 
legge p.-esiede la Commissione, 
i 49 coltivatori che si erano 
ai-valsi del lavoro di operai 
agricoli, e. su loro nchiesta. ne 
avevano rilasciato regola-'e cer¬ 
tificazione. 

Se per 1 braccianti rillegittt- 
mità della denunzia nene ulte¬ 
riormente sottolineata dal fatto 
che moitj di essi — interposto 
nco'so contro la cancellazione 
— erano stati nammessi negli 
elenchi dallo stesso prefetto, 
addirittura grottesca ma oiL-e- 
modo Ulum'mante. appare la de¬ 
cisione di procedere contro al¬ 
cune a&ende per i lavoratori 
da esse denu.TCìati come d pen- 
denti. In questo caso, le denun¬ 
ce costituiscono un intimidatono 
invito agli agrari a non nspet- 
lare ia legge, e questo per giun¬ 
ta in una prov-mcia dove g'à 
sì veriilcano nusvece evasioni 
contributive per mihoni di gior- 
n.ite l’anno d.i p.irte di padroni 
che in t.i! t»1o rompono un 
furto ai dan.-u deli’erario e delie 
pre5taz.o.'ii p'endenziali dei 
bracc;.in:i. 

Questo di V.MaKite. del resto, 
non è che il p ù recente di una 
lunga ca:cn,i Gì arbdrii. .\'el s<y.o 
PaIernr..tar,o soin» già migliaia 
e migliaia i lavmaton agricoli 
denunaati prr presunta IrufTa ai 
danni dell’I.VPS e dell’I.N.A.M. A 
Bolognctta — 26J0 anime — ne 
sono stali ccn inciati 520. cioè 
tutti g!i i.scrdti negli elenchi! 

Dall’eccid'o di Avola. Insom- 
ma .alle denoncie contro t so- 
prasmssjti. sino alle montature 
po’.irifsche ne! Pa'ermitano. tut¬ 
to rivela dunque I unicità di un 
disegno che rm.-a a colpire m 
ogni modo li movimento brac¬ 
ciantile e le sue organizzazioni. 

E’ quanto .vgtol nea m una no 
ta di prote-ta la Federarone 
comu-nista di Palermo invitando 
1 minestri deiJ’Intemo e del I-a- 
voro a non renderà’ ultenor- 
mente comphci di un prefetto 
che spalleggia i padroni, che 
Ignora e calpesta la legge di 
pro.'oga degli elench- varata dal 
Parlamerto. che intende impor¬ 
re un regi.TW di pohria e sistemi 
da gove.-natore di coionia ned 
confronti dei braccianti. 


g. f. p. 


Albani chiede 
la revisione 
degli art. 7 e 8 
della Costituzione 

Il senatore Gian .Mario Al 
bani. già presidente delie .AGLI 
milanesi e lombarde e ap¬ 
partenente al gruppo che fa 
ca.oo a Ferruccio Pam. ha 
presentalo una proposta di leg¬ 
ge di revisione costituzionale 
relativa agli articoli 7 e 8 del¬ 
la Costituzione. L’arL 7 do- 
vreb'oe essere cosi modificato: 
« La repubblica riconosce l’in¬ 
dipendenza e la sovTanità dello 
Stato Città del Vaticano 1 
rapporti con questo Stato sono 
regolati da trattati e conven¬ 
zioni in conformità alle norme 
del diritto intemazionale ». 
condo l’attuale art. 7 t rapporti 
tra Stato e Chiesa sono rego¬ 
lati dai patti Laterancnsi. 

L’art. 8 attualmente stabili¬ 
sce: « Tutte le confessioni re¬ 
ligiose sono ugualmente libere 
davanti alla legge. Le confes¬ 
sioni religiose diverse dalla 
cattolica hanno diritto di or¬ 
ganizzarsi secondo i propri sta¬ 
tuti. ccc. »: la proposta di leg¬ 
ge chieda la soppressione del¬ 
l’incisivo «diverse dalla catto¬ 
lica », Il senatore .Albani con 
questa legge intende togliere 
dalla Costituzione il riconosci¬ 
mento del principio delia pra¬ 
tica « concordataria » nei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa per rea¬ 
lizzare pienamente — come rife¬ 
risce l’agenziB ADIST.A — il 
principio della « libertà reli¬ 
giosa ». 


PCI, PSI 
DC, PSIUP, PRl 
contro le 
violenze della 
polizia a Fondi 

Una ferma protesta per il com¬ 
portamento della polizia a Fondi 
è stata espressa dai rappresen¬ 
tanti de: PCI. PSI. DC. PSILT. 
PRl in un documento approvato 
Tiel cor.so di una riunì me pro- 
mo.ssa dal partito .socialista. 

< L’intervento di tipo co’ornale 
tenuto dalla polizia — d.’ce il 
documento — ha profondamente 
offeso la dignità di una città 
operosa e cresta che non poco 
ha sofferto nella sua «t.via e 
nulla mai ha ricevuto » 1 par¬ 
titi firmatari del.’o-ie invitano 
« i Cittadini colpiti dil> vio 
lenze a rivolgcr.si alI’Al’eanza 
contadini afiìrvhè gh epi-odi di 
c.ii .sono rimarti vittime ven 
sano documentati e au-picano 
1 intervento della .Magistratura 
perché neili Stato di diritto 
siano garantiti e tutelati i fon 
damentali diritti cortit,iz:ona!i 
dei cittadini ». 

II comitato unitario che con¬ 
duce la lotta a Fondi ha deciso 
di convocare per domani una 
grande assemblea oontaditMi. 
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Un ritorno d'attualità 


«Ordine 

nuovo» 

La rivista di Gramsci ripubblicata 
in edizione fotostatica 


ECIYTÒ 1969 


alla pace, no alla capitelasione 


La guardia sul Nilo 


E' uscita m Questi gior¬ 
ni l'edizione jotostatica 
dcirOrdiOC Nuwo settima¬ 
nale (edizioni Calendario 
del Popolo). Pubblichiamo 
un articolo del compagno 
Umberto Terracini che il- 
lustra l’attività di Questa ri¬ 
vista da cui prese le mosse 
il nostro Partito. 

Se l’inizio di una vita ha 
da porsi non nel momento 
In cui essa passa e si mani¬ 
festa nel mondo esterno sen¬ 
sibile, ma bensì in quello del 
suo primo concepimento, si 
può ben dire che il Partito 
comunista tocca oggi il suo 
cinquantesimo anno di vita 
poiché appunto quest’anno 
cade il cinquantenario della 
prima apparizione dell’Ordt- 
ne Nuovo, il quale ha rap¬ 
presentato e fu ideolo^ca- 
mente il germe fecondo dal 
quale il Partito stesso poi 
nacque e si svolse. 

A ragion veduta, dunque, 
e felicemente, l’Editrice del 
Calendario del Popolo ha 
voluto che il Reprint dell’Or- 
dine Nuovo, da lei diligente¬ 
mente curato, uscisse in con¬ 
comitanza con una scadenza 
tanto importante dell’ormai 
lungo e battagliato corso di 
vita del Partito quale è il 
suo dodicesimo Congresso 
nazionale. Col che l’iniziati¬ 
va meritevolissima ha anche 
perso ogni temibile residua¬ 
le coloritura di opera di an¬ 
tiquariato — quasi una ghiot¬ 
toneria offerta alla rispetta¬ 
bile curiosità di pochi stori¬ 
ci da biblioteca — definen¬ 
dosi invece, come è e vuole 
essere, un contributo inap¬ 
prezzabile alla comprensio¬ 
ne ed alla soluzione dei pro¬ 
blemi che il periodo storico 
attuale propone congiunta- 
mente al mondo ed al paese 
e quindi allo stesso partito. 

I richiami gramsciani sono 
ormai cosa consueta nella 
nostra letteratura e nella no¬ 
stra pubblicistica, del che le 
Tribune congressuali di 
questi mesi danno abbon¬ 
dante riprova. Ma sino ad 
ora essi sì sono incentrati 
principalmente sui Quader¬ 
ni del Carcere, e cioè piutto¬ 
sto sulla produzione storico¬ 
filosofica del Maestro che 
non su quella schiettamente 
politica — una produzione 
che da molti, e non soltanto 
di campo avverso, viene as¬ 
sunta e interpretata larga¬ 
mente in senso revisionisti¬ 
co a confronto dei tempi or- 
dinovisti. E ciò aw'alendosi, 
non sempre in buona fede, 
delle critiche che, a partire 
dal 1928-’29, Gramsci ebbe 
a manifestare non soltanto 
per l’azione immediata del 
partito, ma anche per certe 
concezioni più generali dalle 
quali essa prendeva ispirazio¬ 
ne e traeva orientamento 
(penso al sesto Congresso 
deirinternazionale comuni¬ 
sta e al quarto Congresso 
del partito) e delle conse¬ 
guenti indicazioni di tattica 
e di strategia. Ora una co¬ 
noscenza della rivista più 
approfondita e impegnata di 
quanto non sia stata possi¬ 
bile ai più fino a oggi sui 
suoi compendi e sulle anto¬ 
logie gramsciane a disposi¬ 
zione, porterà quanti vi si 
applicheranno avvalendosi 
del Reprint alla constatazio¬ 
ne facile che in realtà non 
vi fu nè rottura nè flessione 
nel pensiero di Gramsci qua¬ 
le elaboratore della conce¬ 
zione dei Consigli di fabbri¬ 
ca in quanto organismi uni¬ 
tari di mobilitazione rivolu- 
zionarìa della classe operaia 
per la conquista e l’esercizio 
del potere socialista, e qua¬ 
le assertore poi del valore 
ugualmente rivoluzionario di 
una mobilitazione popolare 
di massa ner la riconquista 
delle libertà democratiche, 
Nell’una e nell’altra posizio¬ 
ne noi troviamo infatti il 
conseguente dispiegamenlo 
in due dati momenti storici 
della stessa dialettica di que¬ 
sta società la quale, restan¬ 
do immutata nei suoi conno¬ 
tati di fondo, ne comporta e 
subisce tuttavia i mutamenti 
in cui si traduce il giuoco 
delle sue connaturate leggi 
di sviluppo. Ed è proprio 
per questo che il trascorre¬ 
re di ben mezzo secolo — e 
ricco di quali grandiosi e 
sovvertitori eventi — non 
ba tolto alle pagine della ri¬ 
vista il loro senso di imme¬ 
diatezza, esclu.si naturalmen¬ 
te i richiami cronacistici e 
alle persone, le quali però 
vi assurgono spesso a ruolo 
emblematico e perciò di per¬ 
sistente efficacia. 

Sarebbe però errore vole¬ 
re addirittura ritrovare nel¬ 
le pagine dell Ordine Nuovo, 
se non la precisa puntualiz¬ 
zazione di ogni odierna pro¬ 
blematica politico-sociale, al¬ 
meno un suo analogo. Ciò si 
pretende invece da alcuni 
Oei confronti ad esempio del¬ 


la cosiddetta contestazione 
giovanile nella sua intransi¬ 
gente globalità. Se vi fu mai 
invece concezione teorica e 
metodo politico innanzitutto 
di primaria impostazione 
analitica e quindi di diffe¬ 
renziata ricerca dei suoi svi¬ 
luppi operativi, questa resta 
la gramsciana hno dagli an¬ 
ni torinesi dell’Ordine Nuo¬ 
vo, la quale, ponendo l’al¬ 
ternativa socialista allora 
maturata a quella capitali¬ 
stica, indicava attentamente 
quali fossero le molteplici e 
diverse spinte che potevano 
confluire aH’ultimo urto di 
eversione, rifiutandosi di 
confonderle e ridurle arbi¬ 
trariamente ad un unico de¬ 
nominatore. Esemplare in 
proposito resta la sconfessio¬ 
ne di una iniziativa che fu 
allora dettata ad un compa¬ 
gno. a lui assai vicino, dal 
proposito non ponderato di 
allargare comunque la sfera 
di operatività del movimento 
dei Consigli, e cioè della 
pubblicazione di una rivista 
dal titolo L'operaio agrico¬ 
lo, tipograficamente assai si¬ 
mile all’Ordine Nuovo, e 
quindi tanto più di una pe¬ 
ricolosa confusione concet¬ 
tuale e politica. Niente, ri¬ 
peto, di più estraneo al pen¬ 
siero di Gramsci, e perciò al¬ 
le pagine deH’Ordine Nuovo, 
della globalità come cate¬ 
goria e come termine — a 
meno che non si voglia con 
esso indicare l’atto risoluti¬ 
vo della stretta rivoluziona¬ 
ria quale poteva fondata- 
mente proporsi allora nel¬ 
la congiuntura maturata al 
mondo dalla guerra imperia¬ 
listica. Ma l’Ordine Nuovo 
neanche a questa stregua fu 
mai portatore della globali¬ 
tà, poiché esso aveva defini¬ 
to il proprio compito non 
già quale quello di un co¬ 
mando in campo per una 
battaglia in atto, bensì come 
preparatore di una nuova 
consapevolezza, e nella clas¬ 
se operaia e nei suoi alleati, 
dei termini reali del proces¬ 
so in corso ai fini della loro 
adeguata preparazione ai 
prossimi decisiva impeci. 
Non diceva infatti la rivdsta 
sul suo frontespizio: « Istrui¬ 
tevi perchè avremo bisogno 
di tutta la nostra intelligen- 
za — agitatevi perchè avre¬ 
mo bisogno di tutto ii nostro 
entusiasmo — organizzatevi 
perchè avremo bisogno di 
tutta la nostra forza »? 

L’attualità di queste paro¬ 
le non è da dimostrarsi. Es¬ 
se valgono non soltanto nei 
confronti dei giovani, ai qua¬ 
li tuttavia particolarmente 
devono oggi dirigersi. Ma 
cinquanta anni fa Gramsci 
ed i suoi compagni nella dif¬ 
ficile impresa di dare alla 
classe operaia un’arma cultu¬ 
rale di nuovo e più affilato 
taglio non furono i portatori 
specifici di una ribellione 
delle giovani generazioni, 
contro lo stato dì fatto, odio¬ 
so e rovinoso, sebbene, ma 
davvero casualmente, il 
gruppo dell’Ordine Nuovo 
fosse tutto di giovani. La lo- 
ro non fu però una matrice 
di generazione, ma dì classe. 
E questa fu la loro forza, 
come il restarvi fedeli fu la 
loro intelligenza e il loro me¬ 
rito. 

Umberfo Terracini 


Piattaforma pacìfica e resistenza nazionale - La grande promessa della diga di Assuan sta di¬ 
ventando realtà, ma la minaccia israeliana non si attenua - 11 peso della nuova generazione 


Dal nostro inviato 


chlo quadro. Il popolo soffre i sce dalla lettura del testi non 


Soriano Ceccanti trasportato a Milano 


iiiTiaiu pgj. disfatta, nella quale av- è ancora seguita su vasta sea- 

DI RITORNO verte aspetti di atroce raggi- la la maturazione che nasce 

DALL’EGITTO, febbraio. ® senso di frustra- dall’esperienza e dal lavoro 

«Il consenso che noi dia- zione si esprime in forme a politico. 

iO ocbì ad una <;nlii7.innn na. volte elementari, a volte piu Tuttn pìA ha aviitn ad Ko 


mo oggi ad una soluzione pa¬ 
cifica — dichiarava ai giorna¬ 
listi il portavoce del governo 


volle eiemeniari, a yoiie piu jutto ciò ha avuto ed ha 
« ^litiche». Elementare è il ripercussioni al vertice della 

nazionale. L’evoluzione av- 


listi il portavoce del governo ^ lo hi 1 nazionale. L'evoluzione av- 

egiziano, Mohammed Hassan viata con le manifestazioni po- 

E1 Zayat, nelle stesse ore in sfruttare, sul terreno del fa- polari del 9 giugno 1967 e 
cui Nixon .SI Insediava alla natlsmo reliposo, contro il re- quelle della scorsa pri- 

Casa Bianca — esprime il no- ^ wf mavera contro i responsabili 

stro desiderio che vi sia pace, ^ disfatta, proseguita con 


in modo che possiamo dedi¬ 
care tutte le nostre energie 
allo svriluppo e alla ricostru¬ 


zione in ogni campo de- 
gli sforzi umani. Abbiamo bl- 
sogno di costruire 11 nostro dere, verificare. Nelle file del- presa da Nasser, di cancella- 

paese e non vogliamo spen- . *ruoye generazmnl, che la re 1 processi contro gli stu- 
dero un’altra generazione per rivolutone ha portato alla ri- denti arrestati per i fatti di 

liquidare il colonialismo israe- balta, è aspra la polenrilca con- Mansura e di Alessandria, 

liano. Sa Israele e I .suol nrn- "O le « forze frenanti », cne ha rnrrettn iin’intprnrpfnTìnni* 


if'p"". pmvanT^ffn^tic^ola « programmiì del" 30 ma^^^ 
te, e 1 giovani in partlccMa- zo » e con le elezioni al C^n- 

gresso dell’Unione socialista 
nista della vim politlca.^^a- araba e per la nuova Assem- 

: bica, continua. La decisione. 


presa da Nasser, di cancella- 


ySfcv N- ^ 




liquidare il colonialismo israe- oana, e aspra ja poieniica con- Mansura e di Alessandria, 
liano. Se Israele e 1 suoi prò- * forze frenanti », cne corretto un'interpretazione 

lettori mandano a vuoto la tanto peso n^no avuto nella puramente « controriv'oluzlo* 
ricerca di uno soluzione paci* catastrofe; e la avversione per nana» di quegli avvenimen- 
fica oggi, potrebbe rivelarsi Israele, che era ieri soprat- aperto un dialogo 

difficile trovare lo spazio per tutto un riflesso del dramma jjj direzione nazionale e 1 


difficile trovare lo spazio per tutto un niiesso dei dramma 
una soluzione del genere in palestinese, assume i caratte- 
awenire. Ciò che può essere ri e t toni di una resistenza 
accettabile ora potrebbe non nazionale. Il marxismo, la let- 
esserlo più tra cinque anni ». teratura della resistenza viet- 


■» - J'».- X 




portatori di fermenti nuovi. 

Mohammed Hassanein Hey- 
kal, che di questa apertura 
si è fatto ripetutamente as- 


-■ nnmitn pii qrritti di Gneva- luiiu npeiuiunieme as- 

E’ un discorso che ricorre sit'ciSho un intere?sT vi- seriore, ha d’altra parte rl- 


vissimo presso un numero 

le ultime prese di posizione crescente di eiovanl Al Fath di Al Ahram. sulla par¬ 
chi è diventata u^a bandiera Al- 

7 H n. «p caratte- ^adesione entusiastica che na- e 

risticl dell atteggiamento che interno assumono nel confron- 

prevale, al vertice come alla to con Israele. Assai più che 

base della nazione, a di- - alla pace, egli nota, 1 dlrigen- 

ciannove mesi daU'aggresslone ti di Tel Aviv sono apparsi 

israeliana: da una parte, la finora interessali a seminare 

opzione netta ed esplicita, fat- ^llw A divi.sione tra 1 loro avver¬ 
ta fin dal marzo scorso, a fa- Xflll|*||Cf| Il^11 sari. Essi hanno giocato dap- 

vore di una soluzione politi- 19«#W 19 prima la carta deirinfiltrazlo- 

ca del conflitto con Israele, ■ ne nella RAU. poi quella del¬ 
anche a prezzo dei compro- l’att.ncco alla Giordania con- 

messi prevlst dalla risoluzio- Tsiderata l’anello più debole 

vUllllU della catena: quindi quel- 

za dell ONU: dall altra, uno la della trattativa con i nota- 

scetticismo carico di amarez- - _ . bili palestinesi dei territori 

Zìi circa la possibilità che il I# occupati, nella speranza di 

nem co sia disponibile per un 1 ||Q|||| privare la guerriglia dellè sue 

regolamento onorevo e e il n- ■ basi. Infine, essi li sono rivol 

fiuto di andare, sul terreno ■ ■ ■ ■ nuovamente all’Egitto, con- 

—d Mercato 

Di questi due elementi, il IWBWl offerto tramite Rusk una 

primo è del tutto coerente o pace separata » che li lasci 

con gli orientamenti fonda- liberi di imporre successiva- 

menfali che i ^rigcntl egizia- I^AItlllAA mente le loro condizioni alla 

ni hanno seguito fin dal lo- VVIIIUIIw Giordania. Ma la loro avance 

ro avvento al potere. Impe- è stata ignorata. Che farà al- 

gnato in un gigantesco prò- , . lora Israele? Heykal vede due 

gramma di riscatto economi- Plostro SemziO possibilità: un nuovo attacco 

w. del quale l’Alta Diga di rTVFvmA 7 con Impiego 

Assuan 6 simbolo e pegno. GINEIR^A, 7 massiccio dell’aviazione, o un 

1 Egitto non ha mai imposta- Un grave sopruso degh Stati « colpo » limitato del genere 
to il suo confronto con lo Uniti, che costàUiisce una vio- di quello compiuto contro lo 


chiamato l’attenzione, dalle co- 

















risiici deH’atteggiamento che 
prevale, al vertice come alla 
base della nazione, a di¬ 
ciannove mesi daU’aggresslone 
israeliana: da una parte, la 
opzione netta ed esplicita, fat¬ 
ta fin dal marzo scorso, a fa¬ 
vore di una soluzione politi¬ 
ca del conflitto con Israele, 
anche a prezzo dei compro¬ 
messi previsti dalla risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurez¬ 
za deU’ONU: daU’aUra, uno 
scetticismo carico di amarez¬ 
za circa la possibilità che il 
nemico sia disponibile per un 
regolamento onorevole e il ri¬ 
fiuto di andare, sul terreno 
delle concessioni, oltre un cer¬ 
to limite. 

Di questi due elementi, il 
primo è del tutto coerente 
con gli orientamenti fonda- 
mentali che i dirigenti egizia¬ 
ni hanno seguito fin dal lo¬ 
ro avvento al potere. Impe¬ 
gnato in un gigantesco pro¬ 
gramma di riscatto economi¬ 
co. del quale l’Alta Diga di 
Assuan 6 simbolo e pegno, 
l’Egitto non ha mai imposta¬ 
to il suo confronto con lo 


Sopruso USA 
contro 
r Italia 
al Mercato 
comune 

Nostro senrizio 








Assuan è simbolo e ^gno, GIN^R^A. 7 massiccio dTir^vl^one.o^ 

1 Egitto non ha mai imposta- Un grave sopruso degh Stati « colpo » limitato del genere 
to il suo confronto con lo UniU. che cpstiUiisce una yio- di quello compiuto contro lo 

imperialismo e con Israele lazione degli accordi tanffan aeroporto di Beirut o di auel 

siri terreno della guerra. E e doganali del GATT (.Accordo jo che ha avuto come tersa- 

questa, hanno ripetuto 1 suol generale sulle tariffe doganali gHo, in Egitto, la stazione elet- 

portavoce alla Conferenza In- ed il commercio) è attualmente frlca di Nag Hammadi. Un 

temazionale di appoggio ai f«ite di accese discu.viioni a attacco di questo tipo skreb- 

popoli arabi, è tuttora la sua Ginevra. be senza dubbio rnirniato in 







ìk 1. 



temazionale di appoggio ai 
popoli arabi, è tuttora la sua 
politica. Il bilancio stesso del 
quattordici mesi seguiti al vo¬ 
to del Consiglio di sicurezza 


Ginevra. be senza dubbio calcolato in 

E’ ritalia il paese della Co- vista del suol effetti psicolo- 

miinità europea ad esserne mag- Bici, per colpire « moralmen- 

giormcnte colpito Le esporta- te » recito nelle sue opere 


è in questo senso eloquente. z-ooi di lana rmsta p’-ovenicnti rive e distruggerne la capaci- 




MILANO. 7. 

Sonano Ceccanti — doiX) un lungo viag¬ 
gio in autolettiga — è giunto questa mat¬ 
tina da Pisa a Milano dove è ncoverato 


Appena arrivato al centro di rianima¬ 
zione deiriN.AIL Soriano Ceccanti è stato 
trasportato al reparto radiologico e quin¬ 
di. dopo gli esami, ricoverato alla seconda 


al Centro Traumatologico e di rieducazio- divisione traumatologica che è diretta dal 


ne dell’IN.AIL. 


prof. .Amedeo Fava, uno dei più noti spe- 


L’autoambulanza è giunta aH’ingresso | cialisti italiani per la cura dei paraplegici. 


dcH’ospedale poco dopo mezzogiorr». So¬ 
riano era steso su una barella, immobile, 
affaticato per il lungo viaggio. Lo accomj 
pagna\ano il padre e la madre, intimiditi 
dai lampi dei fotografi e daH’ambiente 
nuovo in cui si trovavano. Sonano Cec¬ 
canti è stato accolto a Milano da un grup¬ 
po di compagne che gli hanno donato un 
mazzo di fion rossi mentre la Federazione 
del Partito si è messa a disposizione della 
famiglia per tutto quanto occorra durante 
la loro permanenza a Milano. 


E’ naturalmente ancora prematuro chie¬ 
dere ai sanitari un giudizio sulla possibilità 
di guarigione del giovane. Il prof. Fava, 
che è stato ieri accanto al ragazzo per di¬ 
serse ore. ha dichiarato che solo fra qual¬ 
che giorno potrà pronunciarsi sulla gravità 
della ferita che. come è noto, ha parzial¬ 
mente leso il midollo spinale. 

La madre di Sonano. .Albertina, nmarrà 
accanto al figlio almeno una settimana, 
mentre il padre domenica sera do\Tà ri- 


tornare a casa. E’ un operaio della Piag¬ 
gio e non può rimanere troppo tempo lon¬ 
tano dal lavoro. 

< Sonano — dice — è sempre stato un 
ragapo molto bravo. A scuola era dei 
miglion c. dopo essere rimasto ferito, è 
stato lui che ci faccia coraggio quando 
andavamo a visitarlo. Quando era allo 


ospedale a Pisa soleva che non gli si na- stante la perdita del petro- 


Anche all’indomani di una di- soprattutto da Prato (che espor- 

sfatta che ha assunto le prò- ta quasi e.scl'isivameote l'erso 

porzioni di un disastro na- gj} stati Uniti) sono le vittime 

zionale e che ha imposto di queste misure arbitrane e 

^re precedenza assoluta al- hanno avuto danni per qu.ndici 

la ricostruzione delle forze rniliwii dollari all armo (pari 

armate, il programma di edi- ^ dieci miliardi di lire). 

ficazione pacifica resta allo , _ __i_ 

ordine del giorno. La « prò- seguito ad 

messa ■ dell’Alta Diga che sa- < 

rù finita entro l’anno sta già Cambre 68. che aun^tav^ i 

diventando realtà; le opere ^ 

già in funzione hanno consen- 

tito quest'anno un raccolto di gb Stati Umù e prov^^h dal- 
riso senza precedenti, vigore- eur^iea (1 Itaioa » 

si progressi della elettrifica- protezsOTe tanfra- 

zione e un aumento del red- ri^. ^ croio presi^ 

dito nazionale pari a ottan- Kennedy 

ta milioni di lire egiziane. Ixj oroto. Le disagvsMmi che 

sviluppo deirindustria (nono- sono in corso attualmente, tra 


soprattutto da Prato (che espor- di resistenza, 
ta quasi esclàsivameote \erso I! consuntivo del contatti 
gli Stati Uniti) sono le vittime diplomatici che si sono avu- 

di queste misure arbitrarie e ti durante l’ultimo scorcio del- 

hanno avuto danni per qu.ndici Famministrazione Johnson è 

milioni di dollari all’anno (pari giudicato dunque molto du- 

a dieci miliardi di lire). ramente al Cairo. E’ signifi- 

In scgttto ad una legge statu- ® Qussto proposito, che 


Al Ahram abbia ritenuto ne¬ 
cessario tagliar corto agli 
equivoci, rivelando il 19 gen¬ 
naio il contenuto della rispo¬ 
sta di Rusk al memorandum 


scendesse mente sulle sue condizioni. Lcg- Ho del Sinai) e quello della 
geva sempre i giornali o ha molto apprez- agricoltura hanno posto la hi- 

zato quello che " l'Unità " ha scritto su lancia in attivo. Successi co- 

quanto è aiiVcnulo damanti alla Bussola. me questi hanno un'eco prò- 

Óra aspettiamo i risultati dell'inchiesta. fonda nel paese 

Di una cosa Sonano e certo e lo ha ripe Tuttavia la guerra ha la- 
tuto al magistrato; che quella notte alle sciato nella coscienza nazio- 


la Comunità europea (l’Italia so- mostra- 

prattutto) la protezàone tariffa- ^ Dmti attestati 

ria del 12 per croio provasta ^ .P^^ifioni sfacciatamente 

dal Kennedy round .saliva allo ? israeliane: invito a liqui- 

86 per cento. Le discmv-sioni che 

sono in corso attualmente, tra amilo de le ambiguità di Tel 
delegazicoi del MFXl e degù ro^ 

Stati UniU. hanno iniziato Vc^ ^ 


me dea problemi guindid della 


lancia in attivo. Successi co- questione che è m flagrante vno- 


ritirare le truppe e alle riven¬ 
dicazioni territoriali giustifi- 


^ pretesto della . si- 

lazionc con tói arUcoj 19 e 23 


Focetle i carabinieri hanno sparato ». 
Nella telefoto; Sonano Ceccanti assi- 


naie tracce profonde e ha 
messo m movimento forze che 


stilo dalla sorella alla partenza da Pisa. I tendono a modificare il vec- 


dell’accordo de! GATT e che ob¬ 
bliga un paese che procede ad 
a imonti doganali a dare un com- 
pfTx-so sotto forma di danaro 

m. d. b. 


SE N’E’ ACCORTO ANCHE L’INDICE DELL’ISTAT 


NUOVA ONDATA DI RINCARI 
FALCIDIA IL LIVELLO DI VITA 


I prezzi ainnentano di 
nuovo a ritmo elevato, tanto 
levato che se n’è accorto an¬ 
che l’indice del « costo vita » 
deinSTAT in base al quale 
è scattato un punto di con¬ 
tingenza mentre un altro può 
scattare al prossimo turno. 
Che cose cne fa aumentare 
i prezzi se i jjensionati non 
hanno avuto una lira d’au¬ 
mento e 1 contratti naziona¬ 
li db tre milioni e mezzo ai 
lavoratori sono ancora da nn- 
novare? Le domanda è rivol¬ 
ta a quanti vedono nell’au¬ 
mento delie pensioni e dei 
salan il pericolo dell’mflazio- 
ne: la verità è che 1 prezzi 
aumentano e ì’inflazione stri¬ 
scia per altre ragioni, inter- 
ne al sistema capitalistico, e 
che l’accusa ai lavoratori è 
solo un mezzo di pressione 
politica. 

L’attuale aumento del prez¬ 
zi in Italia riflette; 1) un in¬ 
soddisfacente andamento del¬ 
l’industria che cerca di ri¬ 
guadagnare in Italia la dimi¬ 
nuzione (del S'~e circa) nel 
ncavi di vendite all’estero; 
2) l'importazione di inflazio¬ 
ne dagli USA (43'’» di aumen¬ 
to del prezzi nel 1968; una sci¬ 
volata del 12^1 In tre anni) e 
dalla Francia (prezzi aumen¬ 
tati del dove r:nnaz.o- 


ne è stata r. creata » apposita¬ 
mente, applicando i consigli 
dell’alta finanza internaziona¬ 
le, per « mangiare » ai lavora- 
ton gli aumenti strappati a 
maggio; .3) dall’aumento dei 
dazi doganali su: prodotti ali- 
mentan causati da! protezio- 
n;.smo .MEC. 

I lavoratori subi.^cono, a 
causa di ques'a inflazione 
strutturate, dun colpi Nel 
I&68 1 salari sono aumentati, 
in termini reali, solo deU’i.8" 
nel!'industria e del 3,3"« nel- 
l’agr.co’.tura mentre la pro¬ 
duttività del lavoro è aumen¬ 
tata, secondo una prima sti¬ 
ma. deir8~o nell’insieme del 
settori. Non c’è solo la per¬ 
dita di potere d'acquisto di 
cene parti del salano ferme 
da anni (come gli assegni fa- 
milian), o di vaste categorie 
a salano sociale (8 milioni di 
pensionati), ma un aumento 
diretto deilo sfnittamento; 
nel 19&1 il « prodotto lordo 
al costo dei fatton » del lavo¬ 
ro dipendente fu di 8.2,37 mi¬ 
liardi di lire, le retnbuzioni 
furono di 5 313 miliardi con 
una differenza a favore delle 
imprese di 2.944 miliardi; nel 
19(>7 il prodotto è salito a 
10A34 miliardi di lire e le re- 
tnbuz'.oni a 6 585 miliardi, con 
una differenza di 3 949 mi¬ 


liardi; mille miiiardi di lire 
in più estorti direttamente al 
lavoro dipendente in soli tre 
anni e. come sappiamo dal¬ 
la politica sociale fatta, men¬ 
ta affatto redistribuiti alla 
popolazione lavoraince. 

E* vero che non e la scala 
mobile, ma la lotta contrat¬ 
tuale che deve consentire a: 
lavoratori di ottenere una 
pane maggiore del prodotto 
Ma in presenza di fatton 
esterni al rappono diretto con 
l’impresa, anche intemaziona¬ 
li, che colpiscono il potere di 
acquisto, di categone a sala¬ 
no sociale (pensionati) o par¬ 
ti di salano indiretto solo un 
mutamento del sistema di 
scala mobile può dare mag- 
gion garanzie. In Francia, sul- 
l’espenenza delFultimo anno, 
la (X3T si appresta a presen¬ 
tare per le trattative di mar¬ 
zo la nchiesta di un mecca¬ 
nismo che non si limiti a re 
gislrare l’aumento di un.« pac¬ 
chetto » di prezzi, ma tenga 
conto; 1) deU’aumento de! 
reddito nazionale; 2) dell’au 
mento della produttività; 3) 
dei bisogni sociali « nuovi » 
dei lavoratori. 

In Italia 1 sindacati hanno 
posto energicamente questo 
problema per le pensioni, do¬ 
ve SI chiede l’aumento in ba¬ 


se all’incremento del salari 
globali. Questo tif» di scala 
mobile per le pensioni è il so¬ 
lo giusto poiché consente di 
mantenere nel tempo il rap¬ 
porto pensione salano e un fi¬ 
nanziamento automatico, poi¬ 
ché ad ogni aumento di sa¬ 
lano corrisponde un aumento 
proporzionale del contributi 
assicurativi. Va maturando 
però anc.ne l'esigenza di nve¬ 
dere la scala mobile per i 
salan 

A questo proposito li mini¬ 
stro de! Bilancio, on. Preti, 
ha avuto l’infelice idea di 
scendere in campo per difen¬ 
dere nSTAT e la sua manie¬ 
ra di stabilire il « carovita ». 
Questo è servito solo a ri¬ 
cordare che riSTAT, sotto la 
direzione del democristiano 
De Meo, ha bandito dalla for- 
muiaztone dei suol program¬ 
mi e dalla sua direzione le 
« parti sociali > — m primo 
luogo I rappresentanti dei sin¬ 
dacati — e SI è fabbricato 
un sistema di nlevazione del¬ 
le forze di lavoro e della di¬ 
soccupazione (e della stessa 
propneta fondiana, come ri¬ 
sulta dall’infelice impostazio¬ 
ne del censimento dell’agricol¬ 
tura che va a ripetersi l’an¬ 
no prossimo) ad uso e consu¬ 
mo degli ambienti più « pa¬ 


dronali » del potere politico. 

L’aumento dei prezzi è og¬ 
gi certamente subito dai la- 
voraton ben al di la di quan¬ 
to potrebbe avi-enire se fosse 
meglio rilevato; ma non è su¬ 
bito solo sul salano diretto. 
Si pensi agli assegni familia- 
n che non usufruiscono di 
alcuna forma di ru-alutazione 
automatica ed hanno perciò 
perduto il 20-25''- del valore 
reale dall’ultimo aumento. Si 


pensi all’imposta di Ricchez¬ 
za Mo’oile la cui quota esen¬ 
te — 300 mila lire arinue o 
20 mila lire mensili — e fer 
ma da anni, nonostante la di¬ 
minuzione del potere di ac 
qu.sto Qui SI entra tuttana 
in un campo piu \,-as:o, che 
riguarda non solo i rmean 
ma anche ciò che si ircende 
per « livello di vita »; cresco¬ 
no ogni giorno i b. sogni dei 
lavoraton m fatto di istruzio¬ 


ne dei figli, aggiornamento 
professionale, cultura, diverti¬ 
menti e i-acanze ed è neces- 
sano che queste maggiori esi¬ 
genze trovino e5pressione sia 
nel totale Sgravio fiscale del¬ 
le spese a ciò destinate sia 
nell’adeguamento continuo del¬ 
la parte d: salano che è con¬ 
nessa a meccanismi previ¬ 
denziali o di spesa pubblica. 

Renzo Stefanelli 


curezza ». alla richiesta di ne¬ 
goziati e accordi diretti, al 
principio di una « libera na¬ 
vigazione » israeliana nel Ca¬ 
nale di Suez, ma silenzio sul¬ 
la questione dei profughi pa¬ 
lestinesi La rivelazione di que¬ 
sta piattaforma, che AI Ahram 
definiva « un msulto agli ara¬ 
bi e all'ONU », ha provocato, 
come si ricorderà aspre rea¬ 
zioni a Washington. Ora Ni- 
lon promette una « nuova ini¬ 
ziativa ». Gambiera la sostan¬ 
za? I c chiarimenti » fomiti 
dal nuovo segretar.o di Sta- 
to non permettono di stabi¬ 
lirlo. 

•Ancora una volta, al Cairo 
SI guarda con animo aperto 
ad una possibile evoluzione 
deiratteggia-mento a-mericano 
La RAU ha ormai chiaramen¬ 
te definito la sua pos.z.or,e 
Essa è pronta ad applicare la 
risoluzione deirONL*. non ad 
accettarne un’interpretazione 
di comodo. E’ pronta a por¬ 
re ♦ermine. m cambio del ri¬ 
tiro delle truppe, allo stato 
di belligeranza e a riconosce¬ 
re il diritto d. o-gni Stato. 
Israele compreso, a vivere m 
pace, all’mteg-tà terr.tortale 
e a frontiere sicure; non a ce¬ 
dere ail’aggressore parti del 
suo territorio r.aziohale Ae 
celta che ur^a s.stcmaz.or.e na- 
cifica del confi.rto con Israe¬ 
le sia oggetto d: eara.-.z.e un¬ 
te rr.az: anali nel quadro del 


Cor.s.g'.-.o 


s.curerza. com 


Scoperto ricatto del governo ai lavoratori 

Proposto l'aumento della benzina 


Ricorrendo al vecchio siste¬ 
ma del ricatto il governo ha 
mandato avanti i suoi « organi 
competenti » con la proposta 
di un aumento di 10 o 15 lire 
al litro sulla benzina. Si cer¬ 
ca con ciò di rendere impopo¬ 
lari le richieste dei pensio¬ 
nati e dei gestori degli im¬ 
pianti di carburanti, dando 
a credere che esse compor¬ 
tino un aggravio non diversa- 


mente finanziabile 
La realta e ben diversa; 
per 1 pensionati e il bilancio 
dello Stato che va cambiato 
(e i comunisti documenteran 
no nuovamente nei prossimi 
giorni dove e come va cam¬ 
biato); i distributori di car¬ 
buranti indicano nella elimi¬ 
nazione degli Intermediari e 
nella pianificazione delle licen¬ 
ze il mezzo pnncipale per re¬ 


munerare meglio il loro la¬ 
voro. Il governo, con questa 
mossa, SI colloca ancora una 
volta dalla parte della specu 
lazione. del petrolieri, degli 
ambienti atlantici estremisti 
che reclamano solo per que¬ 
st’anno 200 miliardi per ar- 
nnamenti; ma dimentica trop¬ 
po facilmente che è proprio 
contro questi che si è scio¬ 
perato l’altro ieri 


presa eventual.’r.ente la pre¬ 
senza di una forza intemazio¬ 
nale composta di truppe de; 
paesi mmor.. e s:a accompa¬ 
gnata dalla smilitarizzazione 
delle zone di frontiera; respm- 
ge un trattato che sanzioni la 
sopraffazione compiuta a dan¬ 
no dei palestinesi. E’ pronta 
a consentire la navigazione 
israeliana nel Canale d: Suez 
se Israele risolve equamente 
il problema dei profughi. So¬ 
no concessioni assai amp.e. 
che assicurano a Israele, co¬ 
me E1 Zayat aveva già avu¬ 
to occasione di notare. « l’ot¬ 
tanta per cento d. ciò che 
Tel .Aviv chiedeva prima del¬ 
la guerra ». Pure, quattordici 
mesi sono passati senza che 
esse avessero risposta. E il 
tempo trascorso non ha cer¬ 
to irrobustito le chances d: 
una soluzione pacifica. 

Ennio Polito 







r 

PAG. 4 / ecH 

i @ I 

n1^5 l'Unità f sabato 8 febbraio 1969 


/ , 


\ 



Proposto dagli universitari 


Come si attua 


V • 

La lotta dei professional 


Non vogliono 


e cosa significa studiare nella 


il «voto unico» 

Le modalità per il nuovo tipo d'esame - Un 
documento delle facoltà di Fisica e Mate¬ 
matica dell'Ateneo romano 


«sottoscuola» 

Dichiarazione della sezione scuola dei PCI — Una 
fabbrica di sottoccupati — La battaglia per 
una ristrutturazione unitaria della media 


Nolte università italiane si di¬ 
scute del voto luiico. A Roma, 
in particolare questo tenia è ai 
centro di occupazioni, se ne 
parta nelle assemblee, nelle riu¬ 
nioni del comitati di base, tra 
studenti come tra i docenti 
in un vivace o a volte pole¬ 
mico dibattito. 

Che cos’è il < voto unico * 
t come .si dovrebbe attuare? 
Nell’atrio della facoltà di Fisi¬ 
ca deU’Atenco roma.no il pri¬ 
mo giorno dell’occupazione che 
è tuttora in co.'^so è .stato af¬ 
fisso un lungo manifesto mu¬ 
rale. nel quale si puntualizzano 
il significato di questa nuova 
battaglia e le modalità di at¬ 
tua ziotic del voto i«iico. 

Chiarito che i)er voto unico 
si intende il 30 generalizzato 
con significato di idoneità o 
meno, gli univTr.sitari hanno 
presentato una serie di propo¬ 
ste per attuare un nucn-o tipo 
di esame. Eccole: Commissioni 
di studenti, anno per anno, con¬ 
trollano preventivamente i pro¬ 
grammi di studio; 2) le prove 
scritte devono assumere un va¬ 
lore puramente informativo; 
3) Due mesi prima deH’csamo 
òenxno essere rese note allo 
studente le tre domande che 
gli verranno poste: 4) nume¬ 
rosi studenti devono assistere 
all’esame e in base al suo svol¬ 
gimento decidcnie la prosecu¬ 
zione. 

Su quale sia il significato po¬ 
litico, su cosa rappresenti per 
il movimento studentesco ro¬ 
mano il volo unico, pubblichia¬ 
mo un documento delle facoltà 
di Fisica e Matematica che si 
articola in otto punti. 

« La lotta per il voto unico è 
soltanto una prima fase contro 
!a selcinone classista che nel 
momento dell’esame trova il 
suo sìmboilo più efficace. Stu¬ 
denti in s<3de c fuori sede, la- 
soratori e non. già selezionati 
nella possibilità d'apprendi¬ 
mento con la lezione cattedrati¬ 
ca. dhtnlano tutti uguali di 
fronte all’esame. Questa ugua- 
^'anza è una mistificazione; il 
ssoto sì incarica di sancire la 
reale disuguagliarua degli stu¬ 
denti. Lottare per fl voto unico 
e por il controllo studentesco 
sull’esame significa in primo 
luogo puntare alla rottura dd 
meccanismo selettisio. 

< La selezione che si esercita 
attraverso d volo svolge nel 
momento attuale urta funzioiic 
molto importante di regolazio¬ 
ne del rapporto tra l’università 
e il resto della società. Infatti, 
di fronte _ ai fesiomcni di forte 
eccesso di laureati relativamen¬ 
te ai posti che gli Istituti di 
ricerca, la scuola media infe¬ 
riore e supcriore. Tinsegnamen- 
to universitario, Tindustria. gli 
organi amm-eistratm statali of¬ 
frono. il voto di laurea, medi.i 
più o meno modificata dei voti 
degli esami, rappresenta un 
primo strumento attraverso il 
quale si decide chi lavorerà e 
chi resterà disoccup.ito, chi oc¬ 
cuperà un ruolo che è qualifi- 
calo a svolgere e chi invece 
subirà una doqualificazione. 

cLa situazione di grave crisi 
in cui si trovano le masse de¬ 
gli insegnanti, dei ricercatori, 
dei tecnici che cercano laTOro 
neU'irìdustria. c la pesantezza 
che il meccanismo selettivo va 
assumendo di con.segucnza en 
tro l'iMiirersità: lutto ciò con- 
tribuLscc a distruggere tra le 
ma.«»se studentesche i miti me¬ 
ritocratici c a rendere sempre 
più rtiaro che. nei momenti 
di crisi come è quello attualo 
per Funiversità. chi paga sono 
sempre gli appartonentl ai coti 
ed alle classi che nella società 
sono sottoposti ad un rapporto 
di sfruttamento. 

« Di fronte aH’cstendersi delle 
lotte studentesche ed alle ne¬ 
cessità obiettive del sistema ca¬ 
pitalistico italiano, il governo 
prova a risoHvrc la situazione 
proponendo una riforma che. 
per quanto ò no’o dalle antici¬ 
pazioni del ministro .Sullo, ten¬ 
terà di supe.-.ire l’atuule si¬ 
tuazione di crisi i.stilutndti un 
meccanbmo se’ottivo tendente 
a realizzare, con la introduzio¬ 
ne di dive.-si livelli di l.au.-ea. 
la seleziono già in partenz-i (la 
sefezione che o>.zgi avviene at¬ 
traverso il voto .sarà .sempre 
più affidata ad una didattica 
appesantita con seminari fe.vne 
«cc. che di fatto imporra nn<J 
ima frequenza pcisantissma). 
irrigidendo cosi l'attuale .strut¬ 
tura classista della scuola da 
un lato, recuperando d.^^l'.’al’.ro 
•ttraverso qualche miliardo in 
p;ù per presalari, gli elerncnv. 
partico!arm<Tite capaci che il 
aistema è .'-empre mono d_<^ 
»to a butt.ar via 

* Urva cosa però dove essere 
chiara a tutti gli sanh'iiti: che 
la riforma, tras'.ì-m-jndo ra-dr 
calmente l'inivtTS.;.ì, dovrà 
passare sulla testa di una par¬ 
te della pppVacone st.xiente 
•ca. Le attuali j.nce.'tezze del 
governo, oasi oime quelle del 
passato, derivano dalla difficol 
tà che i ministri ineontrano 
neìlo scegliere quale sarà la 
parte degli .studenti e dei neo- 


Ragghìanti 
si è dimesso 

E professore Carlo Ludovico 
Ragghianti. djreitore dcH’istau 
to di stona delì’arte dell L'mver 
sita di Pisa ha presvntat.) le 
di.missiom II noto docintc h.a 
motivato I.a decis.cnc d'.hia 
raivio che vi sono asrurdità 
t confusioni nelle attuai; strut¬ 
ture c norme universitóric tali 
che la .»ua funzione di diret¬ 
tore à solo e unicarrentc am- 
miniatrativa. 


laureali da buttare a maro. 
Si tratterà <li .scegliere se dare 
una occu;Kizione a <|uanli ora 
ne .sofio in cerca riempiendo 
ad esempio i ruoli della scuola, 
ma necessariamente operando 
un taglio netto su quanti sono 
ancora studenti sia aH’univer- 
sità che nelle scuole medie, 
oppure puntare sui laureati del- 
l’universitn riformata mandan¬ 
do a spasso gli studenti che 
ora fanno gli ultimi anni e gli 
attuali fuori ruolo, con possi¬ 
bili varianti sul tema. Una co¬ 
sa è certa: larga parte della 
massa investita da queste con¬ 
traddizioni pagherà la riforma 
con la disoccupazione, con la 
vita umiliante <li ciii la .socie¬ 
tà ha respinto ». 

Successivamente il documento 
— chiarito che < oli studenti 
ilebbonn acf/uixire La coscienza 
del fatto che Quando lo Stato 
interviene a sanare situazioni 
di crisi nella società capitali¬ 
stica, lo fa ponendo ni norcini 
orandi masse di uomini » — pre¬ 
cisa che impegno degli studenti 
sarà c lottare uniti contro la ri¬ 
forma Sullo che tenta di divi¬ 
derli ». Il documento concIu<ie: 
< Una prima vittoria l'abbiamo 
ottenuta. La maggioranza dei 
docenti deH’Lstitulo di fisica oc¬ 
cupato ha cspres.so parere fa¬ 
vorevole al voto unico. Qtie.slo 
fatto, tenuto conto die durante 
la riunione dei docenti giunge¬ 
va un fonogramma di .Sullo 
die intimava <li neg.irc il voto 
unico, a.ssutne oggettivanion'.e 
un significato di in.siil)OitIina- 
ziwio e vietic a.ssunto dagli .stu- 
<lenti come un primo pa.sso 
verso l'Isolamento di quei pro¬ 
fessori, che delle esigenze del 
capitale, trasmesso loro att.'a- 
\*erso lo stato, si fanno fedeli 
c sonili interpreti j>. 


Gli studenti delle scuole prò- 
fes.siunali continuano ad es.scro 
protagoni.sU di lotte che per 
dimensioni e combattività han¬ 
no raggiunto una mobilitaziunc 
simile a quella che, all’inizio 
dell’anno, coinvolse gli studenti 
tecnici. Agli scioperi e alle oc¬ 
cupazioni di cui abbiamo già 
dato notizia i giorni scorsi, si è 
aggiunto ieri lo sciopero gene¬ 
rale degli stu<lonti a Voghera, 
organiZMto in solidarietà con i 
profc.ssionali, la manifestazione 
a Vigevano. A Trieste, dove 
i ragazzi delle professionali so¬ 
no stati 1 primi a scendere in 
piazza, oramai nove sono gli 
istituti occupati. I.a gravità del¬ 
la situazifinc. che invano Sullo 
tenta di fronteggiare con « rime¬ 
di » che le stesse lotte dei gitx 
vani condannano e respingono 
è sottolineata dal continuo c 
violento intervento della polizia: 
anche Ieri .squadre di agenti 

I hanno caricato duramente a To¬ 
rino I Rovani deiristituto pro¬ 
fessionale < Oirago » mentre 
tentavano di occupare la scuola : 
due di loro, Piero Bcrtolina o 
Narciso Uariolo di 17 anni sono 
stati arrestati con le solite ac- 

I cuse di resistenza, oltraggio, ecc. 
Il nesso studio-lavoro è messo 
particalarmentc In risalto da 
questo tipo di lolle: per la pri¬ 
ma volta ad Aosta il movimento 
studenlc.sco vnldo.stano ha oc¬ 
cupato un istituto, lo «Qial- 
’anrl » insieme a un gruppo di 
lavoratori. 

Sulle lotte del profc.ssicnnli e 
sulle proposte dei comunisti. la 
sezione scuola del PCI ha for¬ 
mulalo la dichiarazione che pub¬ 
blichiamo integralmcnlo: 

» La lolla degli .studenti degli 
i.stitiiti professionali, che .si è 
.sviluppata nei giorni scorsi in 
uno sciopero die si é esteso a 


Francoforte 

I 

Gli studenti 
liberano un 
loro leader 

Le lotte degli universitari li sviluppano con vigore an- 
che a Heidelberg e a Berlino-ovest dove gli stu¬ 
denti chiedono una cattedra di marxismo-leninismo 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 7 

Quella che doveva essere 
una giornata calda sul fron¬ 
te universitario della Germa¬ 
nia occidentale è Invece tra¬ 
scorsa finora tranquillamen¬ 
te, grazie soprattutto alla de¬ 
cisione del Tribunale di ri¬ 
mettere In libertà li leader 
della SDS di Francoforte 
Hans Jugens Krahl, il cui 
processo era iniziato ieri di 
fronte alla Gericht Gebaude C 
di Francoforte. 

La decisione è maturata In 
seguito alle pressioni del 
Movimento studentesco, che 
aveva annuncialo per oggi 
pomeriggio una manifestato¬ 
ne in città. do|>o che la scor¬ 
sa notte le vetrine di alciuie 
società e istituzioni economi- 
co-culturali .statunitensi qui 
a Francoforte sono volate in 
frantumi. Lo schieramento di 
polizia è tuttora impressionan¬ 
te intorno aU’Universìtà. dove 
dalle 15 di ieri — ora del 
rilascio di Krahl — ha luo¬ 
go un stt in del Movimento 
studentesco. 

Krahl è uno del più popo¬ 
lari dirigenti della SDS a 
Francoforte ed era stato 
arrestato venerdì scorso du¬ 
rante una azione neU’Istltuto 
dì ricerche sociologiche. Il 
motivo dell’arresto (occupa¬ 
zione arbitraria di edificio 
pubblico e impedimento alla 
normale vita accademica! era 
in realtà specioso; Krahl e 1 
ragazzi delia SDS non aveva¬ 
no infatti disturbato alcuna 
lezione limitandosi a presen¬ 
ziare in massa a una discus¬ 
sione fra studenti e docenti 
organizzala nelTIstiiuto di so¬ 
ciologia. Alcun: proicsson pa¬ 
re avessero chiamato la po¬ 
lizia e Krahl era finito in ga¬ 
lera insieme a 7fl dei suol. In 
realtà era da mesi che la po¬ 
lizia cerca\-a un pretesto 
mettere le mani su Krahl. 
Mentre 1 78 fermati sono sta¬ 
ti subito rilasciati, contro 
Krahl si è Intentato un 
processo per diretli.'Sima. 

Ieri mattina fucii dal Tri¬ 
bunale una fo'U di universi¬ 
tari ha rumoreggiato per 
due ore- buone protestando 
perche nell'aula non c’era po¬ 
sto per tutti. Gli slogans era¬ 
no « Liberate Krahl e mette 
te in galera U fascista Uch- 
mann (Uchmann è quello che 
sostiene la pubblica accusa 
nel processo contro Krahl ed 
è divenuto tristemente popo¬ 
lare fra gli studenti essendo 
stato )1 pubblico accusatore 
anche nel processo contro Da¬ 
niel Cohn Benditi. In verità 
gli slogans erano anche qual¬ 
cosa di più forte come* Ap¬ 


pendete Uchmann al porto¬ 
ne principale del Tribuna¬ 
le », « Chiudete I vostri tribu¬ 
nali e fatene case di piace¬ 
re », e ancora « Levate 1 po¬ 
liziotti dal piedi degli stu¬ 
denti e mandateli in minie¬ 
ra ». Questi slogans venivano 
scanditi anche nella s.ala del¬ 
l’udienza dal giovani che vi 
avevano trovato posto, fra i 
quali era Daniel Cohn Bentlit. 

Il tribunale ieri mattina 
non aveva accettato la richie¬ 
sta di libertà provvisoria per 
Krahl e 11 processo era stato 
rinviato. Contro queste deci¬ 
sioni — soprattutto contro il 
tentativo di rinviare 11 proces¬ 
so al mese venturo quando 
saranno iniziate le vacanze 
universitarie e quindi buona 
parte dei 14 mila studenti 
delTuniversilà di Francòfone 
saranno tornati a casa loro 
in provincia, la SDS aveva 
annunciato una manifestazio¬ 
ne per oggi, annullata, come 
abbiamo detto, dalla improv¬ 
visa scarcerazione di Krahl. 

A Heidelberg invece la si¬ 
tuazione è oggi un po’ meno 
tesa perché gli studenti, che 
la notte scorsa hanno occu¬ 
pato un Istituto universitario, 
hanno accolto l’invito dello 
forze di polizia di sgombera¬ 
re runiversità. I cosiddetti in¬ 
cidenti dj Heidelberg si era¬ 
no inaspriti in seguito al rin¬ 
vio del processo a carico di 
Mango’.d e di altri quattro di¬ 
rigenti della SDS che sono 
In galera ormai da tre setti¬ 
mane- L’università di Heidel¬ 
berg è chiusa e in queste tre 
settimane la piccola città uni¬ 
versitaria è stata teatro di 
continue manifestazioni stu- 

Ma questi episodi non d.an- 
no il vero quadro della agi¬ 
tazione studentesca, che ha 
motivi di fondo e li rivela in 
forme sempre più conseguen¬ 
ti. Sono giunti qui due gior¬ 
nali universitari di Berlino- 
ovest: Anrissc e FUSpicgel. 
il primo degli studenti del 
Politecnico, il secondo della 
c libera » Unirersità. In essi 1 
giovani scrivono: « Se conti¬ 
nueranno a rifiutarci una cat¬ 
tedra di marrlsmo-lenlnismo. 
ci rivolgeremo ai compagni 
della Università Humboldt a 
Berlino est ». La rivendicazio¬ 
ne di una cattedra di marxi¬ 
smo è stata respinta dalla 
presidenza della Facoltà di 
economia, ma gli studenti 
continuano a lottare, con una 
azione che unisce la difesa 
degli interessi culturali e spe¬ 
cifici della UnWersità a una 
forte Ispirazione politica. 

b. b. 


gran parte delle città italiiuie.. 
colpisce in uno dei ponti nevral¬ 
gici la struttura classista della 
nostra scuola. Di tale struttura 
di classe, infatti, gli istituti 
professicoaJi sono una delle 
espressioni più evidenti: essi so¬ 
no concepiti e organizzati come 
un'autentica sotlo.scuo!a, destina¬ 
ta a dare ai figli dd lavora¬ 
tori una cultura di grado infe¬ 
riore, a sbarrare loro la pos¬ 
sibilità di proseguire negli studi 
(salvo che attraverso un assai 
problematico esame integrativo 
per il passaggio agli istituti 
tecnici), a immetterli nel mer¬ 
cato do) ■ ivoro con un titolo di 
studio t.._ non è validamente 
riconosciuto e che li lascia per¬ 
ciò faci Invelile esposti aH’arbi- 
trio e allo sfruttamento padro¬ 
nale. (E’ noto che la maggior 
parte dei licenziati degli istituti 
professionali trova lavoro solo 
corno manodopera generica, sen¬ 
za alcun riccnoscimento della 
qualifica cui dovrebbero dar 
loro diritto gli anni di studio 
compiuti). 

« E’ chiaro che una struttura 
di questo tipo non può essere 
seriamente migliorata con ag¬ 
giustamenti e ritocchi: si trat¬ 
ta di rovesciarla dalle fonda¬ 
menta. Per questo l’ohiettivo che 
i comunisti pro.oongono è quello 
di una trasformazione deH’inle- 
ra istruzione merli a superiore 
che sonprima la discriminazione 
gerarchica fra licei, istituti tec¬ 
nici, istituti professionali; e che 
ne faccia una scuola por tutti, 
nel cui ambito il conseguimento 
di un primo livello di qualifi¬ 
cazione professionale (ovvia¬ 
mente articolato, attraverso .scel¬ 
te opzionali, secondo i differenti 
indirizzi del sapere e della tec¬ 
nologia) si fondi organicamente 
su un metodo di apprendimento 
critico e scientifico e su una 
formazione culturale di base 
comune a tutti i ragazzi. La con¬ 
quista di condizioni effettive per 
il diritto allo studio — a comin¬ 
ciare da] presalario per i figli 
dei lavoratori sin daH’inizio del¬ 
l’istruzione media superiore — e 
la messa in discussione degli at¬ 
tuali indirizzi deU’insegnamcnto 
culturale e della preoarazione 
professionale, sono, evidentemen¬ 
te. presupposti indispensabili per 
questa trasformazione. 

* Una battaglia di riforma cosi 
impostata è. nocess.iriamcnle, 
battaglia di ampia portata, die 
si colloca come momento del 
più generale processo di trasfor¬ 
mazione della società: si tratta, 
in sostanza, di superare gli at¬ 
tuali Istituti professionali nel¬ 
l’ambito di una complessiva ri¬ 
strutturazione unitaria della 
scuola media superiore. Ma si 
tratta anche, sin d’ora, di dare 
una risposta positiva alle riven¬ 
dicazioni dei giovani che questi 
istituti oggi frequentano. Nel 
quadro della prospettiva indicata 
propnninnxi perciò andie obbiet¬ 
tivi immediaU. die riguardano 
in particolare: 

* a) un riconoscimento, innan¬ 
zitutto da parie dello Stato, del 
valore del titolo di studio, cosi 
da coasenlire, al momento del- 
l’invrcsso nel lavoro, saaa più 
elTicace tutela della qualifica¬ 
zione conseguita; 

€ h) la piena cratiiità della 
frequenza, negli istutiti profes¬ 
sionali. e l’.assognazione gratui¬ 
ta dei libri di testo e del mate¬ 
riale didattico: 

* c) Io .sblocco dell ' accesso 
agli studi superiori, non attra¬ 
verso .gli attuali e.sami di inte¬ 
grazione né mediante un pro- 
lung.amento quinquennale dogli 
irgituti pnvfessIouaU così come 
evsi sono (che è ciò che .sembra 
voler fare il governo), m.a con 
corsi integrativi di quarta e 
quinta cl.asse — di carattere 
chi.ar.amente tr.ansilorio — che 
conducano .al oanscgiiinvento del- 
l’ahilit.az.etoe te'oie.'a negli indi¬ 
rizzi corrispondeoli al tipo di 
i'ti'uto profrssion.ale froqsien- 
tato: 

*d) in o.zni ca'sv, alvolizione 
dell’esame di p.n.^saggio alia 
quarta cl-i.s-se deH istituto tecni¬ 
co e sua .sostituzione con corsi 
inteRr.itivi gr.ituiti a'.l'interno 
della scuol.a stessa. 

* Queste preposte, gi.ì avanza¬ 

te dai comunisti anche durante 
la scor.sa legislatura, acquistano 
oiigi accresciuta incisività gra¬ 
zie alia lotta sviluppata d.sgli 
.stude.nti. Si tratta, evidente¬ 
mente. di richieste parziali e 
transitorie: ma il coi valore sta 
nel fatto che esse sì iscrivono in 
una linea di lotta contro la strut- 
t.ira classista della scuola ita¬ 
liana e contro l.i .sua subordina 
zinne a.gìi interessi padronali, 
cosi evidente neirattuale orga¬ 
nizzazione dell’istruzione p.’ofes 
si,male e nella discriminazione 
stt’Jit* 3 d.?Tìr!0 st'jdffil! 

che la frequentano ». 


Commissario di PS 
muore per collasso 

TORINO. 7, 

li commissario delia zona Bar¬ 
riera di Milano. Carlo .liberto 
.\gn,<tj. è st.ito colto da malore 
ed è morto, poco dopo aver gui 
dato le violente cariche di poli¬ 
zia cocitro gli studctiii di un.v 
scuola professiorale. U dirigon 
te di PS SI è sentito male al 
termine della manifestazione, 
quando i giovani erano già sta¬ 
ti duramente respinti: è stato 
visto appoggiarsi ad im albero, 
quindi cadere sbiancato in volto. 
Ogni soccorso è stato vano: è 
deceduto per collasso circolato 
rio all’ospedale Martini. 


IL PIANETA 


geografia popoli costumi 12 volumi 


li Pianeta In casa: dodici finestre aperte sul mondo. Una prima serie dedicata a due grandi realtà: l'Unione Sovietica, 
la sua natura a volte gigantesca, la scoperta di un nuovo rapporto umano; le Americhe, due mondi contrapposti, 
benessere e miseria, America anglosassone e America Latina, la natura, gli uomini, le soluzioni. 

Nella seconda serie il dinamismo della giovane Africa. La complessa realtà asiatica e la proposta cinese, l'Europa, 
ultimo baluardo del ««vecchio mondo», l’illusione di una supremazia culturale, una civiltà che si difende. 



I PROTAGONISTI 


della Storia Universale 12 volumi 


Un modo nuovo di concepire la Storia. L’umanità come tutto, le singole esperienze come momenti 

di un processo storico universale, i protagonisti come simbolo di un periodo. La storia e I miti degli inizi, 

le prime civiltà asiatiche, l’universo delle polis, il medioevo, lunghissimo e denso di esperienze. 

L’esplosione dei rinascimento e le diversificazioni nazionali. La nascita della borghesìa 

e la sua rivoluzione. Il proletariato, Marx e l’inizio di una speranza, la coscienza 

di una lotta e II suo primo risultato: la Rivoluzione dì Ottobre, il vero Inizio del mondo contemporaneo. 
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Compagnia Edizioni Internazionali 
Vìa Luciano Manara, 15 
Tel. 70.12.90 - 70.86.71 

20122 - MILANO 


da ritagliare e spedire In busta 

Desidero ricevere, senza alcun Impegno, ulteriori informazioni e materiale 
illustrativo della seguenti opere: 

IL PIANETA 12 volumi 

□ PRIMA SERIE: L'UNIONE SOVIETICA - LE AMERICHE (5 voli.) 

□ SECONDA SERIE; L’AFRICA - L’ASIA - L’EUROPA (7 voli.) 

I PROTAGONISTI 12 volumi 

□ PRIMA SERIE: DALLE ORIGINI AL MEDIOEVO (4 voli.) 

□ SECONDA SERIE: DALL’UMANESIMO ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE (4 voli ) 

□ TERZA SERIE: DALLA RESTAURAZIONE AL MONDO CONTEMPORANEO (4 voli.) 
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PAG. 5 / attualità 


Ha avuto un colloquio segreto in un bar del centro col padre del ragazzo scomparso a Viareggio 

UN CIECO L'INTERMEDIARIO DEI RAPITORI? 



Uh jniprtp e 15 feriti nella spaventosa esplosione 


Squarciato dal gas all'alba 



MILANO, 7. 

Un morto e quindici feriti, uno dei quali grave, 
sono li tiagico risultato di un'esplosione avvenuta, 
alle 5,12 di questa mattina, in un appartamento al 
quarto piano di un palaz 2 o di via Palmanova. Lo 
scoppio, come è stato accertato, è avvenuto in segui¬ 
to ad una fuga di gas liquido. 

L'intero quarto piano del palazzo è stato completa¬ 


mente demolito dall'esplosione e danni irreparabili si 
sono prodotti in tutto il quinto piano; gravi danni an¬ 
che agli appartamenti immediatamente superiori e 
inferiori. Grosse falle si sono aperte nell'altra ala 
del palazzo, che dista dal primo una diecina di metri. 
Mobili e macerie sono stati proiettali tull'intorno, 
sulla via Palmanova, per il raggio di un centinaio di 
metri. La vittima è il 62enne Luigi Scopetta, colui 


che — probabilmente accendendo un interruttore del¬ 
la luce — ha involontariamente provocato lo scoppio; 
la moglie dello Scopetta, Elena Cardinale, di 61 anni, 
è rimasta gravemente ferita. I vigili del fuoco, su¬ 
bito accorsi, hanno proceduto allo sgombero degli 
abitanti del palazzo ed aH'abbatlimenlo dei muri 
pericolanti. (Tclcfoto) 


Scandagliati 

i canali dai 
sommozzatori 


L’incontro avvenuto in un bar del centro • Appaio¬ 
no rasserenati i familiari di Ermanno Lavorini 
Riunione ai vertice delle forze di polizia • E’ finita 
la tregua coi banditi? - Il mistero di una barca 


Dal nostro inviato 

VI.MtEGGlO, 7 

Oggi, per qualche ora, si 
è speralo che Ermanno Lavo- 
rini potesse tornare a riab¬ 
bracciare i suoi cari. In not¬ 
tata. infatti, era circolata 'on 
insistenza la voce che il pa¬ 
dre del ragazzo si era incon¬ 
trato con un intermediario dei 
rapitori e aveva già sborsa¬ 
lo hi cifra del riscatto: quin¬ 
dici milioni. In effetti, il com¬ 
merciante viareggino si era 
incontrato in un bar del cen¬ 
tro (nel pomeriggio di ieri) 
con un Cit>co. Ido lìaldanzi 
di 70 anni, che molti han¬ 
no indicato come rinlemìc- 
diario dei banditi. Questa noti¬ 
zia di contatti, la constatazio¬ 
ne stessa della relativa tran¬ 
quillità che si credeva di no¬ 
tare sui volti di Armando La¬ 
vorini e dei suoi familiari, 
mantenevano intatto un bar¬ 
lume di speranza clic — di 
minuto in minuto — sembrava 
doversi Irasfonnare in una 
definitiva, consolante notizia. 
Ed ecco perchè era nata la 
speranza che oggi Ermanno 
Lavonni sareblw riapparso. 

Ijc ore sono trascor.se con 
esasperante !cnte7.za ma di 
Ermanno si continua i)crò a 
non avere la minima notizia. 
Da quando è scompanso. ve¬ 
nerdì pomeriggio prcsumihil- 


Ines Menegazzo ha rievocato tra le lacrime il delitto di via Gatteschi 

< Vidiì miei figli a terra, u€cìsi> 

fntervento calcolato di Franco Torreggiani: « Signora vorrei chiederle perdono » - << lo non ho rancori » - L'amica 
di Anna Di Meo non ricorda o non sa - Ascoltato anche l'orefice che acquistò alcuni gioielli appartenenti alle vittime 



I genitori dei Menegazzo escono per recarsi al processo 


Incidente stradale in Versilia 


Muoiono tre giovani 


II 


. I 


nello scontro tromaie 

Un altro è grave all’ospedale - Le vittime viaggia¬ 
vano a bordo di una Mini Morris e di una Fuivia 


VI\REGGIO. 7. 

Tre nv'vr'.i e d i’ ftriii. uno 
dei qua!, n gra\; cotkLz.cxi.. 
vno il traz.co b l.inc.o di i.Yi i.n- 
Cidente ^•,r^da!e awi-nito nelle 
prime ore di -•am.’rie. » er-<> le 
3. n lix'i’ ‘a F:.iT,et'o di Mari- 
r.a d. P z ii;.i Ljo.'.ì 

no.i \er' al.eie. 

D.ie aj;o — u.oa .Mini .Morri? 
t.arga:a Livorno ed una Fulria 
coupé targ.v'.a Roma — si seno 
5ccn;r.a!e q.i3.ìi frontalmente: 
4opo 1 urto la .Mini .\forris è (i- 
i*?ta fuori st.'ada. Due govani 
chf. s] trc'^vano 2 bardo della 
utilitaria. Roberto Giachi di 23 
ami e T;;o Cn.esa. ab.tanti a 
Livorno, e Deha Maria Baioc¬ 


chi di 22 acni, ab.tante a Pisa, 
che v.azziava a bordo della Ful¬ 
via. E«’io morti. Ugo Caparli d. 
22 ar..ni, ab.tante a Luomo. c.he 
era sulla .Mini .Mo.-ri? è stato tra- 
-ferito nolìa cl.nica neu.-orh.- 
rurg.ca di U’vo'.no c<Tn r.verva 
di p.'oZTiiSi. Savtr.o Varano, di 
22 ami. ab.tante a Ro.ma. Fa- 
drnte a'.run.vurs.tà di Pisa, che 
era alla guida della Fulvia, è 
stato giudicato guanhile in là 
giorni ed è ricoverato all'aspe 
dale di Pietrasanta. 

Sono ancora :n corso le Lvia- 
gr.i da parte della poL/Ja stra¬ 
dale e dei carabnien per rico¬ 
struire la dziamica e le respon¬ 
sabilità dell'incidente^ 


«Signora vorrei dirle due pa¬ 
role ». Compunto, la voce bassa 
e gli occhi rivolti a terra. Fran¬ 
co Torreggiani così si è rivolto 
alla madre dei fratelli Mcnegaz- 
zo per chiederle perdono. La 
signora Ines aveva appena ter¬ 
minato la sua breve dejoosizio- 
ne, ed era ancora visibilmente 
commossa, gh occhi pieni di 
lacrime. 

Il presidente ha fatto allora 
accompagnare il miope nell’e.'ni- 
ciclo a due metri dalla don.na. 
ma Franco Torregg'ani non ha 
avuto il Cora agio di g.ia.-darla 
negli occhi. Sem,ire a ba'ia voce 
le ha detto: < Vorrei cb.ederle 
perdono signora .. > e s. e fer¬ 
mato. Forse s,>crdva .n un ^e- 
gno d'assenso, d'.n<o.■agg'a.mtt^ 
to, invece Ines .Menegazzo. vi¬ 
sibilmente sconvoiia. con voce 
atona ha bloccato ogni suo ten¬ 
tativo: < Io non ho rancori ton 
nessuno: soltanto dico che quan¬ 
do SI fa del male bisogna aver 
coscienza di quello che si è fat¬ 
to... ». E Franco Torreggiani ha 
chmato ancora p.ù U capo. « Io 
perdono jndist.nta mente quelli 
che mi hanno fatto del .male e 
so lei sente ri coscienza di me¬ 
ritare il perdono l'aiTà ». 

E' uscita cosi senza dar tempo 
a Franco Torrczg ani di coot;- 
.uuare e un carahnore Io ha 

r. accompagn.oto sul banco dcg.i 
imputati. 

E' smta l'u’.tima scena di una 
drammat.ca de.oosizione che ha 
co.m.mos'O elee .ne di pers-ooe p.'C- 
.sfoti n aula. Una scina che 
h'ranco Torreggiaru potè.a an- 
cne ns.Tarrmarsi. anche perchè, 
se era !a benevolenza della co.'- 
te che mirava a conquistarsi, do¬ 
veva cap.re che aifficilmente 
queste scontate sceneggiate fa.n- 
no col,no. .Ma ev .dcntc.mente que¬ 
sta era una compn-jn'e del cti- 
ené che < il m.ope » si era im- 
po-sm air.n.z.o ek^'l processi il 
bravo ragazzo t'a.o.to dagli av- 
ven.metiti e pent.to del .•n.a.e fat¬ 
to e non p>ttva r n,iinc.ìrci 

Ma to-ni.a-ro ale depyv.zon: 
d. Ires c P.o M-.nvg izz.a. 

1. piare de. r.izizz. 
nati n v.a Gà't-.--cri. r.^n ha 
P'.i'ciTnn'c pir.ito s: e l.m.- 
M'o di a^stn'.re ai ii.a c-.m-.r- 
da del r>'os.ric.n:c: « "ma e 
d ch..i".iz.<-)ni r.!a'C,a‘e .n istr .t- 
tona'' ». La =.gnora nvt-'e ha 
agg n:o qualche part:c....a.-e. a.n- 
che p-'<he so.lec-.tata r2a ale .ne 
eiomaride do. d.'en.sori d. M.m- 
gia vallano 

La i:gn.->'3 Ires ha raccontai 
di q iella t<.rr.b lo se.-a. qj3.-id.a 

s. affacc.ò a.'.a f neutra, izdfnd-a 
degli =par. e v.de .n -•'al,! : 
s.i>i duo ragazz. r.ver-: a terr.i 
c Uno «ipet’aco o o'r b. -.. E im- 
(Oiavt.b. 0 c.ip ,'o lì r.d o i.'n'.'xnvo 
dolore ». 

E .stato 1 av"vOcato T.rxi.ito a 
rivolgerle alcune d'rniarvde. 

.^VV. TIRIS.àTO - I SUOI fi¬ 
gli sono mai andati al Piper? 

MENEG,\ZZ0 — .Andavano li 
qualche volta, ma non por bal¬ 
lare. Si TiContravano con alcuni 
a.mici por andare a g.ccare ahe 
rriiCropjte. 

AW. TIRIN'ATO — Ricorda di 


aver detto ad un giornalista che 
il 17 gennaio i suoi figli dove¬ 
vano andare al Piper? 

MENEG.AZZO — Avev'ano dato 
appunlamcrto ad alcuni amici. 
Ricordo che Gabriele nel pome¬ 
riggio aveva preparato alcune 
delle sue macchinette. 

Dopo le deposizioni dei coniu¬ 
gi .Menegazzo, davanti alla corte 
sono sfilati i primi dieci testi¬ 
moni. tra cui tre funzionari di 
polizia, quattro sottufficiali dei 
carab.n.eri e la proprietaria 
dell auto co.d cui fu compiuta la 
rap,na. SucccsMv amente è stata 
chiamata a depirre Ines Tra¬ 
stulli. la doma che ospitò nella 
sua abitazione l'amica di Man- 
g.avillano, quando questi fuggi 
in Grecia e i carabmeri per¬ 
quisirono il loro appartamento 
m via Bcnci. 

Per farle dire qualcasa c'è 
voluta molta pazienza, perchè la 
doma SI è trmeerata dietro 
« Non ricordo > molto spesso. 

PRESIDE.VrE - Quando co¬ 
nobbe la Di Meo? 

TRASTULLI - .Mi sembra nel 
1907 qj.indo anche lei veniva al 
L'irgote-vere. 

PRESIDENTE - Ci racconti 
d. q i.an-io vtnne a chiederle 
o-p Ml.’.l 

TRASTULLI — I.e-! venne a 
ca=a .m.a e-,.doma d O'p.- 
ta'la p-rcn-' -.‘ava cambiando 
Cu,.,!. D-. l re-to nun '<7 n ente. 
■Andavo a lavorare dalle 17 alle 
22 30 e le r.ma.ueva -«la a casa. 
.Non S.7 q lel.o e he facesse. 

PRESIDENTE — Nm r corda 
che la Di .AF-o le telefono dal- 
re^tero'’ 

TRA.STUEM - Si i.r. g.omo 
mi telefono, cn.esiin-dom,. di far 
venire a casa ma la mad.'e di 
Franco Manz.av.llam; d,^=e che 
avrebbe r.ch.a.mato ;I g omo d »- 
PO per parlare con .e;, 

PRESIDENTE — Che cosa si 
d.vcro'’ 

'raASTULLI - N.-n lo .s-a. :o 
s-avo .n cjc na. D-.r-a .a fole.'o- 
nita la madre d. Fr.irro co.-nn 
eoa p angere e qia-, s'ava 
p--r '.e-i.re. Io le d e-i. m caffè 
ma r.n c.h esi ni..a. 

L' i.t.ma a d-.-porr-r è stato 
I •i-ef.ce .Ma'.o R i^-o. il qia.e 
a:qj '-.o da l-a D. Ea :ro i br.l- 
l,.n; ni che G org o Tor.-ezg.an. 
avt^va ver>d.,to a Rolando Nenna 
e che era.'io stati impegnati al 
.M-nte di p,eta. Il teste ha r.co'- 
dato che la Di Ea irò si p"e-s<ntò 
a ! Il con le polizze, offrendo- 
gl.ele .n vend.ta. Il gioell.ere 
Pe.-o acq.r.sjò non le pol.zze ma 
gli oggetti ,.-n peg.ua ti; un anello 
cen perla, ma vera, m orolog. 
ri.7 ccn cnturno. 35 br.Ilanti.u;. 
Pi— q ie-:o >. recò .n.- eme alla 
d--m7 i' .Mcn’e dt-i Pegni a ri- 
sra’tare gli oggeit. 

PRESIDENTE — Ea D. Lauro 
ora venuta a.tre volte da lei" 

RU.SSO — Era venuU il gio.-no 
p-ima, ma io non c'ero. A pro- 
pos to delle polizze disse che le 
vendeva perche voleva acquista¬ 
re un orolog.o moderno. 

Il processo è .stato rmviato a 
mercoledì 12 febbra.o. 

Paolo Gambescia 


Dieci morti e cento feriti 


Rapido deraglia 
a 130 km. Fora 



MELROl KNK. i 

Terrificante disastro ferroviario la scorsa notte a Viofet Town, 
a 160 chilometri da Melbourne. Il rapido Sydney-Melbourne, bat¬ 
tezzalo con il poetico nome di c Aurora australe > e composto da 
sole carrozze letto, è piombato a più di cento chilometri l'ora 
contro un merci che lo precedeva. Dal locomotore del convoglio si 
sono levate subito fiamme altissime che hanno trasformato II 
luogo della sciagura In un Immane rogo. Decine di passeggeri 
terrcrizzstl, colti nel sonno, afta docce, mentre consumavano la 
colazione, sono fuggiti urlando nelle campagne della zona. I 
morti sarebbero dieci a I feriti più di cento del quali venti In 
gravissima condizioni. (Telefoto) 


mente verso le 16,'30. di lui 
non SI è saputo pm nulla. 
Nessuno lo ha visto, nessu¬ 
no ha sentito la sua voce o 
ha ricxivuto un suo scritto. 
Può darsi che il cieco sia ef¬ 
fettivamente un intermediano 
dei rapitori — e la scelta sa¬ 
rebbe indovinata, rivelereblje 
che si tratta di individui or¬ 
ganizzati e astuti — ma po¬ 
trebbe anche darsi che si sia 
-soltanto offerto di aiutare i 
E'ivorini nella ricerca del 
bambino. 

D'altra parte, dicono gli in¬ 
vestigatori, se il cieco è la 
persona avvicinata dai rapi¬ 
tori iKT prendere contatto con 
il padre del ragazzo, Ennan- 
no doveva essere rimesso in 
libertà oggi, o lo dovrebbe 
nelle prossime ventiquattro 
ore. A meno che i rapitori 
non si decidano a rilasciarlo 
domenica iwmeriggio, quando 
i viali del lungomare saranno 
affollati da migliaia e mi¬ 
gliaia di persone intente ad 
assi-stere alle .slìlate dei car¬ 
ri del carnevalo. 

Intanto è in corso, presso il 
commissarialo di ixilizia, una 
riunione al vertice. Sono pre¬ 
senti il procuratore generale 
di Firenze Mario C.ilamari, 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Lucca Vital, Fisfieltore 
generale di polizia CainiTcnni. 
e diversi ufticiali dei carabi¬ 
nieri. Si ha l’impressione che 
la tregua concessa ai rapitori 
stia sul punto di scadere. 

Alla ripresa, che pare sem¬ 
pre più probabile, di indagi¬ 
ni capillari si uniscono an¬ 
che quelle ricerche delle qua¬ 
li non si vorrebbe sentire par¬ 
lare. Sono arrivati i sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri di Pisa e Livorno, 
i quali scandagliano nei ca¬ 
nali, nel lago di Monlramito, 
alla ricerca del corpo di Er¬ 
manno. E’ necessario farlo. Si 
è scoperto che cinque giorni 
or sono scomparve una barca, 
ritrovata più tardi dai som¬ 
mozzatori in località « Le 
Quindici ». a un chilometro di 
distanza da Torre del Lago. 
Era sommersa neH’acqua. E' 
stata rubata dai rapitori? Op¬ 
pure qualcuno l’ha affondata 
per altri motivi? Come abbia¬ 
mo già avuto modo di s.ri- 
verc, strane figure fanno da 
contorno aU’attìvìtà della po¬ 
lizia e alla ricerca di con¬ 
tatti tra i Lavorini e i rapi¬ 
tori, A Viareggio sono infat¬ 
ti giunti alcuni esponenti del¬ 
la malavita toscana, ì qua¬ 
li ev’identemcnio .■^ono stati at¬ 
tratti dalla taglia di dicci mi¬ 
lioni del ministero deU’Intcrno 
e non certamente dal deside 
rio di veder risolto questo 
« kidnapping ». .A costoro si 
devono aggiunUero i maghi, i 
radioesle.sisti thè con i loro 
pendolini indicano dove si tro¬ 
va nascosto il ragazzo e le 
persone che lo hanno rapito, 
complicando ancor più questa 
misteriosa .storia. 

Nelle ultime ore ha preso 
corpo l’ipote.si di un rapimen¬ 
to per vendetta. Non è suf- 
fragaUi da nessun elemento 
preciso, è .soltanto basata su 
alcune considerazioni che chia¬ 
mano in causa direttamente 
■Armando I.avorini. un uomo 
che .«i è fatto dal nulla, com¬ 
merciante abile, deciso, auto- 
ntano. Muovendosi in un am¬ 
bente diffìcile, creando da 
una bancarella un grosso ne 
gozio può aver destato — an¬ 
che senza volere — dei risen¬ 
timenti. dei rancori. Stamani 
li.7 parlato con il padre di Er¬ 
manno. « Non ho nemici — mi 
ha detto — .s,ono .soltanto pic¬ 
cole invidio di una città di 
provincia. Mi .sono fatto dal 
nulla con il mio lavoro II 
resto sono tutte chiacchiere 

Intanto, .stasera, è stata 
convocata improvv i-amente 
la sorella del radazzo 
parso. Marinella I.a\orini. 

in-iLiiit: «li 'Aif) I luci I i/rt 

corso deH'intcrrog.atorio è 
stato mo-trato a .Marine Il.a 
un p.allr.ne a spìcchi bianchi 
e neri. nnxcn’Jn ik-ì pressi di 
Torre del I^go .Si tratta 
forse del pallone di Ermanno"’ 
I-a ragazza non è sfata in 
grado di riconoscclo: anche 
il padre ha escluso di p<ater 
riconoscere il pallone di suo 
figlio 

•A tarda ora si è appreso che 
sj sta s( cuf-ndo ixi'altra n sia- 
la polizi.i str.arl.ale di Tonno 
h.i avii'o socnahìzioni eh'-* su 
una « 12-1 Fi.ìt » targata Luc¬ 
ca. direna Verso Genova, .sa¬ 
rebbero stati visti tre uomini 
e un bambino. Tutte le pattu 
glie della polizia stradale del 
Piemonte c quelle in servizio 
da Savona a La Spezia .stanno 
controllando tutte le auto 

Giorgio Sgherri 


Assolto dall'accusa di ricettazione 

Mesina per protesta 
diserta il processo 

Graziano .Atesina ò stato processato c assolto ieri dalla 
Corte d’assise di Roma dalfaccusa di ricettazione. Grazie, 
nedclu, che era atteso con curiosila da un folto numero di 
fiersone che volevano vedere i) « famoso bandito sardo ». non 
ha però partecipalo aU’udicnza, rifiutandosi di lasciare li 
carcere di Regina Coeh dove era stato trasferito tre giorni 
fa dalla Sardegna. 

Graziano Mesina avrebbe voluto cosi protestare con questo 
suo ritiulo, .secondo voci provenienti da radio carcere, con 
tro la dcfcisione presa dalla direzione del carcere che. appena 
giunto, l'avrebbe segregato in una cella d'isolamento 

II processo si è cosi svolto in sua assenza Riguardava 
un episodio di ricettazione legato a un tentativo di omicidio 
per il quale, nel 1963, Grazianeddu venne condannato a se¬ 
dici anni di reclusione più otto mesi per il reato minore. 


La temperatura sotto lo zero 

Il freddo e la neve 
ora anche in Sicilia 

Il maltempo si è attenuato, ieri, a Nord ma si è abbattuto 
con grande violenza sulla Sicilia. In alcune località montane 
In colonnina di mercurio è scesa lino a dodici gradi sotto 
zero. 

.A Piano Battaglia, una stazione sciistica delle Madonie. 
la temperatura ha raggiunto i sette gradi sotto lo zero. Tutte 

10 catene montane della Sicilia sono ricoperte di neve. In 
molte zone fiocca da ormai -18 ore ininterrottamente. 

In alcuni centri abitati il bianco mantello ha raggiunto 

11 mezzo metro d'altezza. Una forte nebbia avvolge i monti 
f’cloritani. in provincia di Messina. La nebbia avvolge an 
che I paesi piu alti delle Madonie e dei Nebrodì. 

Diflicilc la situazione nelle zone terremotate dove fon¬ 
dala di freddo, la pioggia e il nevischio costringono i sini¬ 
strati a rimanere chiusi per tutta la giornata nelle baracche. 


Sei ragazze e due giovani 

Nudi alla conferenza 
contestano Play boy 

GRI.NNELL (USA), 7. 

Play Boy sostiene un’opinione distorta della sessualità e 
ben lungi dal presentare corpi nudi come un fatto che non 
ha in sé nulla di peccaminoso. U sfrutta a fini commerciali 
creandovi artificialmente attorno un clima scnsazionalisUco. 
Con queste ed olire argomentazioni otto giovani del Grinnell 
College — sei ragazze e due ragazzi — hanno messo sotto 
accusa la celebre rivista americana per uomini; dopo di che, 
per rendere più clamorose le proteste, si sono spogliati e. 
completamente nudi, si sono seduti per terra cantando ac¬ 
compagnati da una chiUirra. 

La singolare manitcstazione si è svolta, ncH’aula .Magna 
del « College ». al termine di un discorso pronunciato da Bricc 
Drapor. della direzione di Play Boy. che era stato invitato a 
parlare nelF’aula Magna del « College », nel quadro di una 
serie di conferenze dedicate al problema dell'eriucazione scs 
suale. La protesta nuda è durata circa un quarto d’ora. 



LA COLONNA 
DELL’INA 


12 MILIONI 
CON UN niCGHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 


■ Con 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto di si¬ 
garette. un giovane padre trentenne può assicurare alla 
famiglia, m caso di sua premorienza nel corso dei pros¬ 
simi 15 anni, l’immediata riscossione di un capitale di 
12 milioni di lire. 

■ Questo può ottenersi con un assicurazione "TEMPO¬ 
RANEA PER IL CASO DI MORTE " che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 

■ La "TEMPORANEA ' e I assicurazione dei giovani, di 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han¬ 
no figlioli m tenera età che sono all mizic aei'a camera ; 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco¬ 
nomica ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio¬ 
ne basta... un'pacchetto di sigarette al giorno per 
risolvere la situazione e vivere tranquilli 

■ La "TEMPORANEA ’ e disponibile anche ne' a forma 
dell ass'curazione “familiare che precede oarticclari 
benefici per i familiari superstiti dell ass curato 

■ Per avere cniarimenti e cons g'i r.zo'gersi a'ie Agen¬ 
zie aeii istituto Naziona'e de'io Ass curazicm, ocDjre 
spedire l’unito tagliando n OoSta o sj cartel na posta e 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



I Nome . 

* Cognome .. 
I Via 

I Cod. e Città 
I Prov. . 

USU - 69 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustìana 51 
00100 ROMA 























l’Unità / sabato 8 febbraio 1969 


PAG. 6 / economìa e lavoro 


L’annuncio dato da Brodolini al Senato 


Per la Marzotto 


Pensioni: tra 10 giorni 
il progetto del governo 

Tuttavia nel discorso del ministro non sono emersi elementi nuovi -1 senatori comuni¬ 
sti presenteranno emendamenti al bilancio Le repliche di Brambilla, Bonassi e Masciale 


Si estende la solidarietà con gli operai in lotta 

Migliaia di studenti 
in corteo a Monfalcone 

Prese di posizione del PCI, PSI, PSIUP, DC — Prosegue l'occu¬ 
pazione del municipio — Presidiato anche il Liceo 


Dal nostro corrispondente 

MONFALCONE. 7. 

Una nuova inteosis.sima Rior- 
nata di lotta ha vissuto Oitgi la 
città di Monfalcone. In seguito 
aH'occupazione del palazzo mu¬ 
nicipale da parte dei StO salda¬ 
tori elettrici dell’Ilalcantieri. av¬ 
venuta ieri mattina dopo la 
possente manifestazione unita¬ 
ria che ha paralizzato con lo 
sciopero generale l'intera città e 
il suo mandamento. Oggi anche 
gli studenti medi superiori han¬ 
no disertato le scuole associan¬ 
dosi all’azione di solidarietà dei 
lavoratori di quasi tutte le altre 
fabbriche che spontaneamente in 
numerosi cortei, hanno manife¬ 
stato per le vie cittadine. An¬ 
che I lavoratori della Meteor, 
che pure avevano fatto più di 
400 ore di sciopero, nel pomerig¬ 
gio hanno abbandonato la loro 
fabbrica. Gli studenti del locale 
liceo, dopo aver espresso la so¬ 
lidarietà con gli operai in lotta, 
hanno aach'essi occupato il loro 
istituto. 

Le manifestazioni sono sem¬ 
pre state composte anche se vi 
sono stati dei blocchi stradali 
con rudimentali barricate. La 
tensione è invece andata aumen¬ 
tando nella larda mattina quan- 


Rappresaglia al pasllficìo 
Amato: 18 licenziati 

CASERTA, 7. 

Questa mattina i lavoratori 
delta Saint Gobaiti hanno oc¬ 
cupato la fabbrica, come ri¬ 
sposta aH’annunciata decisione 
della direzione di procedere 
alla serrata. I lavoratori — 
oltre ottocento ~ avevano dato 
inizio nei giorni scorsi, unita¬ 
riamente, alla lotta per elimi¬ 
nare le sperequazioni zonali, 
contraltare il premio di pro¬ 
duzione, conquistare nuova¬ 
mente la mensa. Dopo le pri¬ 
me 72 ore di sciopero, la 
azienda si dichiarò disposta 
alla trattativa che ha avuto 
inizio con la Commissione in¬ 
terna. Le proposte fatte dal 
padrone sono state però aper¬ 
tamente provocatorie: la Saint 
Gobain si è dichiarata pronta 
a concedere un aumento lordo 
di 6.000 lire al mese per ogni 
dipendente a patto però die i 
lavoratori si impegnassero a 
non scioperare Ano al 1971. 

Respinta questa proposta, è 
stato ripreso lo sciopero con 
una astensione dal lavoro di 
4 ore a turno. I.a direzione 
ha allora minacciato la ser¬ 
rata ed i lavoratori questa 
mattina, hanno ritenuto neces¬ 
sario occupare lo stabilimen¬ 
to. D prefetto ha fatto sapere 
ai sindacati di essere dispo.sto 
a rendersi promotore delia 
convocazione della trattativa a 
patto però che i lavoratori so¬ 
spendano la lotta, ma CGIL, 
CISL ed UIL hanno risposto 
die è questa ormai una pras.si 
superata, che oggi le tratta¬ 
tive si svolgono mentre lo lot¬ 
te sono in corso. 

Situazione molto tc.sa anche 
al pastificio Amato dove la di¬ 
rezione. in risposta alto scio¬ 
pero dei lavoratori per il ri- 

.snettn di nn rerenfe acc-?rd',7 
sull’orario di lavoro, ha licen¬ 
ziato 18 dipendenti. 


Si fratta 
per le « zone » 
con le aziende 
municipalizzate 

La Confederazione italiana 
delle aziende munidpalizzate 
ha fissato per il la febbraio 
l'inizio delle tratt,olive sul 
problema delle * zone sala¬ 
riali > per il settore dei ser¬ 
vizi. 

Una richiesta in proposito 
tra stata avanzata dalie con- 
toderazlonl sindacali. 


do in vari punti della citt.a .si 
.sono CKiccsUrate iiigctiii forze 
di polizia in assetto di guerra 
del nucleo mobile della PS di 
Padova. 

I motivi della lotta dei salda¬ 
tori elettrici deirilalcantieri so^ 
no dovuti al fatto che di fro«ne 
ai nuovi sistemi produttivi, al 
caos nelle lavorazioni dovuto al- 
rincafiacilà dei dirigenti è dal¬ 
l'unica volontà dell’azienda ciie 
è quella di c fare presto ». per 
cui SI impone il lavoro straordi¬ 
nario, quello notturno, si con¬ 
centrano varie categorie in uno 
stesso ambiente e gli operai si 
impediscono a vicenda il nor¬ 
male svolgimento del lavoro de¬ 
terminando pericoli di ogni ge¬ 
nere. Fumo intensissimo, rumo¬ 
re assordante, caldo soffocante 
d’estate e freddo Insopportabile 
d'inverno: caduta di ferro fuso 
provocata dai cannelli dei car¬ 
pentieri. gocce di ferro incan¬ 
descente dovute aU’azicoe del¬ 
l’arco voltaico nonché la caduta 
di pezzi di ferro e altri ordigni 
e infine il costante pericolo di 
incendio. Tutto ciò contribuisce 
airincertczza del guadagno di 
cottimo. Solo nel 1968 per ogni 
8.600 ore lavorate, si è avuto un 
infortunio supcriore ai tre gior¬ 
ni di indennizzo e. in due armi. 


comitato pareri delia commis¬ 
sione Bil.ancio della Camera, 
bloccato il disegno di legge ri¬ 
guardante l'assegno integrativo 
per i dipendenti degli enti io 
cali, ha .su'Citatu già proteste 
ed é valutato scver.smente negli 
amiiienti sindacali. 

Da parte rio! .si.nd.ic.sto unit.irio 
aderente alla CGIL .si p‘t-ci.sa 
peraltro che le organizzazoni 
sindacali h.iniw in cor.so Lìiia 
loro trattativa autonoma circa 
la determinazione del ria,ssetlo 
delie carriere, delle qualifiche 
e delle retribuzioni, ed in que¬ 
sto quadro han-no richiesto alle 
Associazioni degli Enti locali m 


b«i sette oinicidi bianchi. La 
richie.ita del 93 per cento di 
guadagno ininimo di cottimo ga¬ 
rantito por tutti parte da tutte 
e Ire le organizzazitmi sindacali 
dopo la decisione unanime del- 
rasseinble.i della categoria. Que¬ 
sta è la prima di numerose oltre 
rivendicazioni. 

La solidarietà con i lavoratori 
in lotta si allarga sempre di più. 
Dopo le delibero di numerosi co¬ 
muni della zona le quali esenta¬ 
no dairimposta di famiglia 1 la¬ 
voratori in lotta, abbiamo ora 
le prese di posizione dei partiti 
politici. In un comunicato con¬ 
giunto il PCI. il PSI e U PSIUP, 
già ieri sera, hanno affermato la 
loro piena solidarietà con un 
nuovo sistema di lolla, cioè con 
l’occupazione del municipio. Og¬ 
gi anche la Democrazia Cristia¬ 
na provinciale, inviando un con¬ 
tributo in denaro ai saldatori 
occupanti, formula i più fervidi 
auguri per una rapida e soddi¬ 
sfacente soluzione della lunga 
vertenza. Al Comitato occupan¬ 
te sono pervenute oltre 600 mila 
lire che '“o^o dalle offerte dei 
partiti operai a quelle delle 
AGLI, dei sindacati, di alcune 
parrocchie e di singoli cittadini. 

m. t. 


« acconto autonomo » su tale 
riassetto. 

Inoltre, ci è -Stato fatto osser¬ 
vare. la decusiivie deila ma.ggio- 
ranza gove.’Tiativa della com 
missione Bilancio dc.la Camera 
di stralciare dalla < legze rio! 
gove.Tio » (non concord.it a con 
I sinJaeati) la esten.sione ai di- 
pc.ndenti ìocili del .secondo ac¬ 
conto che s-irà conce.sso agli st.i. 
tali, è tutt.ivia grave perché di¬ 
mostra ancora ima volta che 
governo e maggioranza calpe¬ 
stano le prerogative del Parla¬ 
mento e non tengono in alcm 
conto — nella continuità di una 
lùnea di centralizzazione — la 
vxiiontà autonoma dei sindacati 
e degli stessi Erài locali. 


Alla riprc.sa dei lavori par- 
larneiiLiri (cioè dopo il Con¬ 
gresso del PCI ) il go\ erno pre- 
-scntcìà il disegno di legge sul¬ 
le pensioni. Iji ha dieliiarato 
ieri al Senato il ministro Bro¬ 
dolini. che ha ri.sposto aH’in- 
terrogazionc dei comunisti, dei 
-socialisti di unità proletaria e 
degli indipendenti di sinistra. 
Le sinistri' avevano sollceitato 
la risjxista in occasione dello 
sciopero generale di mercoledì 
scor.so e il presidente Fanfani 
è riuscito subito ad oltirierc 
la presenza del rappresentante 
del governo a Palazzo Mada¬ 
ma. 

Urodolini ha ricordato innan¬ 
zitutto < l’ampia consultazione 
del governo con le orgaiiizza- 
zioni sindacali, che ha fatto 
avanzare jl dibattito, facendo 
emergere una vasta arca di 
punti di incontro ». I» stesso 
sciopero ha costituito una « te¬ 
stimonianza imponente deirin- 
teresse dei lavoratori per il 
problema delle pt'iisioni ». 

Il ministro ha detto ebe la 
questione ha due asiietti: ga¬ 
rantire il massimo di miglio¬ 
ramenti e di giustizia ai pen¬ 
sionati (aumenti dei minimi 
eccetera): compiere una gran¬ 
de riforma strutturale. Entran¬ 
do nel merito delle singole ri¬ 
vendicazioni, Brodolini ha con¬ 
fermato che il governo per al¬ 
cune di esse ha rinunciato ad 
una opposizione pregiudiziale, 
ma non ha aggiunto comunque 
elementi nuovi. Gli oneri del 
Fondo sociale saranno assunti 
da parte dello Stato. < Il dibat¬ 
tito coi sindacati al momento 
dello sciopero era fermo alla 
fissazione della data in cui si 
potrà pervenire a pensioni pari 
airso % dei salari: altro pro¬ 
blema aperto è quello del pri¬ 
mo scatto in direziono di que¬ 
sto traguardo ». 

Dopo aver accennato al pro¬ 
blema della scala mobile. Bro¬ 
dolini riferendosi alla demo¬ 
cratizzazione degli enti pre¬ 
videnziali ha afTcrmato che il 
governo «è aperta a tenere 
in considerazione le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori ». Una ri¬ 
forma « delle dimensioni di 
quella alla quale mi auguro 
che si pervenga », comporta 
una mobilitazione di spesa 
c che in altri momenti poteva 
es.sere pericolosa ». « Oggi è 
ixis-sibile iKJiisare a questa ri¬ 
forma perchè lo svilujipo dei 
consumi avrà un effetto posi¬ 
tivo sull’economia nazionale 
che ha bisogno d; incentivare 
la domanda interna ». 

In conclusione il ministro 
socialista ha detto clic ^ po¬ 
tremo far presto se vorremo 
far presto ». ha soggiunto che 
< il discorso con i sindacati 
riprenderà il prima possibile » 
ed infine ha annunciato la 
pre.sentazione del disegno di 
leggo sulle pensioni alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari. 

Il compagno Brambilla 
(PCI) ha detto che il governo, 
specie dopo l’ultimo sciopero, 
deve riflettere alla lezione dei 
fatti. Milioni di lavoratori cre¬ 
dono nelle loro rivendicazioni 
c nella loro forz.a organizzata. 

Brambilla ha riconosciuto a 
Brodolini < un altcggiamento 
più aperto nei confronti dei 
suoi predecessori > e si è au¬ 
gurato che le trattative si 
concludano positivamente an¬ 
che se è noto « quanto distanti 
siano le posizioni dei sindacali 
e del goverr»o ». Noi non ve¬ 
diamo un pericolo di contrap¬ 
posizione tra sindacati e Par¬ 
lamento. I sindacati hanno un 
ruolo insostituibile c un pre¬ 
ciso diritto di trattare sulle 
pensioni che .'=<ii!o « s.alario 
dilTerito ». .Ma p»iichò si tratta 
di giungere a norme di legge, 
è al Parlamento che tocclierà 
decidere. 

Brambilla h.i in propo.'ito 
ribadito la condann.a della 
condotta della maggioranza 
per avere bloccato i disegni 
di legge dell’opposizione di 
sinistra e in particolare quel¬ 
lo del PCI che tra l’altro pre¬ 
vede una pensione minima per 
tutti di 30.000 lire moasili. In 
sede di di.scussione del bilan¬ 
cio dello St.ato ci sarà una 
po.ssibilifà dì verifica della 
volontà ck'l governo rii .“^tan 
ziare Io somme neccs.'aric por 
la riforma ck-l si.^tema pen- 
sioni.stitY). 

Il scn. B<inazz.i. a nonv* de- 
cli ind:n?nd*'nti di ''ni-tra. si 
è dichiarato parzialmente .«^od- 
disfatto della ri.sposta di Bro¬ 
dolini: soddi.sfatto per la butv 
na prcdi.spii-siziono del mini¬ 
stro. tenond«i però conto che 
molti punti rimangono da chia¬ 
rire. 

Il compagno Masciale 
(PSIUP) ha affermato che 
.sono .stati i duo grandi scio¬ 
peri generali, quello di di¬ 
cembre e di mercoledì .scorso, 
n scuotere lo re.^istonze del 
governo. Ora n<in si {>vs.'orKi 
ammettere altri tentami di 
rinv io. 

Il .'«vialista lanivlli ha giu¬ 
dicato < intempestivo » Io scio¬ 
pero proclamato dai sindacali 
o por dimostrare la buona 
volontà del governo (o meglio 
dei governi) si è rifatto ad¬ 
dirittura alla famigerata legge 
del marzo dell’aruw scorso. 


Per impedire la serrata decisa dalla direzione 

Occupata a Caserta 
la faùrica S. Gobain 


Un ponte fra Est e Ovest 

85 aziende italiane 
alla Fiera di Lipsia 


La fiera primaverile rii 
Lipsia, che si terrà dal 2 
alni marzo è stata presen¬ 
tata alla stampa italiana c 
l importantc rassegna, che 
assolve con successo la fun¬ 
zione di ponte commerciale 
fra Est e Ovest, avrà luogo 
quest’anno in concomitanza 
con le celebrazioni per il 20. 
anniversario della fondazio¬ 
ne della RDT. 

Alla manifestazione inter¬ 
verranno oltre diecimila 
espositori appartenenti a 
•scssantacinque paesi e cir¬ 
ca sciccntomila visitatori 
provenienti da ogni parte 
del mondo. 

La partecipazione italiana 
comprenderà ottantacinquo 
ditte che e.sporranno su una 
superficie complessiva di 
3.400 metri quadrati. Le 
merci esposte saranno 
suddivise in ventidiic set¬ 
tori merceologici. La gam¬ 
ma dei settori offerti dalla 
Fiera di Lipsia ammonta a 
66 rami merceologici. Ma 
particolare importanza è 
stata attribuita quest’anno 


ai sonori che assicurano un 
contributo decisivo alla « ri¬ 
voluzione tecnico-scientifi¬ 
ca » in corso. Questa è la 
novità della prossima ras¬ 
segna. E il fatto nuovo del¬ 
la Fiera primaverile di Lip¬ 
sia è raumentata presenza 
italiana nei settori dell'au- 
tomazione c delle apparec¬ 
chiature di precisione. Una 
altra novità riguarda la 
partecipazione All’Istituto 
per il commercio estero, 
che .si presenta quest’anno 
con tre collettivi specializ¬ 
zati. 

Sotto l’egida dell'ICE sa¬ 
ranno invece presentati ora 
tre collcttivi riguardanti ri¬ 
spettivamente le macchine 
utensili italiane nel p.idi- 
glione 12, quelle por im¬ 
ballaggio al 17, queUe tes¬ 
sili al padiglione 6. 

•Altra novità della fiera di 
Lipsia è data dal passaggio 
di alcune rassegne sinora 
iaserite nella sua edizione 
primaverile in quella dei 
beni di con.sumo, che si tie¬ 
ne in autunno. 


Dopo il colpo di mano 
del centro-sinistra 


vivuu profcaife nei 

dipendenti comunali 


La notizia che i partiti di cen¬ 
tro siai.-ua Iwnno. in seno al 


Oggi in lotta 
tutto il Veneto 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 7 

Incomincia a;i albeggiare 
quando al ponte del Nori sulla 
statale a valle del paese prima 
a piccoli gruppi poi a squadre 
più folte arrivano gli operai 
di Marzotto. F.’ iì turno di notte 
che esce dalla fabbrica occu¬ 
pata dopo ravvenulo cambio 
del primo turno c dei giornalie¬ 
ri. Improvvisano un blocco j 
stradale. File di autotreni prò- | 
venienti da Vicenza e da Be¬ 
ccarci, macchine, motocicli, for¬ 
mano lunghe serpentine nelle 
due direzioni. 

Il trenino di .Marzotto che 
deve arrivare alle 7,10 è fermo 
a Comedo: porta operai e stu¬ 
denti che giungono a piedi fino 
al blocco. Chi vuole andare a 
lavorare passa; il blocco non 
è certo per loro. Un gruppo di 
studenti dell'Istituto tecnico in¬ 
titolato al conte Gaetano deci¬ 
do di solidarizzare con gli 
operai. Si accende qualche fuo¬ 
co sui binari della ferrovia, 
mentre oltre l’Agno si scorge 
un’altra lunga fila di macchine 
ferme. 

Il blocco dura fino allo 9. 
Poi si smobilita. Gli operai van¬ 
no a dormire mentre gli auto¬ 
mezzi si mettono lentamente in 
moto. Ma gli operai del primo 
turno, appena smontano ripe¬ 
tono il blocco della mattina. 
Alle 14,30 il traffico viene nuo¬ 
vamente bloccato negli stessi 
punti per altre due ore. Pa.ssa 
solo un camion della Federcoop 


di Bologna che reca generi ali¬ 
mentari agli operai di .Marzotto. 
Avanza fra 1 battimani dei la 
voratori e va a depositare il 
suo carico nella mensa di fab¬ 
brica. Grosse pattuglie di cara¬ 
binieri e polizia si tengono lon¬ 
tani alcuni chilometri limitan¬ 
dosi ad invitare gli automobi¬ 
listi a ritornare indietro. 

La lotta unitaria va avanti 
compatta. Alle assemblee di 
fabbrica hanno nuovamente par¬ 
tecipato i sindacalisti delle tre 
organizzazioni. A quattro di es¬ 
si è stata ieri notificala dal 
pretore, su istanza di Marzotto. 
la diffida ad entrare nuova¬ 
mente negli stabilimenti. Ma a 
cosa servono le diffide, le no- 
fifìdie di sgombero in un mo¬ 
mento co-ii cruciale della lot¬ 
ta? Servono .solo ad esasperare 
una situazione già tesa di cui 
•Marzotto è il princiiwle respon¬ 
sabile; serve a cementare la 
unità operaia e sindacale. Sia¬ 
mo oggi al quindicesimo gior¬ 
no dell’occupazione degli stabi¬ 
limenti Marzotto e la resistenza 
continua. Il padrone resiste ma 
gli operai non mollano. 

Stasera si riuniscono diversi 
consigli comunali della valle 
tra cui quello di Valdagno. La 
DC dovrà prendere finalmente 
una posizione chiara: o con gli 
operai o contro gli operai. Do¬ 
mani il Veneto intero manife¬ 
sterà con forme diverse in ap¬ 
poggio alla lotta operaia dei 
5 mila tessili di Marzotto. 

Tina Merlin 


AVELLINO 

295 lavoratori 
digiunano 

da due giorni 

La drammatica lolla dei dipendenli dell'ASlTA -- « Ir- 
pini» difendete i vostri trasporti » — Bloccati altri 
due autobus — Una delibera ferma da un anno 


Dat nostro inviato 

AVELLINO. 7. 

Altri due autobus delle linee 
« Asita » sono stati bloccati que¬ 
sta notte, pomme a terra, da¬ 
vanti al palazzo che ospita pii 
uffici della prefettura e della 
amministrazione provinciale di 
Avellino. La protesta dei 295 
dipendenti che dopo due anni 
di attesa e di speranze sono 
adesso minacciati di perdere il 
lacoro con fa smobilitazione del¬ 
l'azienda. ai va facendo ogni 
giorno pià drammatica: lo scio¬ 
pero della fame, inizialo ieri 
notte, proseguirà finché i lacc^ 
rotori non otterranno una ri¬ 
sposta chiara dal governo, fin¬ 
ché non sarà assicurata la so¬ 
pravvivenza di questo impor¬ 
tante servizio pubblico. 

€ Siamo in sciatto dalle ore 
12 del 29 gennaio — ci rac¬ 
conta Carmine Del Gaizo — 
perché non ne possiamo più: 
da Roma le notizie non arri¬ 
vano mai, non si riuniscono per 
decidere un intervento per (a 
.Asita ». E’ dal primo luglio J967 
che l’azienda è stata dichiarata 
fallita (c c'era stato anche un 
precedente fallimento nei 1969): 
il disastro finanziario non è 
certo dovuto a possiuitd del ser¬ 
vizio. Armando lanniciello, Car¬ 
mine Capone, Emilio Migro, tut¬ 
ti dipendenti dcirozicndo da più 


Al Senato 


Nuovo impegno 
per la parità 
previdenziale 
in agricoltura 

Xe! corso del dibattito in 
Commissione Lavoro del Senato 
Sul bilancio dello Stato è stato 
presentato dal sen. Magno (PCI) 
un ordine del giorno che impe¬ 
gna il governo a predisporre al 
più presto i provvedimenti per 
la parità delia presidenza agri¬ 
cola con quella degli altri set¬ 
tori. Dopo amixa discussone 
l'ordine nel giorno è stato accolto 
dal co\erTw. S<Tno stati pure ac- 
colt; gii ordini de! giorno di 
•Abbiati (PCD sm problemi delle 
donno l.ivoratrici e di Bonatti 
iPCI) s.igìi invalidi civili. Sono 
stau imvcc resp.nti gii ordini 
del g-.orr.o <ii Fermariello (PCI) 
sullo Statuto dei lavor.stori. di 
Vignoìo (PCI) sulle pensioni e 
l'assetto previdenziale generale, 
di Samaritani (PCI) sulle mutue 
contadino, di Brambilla (PCI) 
sui collocamento e l occupacone. 

Sul bilancio i senatori comu- 
nisU hanno espresso roto contra¬ 
rio. Si è infine stabilito, su ri¬ 
chiesta de; senatori comunisti, 
che la Presidenza proporrà alla 
Com.mis,s;one un concreto ca- 
lendano Ai lavoro per adempiere 
aii'imp.'Cno rt.s.^iinto in aul.i di 
la relaz.one della Co.nim;>':one 
presentare entro la fine di marzo 
di.'i'gni d; leggo di iniz;ati\-a 
dei senatori dei PCI. PSIUP c 
PSI e d'iniziativa del Governo, 
sullo Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. La battaglia per Io Sta¬ 
tuto entrerà così — oltre che nel 
Paese oit* si moltiplicano le 
azioni sindacali nei lix^hi di la- 
\xrro — anche nel Parlamento, 
in una fase nuova. 


di 10 anni, spiegano: * L'azien¬ 
da ha in concessione linee che 
coprono 18 mila chilometri al 
giorno di percorso, su tutte le 
strade dcll'lrpinia. Abbiamo col¬ 
legamenti giornalieri da .Avel¬ 
lino con Foggia, Benevento, Ma- 
poli. Ariano, ccc.: migliaia ni 
passeggeri, vastissime le zone 
servite ». 71 servizio poteva es¬ 
sere dunque anche attiro, ma 
non c'è stata una amministra¬ 
zione accorta, c le spese do¬ 
vrebbero pagarle oggi i dipen¬ 
denti. che hanno comincialo t 
loro sacrifici già da un pezzo. 

Tutto questo accade mentre 
la delibera della Provincia, che 
trasformerebbe V* Asita * in 
una azienda di trasporti pro¬ 
vincializzata. è ferma da oltre 
un anno. Al ministero dell'In- 
temo hanno dichiarato che bi¬ 
sogna contenere la spesa pub¬ 
blica: quindi, niente fondi, nem¬ 
meno per un serrizio pubblico 
che pure non sarebbe passivo, 
e che deve servire decine di 
migliaia di utenti. Dopo il cla¬ 
moroso gesto dei cinque consi¬ 
glieri provinciali del PCI (.Ada¬ 
mo. Giangrieco. Grasso. Prin¬ 
cipe e Quagliarìelh). che oc¬ 
cuparono l'aula consiliare rima¬ 
nendovi per due giorni e due 
notti, il capogabinetto del pre¬ 
fetto si è affrettato ad assicu¬ 
rare che il ministro Mariotti 
sta già esaminando il modo di 
assicurare entro breve termine 
la continuità del servizio e la 
sistemazione definitiva del per¬ 
sonale. 

Contro i € tempi lunghi * prj 
la riforma della scuola conti¬ 
nueranno n battersi anche ah 
studenti, che nella patria del 
ministro Sullo, fuinno dato vita 
ad energiche c compatte ma¬ 
nifestazioni di protesta. Stama¬ 
ne è finita l'occupazione del¬ 
l'Istituto Tecnico .Agrario, l'nì- 
lima delle cinque scuole che 
per alcuni giorni sono state 
contcnworancamente occupate, 
l ragazzi dell’agraria sono sfi¬ 
lati tutti in corteo, lentamente, 
anche loro con cartelli in cui 
dicevano d'essere stanchi delle 
promesse: « Vogliamo una ra¬ 
dicale riforma degli studi, del¬ 
le attuali strutture autoritarie 
della scuola in senso dcmocrah 
co*: decisero l'occupazione in 
una assemblea « aperta * quan¬ 
do rimasero senza risposta le 
loro richieste, da quelle più oc 
r.erali a quelle particolari: c'- 
fidenti attrezzature scolastiche 
mezzi concreti che ri]ano aoh 
studenti meno abbienti la piossi- 

h'htn /f» 

che offra possibilità rii imnicoo. 
ri.stifurione rii una mensa sco 
lastica. di sale di lettura, di 
una biNioteca. I loro coHeahi 
dello scientifico < .Mancini » 
hanno risposto con estrema di¬ 
gnità e fermezza ai velenosi 
articoli del * Tempo-», del < Ro¬ 
ma * c della € Tribuna dcU'lr 
pinia * che li accusavano, tra 
Taltro. di trascorrere le notti 
dell’occupazione assieme alle 
studentesse, e di sperperare i 
danari che venivano raccolti 
fra la popolazione per i viveri. 
Hanno drlostilato e d’Striku tn 
un volantino in cui .<hupiarda 
l'ano la falsa versione che In 
loro protesta fmse a favore 
delLt riforma .^ullo. soUoIinean- 
do come certe insinuazioni ve'- 
gognose possano venire solo da 
chi è abituato a pensare « rr.n 
lihidino.sa lussuria piccolo-bor- 
phe.se... tutto preso dalla, sua 
vacazione di lacchè ». 

Eleonora Puntillo 



Lanciata dalla FILEP In Italia e all'estero 


Una grande petizione per 
i’inchiesta parlamentare 
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Outtio è II fac-itmila dalls patlilona con cui si chieda l'Utitu. 
zlona dalli Commliilona parlamanlira d'inchitita suiramigraziona. 


Perchè è attuale la ri¬ 
chiesta di effettuare 
un'indagine approfondi¬ 
ta sull'emigrazione 

La decisione della FILEF 
di lanciare una grande pe- 
lizione popolare in Italia e 
aH'estero, per sostenere la 
rivendicazione di Istituire 
una commissione d’inchiesta 
parlamentare suiremlgrazio- 
ne, 6 quanto mai opportu¬ 
na e attuale. Tutti gli ele¬ 
menti della situazione eco¬ 
nomica e sociale del Paese 
concordano neU'indicare un 
aggravamento delle contrari, 
dizioni vecchie e nuove del¬ 
la società Italiana, e un au¬ 
mento della disoccupazione 
e deH’emlgrazlone di mas¬ 
sa. SI è accentuato 11 diva¬ 
rio economico e sociale tra 
Nord e Sud, è proseguito 
e prosegue, in forme tumul¬ 
tuose, l’esodo dalle campa¬ 
gne (327 mila unità nel 1968) 
e si accentuano le migrazio¬ 
ni Interne, continua la ten¬ 
denza alla contrazione del¬ 
l’occupazione e della popo¬ 
lazione attiva (nel 1968 il 
numero degli occupati è di¬ 
minuito di 190 mila unità), 
la disoccupazione reale — 
e non quella dedotta dalle 
rilevazioni campionarie del- 
l’ISTAT — sfiora il milione 
e mezzo di unità, alle quali 
si debbono aggiungere circa 
due milioni di sottoccupati 
od occupati In attività pre¬ 
carie, e l'emigrazione all’e¬ 
stero si è avvicinata di nuo¬ 
vo, nel corso del 1968, alle 
300 mila unità. 

Chiediamo al Parlamento 
della Repubblica di istituire 
una commissione d’inchiesta 
parlamentare sull'emigrazio¬ 
ne, al fine di accertare le 
cause e le conseguenze eco¬ 
nomiche e sociali del fen»> 
meno in Italia e all'estero, 
le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori italiani 
nel Paesi d'immigrazione, e 
per proporre provvedimenti 
atti alla più efficace difesa 
dei diritti economici, socia¬ 
li. culturali e politici dei /a- 
voratori emigrati e delle to¬ 
ro famiglie, e a porre tl- 
medio al fenomeno dell'emi- 
grazione forzata creando le 
condizioni per assicurare un 
lavoro in Italia a tutti i cit¬ 
tadini. si tende in effet¬ 
ti a sollevare i problemi di 
fondo dello sviluppo econo¬ 
mico, sociale e civile del 
Paese. 

Le grandi masse deireml* 
graziane nel Paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale — ancns 
per gli stretti legami che 
hanno corLservato e conser¬ 
vano con l'Italia — hanno 
ormai preso coscienza di es¬ 
sere una parte viva e Inte¬ 
grante dei lavoratori e del 
popolo italiano, delle pro¬ 
fonde contraddizioni econo¬ 
miche e sociali che sono al¬ 
la radice del fenomeno mi¬ 
gratorio, e del ruolo di pro¬ 
tagonista che pure ad esse 
spetta nella lotta per il rin¬ 
novamento delia società ita¬ 
liana. 

D’altra parte, le grandi 
masse del lavoratori e del 
popolo italiano sono diven¬ 
tate sempre più consapevo¬ 
li — sulla base della loro 
esperienza — dello spreco, 
dei guasti e dell’alto prezzo 
umano e sociale Imposti al 
Paese da un meccanismo 
fondato su bassi salari, 
sfruttamento, disoccupazio¬ 
ne ed emigrazione, e della 
necessità di sviluppare tut¬ 
ta una serie di movimenti 
e lotte unitarie per imporre 
mutamenti radicali negli in¬ 
dirizzi economici e politici 
finora seguiti. 

La rivendicazione di una 
Inchie.sta parlamentare sul- 


I SVIZZERA 

I Perchè gii emigrati 

■ chiedono l'inchiesta 
I parlamentare 

■ Cara Unità. 

- mai visto nella nostra Ita- 
I ha. come in questi liltimi 
I tempi, grandi movimenti di 
massa, di operai, studenti. 
I braccianti, professori, magi- 
I strati, ecc. Insamma tutte le 

■ forze rive, utili e necessa- 
I rie in una nazione. 

I Qualcosa non ra, 1 brac- 
I danti di .Avola, chiedono il 
miglioramento del contratto 
I e cosa fa il nostro gorer- 
I no’ Spara, uccide, manga- 

■ nella, imprigiona decine e 
I decine di lavoratori, al po- 
I sto di colpire chi ha colpa. 
I Mon chiedono altro che i lo¬ 
ro diritti, di uscire dalla 

I morsa dell’analfabetismo. 
I dalla miseria secolare: e- 
I sprimono anche la volontà 
di porre fine alla forzata c- 
I migrazioni-. che investe qua- 
I si tutta l’Italia. 

Mai emigrati forzati, non 

«possiamo che condannare 
fìnfKti nitt j quali ricO” 

I dano t tempi del lascism.o 
con la galera, l'olio di rie:- 
I no. le torture, ccc. 

I A Viareggio, ir. una mani- 
■ festazionc di giovani studen- 
I ti la polizia spara, un gio- 
I vane rimane ferito grave- 
I mente. Moi emigrati espri- 
miam.o il più grande di- 
I sprezzo contro i respcnsa- 
I bili di queste gravi repres- 
■ stoni. 

- Già lo scrittore Danilo 
I Dolci, accusa chi vieta di 
I far rinascere la Sicilia. la 
Calabria il Veneto c tutto :I 
I .Vezzoaiomr d'Italia Ciò di- 
I mostra che Cristo non si c 
I fermato solo a Kboli. ma 
molto più lontano. Dimii- 
I strazione di questa amara 
I realtà è il continuo spopola- 
■ mento dal nostro Paese di 
I 250-2S0 mila nuovi emigrati 
I ogni anno. 

I Vengano a rcricrcl le no- 


r emigrazione corrisponde 
dunque ad esigenze reali, e 
si collega alle lotte e al 
movimenti che scuotono og¬ 
gi l'intera società italiana 
per il lavoro e migliori con¬ 
dizioni di vita. E non sarà 
certo la « con^ura del si¬ 
lenzio » sull’emigrazione con¬ 
certata anche dal nuovo e 
già minato e pericolante go- 


Pubblichiamo uno stralcio 
della relazione dell’on. Lui¬ 
gi Galani al Consiglio fede¬ 
rale delia FILEP. tenutosi a 
Roma il 23 gennaio 1969. 

Noi riteniamo che l'idea 
di un’Inchiesta parlamenta¬ 
re, della sua necessità e 
della sua urgenza, malgrado 
la presa di posizione di ta¬ 
luni dirigenti, sia comunque 
largamente sentita da tutta 
remigrazione, non esclusi i 
lavoratori cattolici. 

Tutti sanno che un dibat¬ 
tito parlamentare può esau¬ 
rirsi rapidamente in com¬ 
missione o in aula senza in¬ 
teressare Toplnione pubbli¬ 
ca. Del resto cosi è avvenu¬ 
to del dibattito svoltosi nel¬ 
la passata legislatura nelle 
commissioni Esteri e Lavo¬ 
ro del Senato. Chi In Italia 
o all’estero si è accorto di 
tale dibattito? Quali sono 
stati i risultati? E’ in qu3l 
modo che i dirigenti delle 
AGLI vogliono abbattere il 
muro del silenzio sull'emi¬ 
grazione? Dunque un dibat¬ 
tito parlamentare non è af¬ 
fatto sufficiente. 

Noi vogliamo che 11 pro¬ 
blema deH’emigrazione ven¬ 
ga posto al centro dell’atten¬ 
zione del Parlamento e del¬ 
l'opinione pubblica del Pae¬ 
se, come im grande fatto na¬ 
zionale su cui non si può 
più mantenere il silenzio co¬ 
me ha fatto la classe diri¬ 
gente italiana, responsabile 
del doloroso fenomeno con 
tutte le sue Implicazioni di 
carattere economico, sociale 
e umano. 

Consapevoli del fatto che 
li disegno di legge sull’in- 
chiesta parlamentare trove¬ 
rà forti opposizioni, che ben 
difficilmente potranno esse¬ 
re vinte solo con un’azione 
di vertici, la presidenza del- 


stre autorità governative, 
compreso il compagno mi¬ 
nistro degli Esteri Menni. 
Dove lavoriamo, dove vivia¬ 
mo, se non nelle baracche e 
tuguri insalubri. Come sia¬ 
mo preparati, grazie a chi 
ci manda via facendoci pas¬ 
sare per merce di seconda 
qualità. 

Ecco che le lotte del pro¬ 
letariato italiano coincidono 
con le nostre rivendicazioni 
di emigrati, che vale la pe¬ 
na ricordare: I) la conqui¬ 
sta dei diritti democratici: 
2) una regolamentazione più 
giusta della nostra condizio¬ 
ne previdenziale: 3) la solu¬ 
zione del problema dell'assi¬ 
stenza sanitaria ci familiari 
rimasti in patria; 4) l'Istitu¬ 
zione obbligatoria dei comi¬ 
tati di tutela presso i conso¬ 
lati: 5) la questione della 
scuola e degli asili per i no¬ 
stri figli, le recenti statisti¬ 
che dimostrano che il 70’’i 
dei nostri figli trovano dif- 
f.coltà d'inserimento nella 
società in cui vivono, fco¬ 
stringendo quindi i genito¬ 
ri a collocarli nei collegi, 
istituti in Italia, o nel luo- 
cn cit emigrazione j: 6i l'eli- 
m,inazione dell'arbitrio del- 

Ecco che. tutto sommato, 
urge lina inchiesta pcrla- 
mcntare suU'cmigrazione. 

Chiediamo che siano ga¬ 
rantiti a tutti gli Operai del 
nostro Paese, un lavoro de¬ 
gno e salari più umani le 
non il privilegio del passa¬ 
porto pronto in due giorni, 
onorevole Rumori, come lei 
fa avere agli emigrati del 
suo Paese natio, Tonezza 
del Cimonef. Solo con una 
politica seria, riforme di 
struttura, nazionalizzazione 
dei grandi monopoli, noi 
dà all'estero nel 0ro di al¬ 
cuni anni avremmo proba¬ 
bilità di rientro graduale in 
patria 

Ringrazio per una even¬ 
tuale pubblicazione. 

E. B. 

(a nome di un gruppo di 
emigrati di Olten-Svlzzera) 


verno di centro-sinistrr ^ che 
potrà impedire a céri.,!.:iala 
di migliaia di lavoratori e- 
mlgrutl e alle loro famiglie 
di firmare e far firmare la 
petizione per l’inchiesta par¬ 
lamentare, e per porre ai 
centro dela vita naziona¬ 
le il problema dell'emigra¬ 
zione. 

ALVO FONTANI 


la FILEF ha deciso di sol 
toporre alla vostra approva¬ 
zione Il lancio di una gran¬ 
de petizione popolare. Taic 
petizione dovrà consentirci 
di raccogliere, in Italia e al¬ 
l’estero, centinaia di migliaia 
di firme per sollecitare la 
discussione e chiedere al 
Parlamento l’approvazione 
della legge per l’istituzione 
della commissione d’inchie¬ 
sta suH’emigrazione. 

La raccolta delle firme ae. 
ve essere promossa in Ita¬ 
lia e nei Paesi di immigra¬ 
zione mediante Io sviluppo 
di una vasta campagna di 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze democratiche direttamen- 
te o indirettamente interes¬ 
sate, (Questa campagna do¬ 
vrà consentirci di prendere 
contatto con gli emigrati e 
le loro famiglie, favorire 
una loro presa di coscienza 
circa la necessità di un’at¬ 
tiva partecipazione degli in 
teressati alla lotta per l.a 
difesa dei loro diritti .'n 
patria e all’estero, e con 
tribuire a determinare nel 
Paese le condizioni nece.s 
sarie per l’affermarsi di 
una politica di sviluppo de¬ 
mocratico capace di colpi 
re alle radici il fenomeno 
deH'emigrazione assicuranrin 
a tutti gli italiani un posto 
di lavoro nel proprio Paese. 

La petizione potrà essere 
portata avanti con più ta- 
cilità dove esistono già or¬ 
ganizzazioni di emigrati e 
famiglie, come ad esempio 
In Sardegna, nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, in altre re 
gloni e all’estero, come in 
Svizzera e nel Belgio. Pio 
difficoltoso sarà il nostro 
compito nelle zone ove gii 
emigrati non dispongono 
di alcuna base iniziale di 
organizzazione. E pKiichè 'e 
firme dovranno essere rac 
colte dappertutto, e In par¬ 
ticolare ove l’emigrazione è 
più consistente, biso^erà 
dare vita a comitati di ini¬ 
ziativa per il successo della 
petizione. A tale scopo oc¬ 
correrà fare appello a tutte 
le organizzazioni democra¬ 
tiche (partiti, sindacati ecc.), 
affinchè diano il loro con¬ 
tributo per la costituzion-3 
di tali comitati, i quali po¬ 
tranno essere i primi nuclei 
per la creazione di una «--a- 
sta rete permanente di ci.'- 
coli o sezioni della FILEF. 
Ov'viamente tali organismi 
potranno essere variamente 
articolati a seconda delle 
condizioni locali e delle for¬ 
ze che vi partecijieranno. 

Questa grande campagna 
per la raccolta delle firme 
deve essere inoltre sostenu¬ 
ta da uno sforzo di propa¬ 
ganda e di organizzazione 
attraverso assemblee, comi¬ 
zi, incontri e contatti con 
gli emigrati e familiari. N-?! 
corso di queste varie mani¬ 
festazioni tutti i problemi 
dell’emjgrazione, da quelli 
più generali a quelli più con¬ 
creti e attuali, quali quello 
della scuola, dell'assistenza 
del lavoro, della previden¬ 
za. della lotta contro la di¬ 
scriminazione ecc., troveran¬ 
no il giusto rilievo e costi¬ 
tuiranno tutti motivo delle 
lotte di ogni giorno per ri?. 

Tf* uri fiQzi {Illustri 

zione. 

Concludendo, è da sotto- 
lineare il carattere e le rt- 
nalità della FILEF, la quo 
le non intende sostituirsi 
a nessun'altra organizzazio¬ 
ne come sindacati, piatroni- 
ti ecc., ma si propone -«i 
senziaimente d; portare a- 
vanti una politica unii.ari a 
per remigrazione, prenden¬ 
do iniziative c sollecitane i 
la partecipazione diretta ri • 
gli interessati. Compiti es¬ 
senziali della FILEF sor.-? 
dunque quelli di aiutare. ;c: 
molare, indirizzare e coor 
dinaro l’attività delle orge, 
nizzazioni rìemocr.itiche cs 
stenti, di pr<.imuove:e. riov* 
non esistono, in Italia e d 
l'estero e di operare a-ffir. 
chè il problema deU’emigri 
zione sia considerato come 
uno dei problemi centrali 
della nostra vita ruizionale 



In sostegno ad un'iniziativa che Investe 
uno dei pii) drammatici probl emi del Paese 

Appello a tutie le orga- 
nìaatienì democratìthe 


Ci scrivono da 
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Clamorosa manifestazione di agrumari nel centro di Catania 


Intervista con lo scienziato sovietico prof. 


Decine di quintali di arance 
disseminati sulla via Etnea 

Occupata per alcune ore la stazione centrale - Grave frattura fra contadini e dirigenti della 
« Bonomiana » - Agrumi sulle finestre della prefettura e della « Coldiretti » - Esponenti fe¬ 
delissimi di Bonomi messi in fuga dai dimostranti - Proteste anche a Paterno, Adrano e Carini 

iDal nostro corrispondente]*' 


Resa possìbile in URSS 

la prevenzione del sanerò 

Individuazione e cura delle malattie pre-tumorali —Applicazio¬ 
ne della profilassi per la salute dei lavoratori — Inquinamento 
atmosferico e fumo ; due fattori di sostanze cancerogene 


La disgrazia di 
un buon raccolto 


Quatirocentomiìa quinta¬ 
li a Fondi, altri quattro- 
centomila a Catania, qual¬ 
che milione nel C.atanese. 
Una munlagna di arance 
che nessuno vuole com¬ 
prare. 

A Fondi, teatro di una 
clamorosa e forte tnanile- 
ttatione contadina, si sono 
offerte non più di 1^-20 li¬ 
re il chilo Una miseria. 
Non vale nemmeno la pe¬ 
na di staccare dalle pian¬ 
te il prodotto ormai matu¬ 
ro Lo si lascia marcire. 
Che è poi carne distrug¬ 
gerlo sotto i cingoli dei 
bulldozer. 

Contadini in rovina, red¬ 
diti falcidiati, disperazione 
ed esasperazione. Intanto 
il prezzo delle arance, che 
alla produzione è crollato, 
al consumo si mantiene 
sulle 150-200 lire il chilo. 
E* la solita storia. La stes¬ 
sa dei nostri prodotti ca¬ 
seari e della nostra frutta 
in genere 

I a bene informati n han¬ 
no già fornito (Ielle spie¬ 
gazioni: la crisi — essi di¬ 
cono — dipende da tre ra¬ 
gioni: 1) il raccolto ecces¬ 
sivamente abbondante; 2) 
la qualità scadente del pro¬ 
dotto; 3) i costi elevati di 
produzione che fanno del¬ 
le nostre arance le più 
care sul mercato interna¬ 
zionale. 

Si tratta di tra aspetti 
importanti ma non sono i 
soli. Innanzi lutto occorre¬ 
rebbe spiegare come mai 
nello stesso momento in 
cui il contadina di Fondi 
decide di lasciare le sue 
arance a marcire sulla pian¬ 
ta, il consumatore paga 
dieci volle tanto quel che 
si offre al produttore. La 
speculazione è più che mai 
presente in questa crisi e 
si ripercuote ai danni sin 
dei contadini che dei con¬ 
sumatori. Questo va detto 
mollo chiaramente perchè 
può spiegare il non poi 
tanto singolare caso dello 
italiano, che di arance è 
scarso consumatore, mal¬ 
grado l'enorme montagna 
che sembra travolgerlo. Ne 
consuma meno del belga 
(kg. 14.7), del lussembur¬ 
ghese (13.7), dell’olandese 
(13,6) e del francese (13,2). 

Seconda osservazione; la 
crisi agrumaria non è che 
un aspetto della più gene¬ 
rale crisi della nostra agri¬ 
coltura. Tre erano i settori 
da cui avrebbe dovuto di¬ 
pendere lo sviluppo agrico¬ 
lo in Italia: latte, carne, 
frutta. Ebbene, per latte e 
frutta si è costretti a par¬ 
lare di sovraprodazioni 
(che sono un non senso 
dato i nostri consumi in¬ 
terni), per la carne invece 
rischiamo quasi il fallimen¬ 
to della bilancia commer¬ 
ciale con quei due miliar¬ 
di di lire che ogni giorno 


dobbiamo spendere all'e¬ 
stero per rifornirci della 
misera e tarilo cara bistec¬ 
ca a noi riservata Le pro¬ 
duzioni abbondanti — è un 
concetto sul quale tornia¬ 
mo spesso e volentieri — 
non possono e non devono 
mai diventare uria disgra¬ 
zia specie per un popolo 
come il nostro affamalo ili 
proteine e di vitamine Se 

10 diventano, vuol dire che 
qualcosa non fuiiziona. Di 
questo bisogna prendere 
atto. 

Siamo l'unico Paese nel 
MEC che produce agrumi, 
eppure le nostre esporta- 
ziohi sono notevolmente di¬ 
minuite! Spagna, Marocco, 
Israele, che pure non fan¬ 
no parte tiel MEC, ci fan¬ 
no una concorrenza spieta¬ 
ta E proprio all'interno del 
MEC 

Questione di prezzo c di 
qualità Questione quindi 
di riforme Perchè nr)n si 
puif imputare a colpa dei 
contadini nè i cosiddetti si¬ 
stemi irrazionali di coltura, 
nè la mancala ricerca delle 
varietà più gradite ai con¬ 
sumatori europei 

Sono problemi questi che 

11 produttore di agrumi non 
può risolvere da solo: è 
compito d'altri, materia di 
ricerca scienti fica ad esem¬ 
pio. Al contadino bisogna 
dare chiare indicazioni tec¬ 
niche e gli aiuti necessari 
per la riconversione c lo 
ammodernamento degli im¬ 
pianti. E questo devono far¬ 
lo lo Stato e i suoi organi. 

Per quanto riguarda i co¬ 
sti, I loro alti livelli non 
sono altro che il risultalo 
delle attuali strutture agra¬ 
rie, fondiarie e di mercato. 

Itendila fondiaria. Specu¬ 
lazione commerciale, costo 
dell'acqua: ci limitiamo 

soltanto a queste tre voci. 
Il produttore di agrumi, ad 
eccezione dei grossi, non è 
quasi mai padrone di Un 
terra su cui lavora Paga 
al proprietario assenteista 
un affitto pazzesco che va 
dalle 100 alle 400 mila li¬ 
re l’ettaro. Stesso discorso 
per l'acqua: 10 lire ogni 
chilo di agrumi. Infine la 
speculazione. Qui i conti è 
difficile farli, tanto Fazione 
c banditesca e mafioso. 

Conclusione. Si din il via 
alle riforme, si eliminino le 
posizioni di rendita, si dia 
forza contrattuale al conta¬ 
dino sul mercato associan¬ 
dolo convenientemente, e 
allora otterremo il duplice 
risultalo di avere un pro¬ 
dotto di ottima qualità e a 
costi vantaggiosi. Crescerà 
conseguentemente il consu¬ 
mo interno c la richiesta 
dalFestcro. E finalmente un 
buon raccolto non sarà 
più una disgrazia. 

Romano Bonifacci 


CATANIA, 7. 

Un’altra manifestazione a 
carattere provinciale degli 
agrumicultori catenesi si è 
conclusa stamane con forti 
proteste di piazza e l’occupa¬ 
zione per qualche ora della 
stazione centrale di Catania. 
La manifestazione era stata 
indetta dalla « bonomiana ». 
che pure nei giorni scorsi ave¬ 
va rifiutato di aderire alla 
protesta organizzata unitaria- 
merte dalle organizzazioni dei 
lavoratori. Gli aderenti alla 
c coltivatori diretti » in molti 
comuni della provincia ave¬ 
vano condannato l’atteggia¬ 
mento dei dirigenti. Ad Adra 
no avevano anche dato alle 
fiamme i mobili della sede bo¬ 
nomiana locale. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. in via Etnea, sono state 
sparse al suolo decine di quin¬ 
tali di arance, adoperate poi 
per sottoporre i balconi della 
prefettura a fitti lanci che 
mandavano in frantumi i ve¬ 
tri delle finestre. Altri lanci 
sono stati diretti contro i di¬ 
rigenti bonomiani che in Piaz¬ 
za Università tentavano di te¬ 
nere un comizio I bonomiani 
e alcuni parlamentari demo- 
cristiani che si trovavano con 
loro, hanno abbandonato pre¬ 
cipitosamente il palco, sul 
quale erano salili alcuni ma¬ 
nifestanti incolleriti. Molte 
centinaia di essi, quindi, han¬ 
no raggiunto la stazione e la 
hanno invasa, scavalcando il 
lungo muro. Vi sono slatz fat¬ 
te affluire ingenti forze di po¬ 
lizia e di carabinieri, coman¬ 
date dal questore. I treni pro¬ 
venienti dal nord e da altro 
città siciliane sono stati bloc¬ 
cati alle stazioni di Cannizza- 
ro e Bicocca, distanti parec¬ 
chi chilometri da quella cen¬ 
trale. n servizio ha potuto ri¬ 
prendere verso le ore 17, 
quando i manifestanti si sono 
ritirati e sono stali liberati i 
binari dai tralicci con i quali 
erano stati sbarrati. 

La manifestazione di oggi, 
organizzata dalla federazione 
dei < Coltivatori diretti » a 
copertura maldestra della 
propria politica anticontadina, 
ha mostrato chiaramente la 
forte frattura esistente tra i 
piccoli produttori di agrumi 
aderenti alla « bonomiana > e 
i dirigenti, apertamente e du¬ 
ramente condannali, come 
corresponsabili della crisi 
gravissima dell’aranceto. 

Nella stessa provincia di 
Catania altre manifestazioni 
per la crisi agrumaria sono 
state effettuate oggi ad Adra¬ 
no e Patemò. In quest’ultimo 
comune si è svolto uno scio¬ 
pero generale unitario. 

Drammatica manifestazione 
di protesta degli agrumicoltori 
sempre stamane della fascia 
costiera palermitana. La ma¬ 
nifestazione era stata organiz¬ 
zata unitariamente dalla Al¬ 
leanza, dairUCI e dalla Col¬ 
diretti e vi hanno partecipato 
centinaia di coltivatori. 

E’ stata decisa una manife¬ 
stazione a carattere provin¬ 
ciale per La prossima setti¬ 
mana a Palermo. 

Lorenzo Maugeri 


Per il 17 febbraio 


Fissato 
l’incontro 
fra governo 
e statali 

Gii iocootri con le organizza- 
zkmi sindacali, in sede tecnica, 
in vista della riforma deia Pub¬ 
blica anm.n;straz:-one in.zieran- 
no lunedì 17 febbra.o aile 18 al 
ministero deja R-,forrr,a b-jro- 
cratica. 

.\i; ordine del g.omo dei Javori 
sono € discussioni al livello tec¬ 
nico per il nordjia.mer.to delle 
camere e il nassetto delle re- 
tnbuz.cni ». SecuiraroD succes¬ 
sivamente n un ioni al Ih elio 
politioo. 

Si è appreso intanto che i sin¬ 
dacati autonomi d-al pubblico 
imp.ego (UN3.A) hanno espres- 
ao « disapprovazione e profon¬ 
da delus.one » per quanto ri¬ 
guarda la parte del docu-mento 
govern.itr.o a.Io pa¬ 

ghe e a-le rel.'.buzio'.i dei pob- 
bl;ci d.pe.ndent! L UNS.\ r.car¬ 
da fra l'altro la necessità di 
prorc-dere .ai un.a sov.iri a.c 
integrai.one dei fondi previsti 
dall'accordo del 20 marzo 1957 
in cons.derazione delle nuove 
immissioni m organico, del fe¬ 
nomeno della svalutazione della 
moneta e del relativo minore 
potere d'acqui'^to per il cre- 
•oante costo della vita dopo 
fwUa data. 


Contro la speculazione 

Nasce l’Unione 
nazionale 
viticoltori 
associati 

promossa dal Centro nazio¬ 
nale per le forme associative 
ha avuto luogo a Roma una 
riunione nazionale del Consor¬ 
zio nazionale cantine sociali 
per discutere i mutamenti in 
corso nello ntm,,o,o 
va e nel commercio vinicolo, 
E’ di questi ultimi mesi infatti 
il moltiplicarsi di grosse ini¬ 
ziative finanziane speculative 
nel settore mentre si punta 
decisamente al « catasto vi¬ 
nicolo * e ad altre forme di li- 
rrjtazione della produzione. E’ 
risultato l’accordo circa la 
necessità di fare un salto qua¬ 
litativo e quantitativo per su¬ 
perate le insufficienze e gli 
squilibri territoriali e per la 
utilizzazione più razionale del 
le strutture associative esisten 
li ». Per far ciò c stato nomi¬ 
nato un Comitato nazionale per 
la creazione della Unione na¬ 
zionale dei viticolton associa¬ 
ti. Nel 1068 la esportazione di 
vini italiani è aumentata del 
1320. ma il ricavo unitario è 
diminuito, aumentando solo del 
10 per cento. 


Riuniti i governatori 


Monete 
ed ero in 
discussione 
a Basilea 

I gove.-T.atori delle pri.'^icipali 
banche cent-'ali del mondo ca- 
P'.taLstico tcrrvino a riunirsi a 
Basilea, le.n è m.Zia*a una nu- 
n.or!e di e.spe."ti. Uxie-di è pre- 
v'_vta la nuo-a-»’ ord.'iana de'Ja 

Banca coi rezolame-oti mterr»a- 
_ _ _ 1 \ _ .* 

d^\.r. sfXAt, . ^ ^ • fc.'AC t % X2 

p'c-e di pos.z.one -p<-‘.tacolari m 
campo nvTVitar.o; z.à rei g-omi 
^cor.v. il co'.c-'Tiam-e rìo.la Ban¬ 
ca d'InghJte.ma r.e.l a.'xiaocjare 
la propr.a oonirar-.v'.à ad una 
conferenza ni 0 net.a.-a mtc.ma- 
rlon.ile ha lamentato l'eccessiva 
pai>òl.c.tà fatta attorno aL’e 
q<jest;cni monetarie a cui me¬ 
glio .sj attagl-.c-nebbo Tombra dei 
contatti segreti. In effetti è nd- 
l'ombra che si sta lavorando; 
è di q lesta setti.mana il viag¬ 
gio dei nT.."i;st.-o degli El.stcri 
del Sud .Afr.ca a l>on±'a e m 
altre cap.tali pe- la q je.Oone 
dell oro li p'ozzo del metallo 
gia„o conijija a r.m.ir.e.-c a.to: 
-12.70 a I>ond.-.i (contro il prezzo 
iiffiaale di 35 dollari roncia); 
45.23 a Parigi e 43.20 a .New 
York. La speculazzonc non è 
floonfitta. è solo in agguato: non 
è difficxle precederne la ripre¬ 
sa se non .sj risolve il proble¬ 
ma della sopra valutazone del 
dollaro USlA. 


Presso il Ministero 


A vuoto l'incontro per 
le arance calabresi 


Niente di fatto nell'incontro di 
Ieri tra alcuni rappresentanti del 
Consiglio Comunale di Corigliano 
Calabro e U sottosegretario An- 
toniozzi al ministero deU'Agn- 
coltura. 

Alla riunione hanno parteci¬ 
pato anche rappresentanti del 
mmustero delle Finanze e del¬ 
l'Industria e Commercio. Per il 
gruppo parlamentare del PCI era 
presente il compagno on. Fau¬ 
sto GuUo 

Gli amministratori di Corl- 
gliano sono andati con precise 
richieste: apertura immediata 
dei mercati ortofrutticoli con i 
paesi al di fuori del MEC: in¬ 
terventi Immediati per la con 
scrvaz-ione del suolo: istituzione 


di una azienda di Stato per pro¬ 
duzione e vendita di prodotti 
agruman: riduzione delle tarif¬ 
fe ferrov'iarie per U trasporto 
di prodotti agruman per l’intor¬ 
no e trasporto gratuito fino alla 
frontiera per la esportazione; 
.nterventi del governo per sol 
levare i prezzi di mercato con 
integrazione prezzi, cosi come è 
avvenuto per I mandar.nì sici¬ 
liani: approvazione del fondo 
nazionale di solidarietà per in 
dennizzjire gli agrumicoltori 
A tutto ciò sono state date ri¬ 
sposte evasive. Si è cercato inol¬ 
tre dì addos.sare tutte le colpe al 
produttori perchè non inseriti 
nei grandi mercati. Un nuovo in¬ 
contro è previsto per lunedi. 


MOSCA. 7. 

Si sono conclusi, a Lenin¬ 
grado, i lavori dell'Associa¬ 
zione degli oncologi dell'Urss 
che ha avuto come tema cen¬ 
trale di discussione la preven¬ 
zione del cancro. Ecco l’in- 
tervista rilasciata all'agenzia 
€ Novostl * dal prof Aleksandr 
Ciaklin, uno dei maggiori on¬ 
cologi del mondo. 

€ Fino a qualche decennio 
fa molti scienziati erano scet¬ 
tici circa la possibilità di pre¬ 
venire la formazione di tumori 
maligni. Oggi però sia le os¬ 
servazioni cliniche che I ri¬ 
sultati delle ricerche speri¬ 
mentali permettono di con¬ 
fermare resistenza di reali 
basi per la prevenzione del 
cancro. A mio avviso, uno dei 
principali melodi di questa 
prevenzione consiste nell’indi- 
riduazlone e nella cura delle 


malattie prctumorali. nella di¬ 
fesa dell'uomo daU’azione di 
fattori nocivi, nella lotta con¬ 
tro le abitudini nocive. 

E* accertato che il cancro 
non si sviluppa npH'orgniii 
smo sano. 1 malori prolun¬ 
gati precedono per il 7ó‘o dei 
casi il cancro deU'intestirK) 
retto, per il cancro del¬ 

la cavità orale, per il 97io 
quello della pelle. Perciò l’on¬ 
cologia studia l’intero processo 
della malattia, interviene at¬ 
tivamente in esso non solo 
nella fase iniziale ma molto 
tempo prima della comparsa 
dei sintomi. Nella scienza on¬ 
cologica. il solo riconoscimen¬ 
to della realtà di questo me¬ 
todo è un fatto di progresso 
La riduzione del numero dei 
casi di cancro dipende dal 
modo come viene condotta e 
organizzata la lotta contro le 
malattie pre-tumorali. Attual¬ 
mente uno dei compiti più 
importanti dei nostri istituti 


sanitari consiste proprio nello 
individuare gli stati pre tu 
morali. 

Le visite mediche di preven 
zinne alla popolazione svolgo 
no in questo senso un ruolo 
importante. E' molto utile sot 
toporrc a visite apposite coloro 
che sono affetti da malattie 
croniche; tra di essi la fre¬ 
quenza dei tumori maligni è 
di 3 0 5 volte superiore che 
tra le persone sane che si sot¬ 
topongono a visite generali. 
In Urss la prevenzione del 
cancro si svolge secondo uno 
speciale programma. In osso 
è previsto che umiini e donne 
in età supcriore ai 30 e 3.5 an 
ni si debbano sottoporre a 
vi.sitc sistematiche. 

Nel campo della prevenzio¬ 
ne. inoltre, un altro metotlo 
efficace è la cura profilattica 
per la salute dei lavoratori. 
I tipi di cancro cosidetti pro¬ 
fessionali sono dei tumori che 
si sviluppano sullo sfondo di 


malattie croniche, causate dal¬ 
l’azione prolungata di fattori 
produttivi cancerogeni sull’or- 
ganismo Esempi significativi 
sono dati dalla formazione, 
frequente nel passato, di tu¬ 
mori maligni nei polmoni dei 
minatori e del cancro della 
pelle frequente tra i radiologi. 
E‘ stato stabilito che il catra¬ 
me di carbon fossile, la ful.g- 
ginc (d altri prodotti della 
combustione sono sostanze 
cancerogene. Nel pulviscolo 
atmosferico delle grandi città 
è stato trovato un estratto re¬ 
sinoso che è un pericoloso can¬ 
cerogeno (il benzopirene). 

Inquinamento atmosferico e 
fumo sono ’nfine ritenuti i fat¬ 
tori pr neipah del cancro sui 
polmoni Slcntrc spetta allo 
Stato il compito che l'ntmo- 
sfera non rimanga inquinata, 
la lotta contro il fumo (siga¬ 
rette. sigari, ecc.) è anzitutto 
un problema di efficace lavoro 
sanitario ed erlucativo ». 
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Al raduno dei veggenti 
mancava solo Herrera 


Le suore diffidate 
per l’area contesa 

La signora Muu rilascia a un gruppo di religiose una licenza di costruzione 
su un terreno che il Comune ritiene suo • Un «affare» di oltre un miliardo 
La Ripartizione urbanìstica ignora l’operato deH’Avvocatura capitolina 
Clamorose ammissioni nella seduta dì ieri sera al Consiglio comunale 


Caos a Termini dopo il raddoppio! 

delle tariffe sul trasporto merci ì ppp p a t a 
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Per un pacco di un chilogrammo l'aumento da 500 a 1000 lire — Dopo 
il provvedimento diminuiti gli utenti — Mancanza di attrezzature ade¬ 
guate alla Stazione — Stoffe e valigie insieme a pesci e polli 


La viccntla dei terreni sulla 
Cristoforo Colombo che il Comu¬ 
ne intende riavere dalla società 
€ Roma al mare », ha avuto una 
clamorosa conferma ieri sera 
al Consifilio comunale. Il vice 
sindaco Grisolia ha confermato 
che l'avvocatura capitolina ha 
citato in giudizio le .suore tito¬ 
lari della società per riavere 
l’area di due ettari situata fra 
via Antonio Pio e viale Leonar¬ 
do da Vinci. Grisolia ha inoltre 
affermato che la società < Roma 
al mare > è stata diffidata a 
utilizzare la licenza di costruzio¬ 
ne che lo stesso Comune ha ri¬ 
lasciato alcuni mesi fa. 

In pratica il vioesindaco ha 
iconfessato l'operato dell’asses¬ 
sore aU’urbanistica. signora Muu. 
che caldeggiò il rilascio della li¬ 
cenza. 

storia dei ricchi terreni della 
Cristoforo Colombo (oltre un mi¬ 
liardo di lire di valore) è una 
delle più significative e illumi¬ 
nanti su quanto avviene in Cam¬ 
pidoglio con la giunta di centro- 
sinistra. Per comprendere tutte 
le pieghe della vicenda bisogna 
risalire al 1942, quando l’allora 
gove.'natorato di Roma cedette 
a un prezzo irrisorio alla socie¬ 
tà € Roma al mare » oltre due 
ettari di terreno in località Grot¬ 
taperfetta. Nel contratto di ven¬ 
dita la società inquirente si im¬ 
pegnava a dare inizio alle co¬ 
struzioni entro un mese dal ri¬ 
lascio delle licenze. A questo 
obbligo la società non fece mai 
fronte. Da qui la causa intenta¬ 
ta dal comune per riavere i ter¬ 
reni ceduti con tanta leggerezza 
a un gruppo di suore. 

Fino a questo punto la vicen¬ 
da rientra in una delle tante 
.storie giudiziarie del comune. 11 
fatto, invece, si tinge di giallo 
quando le suore della .società 
€ Roma al mare > si mettono in 
mente di far sorgere sui due et¬ 
tari una serie di costruzioni. Per 
dare inizio ai lavori .sono neces¬ 
sarie le licenze e nonostante esi¬ 
sta una controversia sulla pro¬ 
prietà dei terreni la società a- 
vanza una regolare richiesta al¬ 
la XV ripartizione (urbanistica). 
A questo punto era logico at¬ 
tendersi die la domanda venisse 
respinta. Come può il Comune 
rilasciare una licenza di co¬ 
struzione su un terreno che giu¬ 
ridicamente ritiene suo? Ma la 
logica non è di casa in Campi¬ 
doglio. Infatti, la licenza, dopo 
un brevissimo ” iter ”, viene 
tranquillamente rilasciata. 

La storia delle .suore di « Ro¬ 
ma al more » comincia a circo¬ 
lare nello redazioni dei giornali 
fino a quando noti vitne portata 
al Consiglio comunale con due 
interrogazioni; ina dei consi¬ 
glieri commisti D'.Agastini. Del¬ 
la Seta. Salzano e Buffa e l’altra 
dal liberale Bozzi, La ri-sposta 
si è asnita nella .seduta di ieri 
sera. L’as.ses.sore Muu ha con¬ 
fermato die la sua ripartizione 
ha rilasciato la licenza, minac¬ 
ciando tuoni e fulmini crontro 
< Paese sera ». reo di aver ri¬ 
velato i particolari della scan¬ 
dalosa storia. Dopo la signora 
Muu ha preso la parola il vice- 
.sindaco Grisolia. Egli ha fatto 
la storio delle vicende giudi¬ 
ziarie fra Comune a « Roma al 
mare ». informaiKlo il consiglio 
che la società dello suore ò sta¬ 
ta formalmente diffidata a iiti- 


Per il Congresso 

Impegni di 
diffusione 
dell’Unità 
e Rinascita 

Pioggia di prenolazioni 
Genzano diffonderà 600 
copie, la sezione Macao- 
Statali 200 « Rinasci¬ 
la » nei ministeri 


Continuano a porscnirc 
delle sezioni gli impegni di 
diffusione straordinaria del 
rÙnità c di Rinascita ixr 
domani, in onoro del XII 
congresso del Partito 

Per l'Unità: la .Ss-zior.e 
Pnrtuen^o diffonderà 250 co¬ 
pie. Esquihiio 7o. M.ano .Ah- 

no 120, Port.a Maggiore l.'>0. 
.Appio I.atino fio. (’inc-citl.i 
200. Donna Ohnipia ItO, 
Aurelio Braictta 2u0, Porta 
Mc-daclia .SO. Monte Mano 
250, (ìtnzano 600. \lhano .tOO. 
Manno 220, Ciampino fSu. 
Bocca di Paiw 200. .Anzio 
200. l’Esprftc 100. Villalbi 
150, Palombara (X). .Arsoli 
80, Villa .Adriana 150. Ca- 
itclmadama 90, Gtnazzano 
fSO. Piano 70, .Artena 100. 
Carpineto 50. 

Per Rinascita: <^;gn;ficati 
VB la diffusione m atto alla 
Sezione Statali .Macao con 
20') cop.e presso i n.nisteri, 
Mor.tevfrde .Nuovo con 70. 
Sezione .AT.AC 100. cellula 
Poligrafico < Gino Capponi » 
30, Salano ;t0, Torpignattara 
20, Cinecittà 30. Porto F'iu- 
viale 20 . le cellule aziendali 
di 0-t.e.n-c. 40. .Monte ?vIario 
ii, àionierotondo .zi, Civita- 
fdcchia 20. Genzano 30. 


lizzare la licenza di costruzione 
rila.sciata dalla .signora Muu. 

Nella .seduta di ieri sera, do¬ 
po la rulitica di una serio di 
dchlxirazioni. è prexseguila la di- 
.scussione sulla relazione per 
l'asse attrezzalo. Hanno parlato 
il con.siglierc del p.siup MolTlo- 
letti e il de. Pompei. Maflloletti 
ha rilevalo die la decLsione 
della giunta di delegare all'IRI 
e a un ente terzo la progetta¬ 
zione e la reali7.zazif*ie di una 
opera casi iinjxirtante. esautora 
il comune. Con quessta decisione 
la giunU di centro-sinistra con- 


•segna le chiavi delle vario ripar¬ 
tizioni capitoline ai dirigenti del- 
i’IRI. MalTioIctti ha .sottolineato 
la necessità die sia l’Unicio spe¬ 
ciale del piano regolatore a pren¬ 
dere in mano la progettazione, 
valendosi anche delflRl, scnz^i 
però lo.sciare delegtie in bianco 
a nes.suno. Il consiglio comunale 
— ha condu.so il cortsigliere del 
PSIUP — neri può accogliere 
una propasta come quella avan¬ 
zala dalla giunta, perchè non 
può accettare una politica die 
tende a .svuotare un istituto de¬ 
mocratico. 


Dal primo febbraio le Ferro¬ 
vie liaiino messo in atto una 
riorganizzazione del .servizio tra- 
Sfxiito merci in piccole partite. 
Tale riorganizz-a/iono prevede un 
aumento delle tariffe die rag¬ 
giunge una media del 50% chI 
anche oltre. Ora, jht S|X'dire un 
pacco di pochi chili, invece di 
legare 500 lire, si pagherà dalle 
000 alle KKlOO lire. Inoltre men¬ 
tre prima l’unità di misura delle 
tariffe era di dicci chili, ora 
c stata spostata a 2.5 chilc,grain- 
mi. Questo significa che un .sem¬ 
plice utente che deve speciire 
un collo anche di un solo chilo 
pagherà una tariffa pari a 2.5 
chili, mentre le ditte private die 
usufruiscono clelle ferrovie po^ 
Iranno pagare la stessa tariffa 
unendo in un .solo pacco, jx-r 
esempio, 25 pezzi da un chilo. 


Tutto questo, è evidente, non fa 
altro che daiiii'-ggidie gli utenti 
e le Ferrovie, favorendo .soltanto 
i grossi .si)cdizionieri. 

I.a decisione della riforma era 
già stata presa ('al consiglio di 
amministrazione delle ferrovie 
da settembre, ma solfinto il '29 
gennaio l’.immmistiazione ha 
sentito la necessita di riunire 
il personale per le nuove diretti¬ 
ve in merito alle innovazioni nel 
lavoro, oltre all aunR-nto delle 
tariffe è stalo peggiorato il ser¬ 
vizio, date le nuove dcsiiosi/ioiii 
impartite all’ultimo momento, 
con coascguente disagio degli 
utenti, che si .sono allontanati 
dalle ferrovie per rivolgersi alle 
aziende private. 

Tale situazione non ha man¬ 
calo di sollevare disagio o mal¬ 
contento tra il i>ersondlo. Intanto 


Da venti giorni in lotta alFAlce di Pomezia 


CORTEO OPERAIO ALL’ I 


Alla Vigilia dell'elezione per la C.'l. la Voxon trasferisce il capolista della CGIL — La lotta dei 
grafici romani — Grave atteggiamento deirUIL per r«Aeternum» Sciopero al maglificio 
Ciechi di Guerra — Impegno del ministero per l'istituto agrario di Tor Mancina 


In lotta ormai da venti gior¬ 
ni, i lavoratori dell’Alce, una 
azienda metalmeccanica a par¬ 
tecipazione IRI di Pomezia, 
sono venuti ieri a Roma o in 
corteo lianno attraversato le 
strade del centro. Si sono ra¬ 
dunati in piazza deU’Esedra, 
hanno percorso via e piazza 
Barberini, hanno puntato sul 
ministero delle Partecipazioni 
statali dove hanno chiesto, e 
ottenuto, di essere ricevuti. 

A! funzionario che li ha 
ascoltati hanno raccontato la 
drammatica vertenza, hanno 
sottolineato le loro rivendica¬ 
zioni, che vanno dal cottimo 
all'indennità di sede disagia¬ 
ta, alla mensa e cosi via, han¬ 
no precisato come assurda la 
intransigenza della direzione. 
Alla fine dell’jncontro, è stato 
deciso di convocare per lune¬ 
di prossimo un incontro del¬ 
le parti che si svolgerà al- 
l'TJKicio del lavoro. 

VOXSON — Ennesima de¬ 
cisione arbitraria della dire¬ 
zione della Voxson. Ieri il ca¬ 
polista della FIOM-CGIL per 
le prossime elezioni di com¬ 
missione interna. Franco Lo 
Conte, è stato trasferito dallo 
stabilimento di Tor Sapienza 
a xm negozio d’esposizione sul¬ 
la Nomentana. La FIOM ha 
immediatamente inviato un 
telegramma di protesta alla 
azienda e all'Unione industria¬ 
li sottolineando come il prov¬ 
vedimento sia un chiaro atto 
intimidatorio alla vigilia del¬ 
le elezioni fissate per il 13 
e il 14 prossimi. 

GRAFICI — Compatti, 1 die¬ 
cimila grafici delle aziende 
commerciali di Roma — fra 
cui il Poligrafico — stanno 
lottando, nel quadro dell’agi¬ 
tazione nazionale, per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Le rivendicazioni sono di ca¬ 
rattere economico e norma¬ 
tivo e vanno dagli aumenti 
alla revisione dell’orario di 
lavoro, dal riconoscimento 
delle sezioni sindacali alla 
]>ossibilità di contratti inte¬ 
grativi aziendali. 

I grafici romani hanno scio¬ 
perato al cento per cento 
martedì scorso. In questi 
giorni si rifiutano di fare ore 
straordinarie. Martedì e mer¬ 
coledì poi bloccheranno le 
aziende per 4K ore. 

AETERNUM — Grave at¬ 
teggiamento della UIL nelle 
trattative all’Unione industria¬ 
li per i settanta licenziamenti 
dell’AcIcmum. Il sindacato 
socialdemocratico ha infatti 
accettato il gravissimo prov- 
vedmiento dell’ azienda, che 
viola l’accordo raggiunto po¬ 
ro tempo fa a conclu.sione del¬ 
la lunga lotta e dell’occupa¬ 
zione del maglificio, da parte 
delle operaie. 

Annunciati i licenziamenti, 
giustificati per mancanza di 
comme.sse ma in realtà pro¬ 
vocati da un’inaudita rappre¬ 
saglia del padrone, Tudini, i 
sindacati li hanno re.spmti 
unitariamente. Anche l’UIL 
giovedì scorso al ministero, 
SI era dichiarata d’accordo 
nel respingere i licenziamenti, 
ma ieri, nella .sede dell’Unio¬ 
ne industriali, ha mutato at¬ 
teggiamento .seguita dalla 
CISL. 

riKCllI DI GI KRR\ — Le 

_ , ottanta Lavoratrici del magli- 

- 1 ficio dell lstituto romano eie- 

Z chi di guerra sono scese len 

2 in sciopero in appoggio di .50 

Z loro colleglli sospesi dal la- 

“ voro c in difesa del caUa- 

- tunficio. minacciato di chiù- 

Z sura dal commissario prefet- 

- tizio. Questi ultimi sono già 

Z stati sospesi dal lavoro e han- 

“ no protestato davanti ai can- 

Z celli dello stabilimento. 

; TOR MANCINA — Una de 

- legazione di lavoratori dcl- 

Z ristituto sperimentale zootec- 

- niro di Tor Mancina, guidata 

Z cl.al compagno on Pochetti, 

- .segretario regionale della 

Z CGIL e dai dirigenti della 

2 Federbracemnti provinciale, si 

Z è incontrata ieri con funzio- 

Z nan del ministero dell’Agn- 

- coltura, sezione produzione 

Z agraria. E’ stato discus.so il 

- nuovo assetto organico per 

Z l'azienda: l lavoratori hanno 

2 as-uio garanzie per i occupa- 

I zione. 


Il prato della morte 
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va rilevato un fatto perlomeno 
singolare. Prima della ristruttu¬ 
razione del Servizio, infatti, esi- 
■stevano due deixisiti: uno a via 
.Marsala, alla stazione Termini, 
adibito esclusivamente per il tra- 
sixirto di colli ferroviari come 
stoffe, .sete, materiale coniun- 
ciue non deiieribile; l'altro a .S. 
Bibiana, adibito od attrezzato 
|XT il trasjiorto di merci dcix*- 
ribili come pesce, carne, polla¬ 
me e \erduio, tali da richiedere 
un ambiente (witicolarmente for¬ 
nito di adeguati servizi igienici. 
Ora è avvenuto che il deiKxsito 
di via Marsala viene usato, dal 
primo febbraio, per il trasporto 
di merci depcTibiJi come f)e.sce. 
carne ed altro materiale. Il per- 
•sonale del magazzino rileva co¬ 
nio il deiMSito non sia affatto 
idoneo i>or tali rneici. mancando 
un impianto di areaziono, pom- 
ix; ed altre attrezzature, per la 
pulizia txl il trasporto dei colli, 
spc“5.so Issanti ss imi. dal sottosuo¬ 
lo alla strada, mancando. iM?r 
esempio, montacarichi. Inoltre 
ncjn si capisce tx'no come il de¬ 
posito di S. Bibiana. ora. venga 
usato iK?r il dcpos.to di stoffe 
ed altre inorci. 

I lavoratori rilevano come la 
riforma sia stata iix‘ssa in alto 
frcltolosamontc. airultinw mo¬ 
mento. allontanando casi gli 
utenti o provocando un peggio¬ 
ramento del servizio. 

Prova ne sia che dal primo 
febbraio c’è stata una diminu¬ 
zione del 50*;^ di consegna delle 
merci. 

Infatti gli utenti delle ferrovie 
preferiscono rivolgersi alle com¬ 
pagnie <li trasixirto private. Fra 
l’altro davanti al deposito, in via 
Marsala, non c’è un parcheggio, 
con grande disagio dei clienti 
che vanno a ritirare le merci. 

In un comunicato, il Sindacato 
Ferrovieri, rileva come « l'altua- 
le riorganizzazione si basi su 
un massiccio aumento delle ta¬ 
riffe senza un cffe'tivo miglio¬ 
ramento del servizio. Inoltre il 
disordine attraverso cui è stata 
messa in atto la riforma ha pro- 
vocato un |x?ggioramento del ser¬ 
vizio fornito aU’utenza, provo¬ 
cando oggettivamente un allon¬ 
tanamento di questa ultima dal 
trasporto pubblico a favore di 
quello privato >. Nello stesso co¬ 
municato il sindacato osserva co¬ 
me tutto il peso dcH’affrettata 
riforma cada sulle spalle del 
personale, sottoposto ad un 
cnonne aggravio di lavoro cd 
ad una intensificazione dello 
sfruttamento. Ora si richiede 
una sospensione del provvedi¬ 
mento {>er una sollecita apertu¬ 
ra di trattative fra l’Azienda ed 
i ferrovieri, per meglio tutelare 
gli interessi dei lavoratori e del¬ 
l’azienda stessa rispetto a quel 
Il dei privati. 

r. ga. 


Canti sardi 
all'Antoniano 

Una interessante manifesta¬ 
zione folkloristica di canti po¬ 
polari sardi è stata organizza¬ 
ta per stasera alle 19 e domani 
alle 17 nell’.Aula Magna dello 
Ateneo Antoniano in viale Man¬ 
zoni I. Il complesso folkloristi- 
co. che si compone di tre can¬ 
tanti e due chitarristi, proviene 
dalla provincia di Sassari. 


«Ricatto a teatro» 
al club «4-20-87» 

Stasera alle 21.30 al club 
c 4-20417 » in via Dei quattro 
venti 87. si terrà la prima di 
€ Ricatto a teatro > di Dacia 
Marami. Mercoledì 12 alle 16.30 
sarà dato uno .spettacolo per 
ragazzi dal titolo < L’allegra 
banda > di T. Pineiro. 


Ora. dopo la tragedia, 
stanno * bonificando » il 
prato (runico spicchio 
verde, .sporco e abban- 
don.vto al Tiifello) nove 
Claudio 'Terlizzi ha tro¬ 
vato l’ordigno che. pochi 
minuti do.-x), lo avrebbe 
(hlnin.ito e iicci'O. Ieri, 
nel iximeriggio. i solda 
ti del Gemo hanno rag¬ 
giunto l’ampio .sivaz.o da 
vanti a via .Monte Re- 
-vegone e. con (Miticolan 
.attrezzature, hanno ini¬ 
ziato la ricerca di even 
tua'.i, altre bombo. E’ 
auguribilc che non cc 
ne .«inno ma la rieerea 
•Si iniiooncva per tran¬ 
quillizzare lo famiglie 
del TufeRo. 

L’ordigno, è ormai 
scontato, è di fabbrica- 
zirtie recente e artigia 
naie, un tiilxi lungo tren 
t.i eei'timotn. molta di¬ 
namite dentro, due plae 
cIh* ix-r chiuiierlo. nom 
meno l.i miecni. 

Claudio !' ha trovato 
ad apix-na o lecnito me 
l'i n.i ca'.t i nuici an 
III ma .Tiieora i-c'it!o al 
l.ì < ’er/.a » elementare, 
pasvav.i le .'-uè mattina 
le nel prati ixr aiutare 
il p.nlre "ilraceivendolo: 
anche ha cercava, in 
mi zzo ai nli Iti. qualche 
oggetto usato ma anco 
r.i ut le. « N,)n '-i è in 
M>';xttit*) ivr r ordigiw 
— .-piegano ancora i (» 
hiiotti — ha jx-nsato a 
un ;x‘770 ni fci ro di un 
certo v.ilore. e ha de 
c i-o (Il ivirt i"'o al pa 
dre > K' morto, come 
e rs to. s ill.i -oitl.a di 
eavi. for-e aviv.i sb.it 
luto nnc'tira una volta il 
tubo contro il muro. 

SELLA FOTO: il prato 
riore il hitiiho ha rac¬ 
colto l'ordiqiio poi c.cplo. 
so (Jaroriti allo porto 
Hi ca^a (nel eerehio) 


Durante le assemblee pomeridiane 

Al «De Amicis» sì discute 
degli sbocchi professionali 

« La nostra lotta è collegata a quella dei nostri compagni di altre 
città italiane » - La mattina si svolgono regolarmente le lezioni 


Da tre gxvroi hanno occup-ito 
la loro scuola gli .studenti cìello 
istituto prote.ssionalo per Firviu- 
stria e l’artigianato « Edmondo 
De .Amicis ». < La nostra lotta 
— h.anno detto — .si coUeoa Hi- 
rrttarocntc a quella che m que 
v(i piorm .■iianuo cooHucendo i 
firo/ecsionoli di tutto ftolio. I 
rjo-'fri obiettai .sono infatti co- 
rviirf. Vool'.o’oc' “c::- 

to dello quolihro. il prolunoa- 
mento dell'i-'tituto professionale 
fino al quinto anno. Taholi:;one 
delTesame inlearat-ro per pas¬ 
sare ad'i.stituto tecnico », 

In un volantino el.vbor.ito d.il 
cvvTi'.tato di b-v-e gli .studenti 
hanno iixiiv idiuito nell inserinx'n 
to pc'I mondo do! lavoro il pro- 
blem.v centrale de’.l.-v lotta, che 
.sujx'ra in qutssto nvxio le .sin¬ 
gole rivendicazioni. < Perchè — 
d.cx' il manifestino — anche .se 
q.x'-to inserimento av-v enis.se Ccin 

l. i g.iranzia deU’alte-tato ncono- 
vciuto noi direbbero eliminati 
la (il-«'A-op 1 zione, la sotta'eiipa 
zumo il .-uper-.fnittanic'nto pa¬ 
dronale ' apprendi-tatot». Gli st 1 . 
denti irmltre h.t.'vrK» prcsc.sato che 
roA'iip.izuxx* della scuola ha la 
funzione di stmnxtnio di minio- 
ne e di lavoro, ix'r questo al 

m. ittino le lezuxii .si .svo’gono re¬ 
golarmente. 

Giovovii .scorso nei locali deLa 
« De Amtcis » si è tenuta una 


ascenihlea ge-terale degli studen¬ 
ti profe— onali della c.ttà che 
« hanrm dtx-.'.v — dicano la un 
volantino — di pAV^e.^utre la lot 
ta ocrcan k> forme di col'eea 
nx-nto con eli -tiidenti temici o 
con gl: apprexi,--ti doll’industp.a 
e del avmicrc.o (soprattutto le 
commes-eV ». 

Pn'-ee.ie l'ixx'ap.iz.one del m- 
ìazzettoo-.. Omr. ;n via Co.-^ire 
de IxV.li'. da parte de.zli stu¬ 
dimi faon sede, e dei borsi-p 
che -olidir.zzano con !orc>. Chie¬ 
dono che l interv» palazzo, in cui 
- 1 60 -tanze .--olo 10 so.no ui.lizm- 
te dai fanzonari. -.a tra.sformato 
m una NX'ond.a Cas.x dello .-tu 
dorite, darxdiv nx>io cosi ad una 
pirte dei 4(>0(X) fixm se.de della 
Odia di usufruire di tali am¬ 
bienti. 

I.’occupiz.one della f.acoltà di 
Fi-ca è giunta all ettavo giorno 
Ieri ma'tuia .-i è -vo't.i un’affol- 


della qua’e eh studenti si .sono 
divisi in va'ie com.TiiS.siani di la¬ 
voro in CUI si discuterà .suH’arti- 
e lazone de.la lotta por il voto 
un-co e la n.KTva struttura dogli 
e-imi e della d d,itfca 
.\nche .id Ece.n<>mia e Com 
nx-rcio. dove l’orcuivrzodio pa> 
-eg g'i -t-KÌenti .si s^irx> divu-; 
:n tre gninni di '.avor.v io''a ■■ - 
forma S.iìlo, s-jgli -tu-dent: lavo¬ 
ratori e sugli .«bocchi orcfc—itv 
nah. Ogni nxattma «i .svolge al 
I interno della faco.ta un assem¬ 
blea permarente informativa 
Pro-eg-^ono le (X'cupaziom di 
Mate.ruitica e Sc.enze Politich-e. 
nx-ntre alla f.acoltà di .guir..sp-u 
denza. o-cupata da q.ialunqiii't! 
e fascv.steUi. è scoppiato :eri un 
p.ixolo .scandalo per il rinveni¬ 
mento di una lettera di racco- 
mandaz-one indinzz.ìi.a al presi¬ 
de Nkv’-Ki <hi un docente. Ea let¬ 
tera è -t.ata letta in as-emblea e 


lati".m.a a-'emblea. .al termine ! d;-trib.i;ta poi alla -tam;xa. 


Operaio sepolto da una frana 

l'n operaio è .«tato semisepolto da una frana nx'ntre lavorava 
in una fossa per le fognature, ma fortunatamente i .suoi compagni 
I hanno salvato in tempo. Giovanni Quattrociocchi. 47 anni, stava 
all interno della « tnneca > scavata in via dei Romanisti all’ottavo 
chilometro della Casilma. quando ad un tratto il temec.o ha co¬ 
minciato a franare cd ha rotto le impalcature II Quattroctocchi 
è stato ricoverato al S. Giovanni per precauzione. 
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Largo ai maghi! Sono giunti da mezza 
Italia per protestare sotto Montecitorio e 
invocare, una volta tanto al posto di qualche 
spirito, il riconoscimento della projessione, 
Tolho e la pensione. Notati tra gli altri: il 
mago di Tobruk. con avvenente segretaria 
berlinese, il mago « Euro ». il mago delta 
Andalusia, la maga di Agrigento, il mago 
Mustafà. Mancava il mago di Nopoli. Che 
non è d’accordo con le richieste dei suoi 
colleglli, e il più famoso fra i maghi: Uele- 
tuo ìlerrera. che però è giustificato, cisto 
che non ha il problema della pensione. 

Il leader dei chiaroveggenti, maga di To- 




bruk (al secolo Vittorio Scifo. da Niscemi) 
ha tenuto una breve conferenza stampa. Ita 
consegnato a un funzionario una petizione 
dei maghi, o meglio, del sindacato nazionale 
degli occultisi!, ha infine minaccato una 
« marcia su Roma » t e se è necessario ipno 
lizziamo anche guardie e carabinieri... ». Jn 
compcn.so i muolu hanno promesso che se 
lerranno eiaudde le loro richieste, uniranno 
1 loro sforzi per dare una mano a Fata e 
risolvere cosi il problema del traffico. Mica 
scherzi, l'hanno delio sul serio. E d'altronde 
se non ci riescono loro... 


Indagini dei carabinieri e della magistratura 

Si tkttuniìatto a vicenda per 
una stona da mezzo miliardo 


L’cv deputato nxmarcliico 
Massimo Del Fante è al centro 
di un’intricata vicenda da 
mezzo miliardo sulla quale stan¬ 
no indagando i carabinieri. E’ 
stato infatti denunciato per 
truffa dall’amministratore del¬ 
la S.AI (Società astigiana invT?- 
stimenti) che sostiene di essere 
stato defraudato di mezzo mi¬ 
liardo ma ha reagito prest-n- 
tando un esposto alla Prtxrura 
della Repubblica. Ora militari e 
giudice dovTanno stabilire la 
verità. 

Per quel che se ne sa. Mas¬ 
simo Del Fante ha intretxriato 
l’estate scor.sa rapporti d’affari 
con_ ramministratore della so¬ 
cietà. Michele Cardone. « Mi ha 
prospettato l’idea di costruire 
una città satellite di Rema, bat¬ 
tezzata .Arcionia. ne: pressi di 
Guidonia — sostiene questi nel¬ 
la sua denuncia — mi ha fatto 
vedere i progetti, mi ha chiesto 
un maliardo, lo gli ho versato 
mezzo miliardo ma lui non ha 
pagato le cambiali relative, al¬ 
le scadenze. Mi ritengo, perciò, 
truffato... ». 

.Alla denuncia dciramministra- 
tore della S.AI. Massimo Del 
Fante ha già risposto con un 
esposto alla Prixiira. Sostiene 
infatti di aver intascato il 
mezzo miliardo ma che il Car¬ 
done non cH ha ver.sato l’altro 
mezzo miliard-a prittaito o che 
quindi hii ha .subito un gravis- 
.s.rno danno avendo dovario 
m.andare all’aria tutto il pro¬ 
getto (il Are otiia. 

Sopralluogo 
all'Esedra 
per il metrò 

Un roaralljv^go a Piazza della 
R(-mibhl.ca .n relazione a"o 
< sc.avo di e^lorazone» co”e- 
cato c<xi ! lavori per il m.-tri’v 
verrà effettuato nelia mattmat i 
di dvimani <ii p-irte di tecn.ci 
del Ci'-Tix'iO e della z Metr.v 
rorra ». la società che cvxstru.- 
rà tl t-.tn-ro Tetri r: P.’z.xi R,- 
-vì-ginx'uio del'a M-etroro’.tani 
I.a data del 15 fehb'a o iv 
1 n z o de’o .sca.o con ;1 qua.-.' 

■“.1 n »AV V «- * Isl . t* I 

'--tenza d'» recerti acvhro'og - 1 
\i g aconti nella zeta ntc"'' 
^ca lavori per la 'TX';"v'.-v.a- 
’ t.'na è '‘..l’.i . 1 ,orovata n ’.- 
rea d nU'':mì dil'e pTt: n 
te-essate II '.,vTa".;egv> ha ’o 
.<oe XV o rief n.-e ; prvvh’OTii Cvv’- 
legati e,ti l'oeetrxvzxme della 
a~ea, e-’n pi't.co’are r.fer. 
me» ’o .vi traff,co Tutt i rxi’l.t- 
o-ta per lo .«cavo di riee.'oa 
arehooogc.t. re^'a data prcpo 
.-ta. divvrecherò essere dati en 
tro man erti nx-rcv'edi del'a 
pra-v.'! ma ^ett rama Im «c.ivo 
d; ir,.i «tm-roa» larga 9 me 
tri e lunga 35 metri riC.Sederà 
li dis’xti-b.l':à d, in’area d. 
rh'n mixie'te p'opvv-zoni. 

Secondo vn co-Trnv.vto m ^ 
m<ena e. pe- la stazzine i, 
jxazzalo Flam n o vvrrancKV de 
fr.iti L-a qualche go.tvv g’i 
accwcgimenti tecnici che d>v 
vTcbbero permettere di s.alvare 
i due fvlan di lecci d: viale 
AVash.ngtor. p.ire eseguendo tl 
resto della sottivstanie stazione 
a < ciclo aperto ». 


Sciagura sulla via dei Laghi 

Ucciso nella 600 
contro l’albero 




E' morto sul col.oo. nella 600 che si è schiantata contro un 
albero. La sciagura è avvenuti ieri, a mezzogiorno, sulla via 
dei I-aghi. al chilometro 3; Evansto Cervelli, 50 anni, abitante 
a Ciampino in via Col di Lana 60. ora al volante deH’utilitaria. 
diretta a Roma. In quel punto la strada è in leggera discesa: 
for.se per un malore o forse per reccessiva velocità, l'uomo 
ha perso il controllo della 6(>,1. che è sch.zzata sull’asfalto, 
schiantandoci contro l’albero. .Alcuni automobilisti hanno estrat¬ 
to dai rottami Evansto Cervelli, lo hann-o portato all’ospedale 
rii .Marmo .Ma l’uomo è giunto senza vita al pronto soccorso. 
l 2 i jt-adale ha iniziato i-e in-iagm.. NELL.A FOTO: i resti 
della GOO nopo il tremendo schianto. 






cronaca 


Il giorno 

Oggi è sa’mto 8 febbraio 
(.39 3251. On mast.ro: Onorato. 

Cifre della città 

Ieri sono n.ati 50 maschi c 46 
ft.mmine. Sono morti 31 maschi 
e 26 fenim ne. di cui 4 minon 
dei 7 anni M.atnnxvui 58. 

Solidarietà 

RiX'CO Ansaldi. di 57 anni, v .a 
Ettori' Rolli 15. invalido civile, 
perchè malato di artro'i alla «p.- 
na cior.sale e operato di .sciatica 
da ernia del disco, si è visto 
respingere vane rich'c-te por la 
pensione perché manca dei con¬ 
tributi necessari. Ora si trova 
nell’impossibilità di fare qual¬ 
siasi lavoro e «enza un'ass,stcn- 
za. e chiede la solidarietà dei 
compagni. 


Lutto 

E' d.'ced.vto il corrp.vgr.v G oac- 
ch.m De .Angelis della sez one 
Camp.teili .Ai familiari espri¬ 
miamo le condflsìianze delia 
zione Camp.tt-lli. della Federa- 
z.one e dill’s L’n.tà >. 


il partito 


ASSEMBLEE — Carpineio, 
ore 19,30 Fredduzzi; Segni, 19, 
Cìprianl; Valmontone, 19, Cen¬ 
ci; Montelanico, 19, Strufaldl; 
Gavignano, 19, Galvano; Rocca 
Priora, 19, Cachi; Nuova Ales¬ 
sandrina, 19, De Vile; Genzano, 
18, Cesaroni; Trullo, 19, O. Man¬ 
cini. 













I 


l'Unità / sabato 8 febbraio 1969 


PAG. 9 / spettacoli 


«Turando!» dì Brecht in scena a Zurigo 

Il destino dì quelli thè 

le prime J €affìttane» 

AAiicì/'a darla o disperderla: si ve<la la 

fVlUSICa scena dello stupro collettivo, con — _ _ ^ 

g~i j_ j „ tutto il suo carattere roniatii!e- _ _ 

Concerto moderno sco e convenzionale. L opera e; _ Ji ^ A ^ 

alla Filarmonica insienie. dei resto, di un con M mmWWMMmmMM a m mm 
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Musica 

Concerto moderno 
alla Filarmonica 

U concerto di musiche con 
temporanee, presentato giovedì 
(Teatro Olimpico) dall'Accade¬ 
mia filarmonica, si è portato aiv 
presso le contraddizioni del '68. 

. Era questo, in parte, il concerto 
che, nello scorso dicembre, do¬ 
veva dirigere Daniele Pans. Poi 
è successo quel ch'è successo, e 
il concerto di Paris (quello con 
le Cantate di Webern. peraltro in 
< prima » per l’Italia) è saltato. 
Paris non poteva più dirigere, 
per coerenza, un concerto offen¬ 
sivamente mutilalo. E non lo ha 
diretto. 

Su quelle Cantate (il maestro 
Paris le presentò, altrove, e 
splendidamente, con il coro as- | 
surdamente « protestato >). la j 
Filarnxmica ha fatto un ballo, 
rifilamlo al loro posto, quale pri¬ 
mizia per l'Italia, il Kaisencal- 
zerdi Johann Strauss. in una tra¬ 
scrizione di Sdioenberg, curiosa 
e sfiziosa certamente, ma affatto 
infelicemente prescelta per cwi- 
cjudere un programma nel corso 
del quale sono stati bissati (va 
a lode del direttore) seduta 
stante, preziosissimi lavori dello 
Stesso Schoenberg (Tre pezzi per 
orchestra) e di Webern (Cinque 
pezzi, op. IO). 

Un’altra contraddizione è da¬ 
ta dal fatto che Giampiero Ta¬ 
verna ha dovuto profittare della 
vertenza Paris-FÙarmonica per 
riconfermare le sue ottime doti 
di musicista e d'interprete. Sono 
le strutture senza spina dorsale 
che trascinano le cose in oppor¬ 
tunismi e in compromessi. Àia il 
compromesso, del resto, è una 
indicazione di lavoro, sostenuta 
dallo SMI, recentemente, in se¬ 
de di CcKigresso. 

Contraddittorio è apparso an¬ 
che ratteggiamenfo di Boris Po- 
rena. da un Iato contestativo e 
dall'altro * apolitico ». indiffe 
rente. Porena non ha voluto che 
una istituzione concertistica ese¬ 
guisse una sua novità, ma non 
ha trovato nulla da ridire circa 
il passaggio ad altro direttore 
della composizione, in prima as¬ 
soluta. destinata alla Filarmoni¬ 
ca: La mori de Pierrot. peraltro 
interessantissima nel penetrare 
parole italiane (anche dal punto 
di vista timbrico è un bel testo 
quello di Ida Porejja) sovrastan¬ 
ti i suoni di tre viole e di tre 
comi, spesso misterio.samente 
alitanti intorno alla calda voce 
di Margaret Lenski. 

Una straordinaria fusione degli 
elementi che caratterizzano lo 
slancio ritmico e melodico del 
compositore, è emersa dall’Epi- 
taphe en forme de Ballade, di 
Mario Zafred. per baritono e pic¬ 
cola orchestra — nuovo per Ro¬ 
ma —. Il tormentato testo di Vil- 
lon, proiettato in una luminosa 
vocalità (ottimo il baritono 
Strudthoff) si accende in una ric¬ 
chissima gamma timbrica stru¬ 
mentale. 

Un bel successo per gli inter¬ 
preti tutti c anche per gli au¬ 
tori (Porena e Zafred) che 
hanno però contestato l’appari¬ 
zione ai podio e nwi si sono fat¬ 
ti vedere. 

e. V. 

Cinema 
L’amante 
di Gramigna 

In un raccerto, o meglio 
€ abbozzo di un racconto ». com¬ 
preso nella raccolta Vita dei 
campi (1880). Giovanni Verga 
delincava, in pochi t.'atti essen¬ 
ziali. la figura e la vicenda 
d'una giovane donna, che per 
slancio di generosa passione di¬ 
veniva l'amante de! famigerato 
bandito Gramigna, c ne segui¬ 
va la cruda .sorte. 1! soggetto 
tentò già m anni naoito 'on¬ 
tani. Luchino Visconti; ma la 
censura fascista fsj era all'ini- 
zio della guerra) pose allora 
il veto. Dopo tanto tempo. 
L'amante di Gramigna arriva 
sullo sebermo (colorato e pa 
noramico) per la regìa di Car¬ 
lo Lizzani: che. nel d;l.ata.'e 
(con la collaborazione alla sce¬ 
neggiatura di Ugo Pirro) le 
scarne pagine driroriginale. ha 
tenuto conto di altri e*em-?nti 
dell'opera narrativa del Verga: 
queL’i, soprattutto, relativi alle 
grandi speranze di riscatto so¬ 
ciale. e alle più grandi delu¬ 
sioni. susc.tate p'ima dalla li- 
be."az:one della S.-c;!:a dal d.> 
minio dei Borboni, poi dalia 
condotta del gor.erno piemon¬ 
tese (o italiano, se volete) nei 
ri.guardi deU'i.sola. 

L'attenzione si sposta, dun¬ 
que. su Gramigna: il quale .si 
dà alla rr«och:a per far.si giu- 
stirla. con le sue mani, dei 
torti patiti da parte d'un grun 
po di manigoldi e in .specì.il 
modo dei ricco barone, che an- 
profittando della buona fede d; 
suo padre gli hamo tolto casa 
• terra. Gramigna, sempre so¬ 
lo. mjssac.-a uorrrrii e bestia- 
me. t.cne m scacco la truppa 
inviata a braccarlo; e incatti¬ 
visce v;epp.ù per il barbaro 
assassino del genitore, la e.ii 
morte s; vuole imputare orv 
pr.o a lui. Una splendida ra¬ 
gazza. Gemma (n Verga si 
chiamava P-orrvaì. promessa n 
.«sposa a ino de; n«mnc; d; Gr.a- 
migna. accetta invece di d;vi- 
dere ìa vtta grama ed erra¬ 
bonda del fuortlegze. s:no m 
fondo. 

Per la verità, essendo nruta'o 
fi centro focale del d.'amma. 
questa Gemma è in qualche 
m»jra di peso non soltanto a 
Gramigna, ma anche agli au- 
tari ód fr.m, che .sono costretti 
a inventare per lei situazioni 
magari apportanti, però eom 
pìementari alla linea principale 
dell'aziene. e che rischiano co¬ 
munque (in maniera p.ù grave 
nella seconda nve:à) d'mtorb- 


darla o dispe.'derla: si velia la 
scena dello stupro collettivo, con 
tutto il suo carattere romanze¬ 
sco e convenzionale. L’ojiera ci¬ 
nematografica soffre nel suo 
insieme, del resto, di un com¬ 
promesso tra la carica di p.-o- 
testa storico-politica, che Ù per¬ 
sonaggio di Gramigna esprime, 
e le cadenze ckì esigenze del 
«genere» avventuroso, ai limi¬ 
ti del western. Onde l'ansietà 
e, al tempo stesso, l'incapacità 
de! p.'olagonista di stabilire un 
rapiwrto tra la sua vendetta 
« privata j e i caotici fermenti 
di quanti altri gemono sotto la 
oppressione di clas.se (un bel 
tema, questo) minaccia di sfu¬ 
mare nel disegno d'una pura 
ribellione individuale, intrisa di 
gaierico titanismo. 

Sul tessuto prevalentemente 
artigianale della regìa fa spic¬ 
co la robusta inte.''pretazio:ie 
di Gianmaria Volonté. cui Liz¬ 
zani ha dato giusto spazio e 
sostegno. Liadeguata al cotti- 
pito sembra invece la pur casi 
graziosa Stefania Sandrelli. Di¬ 
screto il contorno, nel quale si 
notano, con i nortri Garrani e 
Pistilli, alcuni buoni attori bul¬ 
gari. E alla Bulgaria (in virtù 
d'un accordo produttivo) apjtar- 
tengono andte i paesaggi, vo¬ 
lenterosa malte siciliani. 

Hollywood party 

Un aspirante attore indiano, 
di nome Hrundi. ingenuo c pa 
sticcione. capita per sbaglio in 
una festa mondana a Hollywood; 
qui combina guai a non finire, 
ma si attira la simpatia dell'u¬ 
nica persona (di sesso femmi¬ 
nile) garbata e sensibile, fra 
tanta gente ricca, noiosa e vol¬ 
gare. 

Diretto da Blake Edwards, 
tornato almeno in parte nella 
sua vena migliore, il film rin¬ 
verdisce temi c trovate del vec¬ 
chio cinema comico, pur non 
riuscendo a eguagliarne la fre¬ 
schezza inventiva e il ritmo sca¬ 
tenato. Tuttavia, in mezzo a tan¬ 
ta produzione dozzinale, < Hol¬ 
lywood party » colpisce per la 
capacità del regista, e dell'atto 
re Peter Scllers (cui si è of¬ 
ferta di nuovo, dopo le tante 
mancate, una buona occasione), 
di suscitare nello spettatore un 
riso forse infantile, ma sponta¬ 
neo e limpido. Si guardi, per 
e.sempio. la davvero irresistibi¬ 
le sequenza con il protagonista 
alla ricerca del luogo dove sod¬ 
disfare un impellente bisogno 
fisiologico: e si pensi alla sguaia¬ 
taggine di cui avTebboro dato 
prova, toccando argomenti ana¬ 
loghi. certi autori ed interpreti 
italiani. Anche la lunga scena 
del pranzo, e quella della ba¬ 
raonda fintile, contribuiscono ad 
avvalorare quest’operina senza 
pretese (altra cosa sono, eviden¬ 
temente, Jacques Tati e il suo 
” Playtime "). ma gradevole. 
.Accanto a Sellers. la gentile 
Chiudine Longet: e. attorno, la 
sciita schiera di bravi caratteri¬ 
sti. Colore, schermo largo, e 
melodie di Henry Mancini nella 
colonna sonora. 

ag. sa. 

I 2 deputati 

Dopo aver dragato il con.-.ue- 
to « successo > in provincia. 
<12 deputati » di Gianni Gri 
maldi prendono la parola nei 
cinematografi romani. Se voles¬ 
simo definire i film di Franchi 
e Ingrassia con un aggettivo, 
potremmo usare < paludosi *: 
non si comprende, cioè, la ra¬ 
gione profonda di un tale < suc- 
ce.sso > di pubblico. C’è senz’al¬ 
tro in gioco la inconscia dimen¬ 
sione qualunquistica che lo spet¬ 
tatore possiede (la quale è il 
prolungamento di quella rispec 
chiata nel film), ma anche que¬ 
sta interpretazione sembra ab¬ 
bastanza circoscritta da limiti 
t reali >: infatti, ieri pomeriggio, 
uno spettatore che. all'inizio, ri 
deva di tutto cuore lo abbiamo 
ritrovato, dopo il primo tempo, 
abbandonato sulla poltrona e 
immerso in un sonno profondo, 
come morto. 

vice 


Nasce il genere 
erotico a 
disegni animati 

TOKYO. 7 

Una nuova strada è stata 
aperta alTerotismo nel cine¬ 
ma da un’importante casa di 
importazione e distribuzione 
giapponese che ha annuncia¬ 
to il prossimo Inizio di la¬ 
vorazione di un partlcclare 
lungometraggio a disegni ani¬ 
mati ispirato alle MiUe e una 
notte. 

E' morto 
il baritono 
Lidonni 

ROVKX). 7 

c,' mono improwisamente 
a Calto (Rovigo), nell’.àlto 
Polesine, il baritono Ferdinan¬ 
do Lidonni di 45 anni, per 
trombosi cerebrale. Il bari¬ 
tono è morto mentre saliva 
in auto, davanti alla propria 
abitazione, nella quale vive¬ 
va con la moglie, Rina Ma';a- 
trasi, una famosa cantante 
che attualmente insegna can¬ 
to al Liceo musicale di Ro¬ 
vigo. 

Il cantante era stato ap¬ 
plaudito inteiprete di nume¬ 
rose opere liriche In diversi 
teatri dltalia. Aveva anche 
cantato alla TV e interpre¬ 
tato alcuni film, tra i quali 
Casa Ricordi, 


L'ultimo testo dei drammaturgo entra nel no¬ 
vero delle grandi opere brechtiane esigendone 
una nuova analisi alia sua luce — Successo 
dello spettacolo diretto da Benno Besson 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 7 

Lo Schauspielhaus di Zuri¬ 
go ha rinverdito l'altra era 
— con un successo di applau¬ 
si, di chiamate per gli attori, 
il regista e i suoi collabora¬ 
tori, che raramente ci è stato 
dato di constatare nell’ormat 
lunga nostra esperienza di 
spettatori peregrinanti in Eu¬ 
ropa — la sua gloriosa tradi¬ 
zione brechtiana. 

Turandot o il congresso dei 
lavandai è l'ultimo testo di 
Brecht, elaborato dagli an¬ 
ni trenta agli anni cinquanta, 
che una critica reticente ha 
spesso « liquidato a dichiaran¬ 
done l'incompiutezza. Dopo lo 
spettacolo dell’altra sera, la 
IMrandol. a nostro avviso, 
entra con tutte le carte in re¬ 
gola nel novero delle grandi 
opere brechtiane, esigendone, 
semmai, anzi, una rianalist al¬ 
la sua luce; il testo, che il re¬ 
gista, Benno Besson, non ha 
in alcun modo modificato o 
a completato », facendolo an¬ 
zi rappresentare dalla com¬ 
pagnia dello Schauspielhaus 
nella sua interezza (con qual¬ 
che piccolissimo taglio) ha ri¬ 
velato tutta la sua ricchezza. 

Turandot o il congresso del 
lavandai, o a degli luiOianchi- 
m ». Sulla parola tedesca 
weissvvastier c’è qui un gio¬ 
co, che percorre tulio la com 
media; oltre che iavanduio, 
può significare imbianchino, 
o meglio a imbiancatore », 
cioè chi fa tornare bianco ciò 
che era nero, sporco moral¬ 
mente; il fornitore di argo¬ 
menti giustificativi, l'elabora¬ 
tore di tesi a sostegno di una 
data causa cattiva. Il congres¬ 
so, dunque, di cui il titolo, 
parla, è quello degli intellet¬ 
tuali: gli a imbiancatori » so¬ 
no loro, e Brecht inventa, per 
l'intera categoria, un termine 
singolare, quello di a Tui », al¬ 
tro gioco verbale: deriva da 
tellekt-ueMn, e indica l’uomo 
di cultura, il mercante di no¬ 
zioni e di idee: la definizio¬ 
ne che egli ne dà nelle pagi¬ 
ne del suo Tui-roman, una va¬ 
sta opera romanzesca non or¬ 
ganicamente strutturata, del¬ 
la quale ci sono rimasti capi¬ 
toli separali e il piano gene¬ 
rale. è questa: a il Tui è Un- 
telLettuaìe di questo tempo di 
mercato e di merce ». E an¬ 
che a Tui è colui che affitta 
l'intelletto ». 

a Quando scrissi Vita di Ga¬ 
lileo — notava Brecht come 
introduzione alla Turandot — 
in CUI indicai i primi barlu¬ 
mi del mattino della ragione, 
mi venne voglia di descriver¬ 
ne il crepuscolo, la fine di 
questa stessa specie di ragio¬ 
ne che, nel XVI secolo, ave¬ 
va aperto l'età capitalistica ». 
La fine della ragione, alla fi¬ 
ne dell’età capitalistica, è nel¬ 
la sua mercificazione; come 
merce, il capitalismo la com¬ 
pra e se ne serve ai suoi fini 
di potere, l Tui sono dunque 
i protagonisti di questo mer¬ 
cimonio: E, SI badi, dice Bre¬ 
cht, il mercato dell'intelletto 
può avvenire a tutti t livelli, 
e sotto qualsiasi etichetta. 

Cartina di tornasole del suo 
vero uso, del suo uso < giu¬ 
sto • ( poiché un suo uso a giu¬ 
sto », non moralmente, ma 
storicamente, c'è) è il rap¬ 
porto nei confronti dell'im¬ 
mensa classe degli sfruttati. 

Fedele alla sua metodolo¬ 
gia drammaturgica della fa¬ 
vola parabolica, Brecht inven¬ 
ta in Turandot una Cina di 
fantasia, dove U ristrettissi¬ 
mo clan della corte imperiale 
e te caste dei ricchi monopo¬ 
lizzano li cotone. Essendose¬ 
ne prodotto tanto, t prezzi 
scendono, e le rendite impe¬ 
riali sono bassissime. Il coto¬ 
ne, allora, viene fatto spari¬ 
re. accumulato nei magazzi- 
nt. Il popolo protesta, scende 
nelle piazze, sfila; e. in una 
lontana provincia, un ex-Tui, 
di nome Kai-ho. capeggia una 
rivolta. E' urgente, dunque, 
offrire al popolo una spiega¬ 
zione plaùsibtle della scom¬ 
parsa del cotone: e chi può 
fornirla meglio dei Tui, la 
gran consorteria degli intellet¬ 
tuali al servuio dell impero? 
Ecco il congresso: e chi da¬ 
rà la motivazione più accet¬ 
tabile da propagandare fra le 
masse, aera in moglie la fi¬ 
glia deU’imperatore, Turandot. 

centesca che piacque a Gozzi 
e a Schiller (e a Puccini) si 
ferma qui. 

/ Tui non riescono a trova¬ 
re la risposta. La sequenza 
del loro congresso e di una 
esilarante ironux, di una sotti¬ 
gliezza polemica, di una con¬ 
tinua, ricca allusività: e fini¬ 
sce con la catastrofe, perché 
la sala viene Inposa dalla po¬ 
lizia, dopo che al congresso 
hanno fatto irruzione i segua¬ 
ci di Kai ho il rivoluzionario. 

Non resta ai potenti che 
cambiar strada: altro che Tui, 
altro che intelletto. Ora, con 
la dilagante protesta delle 
masse, ci vuole la violenza. 


Si accetta l'aiuto di un ban¬ 
dito da strada, Goghcr Gogh, 
che insedia t suoi uomini co¬ 
me miliziani contro i( popo¬ 
lo e, ora, contro i poveri Tui 
vilipesi, oltraggiati, picchiati. 
Solo stando col popolo qual¬ 
cuno di loro riesce a salvar¬ 
si: e a salvare i prodotti del¬ 
la cultura, statue, dipinti, la 
arte insomma. 

Nell'ultima scena, quella in 
cui dovrebbe avvenire tl ma¬ 
trimonio tra la figlia dell’im¬ 
peratore e Goghcr Gogh, la ri¬ 
voluzione è alle porte, la re 
sa dei conti di tutti i colpe¬ 
voli dello sfruttamento e del¬ 
la fame è imminente. 

Questa Turandot è forse la 
opera di Brecht più impegna¬ 
ta in un messaggio rivoluzio¬ 
nano diretto: e, al centro di 
esso, c'è questo discorso su¬ 
gli intellettuali così di oggi, 
così sconcertantemente pre¬ 
sente. Un vecchio contadino, 
venuto alla capitale per fre¬ 
quentare i corsi di (uismo e 
diventare anche lui un intel- 
lettuale, dice alla fine, prima 
di avvmrsi nelle file di Kai ho, 
una bellissima battuta per sin¬ 
tetizzare il motivo di fondo, 
quello del fruire deliintellet- 
to. dei pensiero, per lottare 
contro la fame e gli sfrutta¬ 
tori: a Quando la gente c fe¬ 
lice là dove un uomo ha pen¬ 
sato. ciò vuol dire che ha pen 
salo bene a. 

Un trionfo, abbiamo detto 
all'inizio. In platea genie di 
teatro di ogni parte d'Euro¬ 
pa (c era anche Helene IVei- 
gel), critici, editori, registi, 
mezz ora e più di applausi. 
E adesso cominciamo a far 
entrare nell'uso l'ironica, de¬ 
mistificatrice parola a Tui a 
applicandola, magari, subito, 
a coloro che in questi anni 
hanno dato per sorpassato, 
morto e sepolto, il teatro di 
Brecht. 

Arturo Lazzari 


Sequestrata 
una copia 
del film dì 
Carmelo Bene 


\'K.N’KZI.\. 7 

Una ciipia di Nostra Sigiinra 
dei Turchi, il film che Carme 

10 Bone ha tratto dalla .‘^ua 
omonima opera teatrale, è sta¬ 
ta seque.strata ieri {vr disp.i. 
siziono del .sostituto prociir.iio- 
re della Repubblica di \’c'ne- 
zia, dott. Fortuna- 

Contro il film uno sisettatn 
re torine.se aveva prc*.sontato 

11 mese scorso una denuncia 
[>er vilipendio alla religione 
e fier oscenità. Qiiest.i denun¬ 
cia ora stata |ioi trasme.ssa a 
Venezia, città in cui Nostra Si¬ 
gnora dei Turchi fu pre.sonta 
to por la prima volta il 3 set¬ 
tembre 1968. nel quadm della 
Mostra d’arte cinematografi¬ 
ca internazionale, dove otten 
ne uno dei premi 5pcx*iali. 

n sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Venezia de 
ciderà sulla eventuale apertu¬ 
ra di un procedimento panale 
dopo aver visionato al più pre¬ 
sto il film. 


Nuovo spettacolo 
di Cristiano 
e Isabella 

Secondo tentativo per ('n-tia- 
no e Isabella, la coppia che lo 
scorso anno ha replicalo, ix r lien 
ccntottanla sero. < Che cosa stia¬ 
mo dicendo? >. I due attori iiiet 
tcranno in scena, alle Muse, a 
partire da mercoledì prossimo. 
«Sono bella.. Ho un gran naso»!.. 
uno sìiettacolo che e.s.-i defini¬ 
scono < a corpo libero, senza 
scena, senza oggetti » e con il 
quale intendono continuare d di¬ 
scorso. iniziato la scoi'-sa stagio¬ 
ne teatrale, sulla coppia; l’iioino 
e la donna, incontri e scontri, 
illusioni e dclu.sioni. dialoghi e 
silenzi, smanie c manie; com 
ples.si e paure, inibizioni e t.ibu. 
.Mentre « Che cosa stiamo dicen¬ 
do? I- si riallacciava direttamen¬ 
te a Bernardo e Dorothy. i per¬ 
sonaggi di Feiffer alien.iti in 
una società americana -stavolta, 
invece, i due autori-attori hanno 
affondato la loro ricerca di nuo¬ 
vi stimoli o di soggetti stimolan¬ 
ti nel vivo dcU'attualità. della 
cronaca, delle inchieste, dei do¬ 
cumenti originali, della piccola 
posta, sia femminile, sia ma¬ 
schile cogliendo, in particolare, 
certi aspetti, atteggiamenti c si¬ 
tuazioni tipicamente italiani. 


SCHERMI I RIBÀilTE 




« Gli errori di Bonaventura » 

Un’antologia 
di Malipiero 

Si tratta di un « collage » di sei scene da preceden¬ 
ti opere del maestro, presentato alla Piccola Scala 


Dalla nostra redazione 

.MILA.VO, 7 

In quella assurda e snobistica 
organizzazione che è il teatro 
lirico in Italia è più facile rap 
presentare una brutta opera 
nuova che riprendere un capa 
lavoro vecchio. E Gion France¬ 
sco Malipiero. abile orgenizza- 
tore del proprio malcontento, 
lo sa benissimo. Tanto da ripre- 
scntare gli spartiti oblioti in una 
sorta di fio.rilegio che la Pic¬ 
cola Scala si è affrettato a mon 
tare senza economia sotto gli 
occhi severi deU'autope. 

Gli errori di Bonaventura, ven- 
titreeslma fatica teatrale dcl- 
Tott-inta settenne maestro, è una 
vero e propria antologia con 
qualche raccordo composto per 
l’occasione. Bonaventura, ossia 
Malipiero in ve.sti romantiche. 
c.intn nel prologo il proprio 
Concerto deiruom malcontento. 
.spiegando coTte abbia perso 
tempo e fatica .«e.-ninando il 
campo che altrui miete. Dopi> 
diche i suoi personaggi « mi¬ 
nori » vengono ovanti in sei 
.«cene di altrettante opere: la 
fine di Antonio e Cleopatra 
(1937). la vendetta di Ecuha 
(1940). l'assassinio di Giulio Ce- 
sarer (193-5). la melanconica sto¬ 
ria d’amore di Panfila dair.41- 
legra brigata n943). ina b-j- 
la di Capitan Spavento fì936> 
e il ritorno de! FtaHuoI prodigo 
fl951). NclVepdogo. Ronavcnt.i- 
ra. impazzito per ma rosa ros- 
,sa simbolo di poesia recita .se 
s'esso nel finale di quelle .Mp 
tamorjosi che li rrvicstm ìid 
presentato tre ami or sono a! 
Festiva! vone.-iano. 

In q-.jesta .«celta abilmente ri 
cucita di « opere da salvare » 
non tutto si giustifica; i grandi 
affreschi romani e cla.ssici rive¬ 
lano il gusto deH’epoca (D’.4n- 
n'jnzio - Pizzetti • VerLsmo). con 
certa facilità di effetti che Ma- 
hptero vorrebbe evitare, .«enza 
riuscirci sempre con eguale suc¬ 
cesso. Molto più vivi i brani 
della seconda parte, in cui il 
.secenti.smo musicale .su cui fio¬ 
rasele l'arte de! maestro corri- 
.sponde ai testi c si espande 
con naturalezza in in barocco 
.soTituOtso e nervoso ricco di 
imprevisti e di .'rsenzioni. 


E’ questa disuguaglianza a im¬ 
pedire all’antologin di trasfor¬ 
marsi in un’o;>era a sé. For¬ 
malmente. le «H'cne estratte do¬ 
vrebbero rientrare in quel tea¬ 
tro formato di rapidi scorci che 
è la più singolare e intelligente 
invenzione del compositore ve¬ 
neziano. Ma quc.sto genere di 
spettacolo aforistico richiede 
04iche l'eccezionale concentra¬ 
tone di musico e di dramma 
che fa delle Sette canzoni un 
capolavo.m insuperato. In Cleo¬ 
patra. in Cc.'Ore. in Ecuba. av¬ 
vertiamo invece un movimento 
lento, ampio che corrisponde, 
bene o male, alle grandi fiG.-mc 
cui appartengono. Perciò il qua¬ 
dro sLaccoto non diventa m 
« pamello » indipendente, casi 
come un capito'o isolato di ro¬ 
manzo n<‘n è m racconto. 

Si salvano, proprio perchè lo 
loro natura è quella, i fram¬ 
menti del!'Allepro bripata c del 
Capitan Spirento. cosi come il 
Concerto del prologo; cioè, a 
ben guardare. le iMrti vive. li 
resto, qufl-si t,itto il re.sto. p'iò 
toma.'m tranquillamente nell'o- 
b’.;o da e.i: dovrebbero invece 
uscire le opero v,tali che .Mali¬ 
piero neri ha comp’'e30. a ra¬ 
gion vc'l.ita. in questa anto^oaia 

L’e-wuzior*'. come ebbiarr>» 
detto, è -t it.i accuroti.ss.ma. 
Vario e .r.‘er.;ii«nte l'allestimen¬ 
to scer.'co di Cla’jd'o Ge>*'ni. 
approp.-i.Tj la regia di Vera 
Bertr.ct'.i e felice, parlicoiur- 
rr.en’o. il .settore musicale gui¬ 
dato da N' no S.inz<^,’>o. interpre 
te fe--i'''<' •’ oppi.^siOToto del te.i- 
• ■-rt ma’.i rio Tra la fe»?t.i 
schie.'a elei cantanti passiamo 
solo ricordare, .scusandoci co¬ 
gli nitri, i principali interpreti: 
Ren.ito Ca»cchi (Ben.iventura). 
Gigliola Frozzoni e D'no Don- 
di. Teodoro Rovetta; Ginnni 
.Taia e Unirà : .Anna So- 

ve’.li. Maria Vaddalena e Dv 
ro .4nton,'o!i: Claudio Giembi: 
Piero Francie c Carlo Franr-ni. 
Pienamente soddisfacente la 
parte tecnico, a cominciare dal¬ 
la realizzazione delle .scene (Bel¬ 
lini e Cristini). alle luci, ai mac¬ 
chinismi c a tutto il resto. Il 
P'jbblico ha accolto la novità 
ccn calore. 

Rubens Tedeschi 


All'Opera 

rinviati 

i «Quatro Rusteghi» 
e ultima recita 
di Rienzi 

1.0 rti'l « Qii.iiro 

riisli glii » «il \V«>lf Fan al i, i-lie 
flovc-va aver luogo vincnll 7. 
in abbonamento iillo ter/e serali, 
e stuta rinviala u martedì li 
(recita n a-l). Oomeniea 9, alle 
ore 17. fuori abbunainento, re- 
plic.i di «I Hienzl » di niellarti 
Wagner (rappr. n. 33), eon lo 
Bti'.s.so cv.mplesso artistico delle 
precetienli rappresentazioni La 
prima di « Clitennestr.i » di 11- 
deliiaiidii IMzzetti. «“• stata rin¬ 
viata a mercoledì 12 , alle ore 21 
(recita n. 35). 

CONCERTI 

,\S.S. MlI.SICAI.i: «(DIANA 
noiiiani alle ore 21,.30 Chie.s.i 
S Mari.) deU’Orto: llach. Cle- 
rambnult. Hanehlerl. Martini 
Org-inista (liusepiie Zaiuiboiii 
AMICI 1)1 CASTEL S. AN- 
GELO 

Uoiuaiti alle 17 Duo pianì¬ 
stico Murriel Mactlorn Serra 
Josè Maria Fusco. Musiche 
di Mozart. Chopin. Hn.vdn. 
Dralujw, Debussy. 

AGDll'OltlO GONPAUINE 

Lunc<ll e martedì alle 21.30 
« I soiisli di Ginevra » con la 

р. irtecipazione del violoncel¬ 

lista Henry Honegger Musi¬ 
che : Vivaldi, Hoccherini, 

Uacti. liaydn 

TEATRI 

AI.I.A UlN(iHIEUA (Via de 
Kiari, K1 - Tei. 65.88.711) 
Alle ore 21.45 vivo sucees-so 
C ia Associata Armando Uan- 
dint e Sancirò Merli con: 
« Dialoghi dei profughi • di 
Bcrtold Brecht. 

AHLECCIIINO (S. Stefano del 
Ciicco, 16 - Tei. 688.569) 

Alle 21.30 il Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta 
« Soluzione Anale • di G. Au- 
gias Regia S Sequi. 

BGUnO S. SPIRITO 

Domani alle lti.30 la C ia 
D'Origlia - Palmi presenta 
« Quaiiro donne In una casa ■> 
commeilla lirillante in 3 atti 
di Paolo Giacometli. Prezzi 
familiari 

CAB ‘57 

Alle 22.311 Fiorenzo Fiorenlini 
presenta • Che ne pensale del 
CD • cabaret chanlant con Li¬ 
no BanA, Dada Gallotti. Ma¬ 
ria Luisa Serena e Luciano 
Fineschl. 

CE«NTIIAI.E 

Imminente alle 21.15 C ia 
del Porcospino prwenta • Il 
matTlniunlo > di Witold Gom- 
browicz Regia M«ario Missl- 
roll. Novità per l'Italia. 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 C la Teatro Italiano 
con Peppino De Filippo pre¬ 
senta « I.e furberie di Scapi¬ 
no » 3 .Itti «li Molìere. Quinto 
spettacolo in abbonamento 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 ult. settimana Paolo 
Poli presenta • Tito Androni- 
co » di W Stiakespeare Re¬ 
gista proiagonista Paolo Poli 
con R Traversa E. Pagani. 
P. Dotti. M «Manfredi. G 
Moranl 
DE* SERVI 

.-Mio ir» Carnevali- dt i li.ain- 
biiii con • Fiocco di neve • 
«Rìaneaueve e i 7 n.inil <ii R 
Corona con 50 piccoli attori 
cantanti balleririi. Con-ogr. 
N. Chiatti. Orch. G Si.stina 
DIONI.SO CI.UB (Vìa .Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

-Sr.isfi.i .aJle 22 •-liike Ho\ al- 
l‘ldrogctio > (omaggio a Gin- 
sberg) con Roberto De An- 
gelis e Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 17 fninil. e 21,15 C.ia 
Italiana di pros.i dir. Fran¬ 
co Zefllrelli con la novità 
as.soluta: « 2+2 non fa più 
quattro » di L Wcrtmullcr. 

FIL.AISTUDIO 70 (Via Orli 
d’Alìberll, l-C) 

Alle 13, 20 e 22-30 . L'annrr 
dernlerr Marlrmliacl » di Rc- 

snais Versione originale in- 
legrah- 

FOLKSTUDIO 

.Alle 22 H«iss.iiio J;tleiili l'on 
Tcc.irdi e Tomm.aso d.alla 
Sp.ign.i .iunn C.iiiiliro. folk 
i-i>n Mario e Giorgio. 

IL CORDINO 

Alle 22.30: • I conlestlcoll • 

di Amendola e Corbucci con 
E Guarinl. F. Dolbck, M. 
Ferretto. G D'Angelo, F 
Uragotto Regia M. Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 J.inet Smitli pr?«erj,a 
folkmusic con .-Xntlro Ceco- 
vini e .Albalii (colombiana). 
I-A FEDE 

Alle 22 Bracamontes Free 
Bard, Pornolcalro di Gian- 

с. 'irio Nanni. 

LA SALETTE (P.za Aladonna 
della .Salette) 

D'tmani alle 17 e 21 Nilla 
Pizzi e Antonio Spaccatini 
prc-scniano • Brrnadeue • c 
• Uopo cena • con Barlozzi, 

G.iitl, Furiani. .Minciottl. Pin- 
cini. Hepetli e c. 3 nzont con 
Nilla Pizzi 

P.ANTHEON - MARIONETTE 
DI .MAREA ACCETTELLA 
(Via Beato .Angelico 32) 

.-Alle IR.43; • Pinocchio » Aaba 
ili l'-.i .ih «il Ir.aro e Busno 
.Acc« ttf Ila 

PARIGLI 

Alle 21.30: « Nuda no, met¬ 
titi gii occhiali > spett mu¬ 
sicale di M jurgens e B Co¬ 
lonnelli partecipazione di Al¬ 
ilo Fahriz.i con V. Lri>. 3. 
D'As-'irit.i. P K«n<!e, R Sp;- 
nflh Hrgij C Colombo 

PL FF 

.Mie 22..ìO ■ • Dislmpegnaml 

ma d'impegno «trozzami • con 

I. Fiori:-.! E Eco. E Monte- 
•-.ino. Tc'ti 1. .'.J.ir.cini M-'I- 
tr.isio, Mm.i, Percs. PnC.iri 
H'gi.i M.ir.cini 

(JET RI NO 

.Mio ore 21.15 la Si.>-t ;.r« - 
sfnt.i Catherine Sp-ioW c 
.lolmny Dorelh in • \speltan- 
dn Jo ■ «li .A Copt 1 adatt.i- 
menio di C M.ignier. Regia 
Silvcrin P,la>: 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil e 21.15 ^ I Ru¬ 
spanti » present.ino • Ecco la 
prova » «il G Prosperi e • Il 
lalzrr del defunto signor Glo- 
batia • di K C.rrsana 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.15 f.amil. il 
Teatr«> Stabile di Roma di 
Ctiecco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con » f.» scoperta 
dell’.Xmerlca • grande su.-ces- 
»o comico di .Athos Reni 
Regia C Dur.mte 


SATIRI 

-Alle 17,30 c 21,30 2° mese 

vi\-<j siicccs.so C.ia Di Morti- 
ro. Fiorito. Lazzaresclii. NI« o- 
tia, Piergentdi. Stella in . La 
stanza dei buttimi » commedia 
In 2 tempi di .-Mfretlo M T'u - 
«■I Regia autore. 

SISTINA 

Alle oi«« 21.15 C.UlO D.'ip- 
jiorto e ,\!.insa Del Frale 
in • Ucll/nphHppeniiig > «li C.-i- 
ftaldo-Facle-'l’ortl Mvisiehe 
A lionoeore. Coreogr Gisa 
Geeit Costumi P «Nigro Sce¬ 
ne 1. Liicentini Regia Edmo 
FeiK'glio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731JÌ3.06) 

Il mercenario, con F Nero 
.\ ♦ e riv. Lola Gr.icv 
VOLTURNO (’I'cI. 474.557) 

Se liiroiilrl Sartuiia pr«-ga per 
la tua morte, con J. Garko 
(\'M 13) .A 4 e riv. Sorren¬ 
tino. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO crei. 352.133) 

La battaglia «il LI Alaiiielu, 
con F Stalloid DII ^ 

ALFIERI crei. -2902151) 

Poker di sangue (prima) 
AMERICA (Tel. 586.R.8) 

Poker di .sangue (priin.i) 
ANTARES (Tel. 8902)47) 

Dii tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 13) DII >>4- 
APPIO (Tel. 779,6-38) 

Mayerllilg. con O Sliarif 

DIt 4 

AKCIILMEDE (Tel. 875.567) 
House o( canls 
AKISTON (Tel. 353.'2.3U) 
Scralliio. con A. Celemano 

(V.M 14) .S.\ ♦ 

ARLECCHINO (IVI. 358.654) 
ratina ragazze oggi ini sposo 
(prima) 

A’ILAMTC (Tel. 76.10.656) 

Cii glorilo di prima nt.ittlna, 
con J. Andrews .11 ^ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Commandos, con L. Vai» Clecf 
DR -f 

AVEiNTlNO (Tel. 572.137) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
•SA ♦-f 

B. \I«DUINA (Tel. 347.592) 

Il raso Th«inia.s rr«>wii, con S 
Me tjueen SA ♦ 

UAKDEKINI (Tel. 471.707) 

Seno v«d|o selle, con G Mo- 

selim SA 44 ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

|{unieo c Giiillelia. con O. 

iiii.«sev DII 4 4 

UllANCACCIO crei. 735.255) 

Sissignore, con U. T«'gniizzi 
SA 4 4- 

CAPITOL (Tel. 3932Ì80) 

La r.ig.izz.i con la plslol.i. «on 
.M. Vitti 

C. \PIL\N1CA ('lei. 672.465) 

I «lue «Icpiliail, con Fi.un-lii- 
Ingras.sla C 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
f.n strana cu|>pia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

ClNESrAU (Tel. 789JÌ42) 
Poker di sangue (prnn.il 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA 4 4 

COILSO (Tel. 67.91.691) 

Hollywood part>, con P Scl¬ 
lers <• 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
. SA 44 

EDEiN (Tel. 380.188) 

Un iranquilt» p«isto di rani- 
pagtia, con F. Nero 

(V«M 1 . 3 ) Hit 444 
E.MnA.SSV (Tel. 870.245) 
Fraulelii Doktor, «-on S Ken- 
dall Hit 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

(Ina ragazza |iii<ii<>«n> com¬ 
plicala. con C Spaak 

IV.M 13 ) im 4 
EUUCINE (Piazza Italia, 6 - 
F:UH - Tel. 591.0986) 

I due deputati, c«jn Fr. 3 n*-hi- 

Ingrassia C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
(prima) 

FIAM.MA (Tei. 471.100) 

Te«itcma. c«)n r Slump 

(VM 1,3) Hit 444 

FIA.MMETT.A (Tel. 470.464) 
Hoom, con A Sortii S\ 444 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un giorno di prima m.uiina. 
con J. An«lr«-\v? M 4 

GARDE.N (Tel. 582JÌ48) 

Sissignore, con U, Tognazzi 
SA 44 

GIARDLNO (Tel. 891.946) 

Commatiilos. « m I. V.m Clci f 
Hit 4 

GOLDEN (Tel. 7.5.5.0(l>) 

II medico d<-ll.i niiiiiia, c.-n 

Sortii » X 4 

HOLID.AY ( Largo Hciicclclt» 
.Marcello - Tel. 8.58J126) 
Diilingrr Z- morto, con M 
Piccoli «V.M H) Hit 4444 
IMPERI.ALCINE .N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

t:na rag.zzza pni«'o»to com¬ 
plicata. con C spa.ik 

(V.M 13) Hit 4 

I.MPERLALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

DuO}, Il re del doppio gioco 
con J Coburn A 4 

.M.AE.STO.SO (Tei. 786.086) 
Sissignore, c<>n U. 7<-gi)jzzi 

SA 4 4 

5I.A.IE.STIC (Tel, B74iK)8) 

Poker di v.iiigiie «i.r.m.il 

.M.AZZINI (Tel. 351.812) 

Romeo e Giulietta, c.m O 
H u 1 1 R 4 4 

.METRI) DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60i)0.243) 

H. «\rflinc. «on O Sb.irif 

IlR 4 

.MtrrROPOLITAN (T. 689.400) 

Dose osano le aquile, con R 
Hurton (V.M Ui A 4 

.MIGNON (Tel. 869.493) 

Cin« ma d'Es.'ai: Se.opero, di 
Eistnsicin DR 44444 e .-Vr- 
senalr. di Dovgen'KO 

DR 44444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il matrimonio prrfeito con 

C. Stoll S 4 

.MODERNO .SALETT.A (Tele¬ 
fono 460J285) 

Diario icgreio «ti «jna mino- 
rrnnr. con '*1 Iii*s ir(!i 

( \ M : : f. «f 
.MONDIAL (Tel. 831.876) 
Maser'.ing, c««n O Shurif 

DR 4 

.NEW YORK (Tei. 7802171) 

La battaglia di FI Alamcin, 
con K Startord liR 4 

OLIMPICO (Tei. SOS.&iS) 

I. o strangolatore <H Roslnn. 
con T C«;rtl.< IVM H) O 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I-a battaglia di Fi .Alameln 
con F Stafford DR 4 

PARIS (Tel. 7512J68) 

li medico della mutua, con 
A. Sordi S.\ 4 

P.ASQL'INO (Tel. 503622) 
Fscaiatlon. Ci-r. L Capolirchlo 
(V.M 1,3) SA 444 
PLAZA (TeJ. («1.193) 

GII anni Impnsstblll. con D 

Nivcn S 4 


OUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.119) 

Il libro dell,i giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a bambolona, con U To¬ 
gnazzi (VM 18) 9A 44 
QLIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
■r«-ndcrly, con V Lisi 

(V.M It) S 4 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Hiiisciraiiiiu i nos(ri eroi a 
ritrovare l'amico mlstcrlosa- 
meiue scomparso in Africa? 
con .-X. Soldi C 4 

REALE (Tel. 5802Ì34) 

La ragazza c«in la pistola, con 
.M Vitti SA 4 

RE.X (Tel. 864.165) 

<HI aiiul Impossibili, con D. 
.N’i ven S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
l.a signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM H) G 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Qr«ay DR 44 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
l.a notte del giorno dopo, con 
.M-. Brando (VM 11) G 4 
UOYAL (Tel. 770J>49) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea .A 4'è4"f 

KO.XY (Tel. 870.504) 

Hor.i flora, con C. Pani 

(V«M IB) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Fa matriarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

SMERALDO (Tel. :«1.581) 
Oliver! con M, Lc.ster M 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'amante di Gramigna, con 
G M. Voloiile (VM U) DR 44 

TII-'F.ANY (Via A. De Pretl.'i) 
Ro.seiiiar.v's Baby, con Mia 
Farrow (VM M) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Hora. con C. Pani 

(VM 18) S 4 
TUI051PIIE (Tei. 838.0003) 
Poker di sangue (prim. 1 ) 

UNIVER.SAL 
Pros.sima apertura 
VIGNA CLAILA (Tel. 3202)59) 
Che cosa lial fatto quando 
siamo rimasti ai buio? con U. 

D. ay S 4 

Seconde visioni 

.AUD-IA; Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A. Delon 

DR 44 

ADRIACINE: L’eroe di Sparta, 
con R. £gan SM 4 

africa: Signore e signori, 
con V. Lisi (VM I 8 ) SA 44 
AIRONE; xXmniazzall tutti e 
torna solo, con C. Connors 

X ♦ 

ALASKA; I 4 dell'Ave Maria, 
con E. Wallach \ 4 

Al.HA: Il fantasma del pirata 
Harlianera, con P. Ustinov» 

'X 4 

ALCE; Straziami ma di baci 
sa/i.'inii, con N Manfredi 

SA 44 

AI.t'X'ONE: l.a pecora nera. 

con V Casstnan SA 4 
A.MDA.SCI.XTOHI: Passo falso, 
«'on Ih. Caino A 4 

AMBRA JOVINELLI: Il mer¬ 
cenario, con F. Nero A 4 
c rivista 

ANIENE: L'Ora della furia, con 
H. Fonda A 4 

APOLLO: I due pompieri, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

AQUILX; Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ARALDO: La pecora nera, con 
V. Gassnian SA 4 

ARGO; f 4 dell'Ax'e Maria, con 

E. Wallach «X 4 

A Iti FI.: Shalakà, c«>n S. Con- 

n»-r.v A 4 

.XSTÓR; Il mercenario, con 
F- Nero A 4 

■XUGUSTUS; La pecora nera, 
i-on V. Gassm.in SA 4 

xXUKFLU»; Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Nivcn 

(\'«M H) S 4 

.XITIKO: (In gi«irno di prima 
mai lina 

.-XUROR.X: Ducilo a Canyon 


.-XUROR.X: 

River 

.XUSON’LX: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

xXX’ORlO: I,.i pecora nera, con 
V. Gas.sm.in S.A 4 

HKI.SITO: Fa pecora nera, con 

V Gassman SA 4 

IIOITO: Il caso Thomas Crown 

con S. Me Qiieen SA 4 

lIRASfl.: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 ^ 

HRISTOF: Costretto ad uccl- 
«l«•r«•. con C. Hcslon A 44 
llROxXDXVxXV; Il castello di car¬ 
te. con G. Peppard G 4 

C.XFtFORNI.A: Romeo e Giu- 
llriia. con O. Hussey DR 44 
CASTFFf.O: Il laureato, con A. 

Hancroft S 44 

CFODIO: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

COFOR.XDO: Riposo 
COit.'XFLO; Il più grande colpo 
della malasita americana, con 
O Nader A 4 

CRISTALI.O: I nipoti di Zorro 
ci-n Franchi-Ingra.««sia C 4 
DEI, X'ASCFFLO: Romeo e 
Giulietta, con O. Hussey 

DB 44 

DIAMANTE: X'ia col vento, con 
C Gablc DR 4 

DIAN.X: Commandos, con L. 

V.m Clccf DR 4 

DORLX: I-a brigata del diavolo 
lon W. Holden A 4 

EDEI.WEISS: RIngo prega II 
tuo Ilio ora t'ammazzo 
ESPERIA: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Connors 

A 4 

ESPEKO; Buio oltre la siepe 
FARNESE; La schiava di Bag¬ 
dad. con L. Caron M 4 
FOGLIANO: Straziami ma di 
baci saziami, con N- Man¬ 
fredi SA 44 

GIULIO CESARE: L'imboscala 
con H Taylor .A 4 

ItARI.FM; t.'uomo dalla ma¬ 
schera di ferro, con J Iha- 
rais .A 44 

IIOI.I.YXVOOD: L'uomo dalla 
cravatta di ruoto. c«m C. 
E.'«.-«iwi)od < VM H) G 4 

IMPERO: Odia il prossimo tao 
con c. Gamer A 4 

INOUN'O: F'n tranquillo posto 
di campagna, con F Nero 

(V.M :3) DR 444 
JOFI.Y: Io» pecora nera, con 

V Gassman SA 4 

JO.NIO: .AStrrlr H gallico 


SA 4 
il gallico 

DA 4 

I.EHLON; L'ora della furia, 
on H Fonda A 4 

Ll'XOR; Romeo e Gluilelta. 

«'on O Husft'V DR 44 

M.XDISON: Un uomo una don¬ 
na. con J F, Trintignant 

iVM 13 ) s 4 
MASSIMO: Commandos, cor. L 
V .m V :eet DR 4 

NEVADX: GII invincibili 10 
gl-rdiatorl SM 4 

NFXtFARA; Fa brigata del dta- 
\olo. con W Holden .A 4 
Nl'OX'O: Commandos, con L 
X'mh Cleef DR 4 

NUOVO OFIMPIA: La cltlA del 
xlzio DR 444 

PALEADIUM: Belga DO 44 
PLANETARIO: FauiUna, con 
n Me Gee S 44 

PREVESTE: Fino a farti male, 
con F Th-.ilm (VM 14 ) S 4 
PRIMA PORTA: Venilmlla le¬ 
ghe sotto la terra, con V. 
Price A 4 

PRINCIPE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

RENO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E XX'all.ii'h A 4 

RFXFTO: Scusi facciamo l'amo¬ 
re? con P. Clemenii SA 44 


FiLMSTUDIO 70 

Via desìi Orti d'Allbert, l-c 
(Via Lungara) • Tel. «56464 
Ore 1 I • 20 - 22,30 
L'année dernière 
à Martenbad 

di ALAIN RESNAIS 

(versione originale e in'cgrale) 


RUBINO; Asteria 11 gallico 

DA 4 

SPLENDID: Killer calibro 32, 
con P.L. Lawrence .A 4 
TIRRENO: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Queen 
SA 4 

TRIANON: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A 4 
TUSCOLO: Fai In fretta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con 55. 
Vitti SA 4 ^ 

ULISSE; I tre avventurieri, con 
A. Delon .X 44 

VF.ROANO; Le calde notti di 
Lady Hamilton, con .M- .Mer- 
cier S 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Ventimila leghe 
sotto la terra, con V. Pried 
■X 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEI.LE MIMOSE: .Xcld delirio 
del sensi, con A. .Xndrcoll 
(V.M 18) DR 4 
DELLE RONDINI: llelga 

DO 4 ^ 

ELDORADO: A tutto gas. con 
E. Prcsiey M 4 

FARO: Il profeta, con V. Gai- 
sman SA 4 

FOLGORE: Dorlngo. con Tom 
Tryon «X 44 

NOVOCINE: Un killer per sua 
maestà, con K. Matliews G 4 
ODEON: Gli Implacabili, con 
J. Russell DR 4 

ORIENTE; Il comandante Ro- 
blns Crusoe, con D. X'an Dyke 

SxX 4 

PLATINO: La donna venuta 
dal passato, con O Berova 
A 4 

PRIMAX’ERA: Arriva Dorellllt. 

eon J- Dorelll C 4 

PUCCINI: Dinamite Jlm. con 
L. Davlla A 4 

REGILL.X: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
SALA UMBERTO: Prlvllege, 
con P. Jones DR -4-4-4' 

Sale parrocchiali 

BELLAR.MINO: Zorro contro 
Maciste, con P. Bruce SII 4 
BELLE ARTI: I due pompieri, 
con Franchl-lngra.isia C 4 
COLOMBO; La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

COLUMBUS: H grande corsaro 
CRISOGONO: Gollaih contro i 
giganti, con B. Harris SM 4 
DELLE PROVINCIE: La via 
del XX'est. con K. Douglas 

A 44 

DEGLI SCIPIONI: La morte 
viene dal pianeta AytJn 
DON BOSCO: La Bibbia, con 

J. Huston SM 44 

DUE MACELLI: Il lungo il 
corto li gatto, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

ERITREA; La cieca di Sorrento 
EUCLIDE: Sinfonia di guerra 
con C, Heston DR 4 

FARNESINA: Le avventure di 
Davy Crockrt. con F. Parker 
A 4 

GIOV. TRASTEVERE: BandlU 
a Milano, con G.M. Vnlontc 

DR 44 

LIBIA: Sette pistole per l Mac 
Gregor, con R. Woods .X 44 
MONTE OPPIO: Jerry 8 3/4. 

con J. Lewis C 44 

MONTE ZEBlO: La calda not¬ 
te dclt'ispeltore TIbbs. con S. 
Poitier O 44 

ORIO.VE; starblack, con H. 

Woods (VM H) xX 4 

PANFILO: AI di là della legge 
con L. X'an Cleef xX 4 

QUIRITI: Banditi a Milano. 

con G.M. Volonte DR 44 
RIPOSO: Chimera, con G. Mo- 
randi s 4 

SACRO CUORE: Il lungo duel¬ 
lo, con V. Brynner A 44 
SxXIJV S. SxXTUR.NINO: Chi¬ 
mera. con G. Morantli S 4 
SESSORIANA; La Iiisbeiica di>- 
mata. con E. Taylor SA 44 
SORGENTE: Vento Infuocato 
del Texas 

TIZIANO: I comanceros, con 
J. Waync A 44 

TRxXSPONTINA; La calda not¬ 
te dell'Ispettore TIbbs, con S, 
Poitcr G 44 

TRASTEVERE: SI salvi chi pu.» 

con L. De FuneS C 4 

TRIONFALE: Donne botte e 

bersaglieri, con L. Tony S 4 
VIRTUS: A piedi nudi nel par¬ 
co. con J. Fonda S 4 

CINEMxX CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olympia, Pasquino. Planetario. 
Plaza, Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano, Tuscolo. TExXTRI: Fe le- 
lativc Informazioni ai vari l’Ot- 
teghini. Sconto del 30% sui 
prezzo dei biglietti al circo 
americano a tre piste Rovai. 


SIM 
IBELIAN 


TUni I MODELLI 1969 

...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L 799.000 

ICE e TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4.F 
Tel. 652-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-3S-7t 

VIA 

ODERISI OA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 

Per provi • dimostraxionl 
Cl^ «xo «Aiitaj 

I 

ENDoicRINÈ 

Studio • Gabinetti} 3 £«Oico per la 
diagnosi e cura delle t eole » dl- 
tfniuioal e deboirzsc sessnoll di 
natura cervoea. pelcMca, endo¬ 
crine (Deurostenle. deficienze see- 
tuali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetiaetrtmoxualL 

Dott. PIHRO MONACO 

ROMA; Via del Viminale St. tal I 
(Stazione Termini) ore 8-11 * 
lS- 19 ; festivi- 10-11 - Tel «Mi to 
(Non al curano veneree, pelle, etc I 
8ALS ATTESA SSPABAT» 

A Gsen Roma teois dei B-lI-s^ 


VIAREGGIO CARNEVALE 



1 Domani, 9 febbraio ^Q| 
dalle ore 14,30 

RSO MASCH 

PARATA 

lERATO DELL'EUROVISIO 

DELLE MAJORETTES 

INE 
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PAG. 10 / cultura 


UN DOCUMENTO DELLA SEZIONE CULTURALE 
E DELLA COMMISSIONE CINEMA DEL PCI 


Nuova politica per 
il cinema italiano 



ICS 


La Seziono culturalo o la 
Commissione cinema della di¬ 
reziono del PCI, esaminato il 


tù d'espressione, d’informazlo- 
ne e di confronto; che si di- assegnato un premio di qua- 
scema nettamente fra produ- lità. 
zlone improntata a moduli co* , , 

smopoliti, provincialismo cui- 41 ^ distribuzione cinema- 
turale e film che Invece radi- ' tograflca statale deve age- 
cano 1 loro caratteri peculla- volare la diffusione del film 

ri nel movimenti vitali della italiani e stranieri nel qua- 

storla del paese e nella dia- dro di una politica che favo- 

lettlca delle idee che non co- rlsca esclusivamente la ricer- 

nosce confini. ca artistica, contenuti pro- 

Pertanto la Seziono cultu- blematlcl, l'innovazione, lo 

rale e la Commissione cine- sperimentalismo, gli esordi di 

ma della direzione del PCI in- giovani autori e i tentativi di 

dicano 1 seguenti punti riven- avviare un dialogo con le 

dlcativl: grandi platee, rifiutando di 

scendere a compromessi con 

n Devono essere considera- le formulo più corrive. La 

tl nazionali 1 film di au- sua gestione deve prescinde- 

tori italiani, che si avvalgano re da criteri di stretta eco- 

in grande maggioranza di at- nomicltà; la sua attività de¬ 
tori italiani, siano Interamen- ve differenziarsi dalla distri¬ 
to finanziati con capitali ita- buzione commerciale, caratte- 

llanl e distribuiti in Italia da rizzandosi in una direzione 

società effettivamente italiane, che consenta una partecipa¬ 

zione attiva e critica allo spet¬ 
ti Spetta allo Stato il com- tacolo cinematografico. Una 

plto di finanziare 1 film sezione della società statale 

rispondenti ai finalità cultu- di noleggio deve, inoltre, cu¬ 
rali e artistiche, realizzati in rare la propaganda e la dlf- 

partecipazlone con autori, at- fusione all'estero del film ita- 

tori e tecnici; nel caso in cui Hanl affermatisi esclusivamen- 

gli incassi di tali film non te per i loro meriti culturali 

siano sufficienti a reintegra- e artistici, 

re lo Stato, parte del finan- . . , . 

ziamento dovrà essere consl- 51 ^ esclusivi fini di promo¬ 
derato a fondo perduto. zione culturale, lo Stato 

deve intervenire nel .settore 
0\ Le provvidenze a favore dell'esercizio, acquisendo la 

* della cinematografia Italia- proprietà o la gestione di sa¬ 
na devono essere esclusiva- le cinematografiche. Perse- 

mente destinate a quel film guendo lo scopo della crea- 

nazionall che contribuiscano zlone di un circuito nazlona- 

all'arricchimento del patrlmo- le a carattere culturale, lo 


quadro della attuale sitiiazlo- zlone improntata a moduli co- 


ne del settore della cinema^ 
togralia e considerate le pro- 


smopoliti, provincialismo cul¬ 
turale e film che Invece radl- 


spcttive di lotta che si profi- cano i loro caratteri peculia- 


lano, riconferma la validi¬ 
tà del nuovo indirizzo di poli¬ 
tica cinematografica definito 
neiraprlle scorso e contenu¬ 
to nel documento pubblicato 
dalla Sezione Culturale. Sulla 
traccia degli orientamenti ge¬ 


li nel movimenti vitali della 
storia del paese e nella dia¬ 
lettica delle idee che non co¬ 
nosce confini. 

Pertanto la Sezione cultu¬ 
rale e la Commissione cine¬ 
ma della direzione del PCI in- 


nerali precedentemente elabo- dicano 1 seguenti punti riven- 
rati, ribadiscono l'inderogabl- dlcativl: 


le necessità che si promuova¬ 
no azioni affinché il cinema 
trovi, nel contesto della so¬ 
cietà italiana, una collocazio¬ 
ne conforme alle funzioni cri¬ 
tico-conoscitive del mezzo 
espressivo e sla il più possibi¬ 
le liberato dal dominio mer¬ 
cantile e burocratico. Ciò si¬ 
gnifica battersi per ottenere 
un qualitativamente diverso 
rapporto fra lo Stato e il ci¬ 
nema, per sconfiggere la mi¬ 
stificazione culturale, per crea¬ 
re spazi sempre piu aperti 
alle forze rinnovatrici e vita¬ 
li della creazione artistica e 
del pubblico, per una libera 
determinazione e gestione del¬ 
le fonti e dei contenuti della 
comunicazione. In ultima ana¬ 
lisi, ciò significa concepire la 
battaglia per il cinema come 
un momento importante del¬ 
la più vasta battaglia per 
l’affermazione di una coscien¬ 
za e di un modo di vita de¬ 
mocratico e socialista. 


tributo statale, potrà essere i ché la qualifica di film d’es- 


Agli albori del fumetto: le storie di Rodolphe Tòpfler 

Il signor Jabot 
e il signor Crépin 


l’Unità ! sabato 8 febbraio 1969 


Rai-Tc 


Controcanale 


n Devono essere considera¬ 
ti nazionali 1 film di au¬ 
tori italiani, che si avvalgano 
in grande maggioranza di at¬ 
tori italiani, siano interamen¬ 
te finanziati con capitali ita^ 
llanl e distribuiti in Italia da 
società effettivamente italiane. 

91 Spetta allo Stato il com- 
plto di finanziare 1 film 
rispondenti ai finalità cultu¬ 
rali e artistiche, realizzati in 
partecipazione con autori, at¬ 
tori e tecnici; nel caso in cui 
gli Incassi di tali film non 
siano sufficienti a reintegra¬ 
re lo Stato, parte del finan¬ 
ziamento dovrà essere consi¬ 
derato a fondo perduto. 

Q\ Le provvidenze a favore 
* della cinematografia italia- 


TJo pnncpmin nho rt’i frnntA «Jo conoscltivo, alla formazlo- Stato deve avvalersi di tutte 

ne e all'espressione della co- le facoltà che gli sono e gli 


al reiterati tentativi governa¬ 
tivi di eludere anche in cam - 
po cinematografico le esi¬ 
genze di profondi mutamenti, 

1 comunisti nuovamente e an¬ 
cor più marcatamente sotto¬ 
lineano la loro posizione; es¬ 
sa deriva dalla consapevolez¬ 
za che la cinematografia è da 
sostenere solo in quanto con¬ 
tribuisca aH'allargamento del 
patrimonio conoscitivo. Que¬ 
sta discriminante comporta, 
in sede legislativa e operati¬ 
va, che siano sostanzialmente 
rovesciati 1 criteri Ispiratori 
delle norme che disciplinano 
l’attività cinematografica; che 
si dlstlngira Ira ricerca cul¬ 
turale e perseguimento del 1 
profitto; che si destini il de¬ 
naro della collettività esclusi¬ 
vamente alla creazione di 
struttiu'e e strumenti che con- 


ne e all'espressione della co¬ 
scienza critica e all’elevamen¬ 
to del gusto del pubblico e 
il cui costo non oltrepassi 
500 milioni; si può ragione¬ 
volmente prevedere che il nu¬ 
mero di detti film non supe¬ 
rerà le cinquanta unità an¬ 
nue. I contributi statali devo¬ 
no essere rapportati agli Indi¬ 
ci d'incasso dei singoli film 
con un meccanismo che, par¬ 
tendo da ima percentuale no- 


saranno proprie sino a stabi¬ 
lire, per motivi di pubblica 
utilità, la gestione statale di 
alcuni settori dell’esercizio. La 
conduzione dell’esercizio di 
pubblico interesse deve esse¬ 
re sollevata da criteri di stret¬ 
ta economicità. Le sale degli 
enti pubblici e parastatali, 
nonché quelle di proprietà co¬ 
munale devono essere adibi¬ 
te a fini culturali, riunite in 
consorzi regionali, e la loro 


sai non può che essere svol¬ 
to da comml.ssionl. Dette com¬ 
missioni devono essere for¬ 
mate in base allo stesso cri¬ 
terio rivendicato per la ge¬ 
stione degli enti cinemato¬ 
grafici pubblici. 

I 0\ I rapporti fra cinema e 
* '*/ TV, imprescindibili dal¬ 
l'esigenza di una profonda 
trasformazione e democratiz¬ 
zazione dell'ente televisivo, 
devono essere improntati a 
una collaborazione su un pla¬ 
no paritario, ispirata aU’in- 
tenfo sia di incoraggiare pro¬ 
getti cinematografici artisti¬ 
camente impegnati, sia di av¬ 
valersi della capillare pene¬ 
trazione del mezzo televisivo 
per elevare il livello qualita¬ 
tivo del bisogni culturali del 
pubblico cinematografico. 

141 ^ produzione e la cir- 
" colazione del cortome¬ 
traggi devono essere libera¬ 
te da un sistema che fino 
ad oggi ha giovato soprattuu 
to alla speculazione. La pub¬ 
blicità nelle sale cinemato¬ 
grafiche deve essere abolita, 
così come devono essere abo¬ 
liti gli abbuoni agli esercen¬ 
ti che proiettano i cinegior¬ 
nali. 

Queste rivendicazioni posso¬ 
no portare all'approvazione 
di una legge democratica e 
di tendenziale contenuto so¬ 
cialista, soprattutto in quan¬ 
to favoriscono 11 costituirsi di 
gruppi di autori disposti a 
misurarsi nel processo crea¬ 
tivo, svincolati da qualsiasi 
condizionamento e limitazio¬ 
ne da parte del mercato e 
del potere. Questi gruppi do¬ 
vranno essere ricono.sciuti dal¬ 
lo Stato e dallo Stato rice¬ 
vere l mezzi per la loro at¬ 
tività autonomamente gestita 
in ogni sua fase. E’ da questi 
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Lasciando da parte le defi¬ 
nizioni assolute, è tuttavia cer¬ 
to che Rudolph Topffer (1799 
18-16) è l'uomo cui spetta il 
merito di avere ritrovato, nel 
tempi moderni e con la mo¬ 
derna tecnica della stampa, 
il gusto di o raccontare storie 
con il susseguirsi di rappre¬ 
sentazioni grafiche continue: 


to da qualsiasi altro genere 
di storia raccontata attraver¬ 
so immagini più o meno con¬ 
tinue. Con Topffer, infatti, sia¬ 
mo già in un clima storico 
che pone le basi della cultura 
di massa, grazie alla diffusio¬ 
ne sempre più rapida della 
stampa d’informazione ed agli 
svolgimenti sociali della rivo- 


e questa — come egli stesso luzione francese. Nella sua bio- 


ebbe a scrivere — è la lettera¬ 
tura per immagini ». Insom- 
ma, alla prima metà dell'ot¬ 
tocento siamo già agli albori 
della comic slrips o fumetto. 
11 pubblico italiano può far¬ 
ne preziosa scoperta grazie al 
secondo volume della collana 
Filatterio (Lencl editore), che 
poche settimane fa ci aveva 
proposto alcuni esempi dello 
altro e più noto padre del fu- 


grafìa di disegnatore — voglio 
dire — conta più che una del- 




gruppi, e da! loro collegamen- metto, il tedesco Wilhelm Bu 


tevolmente più elevata di quel- gestione deve essere affidata 


la attuale per 1 primi incossi, 
decresca progressivamente si¬ 
no a esaurirsi, al raggiungi¬ 
mento di una determinata cl 
fra. Deve essere assicurato un 
sistema che permetta agli or¬ 
ganismi produttivi di incassa¬ 
re 1 contributi statali nel più 


alle organizzazioni culturali 
locali. 

gì Le sale cinematografiche 
che, con carattere di con¬ 
tinuità e a prezzi accessibili, 
proiettano film d’essai e pro¬ 
muovono Iniziative culturali 
tendenti a ima sempre più 


lo organico con le masse po- 
polari, che 1 comunisti si at¬ 
tendono la nascita di un ci¬ 
nema capace di contribuire 
alla liberazione dell’uomo. 


sch (in ritardo, tuttavia, di 
una trentina d’anni sullo sviz¬ 
zero Topffer), 

Il richiamo a Topffer per 
una più attenta ricostruzione 


le sue storie (G/1 amori del nica rabbia: sottile, apparente- 
signor Cryptogame, 1845) sia mente ingenuo ed elementa- 
stala pubblicata a puntate su à frutto di un calcolo sti- 

VlllustratioTi e meno 11 pub- Hstico rigoroso che lo rende 
blico consenso più volte ancora oggi vitale e funzionale. 


gola battuta ad una serie con¬ 
tinua, costruita mtomo ad un 
personaggio fortemente tipiz¬ 
zato e dove l’efficacia scatu¬ 
risca dalla ripetizione delle si¬ 
tuazioni (si veda 11 celebre 
Signor Jabot e il suo costan¬ 
te prender posizione). 

Ma sarebbe sbagliato ricor¬ 
dare Topffer soltanto come 
una preziosità storica: U dise¬ 
gnatore svizzero, infatti, recu¬ 
pera ancor oggi tutte le sue 
qualità, grazie alla formidabi¬ 
le carica civile di cui è anima¬ 
to: le sue storie sono rabbio¬ 
samente sferzanti, precise nel¬ 
l’analisi, spietate nel dellneare 
i tratti della media borghesia 
ottocentesca, vanagloriosa e in¬ 
sipiente. Il suo segno grafico 
è la risultante di questa iro¬ 
nica rabbia: sottile, apparente¬ 
mente Ingenuo ed elementa¬ 
re. è frutto di un calcolo sti¬ 
listico rigoroso che lo rende 


LK P.4IIOLE DI BRECHT - 
tiertolt Brecht diceixi di vi¬ 
vere in < l"nipi o'-curi ». tempi 
ieiinati dalle % guerre di 
classe ». .Ma anche questi nei 
quali viviamo sono tempi oscuri 
e le guerre di classe conti 
nuano. Cosi, Bertolt Brecht 
ha dovuto attendere quindici 
anni per affacciarsi a parlare 
agli italiani dal video: ha do 
Luto aspettare che un famoso 
regista, Giorgio Strehler, e 
una cantante molto popolare, 
Milva, portassero sulle scene 
dei teatri alcune delle sue 
poesie e delle sue canzoni. 
Boi, finalmente, la TV ha mo¬ 
strato di accorgersi della sua 
esistenza. Ma gli ha misurato 
il tempo col bilancino, cosic¬ 
ché Tautologia dei suoi versi 
e delle sue canzoni ha dovuto 
essere ridotta e impoverita: lo 
ha confinato in seconda serata, 
all'ora nella quale il pubblico 
dei telespettatori, di solito, si 
è già quasi dimezzato: gli ha 
negalo qualsiasi presentazione, 
di modo che quanti non lo co¬ 
noscevano ancora, lo conside¬ 
rassero soltanto € un poeta * e 
continuassero ad ignorare do¬ 
ve è nato e morto, come ha 
vissuto, come ha combattuto e 
contro chi e perchè, soprat¬ 
tutto continuassero ad ignorare 
che era un marxista, un co¬ 
munista. Non dobbiamo stupir¬ 
cene: il fatto è che. ancora 
oggi. * i potenti si sentono più 
sicuri senza di lui ». 

Eppure, nonostante tutto que¬ 
sto. Brecht è riuscito, in qual 
che modo, a presentarsi da se 
e a far giungere ai telespet¬ 
tatori almeno una parte della 
lucidità e della carica di lotta, 
almeno una parte di queha 
« linea di condotta » che egli 
sempre cercò di tracciare con 
i suoi versi, perchè le sue 
parole servissero da arma agli 
sfruttati e agli oppressi nella 
lotta di classe. Certo, gran 
parte dei suoi versi più duri 
e illuminanti e attuali sono ri¬ 


masti Inori della trasmissione: 
la scelta op 'iato da Strehler 
per la TV ha rischiato ogget 
t iva meri le di chiudere Brecht 
nel pas'ioto, di definirlo saprai 
lutto come un combattente del 
I n'itiMajisiiio. e fiersino. nello 
.icorcio finale, di presentarlo 
come un uomo che riteneva or¬ 
mai « .superata » la sua lotta. 
Ma Brecht è riuscito, m (jual- 
c/ie modo, a forzare quc.sti li¬ 
miti e a fare intuire, credia¬ 
mo, ai telespettatori la piena 
attualità di tante sue a^ermn- 
rioni, lii tante sue accuse, di 
tanta sua rabbia, la piena at¬ 
tualità di quella carica impla 
cabile di 'otta che egli indi¬ 
rizzava contro il nazismo ben 
sapendo e dicendo che il na¬ 
zismo era solo una feroce in¬ 
carnazione delTimperialtsmo e 
delToppressione capitalistica. 

E di CIÒ. pur nei limili del 
la sua scelta bisogna dar me¬ 
nto a Strehler, che ha reci¬ 
tato con una grande convin¬ 
zione interiore anche se forse 
una dizione più scarna, direm¬ 
mo più « epica ». avrebbe re¬ 
stituito più fedelmente- ai versi 
di Brecht la loro tagliente es¬ 
senzialità didascalica: bi.sogna 
dar merito a Milva. che ha 
cantalo con inattesa e giusta 
durezza le canzoni: bisogna dar 
merito a Lijda liipandelli. che 
ha diretto con efficacia dav¬ 
vero notevole le telecamere 
in funzione del testo, costruen¬ 
do una trasmissione d°I tutto 
insolita per la TV italiana. 

Una trasmi.ssione da ricor¬ 
dare negli anni che. probabil¬ 
mente. passeranno prima che 
la TV si decida a riavuicinarc 
Brecht: a meno che i tempi, 
che .sempre mutano, non re la 
costringano. Ed è per questo 
che abbiamo parlato solo di 
questa trasmissione, pur se 
essa era preceduta da un nu¬ 
mero di TV-? di notevole li¬ 
vello. 


espressogli da Goethe. Topffer 
Infatti, lavora In una società 


Nella prospettiva, che si delie origini del comic non è che scopre nella riproduzione 


apre fin da oggi, a questi soltanto, infatti, una curiosa 

nuovi istituti dovrà essere af- notazione erudita (non manca¬ 

fidata la gestione del cine- no. si sa, stravaganti storici 
ma nel paese. americani che fanno risalire 

In questa direzione, il Par- il fumetto alla colonna Trala- 
tlto comunista italiano chia- na): è, piuttosto, la conferma 


strutture e strumenti cne cau- . -nncctKua ah «« arrentuata Qualificazione del comunista italiano cnia- na): e, piuttosto, la conferma 

sentano un sempre maggiore breve tempo possibile. Ad un accentuala melone aei ^ cineasti al dibattito e al- di tutti quei cara Ieri Indlspen- 

svlluppo delle Idee e una sem- numero massimo di venti tra PSaTog^flc? devono S^u- l'irapegno. 1 sabill distinguere U fumet- 

pre più reale e Incisiva Uber- i film che otterranno il con- esenzione 

fiscale. Analoghi benefici de- 
•m m- m vono godere 1 film d'essai an- 

[m/M che se programmati in sale 

normali, limitatamente ai cen- 


Una scultura 
germinale 

Esposte a Roma le opere più recenti 
di Pietro Cascella autore del monu¬ 
mento internazionale di Auschwitz 


fruire della totale esenzione 
fiscale. Analoghi benefici de¬ 
vono godere 1 film d'essai an- 
che se pro^ammati in sale 
normali, limitatamente ai cen¬ 
tri minori. 

yì L'apertura di salo clnema- 
' * tografiche deve essere li¬ 
bera e il diritto di libera ' — 

proiezione garantito. L’affluen¬ 
za del pubblico agli spetta^ 

coli cinematografici deve es- ^ 9 ^ 

Giovani oggi Bersaglio 

0\ Adeguati finanziamenti de- ^ 

® ' vono essere assicurati af¬ 
finché il cinema sia introdot- I partiti e le Ideologie so- i lo si è costruito. Non già la "llà /mr ^ 

to nelle scuole e nelle univer- no oggi al centro del dibatti- | delega ad un partito, ma un /1 B 

sità e non sia considerato sol- to politico e culturale, tanto costruire dal basso nella lot- | m/ B m ^ m ■ ■ ■ B * B W B 

tonto come mezzo sussidiario a livello della stampa d’ùifor- ta, nel movimento e trasfor- A Wl B. ^ .B B B U B B 

d'insegnamento. I fondi per mozione quanto a livello di mare lottando gli organismi: ^ .M ™ 


in serie di una illustrazione 
caricaturale il senso di una 
operazione politica e la strut¬ 
tura di un nuovo tipo di mes¬ 
saggio: ma egli è il primo a 
Intendere (e per lungo tempo 
sarà praticamente l’unico) la 
possibilità di estendere la sin- 


Insomma: un autore di ecce¬ 
zione. la cui lettura è un da¬ 
to che non può essere facil¬ 
mente trascurato. 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Leonardo », a cura di D'Alessan¬ 
dro e Vittoria Uttolenghi 

13,00 OGGI le comiche 

Il programma comprende una comica di Laurei e Ilardj 
e tre brevi film di Mose e Cruci 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO* 


Dario Natoli 17.30 TELEGIORNALE 


Le storie del signor Jabot 
e del signor Crépin, di Rodol¬ 
phe Topffer — Lerici Edito¬ 
re — lire 2.0(X). 


Riviste In vetrina a Londra 


I partiti e le Ideologie so- ■ lo si è costruito. Non già la 


Immaginiamo che Pietro 
Cascella avesse progettato lui 
1 simboli e gli oggetti per 
« 2001 » di Stanley Kubrik. 
Quel misterioso oggetto vagan¬ 
te nella geometria infinita del 
oosmo — astratto simbolo 
deH’energia della vita che pre¬ 
cede l’uomo e dura dopo di 
lui — lo avremmo visto, nel 
film, costruito non come un 
allarmante parallelepipedo 


della mano (della mente) del¬ 
l’uomo: la mano che Innalzò 
nel Mediterraneo le grandi 
pietre falliche (monumento 
coreglco di Karystlos a Do¬ 
lo) e ora innalza le navi spa¬ 
ziali. I^ gioia per questa ^o- 
vinezza storica si traduce nel- 
la gioia del lavoro, della 
materia e della tecnica. Il 
convincimento di partecipare 
a una costruzione della vita ò 


lo sviluppo e il potenziamen- riviste più o meno spiecializ- insomma, im socialismo crea¬ 
to delle attività culturali de- zate. Anche Opera aperta, to dal ba.sso, non imposto da 

vono essere notevolmente au- una rivista d'ispirazione cat- forme giacobine. Ciò consente 

mentati per consentire un am- tollca con qualche apertura il raggiungimento dello st^ 

pio incremento delle Istituzio- verso la problematica mand- so comuniSmo, cioè di una li¬ 
ni culturali di base (circoli sta, nel numero di dicembre bertà non come garantismo, 

del cinema, cineteche, riviste, 1968 affronta l'argomento di come nella società borghese. 

Iniziative editoriali a caratte- una discussione che è profi- ma libertà come superamento 

re saggistico, mostre rinnova- cua negli interventi di Asor della scissione società politi- 

te, ecc.), che concorrono alla Rosa, di Achille Occhetto e ca-socletà civile». C^nefuden- 

formazione di un pubblico In di P. Pratesi, ma finisce per do il dibattito. Padre Fagone 


grado di compiere scelte qua- essere banalizzata dagli Inter- 


19^ affronta l'argomento di come nella società borghese, 
una discussione che è profi- ma libertà come superamento 
cua negli interventi di Asor della scissione società politl- 
Rosa, di Achille Occhetto e ca-socletà civile». Conefuden- 
dl P. Pratesi, ma finisce per do il dibattito. Padre Fagone 

— mentre si dichiara d’accor- 


lificate. 


Q\ Il Centro sperimentale di 
® * cinematografia deve esse¬ 
re riorganizzato e ristruttura- 


ventl e dalla conclusione di do con Antonio Saccà (mode- 
Padre Virgilio Fagone. Secon- ratore) che avanza l'esigenza 
do Pratesi la contestazione di elaborare modelli « supe- 


L’onnal decennale dioattlto 
sulle comunicazioni di mas¬ 
sa nella società contempora¬ 
nea sotto Tinfluenza della co¬ 
siddetta c rivoluziono tecnolo¬ 
gica » (automazione, compu- 
ters, viaggi spaziali, ecc.). con¬ 
tinua ad Impegnare la cultu¬ 
ra inglese ad ogni livello. 

Ne dà prova la quantità di 
libn, sag^, articoli che van¬ 
no accumulandosi sull'argo¬ 
mento e, negb anni più re- 


del giovani mette in crisi su fiori » a questa società — ritie- centi, l’accentrarsi deU'mteres- 


non ''<;Smé =cimenro"dI partedpare ^ sotto il profilo di un. isti- un versan^ la ideologia cat- ne -^opistici » gli ^e^entl 

allannAnte parallel&plpcdo e una costruzione della vita è luto di cultura teso al tinno- tolica, sull altro il marxismo. ^ Asor Rosa e di Occhetto, 

ma come una delle rassere- assai forte in Cascella. lo vamento della cinematografia u movimento giovanile mo- poiché a causa della « radice 


nantl forme germinali che lo 
scultore espone a Roma (gal¬ 
leria «La nuova pesa»). For¬ 
me tU un’evidenza plastica a 
un tempo primitiva e visio¬ 
narla. Forme che nell’astra¬ 
zione sviluppano la plastici¬ 
tà primordiale del seme, del¬ 
l’uovo, degli organi sejs.suall 
maschile e femminile. Ponne 
che emulano quelle degli og¬ 
getti Industriali e sembrano 
immaginate in una dimensio¬ 
ne tecnologica finalmente pa¬ 
cificata con la dimensione 
umana. 

Una materia antica, nelle 
varietà del marmo bianco 
marmo nero e marmo bardl- 
glio cavaU a Carrara, che per 
forza di tecnica sfida la bel¬ 
lezza dei materiali che la 
scienza va trovando per le co¬ 
struzioni più durabUi e awe- 
nirisUche dell’uomo. E’ con 
formidabile capacità di astra¬ 
zione che Pietro Cascella rea¬ 
lizza nella forma d’una scul¬ 
tura la sintesi dell'utero del¬ 
la plastica etnisca oppure del 
glande della plastica greca 
con l’oggetto 11 cui disegno 


spinge ad amare anche 1 mo¬ 
menti più umilmente artigla- 
nau della sua scultura e a 
trovarci organicità al lavoro 
umano in generale. 


e dei suoi quadri artistici e stra che, al di là del «siste- di egoismo» che affonda nel 
tecnici, a favorire la speri- mi», «l’uomo si rinnova lot- «peccato originale» non pare 

tondo, impegnandosi». Per a lui «possibile una società 


laborazione delle idee, la rea¬ 
lizzazione di film e cortome- 


Giustamente, nella presen- traggi, la document^one e 
zione, Marcello Venturoli ha Tanallsl degli aspetti econo- 


(azione, Marcello Venturoli ha 
ricordato che U monumenta¬ 
le «Portale», scolpito da Ca¬ 
scella nel 1965-66, non sarebbe 
nato senza ITliustre preceden¬ 
te della «Porta degli sposi» 
di Brancusi ai giardini pub¬ 
blici di ’Tirgu Jiu in Romania. 
La plasticità di Brancusl, co- 
me evidenza deirartisticità 
delle cose, è rmtracciabile, 
assieme aU’lnfluenza surreali¬ 
sta di Picasso, Arp o Moore, 
un po' in tutto li lavoro di 
Cascella. E, mi sembra, so¬ 
prattutto l’entusiasmo del 
grande scultore rumeno per 
gU utensili e le «arti mino¬ 
ri » dell’ambiente contadino 
trova un'eco profonda nel gu¬ 
sto di Cascella. Al pimto che, 
anche quando realizza forme 
monumentali (ha partecipa¬ 
to al concorso intemaziona¬ 
le « Il prigioniero politico 
ignoto » e a quello per il 


Asor Rosa « la lotta degli stu- in cui 
denti non è che un aspetto l'uomo », 
di una lotta più ampia ed Fra 1 


in cui l’uomo non sfrutta 


mici e sociologici del cinema, organica», poiché 1 giovani 
la diffusione dei film d’archi- portano avanti « esigenze che 
vlo. Deve essere retto da un sono anche di ceti sociologi- 
organo direttivo composto dal- camente e politicamente più 
le rappresentanze degli iscrit- consistenti e significativi: del¬ 
ti al Centro, degli animato- classe operaia, in primo 
ri, nonché degli autori, del luogo »: anzi, Telemento comu- 
critìci e degli orgamzzatori agli studenti e agli operai 
culturali. è « l’esigenza a riproporre la 

1 ni Lo Stato deve potenzia- ^ stótema in termini ri- 

^ ^ ' re l’Istituto Luce asse- 'voluzionarl *. 


funzionale potrebbe essere « Monumento intemazionale » 
state tracciato esattamenlò da di Auscnwiiz), sembra che 


im calcolatore elettrcnico. E' 
con vera poesia, rarissima nel¬ 
la scultura attuale, che Pie¬ 
tro Cascella esalta l’umani¬ 
tà del lavoro e il valore co¬ 
noscitivo del dare forma pia- 
etica. 

Mi sembra che nelle scultu¬ 
re più belle — si guardino 
Columna. Madre, Testa mec¬ 
canica, Calendario, Mare, Don¬ 
na nell'amaca. Fuori nello spa¬ 
zio, Medusa, tutte dei '68, e 
Luna del '65 — sia anche 
< imprigionato » un grande 
sentimento di stupore per 11 
znamlestarsi dell'energia co¬ 
smica sia nelle forme di vita 
da m:l!erml alTuomo note sia 
nelle prime forme di una vita 
appena esplorata. 

C’è poi un'emozione segreta, 
difficile da dire, che si pro¬ 
va a una visione più attenta 
delle sculture. Si scopre, nel 
lavoro di Cascella, l’energia 
•OàtrutUva della giovinezza 


egli Immagini il monumento 
piu come il risultato del la¬ 
voro che deU’artisticità. An¬ 
che quando, m alcune ricer¬ 
che e in alcune opere, la scul¬ 
tura realizza un « grafico » 
dell’energia delia natura, del 
movimento e della simmetria 
di essa. 

Assai tipica da questo pun- 


gnandogli. oltre alle funzioni Secondo Occhetto la lotta 
che attualmente svolge, il studentesca postula « la co¬ 

compito di provvedere diret- struzione di un socialismo ben 
tamente alla realizzazione di diverso da come fino ad oggi 
film didattici e alla creazio¬ 
ne di tm centro per la pro¬ 
duzione e la diffusione del 

film scientifico. L’Istituto Lu- -y » . 

ce deve, inoltre, costituire 1^1 1 

una sezione per la diffusione | I ■Il | 

del cinema nella scuola ita- ^ ^ ' 

liana. 

11 % Conseguentemente ai 
* * * nuori e complessi com¬ 
piti attribuiti all’intervento 
statale, gli stabilimenti di Ci¬ 
necittà devono essere rammo- 
demati e potenzi.nti in modo 

da poter fare fronte alle ac- Sorprende che la rivista 
cresciute esigenze produttive, jjj Georges Fnedmann, La so- 

_ etologie du troDail, accolga 

121^ osservazioni di Albert O. 

r cinematografici statali Hirschman della Università 
deve essere democratizzata. di Harvard su «Gli ostacoli 


, una lotta piu ampia ed Fra 1 tanti altri scritti, ta- 
ganica», poiché 1 giovani lunl dei quali piuUosto delu- 
irtano avanti «esigenze che denti (ce n’è anche uno su 

no anche di ceti sociologi- « Dio nella filosofia d'oggi » 

unente © politicamente più del razzista Ugo Redanò), figu- 
insistenti e significativi: del- ra un intervento di Ignazio 

classe operaia, in primo Delogu che presenta un uti- 

ogo »: anzi, Telemento comu- le panorama della più recen- 

s agli studenU e agli operai te poesia spagnola. 

« 1 esigenm a riproporre la interessante T« incontro a 

tta al stótema In termini ri- due » sulla Cecoslovacchia tra 

iluzionari *. j giornalisti Franco Bertone 

Secondo Occhetto la lotta di Rinascita e Antonio Cam¬ 


bino dell’Espresso. 


a. I. t. 


Niente cambia? 


mangono immutati, in luogo 
di soffermare la nostra atten¬ 
zione sulla diffusione di ca- 
mions e transistors. 

Superflua appare ogni osser¬ 
vazione sul carattere neoco¬ 
lonialista di questa concezio¬ 
ne del mutamento che non 
fa che aggravare gli squilibri 


to di vista è una scultura co- . Gli organismi direttivi devo- -Ila oercezione del cambia- 

TtiA Mar/» OiiAlche scultum ha r,r> unmnnsti rti iinmi- _i_ 


me Mare. Qualche scultura ha 
parti moblU, è componibile, si 
lascia smontare: si tratta qua¬ 
si sempre di un intervento 
Ironico e ludico dentro il mi¬ 
to del monumentale. Pietro 
Cascella, con schietto « hu¬ 
mour » che si direbbe conta- 
dmo, riporta la più artistica 
delie forme alla forma più 
primitiva dell’oggetto di piu 
antico uso e delTorgano cui 
la natura ha affidato la con¬ 
tinuità della vita. 

Dario Micacchi 


no essere composti di uomi¬ 
ni di cinema e di cultura de¬ 
signati dalle maggiori confe¬ 
derazioni sindacali, intese co¬ 
me rappresentanti delle gran¬ 
di masse popolari. Comitali 
di controllo e di consultazio- 


fv ® contraddizioni dei paesi 
sottosviluppati. AlTintemo di 
questo contesto non possono 
di Harvard su «Gli ostacoli neppure acqui-stare rilevanza 
alla percezione del cambia- positiva quelle osservazioni 

mento nei paesi sottosvilup- pure l’articolo contiene 

patito, espressione di un uso complessi processi À ac- 

A rvM cf 1 f T%f A WaI. • 


ideologico e mistificante del 
la ricerca sociologica. 

Il fine dell’articolo che par 


culturazione in corso in que¬ 
ste società attraverso Timmis- 
sione violenta di oggetti di 


ne preventiva, composti di armare un temperamento ri- 
rappresentanze degli autori, voluzionano dell’idea che nien- 
dei lavoratori e delle organiz- te cambia ». è appunto quel- 
zazionl culturali, devono esse- lo di persuaderci che il Ter¬ 
re Istituiti nelle aziende di zo Mondo cambia anche se 
Stato. Il compito di ammlni- non ce ne accorgiamo. E 
strare il credito speciale e di questo perché cj lasciamo in- 
attribuire 1 contributi stata- cantare da rituali e usi della 
li, 1 premi di qualità non- vecchia traduione che per- 


fe dalla preoccupata conside- consumo e dei moderni mezzi 
razione che nulla « può meglio (j| tr.asDorto 


c. p. 


se attorno al « caso McLu- 
han ». il professore canadese 
profeta del « messaggio istan¬ 
taneo » ed assertore di un pre¬ 
sunto rovesciamento di valo¬ 
ri dalla trasmissione grafico¬ 
lineare (libro) al flash audio 
visivo (film, TV, telefono, mu¬ 
sica e arte « pop ») che avreb¬ 
be liquidato il « vecchio » pun¬ 
to di vista centralizzato del¬ 
la razionalità « tradizionale ». 
Fra l'altro 1 Penguins hanno 
ristampato ora una collezione 
di saggi critici anglo-america¬ 
ni (McLuhan Hot e CoolJ, e 
dagli USA (International Pu- 
blishers) è giunto Sense and 
Nonsense of McLuhan di Si¬ 
dney Finkelstein: una stron¬ 
catura del macluhanismo « in 
difesa della ragione ». In un 
convegno tenutosi questo me¬ 
se a Londra, la Nuova Sini¬ 
stra Inglese (che grazie alla 
opera di Raymond Williams 
si era mossa fin dai primi del 
'60 sul terreno dell’analisi dei 
moderni mezzi di commuca- 
zlone) è tornata a mettere a 
fuoco li complesso di fatton 
politico-economici che nella 
società capitalistica governano 
le strutture del linguaggio, 11 
lavoro, 1 ccnsum:, il tempo li¬ 
bero e il trattenimento: oltre 
ad un awuo di chiarificazio¬ 
ne teorica se ne sono ricava¬ 
te certe indicazioni tattiche co¬ 
me quelle che emergono dal- 
Taitività del « FTee Communi¬ 
cations Group » (lavoratori 
intellettuali della stampa, ci¬ 
nema, TV) da un importante 
momento di lotta come lo 
sciopero dei tecnici deila rete 
televisiva commerciale nella 
estate del ’68. 

• • • 

Col secondo volume di F.ri- 
tain and thè Russian Cimi 
War (nov. 1918-feb. 1920) usci¬ 
to a sei anni di distanza dal 
primo pres.so la Oxford Uni¬ 
versity Press. Richard H. Ul- 
Iman — utilizzando fonti e ar¬ 
chivi privati fin qui inediti — 
porta a termine la storia di 


durre la caduta dei Bolscevl- 
chi ». La « questione russa » 
dominò i lavori della Confe¬ 
renza di Pace di Parigi nel 
gennaio 1919 e la « paura » del¬ 
la Rivoluzione si fece soprat¬ 
tutto sentire nel circoli fran¬ 
cesi ma, quando le riserve di 
Lloyd CJeorge furono travolte 
dalia determinazione di chi — 
come Churchill — voleva « la 
ricostituzione dell’Impero za¬ 
rista », anche la Gran Breta¬ 
gna, insieme agli USA, si uni 
in un’impresa armata desti¬ 
nata a fallire miseramente in 
poco più di un anno. Il libro 
di Uliman documenta Tesem- 
pio originario della logica del¬ 
la repressione occidentale con¬ 
tro ogni mutamento nvoluzio* 
nario nel mondo attraverso lo 
interscambio delle fasi di 
« guerra calda » e « fredda », 
mentre dà una dettagliata de¬ 
scrizione deila prima e deci¬ 
siva sconfitta dell’aggressione 
anti-socialista 50 anni fa. 

• « « 

In Israel Without Zionists 
(ed. ColIier-MacMillian) Un 
-\vnery (deputato, propneia- 
no del giornale Ha'olam Ha- 
zeh e noto rappresentante del¬ 
l’opposizione non-comurusta 
sotto il presente regime) se¬ 
para gh mteressi della nazio¬ 
ne ebraica di Israele da quel¬ 
li del Sionismo, invoca la fi¬ 
ne del ■ capitolo sionista » nel¬ 
la storia del suo paese, chie¬ 
de l’integr.izione e un ruolo 
fattivo di Israele nella regio¬ 
ne araba e propone quindi 
una federazione fra Israele e 
una nuova repubblica .4rabo- 
Palestma (riconoscimento del¬ 
la sovranità di Israele e ri¬ 
conoscimento dei dintti e del¬ 
le aspirazioni delle popoiazlo- 
m palestinesi) come centro 
di una « grande confederazio¬ 
ne semitica ». 

• ■ « 

Drama from Ibsen to Bre¬ 
cht di Rajanond Williams (ed. 
Chattn e Windus) e Tedizio- 
ne riveduta di uno studio ap¬ 
parso nel ’52 che si articola 
• ora sul nuovo concetto criti¬ 
co di < siructure of feeling »: 
la particolare «coscienza dei 
tempi » riflessa dal dramma¬ 
turgo come qualcosa di pro¬ 
fondo e permanente (una 
struttura) e non come atteg¬ 
giamento fluttuante m rispo¬ 
sta a sonecii.-izioni e mode 
effimere. A differenza di al¬ 
tri teorici del teatro moder¬ 
no, Williams sostiene U pri¬ 
mato della parola scritta e 


17.43 LA TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi to sa? » 

18,45 ANTOLOGIA DI CAPOl«\VORl NASCOSTI 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

1943 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT. Cronache del lavoro e dell’eco¬ 
nomia 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 IL CENERENTOLO 

Commedia musicale di Scarnicci c Tarabusi; regia di 
Flaminio Bollini; tra gli interpreti: Landò Buzzanca r 
Margaret Lee. Si tenta di nuovo la via della commedia 
musicale, portando sul video un copione che ebbe sulle 
scene, qualche anno fa. mollo successo. La vicenda narrat.-i 
da Scarnicci e Tarabusi é. In pratica, quella di Ceneren¬ 
tola: solo che il protagonista, questa volta, è un m-ischio 

22,15 UN VOLTO, DNA STORIA 

Comincia un nuovo ciclo di trasmissioni, curato da Gian 
Paolo Cresci, con la collaborazione d| Antonio Lubrano e 
Gian Piero Raveggl. Vengono trovati alcuni personaggi 
che. per motivi diversi, possono costituire « casi » inte¬ 
ressanti e 11 si Intervista, per ascoltare la loro esperienza 
Stasera sarà il turno del vlce-presldenle delTInter, che 
narrerà la sua esperienza durante la ritirata delTARMIR 
In Russia; della controfigura d| Chiari; di una ragazza che 
vive da sette anni in un polmone d'acciaio. 

23,00 TELEGIORN.ALE 


Televisione 2 


1840 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TF,LEGIORN.\LE 

21.15 INCONTRI 1969 

Giorgio Vecchietti Intervista .-Xirioldn Mondadori e cl dà 
un ritratto di colui che oggi può considerarsi forse il pili 
potente editore italiano. Mondadori è. come si dice, un 
uomo « fatto da sé »: c'è da sperare, comunque, che Vec¬ 
chietti non si faccia abbagliare dalla leggenda e guardi 
alla storia della editrice Mondadori e alla sua attuale 
realtà (nonché, ad esempio, alla sua attività durante il 
fascismo) in modo critico. 

22.15 P.ATTINAGGIO ARTISTICO 

In collegamento Eurovisione con Garmisch II telecronista 
Carlo BacarelII ci illustra le fasi della .gara femminile dei 
campionati europei di pattinaggio artistico su ghiaccio. 


Radio 


N.\ZION.\LE 

GIORN.XLF. R.VDIO: ore 7; 8; 
IO; 12; 13; 15; 17; 20; 23 
640 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 
840 Le canzoni del mattino 
9.06 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 
940 Ciak 

10.03 La Radio per le Scuole 

11.13 Dove andare 

1140 Mezzosoprano .Anna Ma¬ 
lia Rota 

12,03 Contrappunto 

13.13 Ponte Radio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 European pop jury Tor¬ 
neo europeo della canzone 

13.43 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 
16.30 Incontri con la scirnra 

16.40 Un certo ritmo... 

17.10 Musiche di F. Coupetin 
18.00 Gran varietà 
t9.30 I.nna-park 

20,15 No. guarda, la luna è 
quell'altra 

21.05 I-'aric di Victor De Sa- 
hata 

23.20 Maggio musicale In Ita¬ 
lia: Venezia 

SECONDO 

GIORN.ALE R.ADIO: ore 6,30; 
740: 8.30; 940: 10.30: 

11,30; 12,15; 1340; 1440; 

15,30; 16.30: 1740; I 84 O; 

19.30: 22: 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Biliardino a tempo di 
musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

IO 00 Ruote r motori 
10.40 Batto quattro 
1143 II palato immaginario 
II,45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni regionali 


Cantanti allinfcrno 

10 Caterina, con Caterina 
Caselli 

àuke-hox 
-Angolo musicale 
Relax a 43 giri 
Direttore Karl Munchln- 
grr 

Rapsodia 

Serto ma non troppo 
Mondo duemila 
Bandiera gialla 
.Aperitivo in musica 

11 motivo del motivo 
Punto e virgola 

• Vittoria ». Romanzo di 
J. Conrad 

Nate oggi 
Italia che lavora 
Jazz concerto 
Cantanti airinferno 
Chiara fontana 
Cronache del Mezzogiorno 
Concorso D N C L .\ por 
canzoni nuove 

TERZO 
.A Borodin 
Concerto di apertura 
Musiche di balletto 
Università Iniernazinnale 
Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 

Concerto del violoncelli¬ 
sta Fabio Casals 

• Salomè », musica di Ri¬ 
chard Stranss 
Musiche pianistiche 

Le opinioni degli altri 
•A Schónhrrg 
Notizie del Terzo 
Cifre alla mano 
Mns'ca leggera 
I.a grande platea 
Concerto di ogni sera 
Orsa minore 
Divagazioni musicali 
Coneerlo sinfonico diret¬ 
to da Claudio .Xbbada 



un Intervento che, malgrado dell’architettura letteraria qua- 


1 tentativi contemporanei di 
giustificarlo diversamente sul 
piano propagandistico, fu 
« un’operazione intesa a pro¬ 


le elemento dominante del 
dramma, 

Antonio Broncia 


VI SEGNALf.AMO: • Jazz concerto» (Secondo ore 2I.I#>. 
Per gli appassionati del jazz un concerto registralo quindici 
giorni fa neir.Auditoriiim di via .Asiago In Roma. Ne è praiago- 
■Ista il Quintetto Jacques prizer 











l'Unità ì sabato 8 febbraio 1969 




SENZA CAPPELLI SI APRE PER HERRERA IL PROBLEMA DELLO «STOPPER» 

Il Pisa a Roma con furore ! 



La Fiorentina a Bergamo contro FAtalanta 
punta ai due punti - Il Bologna, che ospi¬ 
terà il Vicenza, potrebbe tornare alla vit¬ 
toria 


Napoli in campo 
senza Altafini? 


• CAPPELLI diserterà (stiramento alla coscia destra) t'incontro con II Pisa, il suo posto sarà 
preso o da Spinosi o da Sirena 



«OK» LAMAGNA, PEGOLI 
PETRIGLIA E PULCRANO 


Incontro con Onesti 

Accolte 
le richieste 
degii atleti 
romani 


Ha avuto luogo al Foro 
Italico un Incontro ua 11 
presidente del CONI, avv. 
Onesti, e una delegarione di 
atleti romani (drmaiarl del 
noto ■ documento •, già da 
noi pubblicato. In base al 
quale Si chiedeva ira l'al¬ 
tro una piu razionale utiliz¬ 
zazione degli impianti spor¬ 
tivi della Caplialei, accom¬ 
pagnati da rappresentanti 
del Comitato Regionale del¬ 
la FIDAL. IJ delegazione 
degli atleti era capeggiata 
dagli olimpionici FrlnoIU e 
BUI. 

Sono state accolte gran 
parte delle giuste richieste 
degli atleti romani. Per una 
piu razionale pratica della 
attività sportiva, special¬ 
mente per quanto riguarda 
Fatletlca leggera, queste le 
« concessioni • accordate: 

— gli I mpianii della ca¬ 
pitale verranno messi a di- 
■ posizione degli atleti per 
quasi lutto l'arco della set¬ 
timana; 

— gli stadi delle Terme 
• deH'Acqaacetosa dispor¬ 
ranno di un Impianto di 
Illuminazione In modo da 
consentire allenamenti sera¬ 
li dorante la buona tta- 
gtone; 

— la pista coperta di al¬ 
lenamento all' Acqnacetosa 
verrà parzialmente proietta 
anche lateralmente; 

— lo Stadio Olimpico ri¬ 
marrà aperto sla la mattina 
che il pomeriggio con tatti 
gli Impianti di atletica a 
disposizione degii atleti re¬ 
golarmente tesserati: 

— li CONI prowederà di¬ 
rettamente ad nna fomlln- 
ra speciale di attrezzi da 
mettere a disposizione del 
vari campi; 

— gli Impianti di riscal¬ 
damento di alcuni comples¬ 
si sportivi romani verran¬ 
no adegnatamente trasfor¬ 
mati; 

— verrà sollecitato aita 
Amministrazione eoRinnaie 
un plA adeguato collega¬ 
mento di mezzi pubblici con 
la zona degli Impianti spor¬ 
tivi dell'Arquacetosa. 


Tevere-latina 
al Flaminio (14,30) 

Oggi, con Inizio alle ore 14,30. 
gl svolgerà, sul terreno del 
Flaminio, r Incontro di calcio 
Tevere Roma-Latina. valevole 
per la ventesima giornata del 
campionato di Serie D. 


E' morto ieri 
Salvatore Cavdterra 

Un grave lutto ha colpito len 
il compagno e collega di s Pae¬ 
se Sera» Osvaldo Cavaterra: 
nella sua abitat one di via Cun 
fida n. 19 si è spen^to il ^ 
papà. Salvatore, di 76 anni. 

Al caro compagno tanto dura¬ 
mente colpito nei suo; affetti 
piti cari e alla sua famiglia 
mungane ^e»sire più vive con¬ 
doglianze. 


Sequesfrata la •< borsa » a Fruzza perchè il 
suo abbandono è stalo giudicato ingiustificaio 


Vittoria di Tamagna e Pe- 
trigl'a ieri sera al Palazzctto 
Lamagna si è imposto al negro 
campione d'OIanda Michel 
Blinker, un pugile flstcanienie 
ben dotato, ma incapace a c ve¬ 
dere » il match Dopo un buon 
inizio, in cui ha fatto valere 
li suo’ maggiore allungo. Ktln- 
ker si u lasciato andare a 
scambi a corta distanza, una 
tattica in cui il napoletano, 
con la sua caratteristica ag¬ 
gressività. è andato a nozze 
terminando le otto riprese con 
un netto margine di punti. 

Petrigna ha liquidato Fruz¬ 
za tn una ripresa e mezzo. Bra- 
vis-simo in fase difensiva, pre¬ 
ciso colpitore in attacco. « pa¬ 
drone » del ring Petrigna ha 
lavorato duramente l'avversa¬ 
rio al corpo e al viso nel pri¬ 
mo tempo ed ha forzato ulte¬ 
riormente l'azione all'inizio 
della seconda ripresa: sangui¬ 
nante dal naso, frastornato dai 
colpi pungenti dell'avversario, 
quando un precLso crochet b 1- 
nistro al mento l'ha fatto tra¬ 
ballare, Fruzza ha abbandona¬ 
to. Il commissario di riunione, 
ha chiesto l'intervento dei me¬ 
dico e poiché i! doit. V^arrina 
non ha ritenuto giustiflcato 
l'abbandono, ha deciso il se¬ 
questro della c borsa ». E” que¬ 
sta una brutta storia, perchè 
è sempre difficile stabilire se 
al momento deH'abbandono un 
pugile é m condizioni di con¬ 
tinuare o no. a meno che si 
voglia stabilire il principio che 
per abbandonare un pugile de¬ 
ve es-'ere menomato: ma di 
grazia non sono proprio le me¬ 
nomazioni che si debbono eli¬ 
minare dalla boxe’ 

In apertura De Rossi e Di¬ 
sotti hanno concluso alla pari 
un match combattutissimo che 
il pubblico (veramente nume¬ 
roso) ha accompagnato con c.a- 
lorosl applausi Blsottl ha ter¬ 
minato l'incontro con una ma¬ 
no fratturata 

Combattutissimo anche lo 
scontro tra Pulcrano e il ta¬ 
rantino Pace, un incassatore 
eccezionale. Centrato da infi¬ 
niti destri e sinistri del roma¬ 
no il tarantino ha traballato 
ma ha incassato e si é reso a 
sua volta pericoloso nei corpo 
a corpo. Alla fine del secondo 
tempo, nel corso di un duris¬ 
simo scambio. Pulcrano ha avu¬ 
to un occhio (il sinistro) com¬ 
pletamente chiuso da una te¬ 
stata. ma nonostante l'evidente 
menomazione ha continuato a 
combattere e al quarto round 
ha messo K D. II rivale con un 
fulmineo destro al mento Nel¬ 
le riprese succc-ssive. con l'oc¬ 
chio paurosamente chiuso. Pul- 
crar.o ha dovuto incassare nu¬ 
merosi uppercut a corta di¬ 
stanza. mi appena riacquistata 
la distanza v sempre nuscitn 
a sua volta a mettere a «egno 
destri efficaci chiaramente non 
s graditi » dal tarantino II ver¬ 
detto favorevole al romano è 
giusto; riflette la sua superio¬ 
rità tecnica e premia la su.» 
generosità Un solo c neo » ha 
avuto lo scontro; Il medico del¬ 
la riunione non ha sentito il 
dovere di recarsi a vedere l'oc¬ 
chio dei romano una sola voltai 

Nell'ultimo incontro della se¬ 
rata, uno scontro vioìentistimo 
e in alcuni tratti drammatico. 
Pegoli nonostante due KD (uno 
su dentro al mento, l'altro in¬ 
ventato dall'arhitro Zannoni 
dopo che una spinta l'avev.» 
costretto fuori delle corde), si 
è imposto aU'udinesc Sgrazzut- 
ti, anch'egli finito una volta al 
t.ippeto A parte i tre K D. i 
due pugili si sono s suonati > 
diverse altre volte e alia fine 
Pegoli, un Pegni! deciso c ge¬ 
neroso conirarl.amente al suo 
solito, ha finito con l'imporrc 
la legge del coraggio, della 
maggiore potenza e della mag¬ 
giore freschezza fisica Resta 
da vedere quali conseguenze il 
durissimo combattimento avrà 
sulla futura carriera del due 
pugili L'augurio e che esso 
non abbia lasciato il t segno ». 

Enrico Venturi 


Il dettaglio tecnico 

PESI MEDI: De Rossi (kg. 75) 
di Roma e Blsottl (kg. 75400) 
di Torino pari In 6x3’. 

PESI MEDI: Lamagna (kg. 
72.900) di Napoli b. DIInker 
(kg. 74.400) campione d’olanda 
al punti In 8x3’. 

PESI LEGGERI : Prtrlglla 
(kg. 62,500) di Roma b Frnzza 
(kg. 62.500) di Viareggio per 
abbandono Inglostlflcato al 2. 
rannd. 

PESI WELTER : Pulcrano 
(kg. 71) di Roma b. Pace (kg. 
71) di Taranto al punti In 6x3’ 

PESI WELTER : Pegoli di 
Roma b SgrazzntU di Udi¬ 
ne al ponti In 6x3’. 


Torneo di Viareggio: 
Dukia-Bologna 3-1 

DUKLA: ZIamal; Rubas, Do- 
kulil; Prazan, Suchanck. Ha- 
dln; Gatnar. Dolezal. Svoboda. 
Mellrhar, Kopenre. AI 28' della 
ripresa Dolezal è stato sosti¬ 
tuito da Kokourek. 

UOLOGNA; Garzelll; Peraz- 
zlnl. Orlaudinl; Silifo, Giani. 
Monarl: Martellont, Piero Ghet¬ 
ti, Magistrelll. Righi Gennari. 
AI 9' della ripresa Ghetti Fran¬ 
co ha sostituito Sllifo- 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, dopo 35" di gioco Gennari; 
al 13’ Gatnar; nella ripresa al 
2’ Gatnar. 


8-1-4 
lo « Tris » 

La corsa < tris • di questa 
settimana, disputata ieri a Tor 
di Valle, è stata vinta da In 
Ahead ottimamente guidalo da 
Sandro Clcognanl. l.a piazza 
d’onore è stata conquistata da 
Lant che ha preceduto Oro- 
san. Al quarto posto Berlicche, 
l.a Combinazione vincente, per¬ 
tanto. 8-1-4. La quota : lire 
723.060 


totocalcio 


Alalanla-FIorenlIna 

Bologna-Vicenza 

Cagllari-Varese 

Milan-Vcrona 

Napoli-lnter 

Palermo-Juve 

Roma-Pisa 

Torino-Sampclorla 

Catania ro-Foggla 

Como-Calanla 

Padova-Brescia 

Savona-Monfalcone 

Brindlsl-Mestlna 


2 X 
1 

X 1 2 

1 X 2 

2 X 
2 

1 

1 

X 2 
X 

1 2 
X 
1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
2 X 
2 2 
X X 
X X 1 

1 1 Z 

X 

2 
1 
2 
1 


Parteciperanno ai » mondiali » 

Avventura USA per 
gli azzurri di bob 



‘ LARE PLACID, 7 

Quattordici ■ azzurri • di bob parteciperanno al prossimi • mon¬ 
diali > che SI svolgeranno qnl a I.ake Piacid 

Eugenio Monti, plnrlcaroplone del mondo di bob ed olimpionico 
lo scorso anno a Grenoble, partecipa quest anno per la prima 
volta alla spedizione come direnare tecnico della squadra lialtana 
A proposito degli avversari degli « azzurri •, Monti ha Indicalo, 
tra I più irmihlii, anstrlacl. rumenU canadesi, americani 

La comitiva ■ azzurra > è composta da Oscar U'Andrea. Nevio 
De Zordo, Gian Franco Gaiparl, Remo Moia, Mario Armano, 
BIgtrIdo Bellodls, Renzo Caldara, Roberto Carirsso, Andrea Cle¬ 
mente. Luciano De Paolls, Adriano FrassLnclll, Guido Girardi, 
Sergio Pompanin e Roberto Zandonella. 

Nella foto: Monti. 


Un Infortunio (stiramento al¬ 
la coscia destra) riportato in 
alicnamento dallo cstoppeo Cap¬ 
pelli. ha sconvolto la formazio¬ 
ne della Roma. QuesU quella 
prevista: Ginulfi; Scaratti. Car- 
penetti; Salvori. Spinosi (Sirena 
o Cappelli), Santarim; D'Amato. 
Giudo, Landini. Capello. Peirò. 

La formazione del Pisa è an¬ 
cora da stabilire: al momento 
la più probabile è la seguente: 
Annibaie; Casati. Gasparroni: 
Gasperini. Lenzi. GonRantini: 
Piaceri. Guglielmoni. Manscrvi- 
zi. Joan (MascaJailo). Cosina. 

I toscani scenderanno alTOlim- 
pico senza timor reverenziale e 
con... furore! 

Un Cagliari In perfetta sa¬ 
lute affronterà domani il Va¬ 
rese per la seconda di ritor¬ 
no. Naturalmente dovrebbe gio¬ 
care nella formazione tipo: Al- 
bertosi; Martiradonna, Longo¬ 
ni: (Hera. Niccolal, Longo: Ne- 
nè. Brujmera, Boninsegna, 
Grealti. Riva. Assenti Picchi 
per le due giornate di squali¬ 
fica e recuperalo Cappellini, 
anch'egli reduce da una squali¬ 
fica. Arcari ha confermalo que¬ 
sto Varese: Da Pozzo; Soglia- 
no, Maroso; Della Giovanna. 
Dolci, Sarti: Leonardi. Tambo- 
rini, Cappellini, Caltal, Golin. 

Angelcrl impiegherà contro 
la Fiorentina i giocatori più In 
forma, compreso Novellini (n. 13 
con molte probabilità di im¬ 
piego). Questa la prob.ibile for¬ 
mazione; De Rossi: Poppi. Dor- 
doni; Tiberi. Dotti. Berluolo; 
Naslasio. Lazzotli. Clerici. Del¬ 
l’Angelo. Incerti (Novellini). 

l.a Fiorentina che punta alla 
vittoria, è in ottima forma, co¬ 
me hanno dimostrate gli alle¬ 
namenti dei giorni scorsi, e 
contro l'Alalanta schiererà la 
formazione tipo: Siiperrhi: Ro- 
gora. Mancin; Esposito. Fer¬ 
rante. Rrizi: Rizzo. .Merlo. Ma- 
raschi. De Sisti. Amarildo. 

Altafini è l'unico dubbio che 
condiziona la formazione del 
Napoli, il neo allenatore Egidio 
Di Costanzo si augura di poter 
recuperare il centravanti bra¬ 
siliano. In ca.so contrario sce¬ 
glierà. tra Sala e Nielsen. l.a 
probabile formazione; Zoff; 
Nardin. Pogliana: Zurlinl. Cuar- 
neri. Bianchi: Canè, Juliano, 
Altafini (Nielsen o Sala). Mon- 
tcfusco. Barison. 

La squalifica rii Corso ha co¬ 
stretto Foni a rivedere la for¬ 
mazione. Ecco pertanto Io schie¬ 
ramento; Girardi: Bedin. Fac- 
chelli: Berlini. Burgnich. Cel¬ 
la- Jair. Siiarez. Mazzola, Do- 
menghini. Vastola. 

n Bologna giocherà contro il 
Vicenza con la stessa formazio¬ 
ne che ha pareggiato a Varese, 
cioè: Ariani: Rodersi, Ardizzon: 
Fiirl.ims. Battisodo. Gregori; Pa¬ 
ce. Riilgarelli. Mujcsan. Turra. 
Savoldi. I.a squadra di Puglie¬ 
se potrebbe tornare alla vit- 
to.-ia. 

Il L. Vicenza affronta la tra¬ 
sferta dj Bologna sotto la gui¬ 
da del nuovo allenatore Ettore 
Puricelli. che ha annunciato la 
seguente formazione ; Luison: 
Volpato. De Petri: Tumborus. 
Carantini. Calosi: Menti. Cine- 
sinho. Reif. Biasiolo. GaJllna. 

Per la partita Interna con fl 
Verona, Rocco schiererà all'ala 
destra Hamnn mentre confer¬ 
merà in difesa Rosato e Mal- 
dera. Ecco pertanto la ftKmazio- 
ne rossonera: Cudicini; AnquiJ- 
lettj. Schnellinger: Maklera, Ma- 
latrasi. Rosato: Hamrin. Inet¬ 
ti. Sorma.'ii, Rivera. PratL 

D Verona affronterà U Milan 
con una formazione di estrema 
emergenza. Mancheranno infatti 
gl) infortunati Savoia e Mascet- 
ti. mentre incerta permane la 
prc.senza di Va nello. Questa la 
ppobabL’e formazione: De Min: 
Ranghino. Ripari: Petrelli. Bat- 
ti.s*x)ni. .Maòdè; Sega (Vandlo o 
Bcxifanti). Mazzanti. Traspedmi. 
Bona’.ti. B ii. 

.Nel Palermo sarebbe dispo¬ 
nibile. a .sq .a;.Lea scontata, il 
temno .Magg.oni. ma visto che 
Sg.'azrj'.ti a. s jo esordio cont.'o 
Rna SI co^i ben comportato. 
D. Bella na g à deci=o di ncon- 
ferrrwrlo. l.a formazione: Cei: 
Sgrazz'Jiti. Funno; Lancinl, Giu- 
bertiXii. La.ndr.. Pellizzaro. Fela. 
Troja. Berccll.no. Ferrari. 

U-ifiberto lierrera non ha an¬ 
cora annj.nc-a'.o la formazione 
cne sce.Tdera m campo alia 
« Favor.’.a ». mol’x) probabiJmea 
le confernicrà lo stesso «un¬ 
dici » che ha vinto con l'Ala- 
lanta: ba.'ti; Pasc-tu, Leoocuu; 
SaJsadore. Castano. Del Sol; 
FavaLi. BeneOi. Arvastasi. Hal- 
ter. Zigoru. 

Fabbn non ha ancora com-u- 
nicato la fo.'maziooe del Ton¬ 
no, ma è facilmente mtuibile 
che voglia confermare in bloc¬ 
co la formazione usata indenne 
.3 Pisa; Vicn. Po’etti, Fossau; 
Puia. Cereser. .Agroppi; (Creili. 
Ferrju, Combin. .Moschmo. Fac- 
chin. 

L'allenatore sampdonano Pog¬ 
gi. che m assenza di Bernar¬ 
dini, infortunato, guida la squa¬ 
dra, ha detto che iJ rientro di 
Francescoru ali ala suiistra sarà 
rinviato alla prossima gara ca¬ 
salinga. Ecco la formazione : 
Rattara; Sahadint, Sabatini: Del¬ 
fino. .Morini. Vincenzi: Salvi, 
Vieri, Cru’un, FrustaJupl, No- 
veZL 


In corso la n 6 giorni » 


Adorni - Pfennìnger 
la coppia in vetta 



MILANO, 7. 

Nel programma del pomeriggio della c 6 Giorni > era compresa 
una americana di 30 chilometri che è stala vinta dalla coppia 
Kemper-Oldenburg con II tempo di 34'53", alla media di Km. 51,600. 
La riunione pomeridiana si è conclusa con una quarta serie di 
cinque sprint vinti rlspctlivamente da Roncaglia, Pfenninger F., 
Bosisio, Turrinl e Adorni. Quindi una prova di eliminazione che 
ha Visio in finale Adorni c Dancelll, vinta da quest'ultimo. 

Dopo queste gare la classifica generale ha assunto un'altra 
fisionomia con quattro coppie al comando: 1) Adornt-Pfennlnger, 
punii 66; 2) Kemper-Oldenburg 59; 3) Posf-Dancelll 43; 4) Llkke- 
Eugan 12. Ad un giro: 5) Merckx-Sercu 49. Nella telefoto: Ptennln- 
ger e Adorni in piena azione. 


L'assemblea della FIT 

DA VENEZIA TENNIS 
APERTO A TUTTI? 


Ed eccoci all’assemblea di 
Venezia della Federtennls — 
assemblea che si apre oggi al¬ 
l’isola di San Giorgio — per 
il rinnovo delle cariche tede- 
rali. 

Eccoci all’assemblea con al¬ 
cuni punti già acQuisitl. Il 
presidente De Stefani dimis¬ 
sionano, una nuova maggio¬ 
ranza al Consiglio regionale di 
Lombardia, infine, quel che 
più conia: si giunge finalmen¬ 
te all'assemblea, dopo anni di 
sottogoverno federale, con 
una ragguardevole alternali- 
va: quella rappresentata dagli 
« Amici del tennis ». 

L’attuale gruppo dirigente, 
nel tentativo di esorcizzare il 
demonio, schiera naturalmen¬ 
te per l'occasione — come ha 
scritto con esattezza un col¬ 
lega — e l’intera squadra na¬ 
vale ». impegnato a far muc¬ 
chio nel tentativo di evitare 
la perdita dell’unica cosa che 
gli stia veramente a cuore: il 
mandalo, le cariche quadrien¬ 
nali. 

Col susseguirsi delle smen¬ 
tite. la cadenza grottesca del 
gesti degli attuali dirigenti 
ha assunto un ritmo quasi 
frenetico 

Si comincia con l'insoffe¬ 
renza alla critica. Non pulce, 
ai dirìgenti, sentir dire che 
l’attuale organizzazione del no¬ 
stro tennis non tiene conto 


dei mutamenti socio-economici 
della società italiana, muta¬ 
menti che si riflettono inevi- 
tabUmente anche nello sport. 
Non piace loro sentir dire che 
troppi di essi ignorano gli 
sviluppi tecnici del tennis, che 
sono fermi alVanteguerra. Che 
non è onesto ribadire a ogni 
piè sospinto la condizione di¬ 
lettantistica di atleti pagati 
sottobanco come nababbi. 

E rifiutano il dibattito, di¬ 
sertano le assemblee del loro 
critici, anche ufficiatmente in¬ 
vitati. Nessuno che si senta 
di difendere a viso aperto 
la linea della Federtennls. 

Lo fa un giorno il vice pre¬ 
sidente Orsini a Milano — e 
bisogna perlomeno dargli atto 
del coraggio — per conclude¬ 
re tuttavia, sotto il fuoco del¬ 
le contestazioni, che lui. Or¬ 
sini. dopotutto non è la Fe- 
dertennis! 

De Stefani, d’altronde, « la¬ 
scia » con questa contraddizio¬ 
ne di fondo sulla propria 
strada: auspicando l'avvicen¬ 
damento e l’immissione di 
nuore forze e... affermando a 
un tempo di essere conforta¬ 
to dal veder continuata, se¬ 
condo gli stessi schemi, la li¬ 
nea che, con i collaboratori 
del Consiglto direttivo, ha 
propugnato e sostenuto. 

Alberto Vignola 


VIE NUOVE 


GLI ITALIANI 

vivono così così 

# SIAMO ANDATI A GUARDARE 
NELLE TASCHE DI TUTTI NOI 

# LA MAGGIORANZA DEGLI ITA¬ 
LIANI MANCA DELL'ESSENZIALE 

A bordo di un 
incroiiatore sovieiko 
ne He acque egiziune 

Sanremo anno mille 


ABBONATEVI. Tutti gli ibbontll ricaveranno In omaggio vn 
maraviglioso libro d'arta; m I CAPRICCI m di (»OYA. La ottanta 
tavola incita dal granda pitterà spagnolo raccolta In vn reluma 
rilagate In pargamana. Edizlona stampala ascluslvamanta par 
gli abbonati di «VIE NUOVE», riprodotta con assoluta fadalià 
dalla prima adiilona dal 1799, curala dallo tlatso autor». 



Nel campionato di basket 




campione 
d’inverno 


L’Jgnis è campione d’in- 
vemo. La gronde disfida 
di Milano si è risolla con 
il trionfo del quintetto di 
Nico Messina e la compa¬ 
gine di Rubini ha dovuto 
cedere ai rivali il platoni¬ 
co, quanto indicativo, titolo 
di campioni di metà cam- 
pionato. Dalla prossima 
settimana la compagine va¬ 
resina attaccherà il girone 
di ritorno nella veste della 
1 lepre fuggente con due lun¬ 
ghezze di vantaggio. 

Evitare 
passi falsi 

Sard un difficile compito 
quello di evitare passi fal¬ 
si, ma va precisato che lo 
stesso compito avrebbe cer¬ 
tamente assolto con piace¬ 
te la sguodra milanese se 
non avesse dovuto incame¬ 
rare la quarta sconfitta del 
torneo dopo quella di do¬ 
menica scorsa a Bologna. 
Platonico si, ma fino a un 
certo punto, il titolo inver¬ 
nale. In proposito, del re¬ 
sto. è stato molto esplìcito 
il messicano dell’Ignis Ma¬ 
nuel Roga il quale, alta 
vigilia dell'incontro, ha 
detto: t Non so chi vincerà, 
ma se dovessimo vincere 
noi la lotta per lo stnidelto 
potrebbe anche già essere 
risolta ». 

La Ignis ha confermato 
di aver abbondantemente 
superato la mezza crisi tec¬ 
nica di qualche mese fa e 
di attraversare ora un buon 
perìodo di forma, tn van¬ 
taggio di dieci punti a me¬ 
tà partita, la squadra di 
Messina ha ceduto un poco 
nella ripresa alla rimonta 
orgogliosa dei locali, ma 
alla fine è riuscita a man¬ 
tenere il vantaggio, esi¬ 
guo ma sufficiente, di tre 
punti per uscire da trìon- 
fatrice dal Paialido. 

Il Simmenthal, da parte 
sua, sembra essere in pie¬ 
na crisi tanto che, dopo 

t essere stato saldamente al 
comando della graduato¬ 
ria appena quindici giorni 

I fa, in due turni ha perso 
non solo il vantaggio di due 

I_ 


punti, ma ora si trova ad 
inseguire la capolista con 
due punti di distacco assie¬ 
me a Noalex e Fides, la 
prima vittoriosa senza ec¬ 
cessivo zelo sul Boario Pe¬ 
trarca e la seconda vitto¬ 
riosa a Roma contro la 
tsquadra-cuscinot del cam¬ 
pionato. il Ramazzotti, sem¬ 
pre più relegato in fondo 
alla classifica. 

Un passo avanti hanno 
fatto anche i campioni 
d'Italia delVOransoda Can- 
tù, che sono passati sul 
difficile campo di Pesaro 
non senza polpifazioni E' 
la storia di sempre, delle 
squadre che vincono sul 
campo avverso ed il pubbli¬ 
co che. non gradendo la 
sconfitta dei locali, mani¬ 
festa il proprio malumore 
contro gli arbitri, contro 1 
giocatori avversari. A Pe¬ 
saro, forse anche per l'in¬ 
fortunio che ha tolto di ga¬ 
ra lo statunitense della Bu- 
tangas Rudy Bogad (so¬ 
spetta frattura del setto na¬ 
sale). alla fine dell'incon¬ 
tro ci sono state discussio¬ 
ni. tafferugli e inseguimen¬ 
to degli arbitri, fortunata¬ 
mente messi in salvo dagli 
agenti dell'ordine. 

La marcia 
(Jell'AirOnestà 

Un passo avanti, anzi 
due. ha fatto anche Al¬ 
l’Onestà sul campo bolo¬ 
gnese dell’Eldorado vincen¬ 
do con un netto margine 
dopo essere stata in svan¬ 
taggio di sei punti alla fi¬ 
ne del primo tempo. Infine 
la dandy, dopo la bella pre¬ 
stazione di domenica scor¬ 
sa contro U Simmenthal, si 
è arresa sul campo udine¬ 
se della Snaidero. seppure 
dopo strenua lotta, al ter¬ 
mine di tre drammatici 
tempi supplementari che 
hanno visto le squadre pas¬ 
sare prima dal 60-60. al 
66-66, al 70-70 per conclu¬ 
dersi poi con il successo 
dei locali 84-78. 

Franco Bertini 
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l'Unità / sabato 8 febbraio 1969 


yifTMAM" Una intervista del capo della 
■ li» I llfllfl ■ delegazione del FNL a Nouv( 


NouveI Observateur 


Un governo di pace al Sud 

per una concreta trattativa 

Gli americani non affrontano il problema fondamentale: la fine dell'aggres¬ 
sione - Questioni militari e politiche sono strettamente legate e occorre vedere 
il problema globalmente - Abbiamo fiducia ma non disarmiamo 


Gravissima presa di posizione 

I vescovi spagnoli 
schierati con Franco 


Documento del PC basco — 
di Carrillo — Continua la 


Dichiarazioni 
lotta operaia 


MADRID. 7. 

Lo stato di emergenza imposto 
dal governo del dittatore Franco 
è entrato oggi nella terza set¬ 
timana. L'opposizione al regi¬ 
me. degli operai, studenti e in- 
telleltuali, non è stata fiaccata 
dalle retate compiute dalla po¬ 
lizia franchista. Gli effetti ne¬ 
gativi dell'ondata repressiva co¬ 
minciano invece a farsi sentire 
nell'ambito .stesso del governo. 
Contro r« ultra > Carrero Bianco 
che oggi ha difeso davanti alle 
Cortes (il parlamento spagnolo) 
l'operalo del governo, del quale 
egli è vice primo ministro, si 
vanno schierando altri ministri 
specie quelli economici che ve 
dono nella imposizione dello sta 
to d'emergenza un errore poli 
tico che comporta, fra gli altri 
dei gro.ssi rischi economici. Sem 
bra che siano diminuite notevol 
mente le prenotazioni di turisti 
britannici e francesi, per il mese 
in corso. 

Sul piano politico vi è da .se¬ 
gnalare oggi una gravissima 
presa di posizione dell'episcopato 
.spagnolo, che, ignorando i for¬ 
tissimi fermenti anche nel cam¬ 
po clericale contro Franco, ha 
diramalo ieri sera una nota di 
totale e incondizionata .solidarie¬ 
tà con la dittatura in nome del 
€ mantenimento della pace e del¬ 
l'ordine >. I vescovi giungono 
ad ammonire i cittadini a non 
trasferire le loro controversie 
e le loro richieste t nel luoghi 
consacrati alia preghiera, al cul¬ 


to divino e alla formazione reli¬ 
giosa ». 

La tensione continua ad es¬ 
sere particolarmente viva nella 
regione di Bilbao, dove 2G mila 
lavoratori, il 75 per cento delle 
maestranze delle grandi fab¬ 
briche della regione, sono in 
sciopero. In una di queste fab¬ 
briche, la « Babcock-Wilcox ». 
gli operai chiedono la fissazione 
di un salario minimo, la set¬ 
timana lavorativa di 44 ore. le 
ferie annuali di 22 giorni e la 
pensione a 60 anni. 

E' continuata la visita ufficiale 
del primo ministro francese De- 
bré — già fissala ila tempo. 
! ma non rinviata nonostante la 
' imposizione delia legge d’einer- 
I gonza. 

I L'agenzia UFI ha diffuso 
questa sera una dicliiara/.ione 
del l’C basco in cui si sotto 
linea che < sotto la spinta degli 
operai, degli studenti e degli 
altri ceti il regime si avvicina 
alla fine ». Dal canto suo il 
.segretario dei PC spagnolo. 
Santiago Carrillo. in im inlervi- 
.sta a f Humanité dimanche » af¬ 
ferma che l'obiettivo dei comu¬ 
nisti spagnoli * resta .sempre lo 
sciopero generale » c che « nel 
proclamare lo stato di cnicr 
gonza nel paese il governo ha 
cercato di impedire [iroprio tale 
eventualità. Nelle attuali con¬ 
dizioni lo sciopero generalo ik» 
Ircbtie confluire in un movi¬ 
mento a carattere nazionale ». 


In una imboscata in Venezuela 

4 soldati uccisi 
dai guerriglieri 

Mercoledì sera, il gruppo partigiano aveva 
occupato il villaggio di San Lorenzo 


CARACAS. 7 

Novanta guerriglieri, agli or¬ 
dini del o comandante Betan- 
court ». hanno attaccato di 
sorpresa un reparto deH’eser- 
cito venezolano In località Al- 
garrobo, presso Las Trinche- 
ras. distretto di Montes. Quat¬ 
tro soldati sono rimasti uc¬ 
cisi. altri quattro e un tenen¬ 
te sono rimasti feriti. Secon¬ 
do fonti governative, anche 
un guerrigliero sarebbe rima¬ 
sto ucciso, e quattro feriti. 

Il gruppo guerrigliero auto¬ 
re del riuscito attacco sareb¬ 
be lo stesso che alcuni mesi 
fa occupò la località di San¬ 
t'Antonio di Maturin e che 
mercoledì sera penetrò nel 
villaggio di San Lorenzo, do¬ 
ve tenne pubblici comizi. DI 
tale gruppo farebbe parte an¬ 
che Julio Escalona, ex diri¬ 
gente della Federazione del 
centri-universitari, ma il par¬ 
ticolare non è confermato. 

Secondo il governo, una 
donna e tre uomini (di cui 
vengono taciuti i nomi) sa¬ 
rebbero stati arrestati per 
aver aiutato 1 guerriglieri. 
Sempre secondo il governo, 
reparti deircsercito avrebbero 
occupato Las Alcabalas, ed 
« accerchiato » 1 guerriglieri 
fra Las Trincheras e Algar- 
robo. Da Maturin e Cumana, 
rinforzi dell'esercito affluireb¬ 


bero verso la zona dei com¬ 
battimenti. 

La pretesa del governo di 
aver « accerchiato » 1 picrrl- 
glierl ha lasciato scettici gli 
o.sservatori, sia perché rim¬ 
boscala in cui l'esercito è ca¬ 
duto starebbe a dimostrare 
piuttosto il contrario, sia per¬ 
ché già in passato analoghe 
notizie di parte governativa 
si sono poi rivelate Infonda 
le. Poco meno di un mese fa. 
Infatti, fu diffusa la voce che 
1 capi guerriglieri Douglas 
Bravo, comandante delle For¬ 
ze armate di liberazione na¬ 
zionale (FALN), e Francisco 
Caamano Deno (il colonnello 
dominicano che diresse la 
sfortunata lotta antimperiali¬ 
sta a S. Domingo e quindi 
prese la via dell'esiUo), fos¬ 
sero stati accerchiati e sul 
punto di es.sere catturati pres¬ 
so S. Luis nello Stato di 
Falcòn. Pochi giorni dopo, pe¬ 
rò, la voce fu smentita dai 
latti, mentre nella zona in¬ 
dustriale circostante Caracas, 
e nella stessa capitale. 1 guer¬ 
riglieri effettuavano colpi di 
mano, attaccando soldati e 
poliziotti, lanciando manife- 
stinl airingrcs.so di un cine¬ 
ma e saccheggiando un negiv 
zio di armi. I-a polizia ste.s.sa 
disse che t colpi di mano era 
no stati diretti da Douglas 
Bravo in jaersona. 


Insieme a Oswald e Ferrie 

Shaw mise a punto 
roftentato a Kennedy 


NEW ORLEANS. 7, 

Co.Tie era nelle prevTSuni del¬ 
la vigilia i colpi di .«cena sono 
sjbao comrici.ui ai! ^iizio del 
processo vero e proprio centro 
Clay Shaw accjs.ito di avere 
fatto parte di ixi comp'otto por 
assassi.-ia.''e il pres.dcntc Ken¬ 
nedy. 

Dopo avere preaonjoci.ato che 
egli dimostrerà che il P.-es.den’e 
non fu ucciso da un uomo solo. 
Harsey Oswald. ma il 22 no 
vembre del 1963 a Dallas fu 
vittima di una congiura, il prò 
curatore distreituale Garriv*i ha 
fatto comparire due te-^ti a .«or 
presa. 11 primo un posino negro 
della Louisiana Come Collins h.i 
dichiarato di a\c'e visto Sh.aw. 
Oswald e David F’err.e — l aiiro 
prcs.into cospirato.-e deced.ito .n 
circostanze pvoco chiare p-ima 
dell'inizio del processo — ass:e 
me su di una automobile a Cln- 
ton nella Louisiana, \er.so la fine 
deH'agosto o all inizio di settem 
bre del 1963. 

Co.me hanno affermato altri 
àMiimuni, Collìiii bei dichiarato 


di avere fatto l.i su.i iniziale 
idontific,azior\e di'll'uomo dd'.'.i.i- 
to ccn l'imp-itato. d.ilie 
f.e d-.’i gionn.ili o ill.a tclev.M.v 
«le. Ctli .Mtio st.ìte mO'T.ite foto 
grafie di Osw.ile d: F'errio e 
i! te-Stmune h.i detto che si trat 
t.a offe'.tiv.i'iHti'c deg'i uom.ni 
che egli vino a tKvrdo do'.l.v Ca- 
dill.ic ner.i d.n .ititi .il p.ii.izzo d; 
giustizia ass.c.ux; a .Shaw. 

«Vidi il capo ileila ;)ol.7,ia di 
C'intin Johti .MaiKho'ter p.ir- 
larc e«i col.ii che .-.i tr.iv.iva al 
vol.inte ». h.i detto Co'lns 

.M.inchC'ter tni.Tivuo a sua 
vo'.t.i a de;>orre ha dichiarato 
che stava Cintroll.iUv-ki t.ife le 
a r.oniopili s.v.jH’tto n vksms .me 
di una m.in.fo'taz Olio per i d. 
ritti civili e che pi.'.o c.n U 
c. nd.icente delia Cad i'.ac nera 
che ncinosce appunto n Shaw. 

Con queste tesiimsm.inze l'ac- 
casa ten.de a dimostrare co.Tie 
prima cosa che Shaw. Oswaid 
e Fcrnc .si conosccv.ins e che 
si incontraro.no ai p.ù dr una 
OCcasimie. 


PARIGI. 7 

Il settimanale parigino Nou- 
vcl Observateur pubblica nel 
suo ultimo numero una in¬ 
tervista con il capo d<,‘lla de¬ 
legazione del FNI. del Sud 
Vietnam alle traltative pari¬ 
gine, Tran Buu Kiem, nella 
quale il leader del FNL es|xy 
ne in maniera chiara e .sue 
cinta le posizioni della sua 
parte e facendo allo stesso 
tempo il punto dello .stalo at¬ 
tuale della trattativa in corso 
alla confercn/a a quattro sul 
problema vietnamita. Tran 
Buu Kiiin denuncia innanzi¬ 
tutto la f tecnica americana » 
di Cabot I.<Klge rc.spingendo le 
sue cosiddette t proposte con¬ 
crete »: ristabilimento della 
zona smilitarizzata, ritiro re¬ 
ciproco garantito delle forze 
delle due parti, scambio dei 
prigionieri. Queste propo.ste. a 
suo avviso, « non affrontano 
il problema fond.imcntale », 
vale a dire l’aggressione ame¬ 
ricana. Nessuna distinzione 
quindi, come vorrebbero fare 
gli americani tra questioni 
militari e (iiieslioni jioUtiche 
ma « trattare i problemi glo¬ 
balmente ». Questo è il noc¬ 
ciolo della situazione. « Noi — 
afferma Tran Buu Kiem — 
non dcp«)rremo le armi sen¬ 
za che il problema del Vici- 
nam del Sud sia stato risolto 
secondo la posizione dei cin¬ 
que punti esposti nella nostra 
dichiarazione de] novembre 
scor.so ». 

Passando ai problemi politi¬ 
ci del Sud Vietnam, il capo 
della delegazione del Fronte, 
precisa die cosa esso intenda 
per « governo di pace » dopo 
aver parlalo in precedenza di 
un t governo di co.ilizione ». 
«Nel programma del Fronte 

— dice Tran Buu Kiem — noi 
abbiamo avanzato l'idea di un 
governo di " larga coalizio^ 
ne (Juclla di un ” governo 
di pace ” è venuta poi dalle 
masse popolari sud - vietnami¬ 
te. Noi pensiamo die sia una 
parola d’ordine da sostenere. 
.Si tratta più csallamentc di 
" un governo per la resiaura- 
zioMc della pace ” ». Quanto 
alla partecipazione o meno del 
Fronte a questo governo. Tran 
Bill! Kiem afferma che bi.so- 
gnerà vedere « il contesto po¬ 
litico e militare ». « Per ora 

— celi afferma — non dicia¬ 
mo che il FNL dove parteci¬ 
pare e nemmeno che non de¬ 
ve p<irlecip<ire. Noi siamo 
aperti ». Per quel che riguar¬ 
da il po.ssibile < governo di 
coalizione » il rappresentante 
de! Fronte afferma che po¬ 
tranno entrarvi < coloro che. 
senza considerazioni sul loro 
pa.ssalo, avranno lavoralo per 
Findipcndcnza. la neutralità e 
la pace ». Il giudizio in pro- 
iicsito « vorrà lasciato alla po 
polazionc ». Egli non erode 
lultavia che uomini come Van 
Thieu. Cao Ky e llunng pos¬ 
sano adottare < un.i tale linea 
d* condotta ». 

Richiesto di rispondere co¬ 
me veda il problema di even 
Inali elezioni nel Sud Vietnam. 
Tran Bnu Kiem si richiam.a 
a due esempi e .afTerma: « Chi 
o-sorebbe protendere che le 
elezioni organizzate nel '67 
dnll’amministraziono di Sai 
gon erano ncmiKraliche? Nel¬ 
le zone liberate rcn roffonsi 
va del '68 vj .son-> siale ele¬ 
zioni a va.-i livelli. Il Fronte 
ha prcsè'ntato delle liste e si 
sono avute altre candidatu¬ 
re... NunH'rosi candidati non 
d-1 Fronte .sono stati eletti... 
Nei non oopicremo, senza 
debbio, alcun modello eletto¬ 
rale. Occorrerà trosare una 
f.i''mu!a adatt.i ai no.«tri pro- 
b emi e alle n.'stre difficoltà 
La realtà vietnamita è com 
pl'-ssa e rich'crl,' .-oluzioni 
lu'tnamite. I.'os-ienzi.ile è che 
quo.ste e-Ioz'oni si svolgano 
sen.’a ingerenze e p.-t-ssioni 
straniere ». 

E' quindi diffi.ile secondai 
Tran Buu Kiem che si p.is,sa- 
nn avere elezioni libere in 
pre.vnza degli americani. 

Tr.an Buu Kiem re.spìnce 
quindi la tesj di coloro che 
afTermano che i' Fronte ò un 
org.ini.snvi conrinisia nhaden- 
tlo elio e.s'o è ‘ t:n org.mi-mo 
ewuqvi'vlo ili iirn.iTiizz.izvtn: O; 
verse che adottano decisioni 
unanimi... p.ii.lìè si tratta di 
!i-t(a.'e' contro or.» dominazio- 
re. una Inv. 1 ^lor^;> 'vtranier.i. 
Per ivii — aff-. rma Tran Buu 
K;em — ciò che è* essenz ale 
è che i vietnamiti sanno in 
eh; ere dere ». 

.-Mia domanda se la pace 
nel Vietn.im del Sud sarà rea 
■ zzabile nel 69 d cajvi do la 
delegazione del FNL aflemia; 

« ì-a risposi^ { a.<li nmenca 
III Noi non .ihhi.imo alcun in 
le'CS'C a p<‘rpetiiare questa 
guerra. Oiibbiarno e.ssere pru- 
dei. II. scientifici nel giudizio, 
ma abbiamo fiducia ». Quanto 
ai modi per arrivarci, al tipo 
di contatti avuti, ufficiali e 
no. con la parte americana. 
Tran B.iii Kiem affe.-nia che 
« sulle modahià ci si può sem¬ 


pre mettere d’accordo ». « Nel 
( orso della nostra storia — 
conclude — abbiamo accumu 
lato una sufficiente esperienza 
per preparare le forme appro 
priatc di un regolamento del¬ 
le cose che petmolla una ono 
.-evole ritirata degli invasori 
del nostro paese ». 


Mondlane 
fu ucciso da 
una bomba 
inviata per posta 

DAR ES SAL.AAiM. 7. 
Un giornale governativo 
della 'fanzania. « The Natio 
natisi », scrive oggi clic la 
bomba cIk* ba ucciso Eduar 
do Mondlane, « leader » di 
un’organizzazione per la 
guerriglia in Mozambico, è 
stata inviata con un pacco 
che recava francobolli della 
Germania Occidentale. 

Secondo il giornale, la bom 
ba gli è stata inviata per po 
sta e sul pacco era scritto an- 
clie « personale c riservalo ». 
Mondlane ha ritirato il pacco 
lunedi mattina da un ufficio 
postale di Dar Es Salaam e 
poi si è recato al villino, 
dove la bomba è esplosa. 



Combattimento a Già Dihn 


GII americani non sono ancora riusciti 
a completare, dopo 25 giorni, l'imponente 
rastrellamento nella penisola di Batangan, a sud di Danang. Ieri si sono avuti forti scontri 
presso la base americana di Tan An, 35 km. a sud-ovest di Saigon. Il FNL ha bombardato coi 
mortai le installazioni militari dì My Tho, nel Della del Mekong. Sì sono avuti numerosi bom¬ 
bardamenti a tappeto dei B-52 americani su varie zone. Portavoce USA hanno annuncialo che 
è stala decisa « una breve tregua > per il Tet (Capodanno lunare). Nella foto, diffusa dal FNL: 
combattenti delle unità partigiane di auto-difesa di Saigon-Cia Dinh in azione nel centro di 
quest'ultima città (Tclcfoto) 


In vista della conferenza a quattro 

MESSAGGI A NA55ER 
DI BREZNEV E NIKON 

Gli israeliani temono una modifica della posizione 
USA e manifestano opposizione all’interessamento dei 
«grandi» - Forte attacco della Siria al regime irakeno 


Fra le quattro grandi sul MO 

Cominciati a New York 
i colloqui bilaterali 


NEW YORK. 7 
Le con V or "sa/.ioni bilaterali 
preliminari fra le quattro 
.Uraiidi iv»‘.ciiro sul .Mevtio 
Oriente si -iiuio aperte ieri. I-o 
ha anmineiato il ponav<x-e <h‘l 
diiMrfimelilo di stato .Met’loskey 
(riconfermato ogg alla c.irie.'t 
da! ninno senret.ino <ii stato 
Koiicrs). precisando cIh' il <!e!e- 
g.ito anvTicano aP'ON'U. Yo't. 
ii.i avuto e«Ki,'ultazioni con i 
eolleebi sovietico, france.se e 
inale-e e coti Gunnar .larring. 
Il voiiteivjto <iei ci-l!oqti; non 
è 't.iii» re-o meo. 

U Th.in! ha fatto vqvr.-. tra- 
ni te il '.io |v*n,!vo.e. di con 
siderare f un tn;'ii> (fi buon 
t 1 sout.itti coini”C’^l; 
ieri e. ui mdirett.i [Kileinica con 


il governo israeliano. Iia rimar¬ 
cato la » specmle responsabi¬ 
lità * dei membri perman.nti 
del Consiglio di .sicurezza: esso 
< non può esercitare te sue }un- 
noni nel problema del .Medio 
Unente se non con l'attiro in¬ 
teresse delle prandi potente, e 
la coopcrazione delie parli di- 
r-'ltomcnte iiitere.s.sale nel coii- 
Ihlto ». 

Qua.si a bilanc are reffitto 
l>ositivo vili’ .sulla pare nel 
.Àltslio Oriente ix treblx’ro avere 
i collmi'h .1 quattro, il d.p.irti- 
niento di .'t.ito americano ha 
diciiiarato che eh Usa ni.intcr- 
ranno la ds'Ci.sione pre.sa da 
.t(»hn-on di fornir- a l.s'aele 50 
cacci.» .'uper-onici Phantom a 
p.irt.re d.iil.» fine dell'aiiivi 


Sarebbe un evaso 
l’assalitore 
del deposito 
di munizioni 
nella RFT 

DUES.SELDORF. 7. 

Wilhelm Riv-sch, di 2,1 anni. 
n.iIivo di Ks'on. arrestato len 
iwnonceio a Due'ScKiorf dopo 
una movimentata caicia alino 
mo. piitrcbbe es,s<'re 1 uccisore 
IO uno riettli uccisori» dei tre 
giov.ani militari ucei.si circa tre 
soitimant' fa durante Tattacco 
al de(X)sito di munizioni di Le- 

b. ^iili. ut-li.» 

11 giovano b.mdito. ev.aso nel 
n.nombre liall.i prigione rii 

Miin'tcr dove scontava urui con 
d.mn.» .1 'CI anni di carcere 
IH-r accrescioni a man») armala, 
presenta una 'piccata s.imiglian 
za ton l't identikit > dt'iraggres 
«»>ro «Il I.th.iih. ricostruito con 
l'au.to lieti.' indù.azioni fiirnite 
d.il giovane caporale Reinh.srd 
-Schultz. un») dei due sc.imp.ati 
all'agkire.ssn.ne 

Rix'.'» h. ex sohialo della 
Riin»le>wehr. h.i anche saocheg 
guato nel 1957 1 arsen.ale di una 

c. asenn.» della Bunde.'vvehr a 
E'scnKr.av. Ha lompiiilo parec¬ 
chi « colpi » «ai cianni delle Cas 
se di ri'p.irmio ed è considerato 
dalla pidizia di r-ssen e da 
quella di Diiesseldorf come 
« l’assassino potenzi.ale > delle 
tre sentinelle del deposito di 
munizioni rii I.ob.ach II soldato 
Schiiitz airrbbe inoltre rii'ono 
.«cinto Roes» h in base ad una 
sene di fotografie 


Tito invita 
i giornalisti 
ad una 
maggiore 
« responsabilità » 

BELC.R.VDD. 7. 

T.t<i h,i -uaiig.irato ler. «cr.a 
!.i ri',»»’.a .'C.le dei q'i»a‘:i'.ino 

V>»''.'S-.id»'so 4 Pohtikvi ». y. prs“ 
.'..Uriis' jig<>'lav»i ha p.arì.ito ai 
g»irri.ii:':i e ai lavor.itiiri di- 
c'ii.ar.in.ka fra l'altro c+ie « la 
sitiiazinne niU'ma zinnale va 
.sempre p'ù itinspn’tiifosi » e eli-e 
* lo Juiinsbina nnn abdirliern 
ma: alle <i.e posirioni’ r.rssrj. 
no pi.n preteiiiìere che imi n- 
nunCuimn ai nostri p'i'iiripi >. 
T:'o ha r:»ai~iat<> t l'incerta si. 
tuazinne dopo oli arrenirnenti 
deU'aao-t I scor.-n » ii ('»"»>-.o 
V .leseli .1 t' h .1 critv.lto t aletini 
Tornali jur.O'lari » che ik«i h.in 
n»a *»''i’t:o -s»'^ ?..:s*.a v'.-sit.a li 
»k‘l:ca;e/z.i »?e’Ia .s tuaz-,vie .ah 
Kin.kn.an iO'i .1 stanti partirò 
lar'i ila prorivare anche prote 
ste u'i'icialt ». 

* Tale cotnimrtamento della 
Tiara stari/p ha preaiiidirato 
la 'lO'fr.i ;io(ìzirne nei con- 
fronti di coloro che cercano 
orni pretesto ptm criticarci ». 
h.i detto T.to. che h.» chiesto 
alla .stamp.a una m.igi «ire re 
s^TLS.ib.I.tà e ha lame.ntato a!- 
c-.ine t tendenze al sensazionali¬ 
smo ». Ee'.i ha cv<nolit>o ch'e- 
«haido ai g.om.il'.sti di « appro- 
fondirt i problemi trottati ». 


IL C.AIRO. 7. 

H presidente Nasser ha rice¬ 
vuto ieri due importanti mes¬ 
saggi relativi alla situazione 
del .Medio Oriente: uno dal pre¬ 
sidente americano Nixon. l'al¬ 
tro dal segretario generale del 
PCUS. Breznev. Ne dà notizia 
il giornale « .Al .Ahram ». pre¬ 
cisando che 1 due messaggi so¬ 
no stati consegnati a solo quat¬ 
tro ore di distanza Timo dal¬ 
l’altro. Il messaggio di Nixon 
è la risposta a quello che Nas¬ 
ser gli aveva indirizzato. Il 
messaggio di Breznev fa segui¬ 
to a un altro dello stesso Brez¬ 
nev ron.segnato a Nas.ser da 
Sccliepin dieci giorni fa, e al 
quale Nasser aveva risposto. 

« .Al .Ahram » sottolinea che 
questa corrispondenza ha cor¬ 
so mentre all O.NU si sta pre¬ 
parando la conferenza a quat¬ 
tro sul Medio Oriente. 

Il direttore del giornale. 
Beikal. commenta che « entro 
certi limiti » Nixon potrà ap¬ 
portare cambiamenti all'atteg- 
giamento del suo predecessore 
verso gli arabi e verso Israele, 
ma che l'appoggio americano 
a Tel .Aviv resterà sostanzial¬ 
mente inalterato. 

Una certa preoccupazione per 
rattcggi.amento di Nixon mani¬ 
festa la stampa israeliana. Il 
giornale « Hamishmar » affer¬ 
ma che Nixon « non ha rico 
no.sciiito i problemi di fondo 
del Medio Oriente ». 

In una intervista a t Maariv » 
il ministro degli E.sleri Eb.an 
afferma che * non spelta ai 
quattro grandi incontrarsi per 
fare la p.ace nel Medio Orien 
te. ma ai quattro paesi xicini 
che x't hanno fatto la guerra: 
Israele. l'Egitto, la Giordania 
e la Siria », 

D'altra parte l'unità dei pae 
si arabi, espressa dalla lotta 
del patrioti pale.stine.si e d.il 
consenso che essi incontrano, 
è sfata Incontestabilmente tur¬ 
bata dalle c.secnzioni e dai pro¬ 
cessi in Irak. El Bakr h.a «•>- 
«tenuto oggi che nessuna k'gge 
dt'l suo paese imps'disce agli 
t'brei di iisi-ìrne, e che fra g’i 
accusati dei processi in corso 
non f'vgurami ebrei. Ma nel con 
tempo I.a radio di Damasco, 
paese in cui l'ala sinistra del 
partito t B.a.ath » è al potere, 
ha aci'us.alo il n'gime irakeno 
di essere «un covern»i di as- 
s.assini. criminali, e tiranni TsM 
.^’onan '. che st.ar.no « imprigio¬ 
nando e assassinand») tutti gli 
esn»anenti del movimento prò 
CT.'ssist.a irakeno Que.sta orti 
bile campagna di terrore di¬ 
mostra tuttavia che i tiranni 
hanno paura deH’opposizionc 
progressiva e che i loro giorni 
ne'.rir.ak sono cont.atì » 

Diverso centinaia di palesti¬ 
nesi h.anno inscenato oggi, nella 
città vecchia di rierusalemmc. 
una dimostrazione contro gli 
occupanti israeliani alcuni in 
neggiando a Nas-ser. e altri is 
sando bandiere giordane. 

La manifestazione è stata di¬ 
spersa dagli invasori. Cinque 
persone sono state arrestate. 


Dopo 19 anni 
un ambasciatore 
americano 
in Vaticano? 

ST. I.OULS. 7 

Nixon nomuicià tr.i breve un 
rappre.sentante p.-rsonjle pres'o 
il Vatic.ino. [.a notizia viene 
data dal Saint Louis Post Di- 
spatch. jri un servizio che cita 
fonti * altolocate » pre.s«o il Va¬ 
ticano. 

Il giorna! • scrive che «i ri 
tiene che .Nixon iKvssa annuii 
ciare la nomnia prima di una 
progettata visita al papa a 
Roma il 2 marzo, ed è |m)s=i- 
bile che il r.appresentante 
venga pre.sen'.ato in quella oc- 
c.asionc. 

Nessun presidente americano 
ha più nominato un propr.o 
rappresentante prcs.so il Vatr..i- 
no dopo Franklin D. Roosevelt, 
che nominò Myron C. Taylor, un 
prote.siante. nel 19'13. T.iylor 
restò nella canoa sino al 19S0. 
Il quotidiano di Saint laiiiis af¬ 
ferma che li nuovo rapii'e-en 
tante, come Taylor, sarà un 
protestante e avrà il rango di 
ambasciatore. 

Nixon — .M'cop.do altre fonti 
— starebbe cs.’mii.an;lo anciu' 
reventualità di .sostituire l'at 
tiiale ambasciatore .a Roin i. 
•Acklcy con .lobo laxlge. 


Suicida nella 
^FT un tenente : 

nuovo caso 
di spionaggio? 

BONN. 7. 

l’n ufficiale della m.inn.a ic 
de.sco occident.ilc si è uccìmi oggi 
impiccando'! nella -uà .'t.iiiz.a 
11 tenente Enk Wulf (questo il 
nome deiruff.ciale che ha por¬ 
talo a trs'd’ci gii anelli di una 
lunga s' «conccriante catena di 
.«incidi tra niil lari e alti fiin 
zion.an d»'l!o 'tato) .av»'va trenta 
anni e»i era addetto alle teieco- 
municazion; »xl alla f»>tografi.i. 
laivorava ih-I reparto .i»rv\) ilei 
la m.inna 

Il Mmi'tcr.i .iella »! fe-va. cinv»- 
del rC'tii aveva f.tuo in o’n: 
altro ca'O. ha .ìichiarato che pre- 
«umibilmonte il Wulf .«i è iioci-o 
IX'r «ni.itui por'sin.ah ». Non e 
«fuggito agli O'-ervaton che jv," 
li i'xeito ililicato che occiip.av.a. 
il tenente era probabi'.rrx'nie .a 
contatto co'tante c»in informa 
zioni n.«ervatc. Viene affacc.a;,» 
dunque rip<ite«i che l'uff.ti.i.V 
potC'«e e««ere implicato .n q. mi¬ 
che vicenda di «p.onagg o 

Smentita una 
. incursione 
nigeriana 
su Humouhiagu 

LAGOS. 7 

Il comand.amo dell'av lazion»' 
nigeriana ha dei. l'.imcnte .«men 
tito ihe un a»'rco federale .ab 
bia compiuto una iiuursion»' 
sulla città .secessioni,«ta di 
l'mo.ihijgu. Un co:nun.c.a:»i ds'.- 
rammini'trazione della provin 
eia - del Biafra aveva annun 
ciato o.g.gi che tre»-en‘») iX'rMine 
er<an»i «t.ite iiiii's' e oltre cin 
«luei'ento ferite s<itto le bombo 
in un niervato affollato di gente. 

* Non c'è fiata mi'Sionc su 
quella lix-alità — ha detto il 
colonnello Shittii .Alan — o la 
notizia c assolutamente falsa. 
Si tratta di una menzogna pa¬ 
tente, Non .siamo bo'tic sangui¬ 
nane che bombard.ino le piaz 
zc dei merc.ati. Ne so.no certo, 
di fronte a Dio ». 


Praga 

—-—/ 

Conferenza 
stampa 
di Cernik: 
sì preparano 
le elezioni 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 7 

11 primo ministro Cernik ha 
esposto oggi — nel corso dj una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato i rappre«en 
! tanti dei giornali cecoslovacchi 
e i corrisnondenti stranieri — il 
orogramma e i punti di mag¬ 
gior urgenza e imiiegno del 
governo federale. .Alla confe¬ 
renza stampa erano pre.senti an¬ 
che i vice primi ministri e al¬ 
tri collaboratori del premier. 

Cernik ha ribadito che la Ce¬ 
coslovacchia rimane parte inte¬ 
grante del campo socialista con 
i! quale vuol sviluppare la col¬ 
laborazione. e che il governo in¬ 
tende garantire i diritti di tutti 
i cittadini In questo quadro la 
.assemblea federale sta elabm 
rando una «erie di leggi sulla 
liliertà di parola, sulla .stampa, 
sulla indipendenza della magi¬ 
stratura e su altre questioni. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni. si è appreso che attual¬ 
mente il problema è allo .stu¬ 
dio deH’Assemblea nazionale e 
ilei Fronte nazionale. Qualcosa 
'i saprà entro giugno. Prima di 
indire le elezioni .si deve riorga¬ 
nizzare la divisione amministra¬ 
tiva de] Paese. 

Esistono ancora alcuni proble¬ 
mi. non ultimo le pro.ssioni per 
la autonomia che vengono dalla 
Moravia e dalla Slesia. Inol¬ 
tre — ha detto Cemik — la si- 
• ’iazione non è del tutto norma- 
l'zz.ata e po''fare una simile 
atmosfera nella lotta eletfora'e 
potrebbe rendere le cose più dif¬ 
ficili. 

Ri«pond»-'ndo alla do.manda di 
un giornalista. Cern'k ha pre- 
cis.afo che entro breve tempo 
non è previsto nessun incontro 
al vertice c'n i dirigenti so¬ 
vietici. ma in data da de.sti- 
nar«i vi sarà una conferenza del 
Patto di Var.s.avia. In merito al 
Comecon ha detto che la Ceco¬ 
slovacchia ha presentato propo¬ 
ste per la sua riorganizzazione. 

Il primo ministro ha parlato 
anche del prestito di 400 .500 mi¬ 
lioni di dollari, di cui avrebbe 
bisogno il paese per rammodcr- 
nare la sua industria, partico¬ 
larmente quella chimica e quella 
alimentare. Egli ha affermalo 
che per l'anno in cor«o non c'è 
bisogno di credili, in quanto 
questi pos.sflno e.ssere accettati 
«olo a lunga scadenza. Cernik 
ha anche preci.sato che per .simili 
c’cMti sono stati firmati con- 
fnalti per 1 prossimi due anni, 
per un'ammontare di 200 300 
milioni di dollari, ma non ha 
«pecificafo da ouali paesi questi 
crediti siano stali ottenuti. 

.Ad una domanda sui consigli 
operai, ha precisato che attual¬ 
mente nc sono in funzione nel 
pae=c in via .sperimentale cì'ca 
im centinaio, e che il problema 
ve-rà regolalo dalla legge sulle 
aziende so^iali.ste. 

Silvano Goruppi 


Esoerìmenti 
di guerra 
batteriologica 
nelle Hawaii 

PECHINO. 7. 

Pcsidi no ha o.ggi accu.«ato g’i 
Stali Uniti di accelerare le ri 
cerche s.il!e armi chimiche e 
battt''r;oIogiChe. Lo riferi.sce !a 
ag-cnzia « Nuova Cina », secon¬ 
do la qiia'o i»i esjxirimento .se 
grotissimo di guerra batterio¬ 
logica è -Sfato compiuto come 
«t-idio jicr io rSmilhsonian In 
.'tante >. in una piccola Lsola 
dell'ancipelago delle H.ivvai. I>o 
esTierimexito. della durata di .sei 
.«e'timane. è .«tato corrrriito »da 
elerpcnti deiresercilo. della ma 
fina e dell'aeronaiit-ca. diretti 
da! Cc“ntro sps'rim-cntale del »de 
«e-to che si tro-.-a a S.ilt I-ake 
Citv. * Nuova C;na » «i h.i«a 
r.velazvni fatte da un.i 
«•m •.tonte ame~.c.ana o'^re eh-? 
d )''ex «coato^ am-?-'.cano . 1 . 1 - 
,«eoh S. Clark. 
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DALLA V 

Bologna 

dente, Parri. Anderlini. Caret- 
torii e Ossicini. 

Numerose anche le persona- 
liLì del mondo politico e cul¬ 
turale italiano che hanno an- 
niKiciatc) la loro presenza: fra 
gli altri esponenti del movi¬ 
mento cattolico del di.ssenso. 
sindacalisti, professori unuer- 
sitari. senUori, studio.si. 

.Molti.ssirnj i giornalisti italia¬ 
ni e slraniori. diverse centi¬ 
naia; e anche r|iiesta è una 
altra testimoiiian/a dell'enor¬ 
me interesse clic circonda il 
Congresso e delie attese che 
io tutti gli ambienti .si mani¬ 
festano per i lavori di que.sta 
assemblea politica. 

I maggiori quotidiani e pe 
riodici nazionali c slraniori 
sono presenti con i loro in¬ 
viati: ancora in queste ulti¬ 
me battute della vigilia con 
tinuano ad arrivare aH'ufficio 
stampa del Congresso ricino 
ste di vari organi di stamp:». 
Oltre alla R.AI TV si .stanno 
già installando al Palazzo del¬ 
lo sport con le loro équipes 
radio e compagnie televisive 
venute dalla Germania Occi¬ 
dentale. Svizzera, Francia, 
Unione Sovietica, Cccf'slovac- 
chia. Jugoslavia. Inghilterra. 
Ungheria. Romania ed altri 
paesi europei. 

La città ha riservato una 
accoglienza molto cordiale e 
affettuosa a tutti gli o.spili: 
sui muri del centro e della 
periferia .sono affissi migliaia 
di manifesti con il saluto ca- 
toroso dei comunisti bologne¬ 
si. La Giunta comunale, a 
sua volta, ha fatto affiggere 
un manifesto in cui rivolge 
a tutti i convenuti « il ben¬ 
venuto più cordiale ». Sottoli¬ 
neata l'attesa che circonda 
l’assise nazionale dei comu 
nìstì. il m»anifesto prosegue 
affermando che Bologna guar¬ 
da al congresso * co.n la con¬ 
sapevolezza non .solo deH’im- 
portanza per la vita del Pae- 
-se. ma delle risonanze dirette 
sulla propria vicenda cittadi 
na. Tanto più caloroso è per 
ciò il saluto dei bolognesi al 
grande Partito comunista 
connaturato profondamente al 
le pili avanz-ate tradizioni cit 
tadine di lotta per la rì-emo 
crazia e il .socialismo c alla 
realtà politica di una cit*à 
che. nell'autonomia, nel ri 
spetto reciproco e nella colla 
borazionp delle sue componen 
ti democratiche, conduce il 
proprio sforzo di rinnovamen¬ 
to e civiltà, neH'ambifo delia 
lotta generale per uscire dal 
la cri.si che travaglia, rUa 
lia ». Questo il saluto dell.a 
Giunta comunale che risper 
chia assai bone i sentimenti e 
la volontà dei bolognesi. 

-Abbiamo già dotò) ieri del 
le decine di manifcstazùini e 
incontri che si stanno prepa 
rando sia in città che in prò 
vincia per accogliere nello .se 
zioni del Partito nelle caso 
del popolo, nelle cooper.ative 
le delegazioni straniere giun 
tc da ogni parte del mondo 
Oltre a questi incontri, pre 
visti per lunedi, due ricevi¬ 
menti avranno luogo in Co 
munc per le rappresentanze 
estere e per la stampa pre 
sente al congresso. Nella gior 
nata di mercoledi. poi. i com 
p.agni di iiuiiierose delegazio 
ni degli altri partiti saranno 
ospiti dello federazioni comu 
niste emiliane e romagnole. 
I..a delegazione sovietica an 
drà a Reggio Emilia, quelle 
polacca c del A’ietnam del 
Nord a Ferrara, a Forlì i 
compagni del Partito della 
Repubblica democratica tede 
sca e i rappresentanti del 
Fronte dì Liberazione Nazio¬ 
nale del Vietnam del Sud. A 
Modena saranno ospiti i com¬ 
pagni francesi e cecoslovac¬ 
chi. a Parma i romeni, a 
Piacenz-a i bulgari, a Rimini 
gli ungheresi, a Ravenna gli 
jugoslavi, a Imola i compagni 
della Corea del Nord e della 
Mongolia. 

-Mentre scriviamo, infine, 
continuano ad arrivare alla 
stazione centinaia di compì 
gni e invitati da tutte le re 
gioni e città del Paese. In ae¬ 
rala sono giunte a.nchc altre 
rappresentanze straniere; tra 
gli altri i compagni Eldward 
Kardely. della p.'esidenza del 
la Lega dei comunisti jugosla 
vi. Niyaz Disdaroxic della 
Lega (lei comunisti della B-i 
snia Erzegovina, e Nicule.sci 
Mizil. segretario del Csomi 
tato centrale del Partito cn 
munista romeno. .A ricci erli 
erano i eximpagni Giancarlo 
Pajs'tta. Bufalini e Francesca 
5ìcotti. 

Nixon 

nizzazioni palestinesi. (*e 
« .stanno diventando il terzo 
interlocutore nel conflitto ». 

Nenni è andato però oltre 
ne] suo tentativo di semina¬ 
re confusione e di spostare a 
favore di Israele il già preca¬ 
rio equilibno mantenuto nel¬ 
la risoluzione. Egli ha infatti 
sostenuto che occorre appli¬ 
care « metodi di dissuasione » 
p>er « spezzare la spirale de- 
oli rapprssii 

ghe » (e cioè in pratica, per 
paralizzare la resistenza pale¬ 
stinese) e che il goxemo ita 
hano « interpreta come un 
tentativo in questa direzione » 
tanto il recente "memoran¬ 
dum” sovietico quanto la pro¬ 
posta francese di consultazio 
ni a quattro. Il ministro ha 
concluso espr-mendo il suo 
appoggio alla missione Jarring 

In un'altra parte del suo 
intervento, Nenni. che aveva 
avuto in mattinata un lungo 
colloquio col collega britan¬ 
nico. Stewart, aveva nuova¬ 
mente chiesto Tingres-so della 
Gran Bretagna nel MEC. Co¬ 
me è stato ieri reso noto. 
Londra sara ia prima capitale 
che ac(X)gliera Nixon dopo la 
sosta a Bruxelles. I commenti 
bntannici alla visita sono ca¬ 
lorosi e mettono m particola¬ 
re rilievo l’tx'ca.sione che si 
presenta di « consolidare i le¬ 
gami anglo-amoncanl neU'am- 
bito della NATO». 








